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L'URSS disposta a ritirare 
dal Centro Europa tre divisioni 

Il Presidente sovietico Breznev ha avanzato proposte per sbloccare la trattativa di 
Vienna sulla riduzione delle forze armate dei due blocchi nel Centro Euiopa. Breznev 
ha dichiarato che l'URSS è disposta, come atto preliminare ad un accordo sulla ridu-
Eione bilanciata delle forze, a ridurre la propria presenza di tre divisioni compresi 
mille carri armati. (A PAGINA S) 

it Lunedì 26 giugno 1978 / L . 20X^<«*ttr.tiu«») 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

.y*' V.: 

A partire da oggi 

Incontri 
per il 

Quirinale 
La delegazione del RSI a colloquio con la 
DC e il PCI . Prima riunione congiunta 
dei direttivi dei parlamentari comunisti 

Orecchi 
da mercante 

Secondo le statistiche, non 
sono tanti gli italiani die len 
gono due o più quotidiani. Ma 
vorremmo metterci nei panni 
di quella piccola minoranza 
che ieri avesse avuto l'idea 
di acquistare il Giornale e la 
Repubblica. Un nome domi 
nova le due rispettive prime 
pagine: quello di Crasi, ma 
collocato su titoli che non di 
cevano propriamente la stes­
sa cosa. Annunciava il foglio 
di Montanelli: « // l'Cl sfida 
('rari per il Quirinale >. Assi­
curava invece il foglio di 
Scalfari: « Per il Quirinale 
c'è già un accordo tra PCI e 
PSI — / comunisti voteranno 
il candidato di Crasi ». 

Nessuno dei due giornali è 
scritto e titolato da sprovve­
duti. Allora le ipotesi sono 
due: o la posizione comuni­
sta è oscura e ambigua, op­
pure non lo è, e i bravi gior­
nalisti hanno fatto a ragion 
veduta la scelta di prescinde­
re dalla realtà della posizio­
ne comunista per accreditare 
ciò che loro ritengono auspi­
cabile e conveniente. Sicco­
me la prima ipotesi è del tut­
to inconsistente, specie dopo 
le dichiarazioni del compa­
gno Chiaromonte e quanto sia­
mo andati scrivendo su que­
sto giornale, non resta che 
la prova di un furbesco ciur­
lare nel manico che. nel ca­
so del quotidiano milanese. 
precipita nella provocazione. 

Abbiamo detto: tagliamo un 
Presidente veramente rappre­
sentativo dell'insieme delle 
forze democratiche e per no­
stro conto lo preferiamo non 
democristiano. E abbiamo ag 
giunto: chi. di fronte ad una 
candidatura ineccepibile per 
autorevolezza, fedeltà demo­
cratica. integrità, sceglieste la 
via delle preclusioni, cioè del 
mero calcolo di parte, si reti 
derebbe responsabile di uno 
scontro non giustificato. Pre 
cisando che ciò vale anche 
per la DC. proprio perchè 
abbiamo espresso quella pre 
ferenza non democristiana. 
Dov'è la sfida a Crasi? Come 
può definirsi sfida un'ìmjiosta-
zionc che J*>HP l'accento sul­
l'unità. sulla generale rappre 
sentatività dell'uomo da eleg 
gerc? 

Proprio perchè ci siamo 
mossi e insistiamo su una ta 
le impostazione, è assurdo at 
tribuirci — come fatto com 
piato o anche solo come in 
tenzione — patti speciali, ac 
cordi di ferro con questo o 
quell'altro partito. Non ci so 
no accordi speciali con nessu 
no e. fino a questo momento. 
non ci sono disaccordi cm 
nessuno. Il confronto è appe 
na inizialo. 

Se proprio si vuol parlare 
di convergenza a sinistra [co 
sa che ci trova tutt'aìtro che 
insensibili t si deve chiarire 
che essa va vista m funzione 
dell'obiettivo della vasta uni­
tà democratica c'.e per noi 
resta il punto qualificante (ab­
itiamo scritto: la possibile 
« bella novità-*) di questa e-
lezione. E così pure non è og 
gettilo dire che la preferen­
za per un non democristiano 
significa che c'è un'automatica 
propensione per il solo candi­
dato socialista. Ha detto Chia 
romonte: o un comunista, o 
un socialista, o una persona 
htà di nJ'ro partito democra­
tico. In tali parole, come non 
c'è sfida per nessuno, non c'è 
neppure predilezione al buio 
per nessuno. Quelle parole 
valgono esattamente per quel­
lo che dicono, nell'ordine in 
cui lo dicono. 

Lontana da noi la pretesa 
che i giornali convergano con 
la nostra posizione, ma cre­
diamo di avere il diritto di 
respingere ogni distorsione 
considerandola un cattivo ser­
vigio reso non solo alla re -
rifa ma alla giusta soluzio­
ne del problema che sta di 
fronte alle forze politiche. 

ROMA — A pa r t i rò da o^-
gi la ba t tag l ia por il Quiri­
nale en t r a noi vivo. I par­
titi — m e n t r e si avvicina 
la p r i m a votazione dei 
g randi e le t tor i , che avrà 
luogo giovedì pomer iggio a 
Montec i tor io — sono chia­
ma t i alla r icerca di una so­
luzione, di un accordo . 

P r ima che si giun»a ai 
voti, sono già in p r rvyam-
ma n u m e r o s e r iunioni e in­
cont r i polit ici . Il r i tmo del­
l 'a t t ivi tà poli t ica tende pro­
gress ivamente a crescere . 
La delegazione social ista, 
t r a oggi e d o m a n i , dovreb­
be incon t ra r s i con quella 
democr i s t i ana , o l t re che 
con i r app resen tan t i del 
PCI. Nel pomer iggio di og­
gi i diret t ivi dei par lamen­
tar i comunis t i t e r r a n n o la 
loro p r i m a r iunione con­
giunta : d i s cu t e r anno le can­
d ida tu re , le eventual i pro­
pos te da fo rmulare , e con­
vocheranno infine l'a^sem-
b 'ea dei g rand i e let tor i del 
PCI. 

Nella g io rna ta di merco­
ledì, nell'« au le t t a » di Mon-, 
tec i tor io , dov rebbe ro pu­
nirsi pe r la p r i m a volta 
anche p a r l a m e n t a r i e ran-
p re sen t an t i regionali della 
Democraz ia c r i s t i ana . Diffi­
cile an t i c ipa re e s a t t a m e n t e 
i p rob lemi sui quali si do­
v rà d i scu te re e dec idere in 
q u e s t a serie. Da una ser ie 
di e lement i r i su l ta tu t t av ia 
che la delegazione ufficia­
le di piazza del Gesù si sa­
rebbe convin ta che non e-
s is te la poss ib i l i tà di un 
largo acco rdo prevent ivo e 
che, nella Drima votazione, 
o°ni par*i to raccogl ierà le 
p r o n r i e forze in to rno al ri-
soe t t ivo cpnriida*o di ban­
d iera . Se non ci s a r a n n o 
fatti nuo-'i in ones t e inten­
se ( e non facili) g iorna te , 
oninrii, la Democrazia cri­
s t i ana dov rebbe vo ta re in 
n r i m a b i t t u ' T ver \\ sena­
to re Guido Gonella. 

Pe r il PS I . gli appunta­
ment i di ones t e o re sono 
ancor niù numeros i . O ' t re 
agli incont r i con la DC e 
con il PCI. è in p rogram­
ma enfi le wv\ nuova riunio­
ne della direzione. 

N o v i t à 0 Le u l t ime bat­
t u t e su l l ' a t t egc i amen 'o so­
cialista res t .mo ouelle di 
Crnxi. eh.» p a r l a n d o a Bru­
xelles, ai marg in i dell 'as­
s e m b l e i rie' pa r t i t i sociali­
sti e soc ia ldemocra t ic i eu­
ropei , si è l imi ta to a fare 
il n o m e riell'on. Antonio 
Giolit t i r o m e di u n a u e r s o 
n.ilità che . n e i r : " i h i t o del­
la c o r s i ni Ouirin* ,le. « non 
è un oti'sidrr » e che . ri-
s n o n r i e n i o alle p ressan t i 
d o m a n d a ri'u giornal is t i . ha 
de t to e h " il P.SI non ha 
p r e s e n t a t o u n reto nei con­
fronti dell'ori. Uso I-i Mal-
fp. p ^ r ^ p u n n c a n d i d a t u r a 
del Icrdcr del p a r t i t o re­
pubblica*'o non è s ta ta pre-
«;«r»t'it.t. Como r a n d i d a t o di 
b a n r ' W a d^i social ist i . 
o u a l c n o ha fa t to il n o n v 
di R icca rdo Lombard i . 
nua lche a l t ro <e t r a quest i 
M i n a r t i ' nuel lo di S a n d r o 
Pe t t in i . l ' n i decis ione spet­
te rà r o n v i n i i " al l 'assem­
blea c o n g i u n t i dei sonato­
ri . d<M d»nut3 t i e dei rar> 
v»r.-><;5>ntanti regionali del 
PST. 

A Bruxel les Craxi si è 
in>"ontrptn con il s eg re ta i io 
del PSD T . Romi t a . H a n n o 
p a r l p ' o d<M Quir inale , fis­
s a n d o a l t r i incont r i t r a i 
due pa r l i t i . R o m i t i h a det­
to che Vimnost . iz 'one socia­
l is ta p e r la p res idenza del­
la Repubbl ica va colloca­
ta nella s t ra teg ia dell'« a-
rea social is ta ». « L'azione 
c o m u n e delle forze sociali­
s te — ha soggiunto — non 
deve essere di r o t t u r a , m a 
di r icerca di accordi del 
p iù a m p i o acco rdo parla­
m e n t a r e ». 

I repubbl ican i sono r ima­
st i fedeli alla loro decisio­
ne di non scendere in po­
lemica con le d ichiaraz ioni 
di p a r t e socia l is ta che era­
n o s t a t e i n t e r p r e t a t e c o m e 
u n veto nei conf ront i di 
Ugo La Malfa. Ess i , in man­
canza di u n a c c o r d o t r a le 
forze democra t i che , giove­
dì m e t t e r a n n o ne l l ' u rna 
scheda b ianca . 

Iniziativa del PCI per l'occupazione 

Per il Sud battere 
inerzia e sabotaggi 

Migliaia di giovani, lavoratori e disoccupati alle manifestazioni di Cagliari e Muterà 
Chiuromonte: per l'attuale maggioranza lu politica meridionulisticu è un banco di 
prova fondamentale - Alinovi: non misure tampone, ma una strategia di sviluppo 

Dibattito sul rapporto Svimez 

Urgente una radicale 
correzione di rotta 

DALL'INVIATO 
\ M'OI I — Il ini i fmli to -111 
r;i|i|Mirto Svi iniv 77 —N «>II»i-i ir­
li ;i Vipuli Ini i |i;irlili ili-lki 
Mi.i^L'inr;iii/;i. »i può rniiiiilerarr 
una -urta (li pruva "riii-ruli* cli'l 
\crt icr eroiinmico in program­
mo o^^i :i palazzo ( liijji con il 
pri'-iili'iilc Viulii'titli. proprio -ni 
\ lrz/of:iorilo? Se la ri-poMa !• 
iiHYriiinliva. ipialrlu- pt-rplr--ita 
i- ipiali-lir pri'ocitipazioiii' ap­
paiono del Millo rondale. I (lati 
Tornili il.il rapporto '-lilla r.-lr-a 
ili-oi-i-iip.izioni' r -ni decl ino ile-
"li i i iM- l i in in l i imlii-triali -ti­

no -tali richiamati da alcuni de­
gli interi i-nuli (dal compagno 
Napolitano, ila (Giorgio l.a Mal­
fa. da S ignor i le ) per porre con 
forza il prolilema di una r.idi-
la l e co ire / ione di rotta \er.-o il 
Mezzogiorno. 

\ i l una r-igt*ii7a del «enere 
non è appar-o t liiu-u il \ ice 
-egret.irio della Di' . (ì.illnni. 
ma ie sue indicazioni di merito 
-olio -tale e - lremamenle c l i i - h e . 
mentre il inini-tro De Mita ( clic 

Lina Tamburrino 

SEGUE IN SECONDA 

DALL'INVIATO 
CAGLIARI - « Le manifesta 
/ioni che stiamo organi/vali­
do in tutte le regioni del .Me/. 
zogioino — ha sottolineato il 
compagno Gerardo Chiaro 
monte, concludendo la mamfe 
stagione regionale del PCI — 
hanno lo scopo di richiama­
re l'attenzione del l ineino 
e di tutte le forze democrati­
che sulla drammatica situa/io 
ne di questa parte d'Italia e 
sui pericoli che possono (Ieri 
varne per lo stesso redime de 
mecrat ico ». 

Mieliaia e migliaia di com­
pagni provenienti da tutta l'i 
sola quasi a testimoniare il 
carattere decisivo dell'iniziati 
va. hanno preso parte ieri al 
la manifesta/ione indetta dal 
nostro partito per il rilancio 
dell'azione di lotta sui temi 
del lavoro e dello sv.lupno 
economico. Qi'csto appunta 

Gianni De Rosas 

SEGUE IN SECONDA 

DAL CORRISPONDENTE 
MATKHA - v II Mezzogiorno 
deve cogliere l'occasione ili 
questa fase dell'economia e 
tL'Ila politica italiana gettati 
do nella battaglia per il lavo 
rei e lo sviluppo tutto il peso 
delle sue ragioni, della forza 
di un nuovo mo\ imento di 
inasta e di istituzioni, capa 
ce di sostenere una linea di 
riforma e di programma/io 
ne ». Aprendo in Bit .dicati le 
giornate « meridionaliste » del 
PCI, nel corso di una gran 
de manifestazione, concilia 
da un'assemblea di migliaia 
di lavoratori il compagno Ab 
don Alinovi, responsabile del 
la cvnmi.ssione ni'Tidiona'e 
del partito ha così sottolinea­
to il senso della mobilitazio­
ne inietta in tutto il Sud. 

Siamo ad un punto crucia 
le - ha continuato Alinovi — 
dell'economia italiana I grup 

Arturo Giglio 

SEGUE IN SECONDA 

Le urne resteranno aperte fino alle 14, quindi lo speglio 

Friuli-Venezia Giulia e Val d'Aosta: 
questa sera i risultati del voto 

Un test atteso dopo l'intensa campagna elettorale - Una scheda piena di simboli in Val d'Aosta 
per l'alto numero delle liste presentate - Come Gemono ha vissuto la prima giornaia di votazioni 

Il primo e il terzo (300 e 70 milioni) 

A Firenze due premi 
della Lotteria di Monza 

MONZA — Il biglietto serie 
V Ittita vinduto a Firenze e 
abbinalo al pilota Jan Lam-
mers ha vinto il primo pre­
mio di :UX) milioni della Lot­
ti ria di Monza. Il secondo 

j premio di 120 milioni è an­
dato al po.wssore del bigliet­
to serie R 522.15 venduto a 
Savona, abbinato a Patrick 
Gaillard: ;1 terzo di 70 nu-
li-'iu al biglietto serie R262Ò5 
venduto a Firenze, abbinalo 
a Marzio Romano: d quarto 
di 30 milioni al biglietto se­
ne N MVXil. venduto a Geno­
va. abbinato a F.nzo Coloni: 
il quinto di 20 milioni al bi­
glietto serie Ol>f.K29 venduto 
a Pistoia, abbinato a Hubb 
Roieugatter. 

Tutti uh altri biglietti e-
stratti vincono cinque milio­
ni ciascuno, indipendentemen­
te dalla classifica finale dei 
piloti ai quali erano abbinati. 
Eccone lV.enco con ì numeri 
di serie, ci'tà in cui sono sta­
ti venduti e gli abbinamenti: 

G 45669. venduto a Verona. 
abbinato a Bruno Pescia: 
S !)lfil8. Roma. Roberto Cam-
pominosi; Z 27983, Milano. Jac­
ques Coulon: CSOta». Firen­
ze, Roberto Farneti; C 47465, 
Padova. Alain Prost; Q 76228. 
Milano, Marcello Rosei; D 
SJ7291. Novara, Filippo Nicco­
lino M 48258. Venezia, Danie­
le Albertin; L 64165, Latina, 
Oscar Pedersoh; F 20003, Bo­
logna, Roberto Manzoni; E 
61045. Avellino. Enrico Unci­
ni; 142745. Novara. Philippe 
Colonna; 

C 89690. Romz. Thombjorn 
Carìsson; C 66384. Perugia. An 
riers Olofsson; V 03614. Na­
poli. Edpardo Bianchi: U 
57753. Venezia, Guido Dacco: 
Q 37997. Lecce, Guido Cappel­
li Ito; R 69381. Salerno. Sieg­
fried Stohr; T10742. Roma. 
Loris Kessel: E 75322. Milino. 
Teodonco Fabi; P 68402. Pisa. 
Andrea De Cesans; R 23570. 
Palermo, Bobby Rahal. 

DALL'INVIATO 
GEMONA — Ore 10,15. seggio 
numero 2. Siamo nella barac­
copoli del « tiro a segno »: la 
più grande di Gemona, la cit­
tadina che può vantare il tito­
lo non lieto di « capitale del 
terremoto ». Il seggio si tro­
va in un'aula delle scuole pi»1 

fabbricate. Un carabiniere ed 
un alpino all'ingresso. Un uo­
mo, ha appena finito di vota­
re. Gli subentra una donna. 
Poi, alcuni minuti di vuoto. 
Nessun clima di particolare 
animazione, anzi. 

Non fosse per i manifesti 
con le libte appesi fuori dal­
la porta, quasi non ci si ac­
corgerebbe delia consultazio­
ne elettorale in corso. Scam­
biamo due parole col presi­
dente del seggio. Pedrazzoli. 
Dice: « Finora i votanti sono 
molto pochi. Una quarantina, 
su 462 iscritti, ma e norma­
le, un afllusso maggiore si 
avrà dopo le messe, verso 
mezzogiorno, e poi nel pome­
riggio inoltrato ». 

Fuori, intanto, comincia a 
piovere. Fa freddo. Una don­
na in vestaglia ritira la bian 
chena stesa ad asciugare 
Ogni baracru ha un fazzolet­
to di terra trasformato in aio­
là: ro-e. gerani e qualcne 
pianticella verde. Bisogna p:i 
re cercare d: farla assomiglia­
re quanto più possibile a una 
casa vera... 

Percorriamo Gemona nella 

parte alta, fra le macerie del 
centro storico ancor più de­
serte e tetre sotto la pioggia. 
Un manifesto elettorale sbrin­
dellato pende dalla parete di 
un carro ferroviorio. Uno dei 
tanti nei nuali. i primi tempi 
dopo la tragedia, hanno tro­
vato rifugio molte famiglie di 
senzatetto. Non M vede ani­
ma viva per le strade. Solo un 
uomo con una carriola co'.ma 
d'erba umida. Calma e pochis­
simo movimento anche all'al­
tro seggio, nel prefabbricato 
rosso sul viale che scende 
\erso la stazione. 

Un vecchio invalido vien fat­
to salire su di un'auto. Due 
suore escono in coppia. 

Sulla statale, colonne inter­
minabili di macchine • triesti-
tmì ed udinesi soprattutto» ri­
salgono la Pontebbana. verso 
Tarvisio, ver^o la ('arnia. La 
domenica si era annunciata 
piena di sole, invitante a!la 
gita. Ma più si risale verso 
i monti, e pili il tempo si fa 
scuro e freddo. L'intera zo­
na del terremoto è ancora sot­
to choc per la tromba d'aria 
e la grandinata che hanno 
funestato sabato pomeriggio 

ì una vasta fascia, fra Tarcen-
to e Spiìimbergo. Un'anziana 
donna è morta sotto le rovine 
del suo prefabbricato. Molte 

Mario Passi 
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L'Olanda battuta nei supplementari (3-1) 

L'Argentina 
campione 
del mon 

Il più giusto: 

tulli quarti 
Finalmente è proprio fini 

to. E' un finalmente che esce 
— come si dice nelle buone 
lettere -— dai precordi. Per 
che magari saia anche vero 
che il calcio è il più bello 
sport del mondo ma il «rruoi-
diais .sicuramente non lo è 
stato. 

Non è stato bello, il mon 
diale d'Argentina, per molti 
motivi, il fondamentale dei 
quaii e definibile con una 
osscrvuzione lapulissiav.a: 
non e stato bello perche è 
st(>to brutto, ma brutto sul 
serio. E' stato brutto perchè 
non ha detto niente di nuo 
ro rispetto a quello che si 
era in\'o a Monaco o a Mcs 
siro dove era emerso un 
modo nuovo di concepire 
questo sport grazie anche ad 
atleti di grandissima levatu 
ra: è stato brutto perchè 
non ha rivelato nessuna 
grande squadra ne qualche 
g.'itnde personalità (figuria 
movi: in un primo temp-> ci 
si è fatti incantare da Cu-
billas. quella specie di vec­
chia zia che aveva incoc­
ciato una partita buona do­
po averne giocate, nella sua 
lurghir.sima carriera, alcune 
migliaia di repellenti: in­
somma, la scimmia che tra 
un milione di scimmie in un 
milione d'anni battendo a ca­
so sui tasti della macchina 
da scrivere tira fuori un 
poema. La partita di Cubil-
las con la Scozia era il poe­
ma della scimmia): è stato 
brutto per certe cose avve 
mite nei corridoi e più brut­
to arcora per le cose avve­
nute fuori dei corridoi, in 
un paese stremato. 

Sapete a cosa ci ri feria 
mo: alla povertà del gioco, 
a misteriose morti ed altret 
tanto mister'ore resurrezioni 
in un singolare mondo pò 
polato da robusti Lazzari: 
misteriosi come il Perù che 
travolge la Scozia e si li­
quefa davanti aU'Arger.tina; 
misterioso come la stessa 
Scozia che crolla davanti al 
Perù e risorge, avvolta vi 
bende funerarie, contro l'O­
landa che però sommerge 
un'Austria che dopo qualche 
giorno distrugge l'intera Gcr 
mania. 

Dicono, indignati, che è in­
giusto avanzare sospetti sul­
la regolarità sportiva del 
' mundial •> ed io. infatti, non 
sospetto niente: mi limito a 
registrare degli avvenimenti. 
Se "ni gli avvenimenti sono 
sospetti io sono innocente. 
E sono innocente anche se 
dico che non mi piace come 
l'Argentina e arrivata in fi 
vale: seminando di morii e 
di espulsi la sua strada, di 
sirScgrando rocce imperfora 
bili come sembrava essere 
i/ Perii, trovando lui.-io la 
strada consolazioni di ami 

BUENOS AIRES — Ballando l'Olanda par 3-1 nti tampi tup-
plamantari, l 'Argtnlìn», «quadra padrona di caia, t i • laureata 
campione del mondo. Il successo dei biancocelesti è maturalo 
nei 30 ' accessori, dopo che i 90 ' regolamentari t i erano con­
clusi sul l '1-1. Nel pr imo tempo aveva segnato Kempes e nella 
ripresa aveva replicalo Poorvliet. Ancora di Kempe» • Bertoni 
i due gol decisivi. Nella foto: lolla « corpo a corpa » tra Ber­
toni e Rensenbrink. (NELLO SPORT) 

cizie del tutto insolite da 
parte degli arbitri. 

Anche a questo proposito 
dicono, v'.rt tosamenti', che 
non c'è da scandalizzarsi: 
sempre la squadra del pae­
se che caccia le lire per or­
ganizzare il tor.ieo riceve in 
cambio gratitudine: è acca 
duto agli inglesi, agli sve­
desi. ai tedeschi, agli ita'.ia 
ni di tempi remoti, persir.o 
ai messicela che sono arri­
vati in semitinaie nel loro 
p<:ese pur giocando come qui, 
dove potevano essere scam­
biati per qualsiasi coso tran­
ne che per una sqvadra di 
calcio: un distaccamento di 
polizia in marcia di adde­
stramento. un gr.tppo di spa­
latori. una processione reti 
qiosa. Succede dappertutto. 
quindi perchè scandalizzarsi 
se è successo anche qui? 
Appunto: è immondo che sìa 
sempre successo e che con 
tivii a succedete. Con tanti 
saluti agli ideali di purezza 
sportiva. 

Tanti saluti, appunto, allo 
^port. I generali argentini 
orevaiio dichiarato che il 
- mundial * doveva essere 
vva s\yecie di vetrina di un 
paese tranquilli» e felice, 

profondamente devoto ai gal 
Ioni e alle greche che ve­
gliano e lavorano per lui: 
adesso hanno aggiunto che 
il campionato di calcio ha 
sottolineato che il jmpoln ar 
gentmo — alla faccia di 
quello che dicono all'estero 
— è saldamente unito, ha 
superato ogni divisione, co 
me ha dimostrato il fatto 
che ad ogni vittoria della 
squadra argentina fossero fe­
lici tutti, senza distinzione 
di età, sesso, fede politica 
e religiosa, secondo gli ac­
cordi di Helsinki. 

Per l'Italia era già finita 
fin da sabato e il dato posi­
tivo è che in queste storie 
gli t azzurri * non hanno fi­
nito un ruolo diretto: sono 
stati beneficiati dalle assur­
de espulsioni di Toroczik e 
Siglasi, dalla resurrezione 
dell'Austria contro la Ger­
mania, ma responsabilità di 
questo non hanno. In più 
hanno ottenuto un quarto po­
sto che nessuno riteneva rag 
giungibile. ma sarà l>enc non 
montarsi la testa: in fondo, 
in questo campionato mon­
diale tutti avrebltero dovuto 
essere classificati quarti. 

kim 

PER L'AZIENDA SI IMPONGONO SCELTE RAPIDE E COERENTI 

Alfa: la tragedia della provvisorietà 
Di prov \ i.-»onct«i M può an 

(ile morire. Il bilancio che le 
assemblee degli aziom-ti del 
l'Alfa Ronuo e dell'Alfa-ud 
si apprc.-tano .i discutere al 
la fine di quello m o o . ion 
un precidente dimi.sMonano. 
mostra una situazione mollo 
grave. K quel me^e d ie è 
passato dalle dimi»Motii di 
Cortesi -- un mese che sa­
rebbe stato pre7Ìov> por con­
solidare le tendenze positue 
che stavano emergendo, scio­
gliere alcuni nodi, cogliere le 
occasioni offerte dalle grandi 
prove di responsabilità e di 
xolontà dei la\ oratori di fare 
.la loro parte sul risanamen­
to. programmare scelte deci­
sive — l'ha ulteriormente de­
teriorata. 

A Roma l'intero stato mag­
giore dell'IRI non ha saputo 
dire niente di concreto sulle 
s;:e intenzioni per il futuro 
dell'Alfa se non la constatazio­

ne — o w u quanto inquictan 
te — che so non c'è un'imer-
sione di tendenza può essere 
la catastrofe. A Napoli — do 
pò ihe. senza alcuna di quelle 
modifiche alla struttura prò 
riattiva e di gestione chieste 
dai sindacati e riconosciute 
necessarie anche dalla direzio­
ne aziendale, si sono raggiun­
ti dei record di produzione 
giornaliera e di liccnziamen 
to degli as.sentei.sti — tutto 
sembra paralizzato dalle in­
certezze. A Milano, finiti i 
sabati per le « Giuliette ». non 
ci si riesce a.icora a decide­
re nemmeno su quando fare 

i quarta settimana delle fe­
rie contrattuali. Tutto questo 
mentre si moltiplicano le « vo-
ci> sulla presidenza e le «gran­
di manovre » conseguenti. 

Eppure qualcuno ha p-rsino 
il coraggio di far circolare 
ipotesi di soluzioni < transito­
rie ». di « presidenze provvi­

sorie *. come fu a suo tempo 
quella di Guani succeduto a 
I.uraclu. proprio mentre l'Alfa 
Romeo a\rcbbe bisogno di 
tutt'aìtro che di altra « preca­
rietà ». Si e rede e he l'Alfa 
possa reggere un prolungar-
si delle incertezze, o c-'c qual­
cuno che vuole i»r tare la 
crisi ad un punto tale che sia 
davvero irreparabile? 

L'altro giorno i dirigenti del 
la FI.M erano andati all'incon­
tro con TIRI e la Fmmecca-
nica appunto per capire le in­
tenzioni della proprietà pub­
blica. convinti di potersi con­
frontare con idee precise, pro­
poste. progetti. E invece nul­
la. Hanno ad esempio cerca­
to di saperne di p;ù sull'Alfa-
sud. L'unica risposca precisa 
è stata che TIRI non ha inten­
zione di andare ad uno scor­
poro. Sulla base di quello che 
s"ì giornali è *tato pubblica­
to sinor?. dei risultati della 

commissione tecnica interna­
zionale sulla fabbrica di Po 
migliano — il testo infatti non 
e stato sir.ora fatto a \e re nep 
pure ai sit.d.icati — hanno 
cercato di sapere a quali mo 
dificho no^li impianti o nei 
turni si intende p r o d i e r e per 
rag„iunccre la potenzialità di 
di 7 800 vetture al giorno, se 
è vero come risulta, ad esem­
pio, d ie la carrozzeria oggi 
come oggi non riuscirebbe a 
produrre più di 500 scocche. 
Giro di sguardi smarriti ai 
\ ertici dell'IRI. nessuna rispo­
sta. Hanno chiesto ancora in 
quali progetti si intendono oc­
cupare i più di 3.000 tecnici 
di Milano che attualmente 
stanno a rigirarsi i pollici. 
Boyer che cade dalle nuvole. 
nuovo giro di teste, candido 
passaggio da uno all'altro del­
la domanda: < E" cosi? Ne sa­
pete qualcosa? »; risposta: 
« Verificheremo ». 

* Devo dire che data la 
drammaticità della crisi — ci 
dice il cempaeno Pio Galli. 
segretario della FLM. a cui 
chiediamo una valutazione — 
l'incontro avvenuto in presen­
za di interlocutori autorevo­
li non solo è stato deludente. 
ma anche un'occasione man­
cata in quanto all'autorevolez­
za degli interlocutori non han­
no corrisposto orientamenti 
credibili, sia per le reticenze 
che per i silenzi ». Silenzi co 
me? e Non si ha il coraggio ad 
esempio di riconoscere che sia 
a Milano che a Napoli regna 
uno stato di incertezza accen­
tuatosi dopo le dimissioni di 
Cortesi; che esiste l'assentei­
smo e la deresponsabilizzazio­
ne di una parte del gruppo 
dirigente; che vi è tra di es­
si discordia sulle scelte indu­
striali e nei rappòrti con i la­
voratori; che permane un vuo­
to spaventoso e costoso sui 

piano della ricerca, della pro­
gettazione e della commercia­
lizzazione >. 

Ma voi cosa avete chie­
sto? — domandiamo ancora a 
Galli. < Abbiamo chiesto e 
chiediamo con forza anche do­
po l'incontro, e alla vigilia 
della riunione del comitato di 
presidenza dell'IRI. prevista 
per martedì, che si decida su­
bito. nel senso di superare le 
incertezze della transitorietà 
che dura ormai da troppo tem­
po ». In sostanza cosa signi­
fica questa richiesta? «Signi­
fica mettere mano subito al­
la formazione di un gruppo 
dirigente che. a partire dal 
nuovo presidente, dia segni 
visibili e concreti di una svol­
ta. Non si tratta di un auspi­
cio, ma di decisioni da pren­
dere senza più dilazioni ». -

Il sindacato ha sue propo­
ste sul gruppo dirigente? Ne 
avete discusso durante rincon­

tro? « Nel merito — rispon­
de Galli — come sindacato 
non abbiamo mai inteso, né 
tantomeno intendiamo ora es­
sere propositori di scelte, che 
oltretutto non ci competono. 
Ma ciò non toglie che a so­
stituire Cortesi alla direzione 
dell'Alfa non si può andare 
con soluzioni di ripiego e di 
transizione. Cosi si aumente­
rebbe l'incertezza e si anneb­
berebbero ancora di più le 
prospettive. Invece le condi­
zioni perché TIRI e l'assem­
blea degli azionisti di fine 
giugno si pronuncino e decida-
ro ci sono. Quanto al sindaca­
to. mi pare che abbia dimo­
strato nei fatti di essere di­
spasto ad assumersi le proprie 
responsabilità nel perseguire 
gli obiettivi di risanamento ». 

Siegmund Ginzbtrg 
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dalla prima pagina 
Cagliari 

monto giunge in un momenti) . 
particolarmente grave per la ' 
economia della Sardegna, sen­
za dubbio uno del maggiori \ 
punti di crisi dell'intero Me/. : 
zogiorno. 

Le conseguenze di questa , 
grave situazione economica — , 
come ha sottolineato il segre- ; 
tario regionale Gavino Angius i 
aprendo la manifestazione — I 
non hanno tardato a Tarsi sen- ' 
tire anche sul piano sociale, i 
Secondo i dati della CKK. in ! 
fatti, la Sardegna registra il > 
più elevato tasso di elisoceli- ! 
pazione fra le regioni italia ! 
ne, in rapporto alla poixilazio- j 
ne attiva: i disoccupati ulti ; 
fiali , tra cui giovani e don- | 
ne in cerca di prima occupa- > 
zinne, hanno raggiunto il •< lei- i 
to » delle settantamila unità; 
negli ultimi sei mesi si è ioli | 
ne registrato un aumento sen ì 
za precedenti delle ore di cas j 
sa integra/ione concesse m i n i 
tre centinaia e centinaia di ! 
lavoratori sono da mesi senza i 
sn/ariu e l'inloro apparato in ! 
dustriale rischia ili crollare. ; 
dal hacino minerario alle aree : 
chimiche e petrolchimiche di ' 
Cagliari. Sassari. Villacidro e ! 
Ottana. dalle piccole e medie j 
industrie tessili alle imprese | 
metallurgiche e di appalto. j 

Da qualche anno a questa 
parte l'isola è divenuta terre 
no di manovra dei grandi co 
lossi della chimica e dei grup­
pi finanziari, anche grazie al­
l'assenza di un'azione di gui­
da e di controllo da parte del 
governo. Qui in Sardegna più j 
che altrove, le questioni del- I 
lo sviluppo economico e della I 
programmazione, sono forte- ' 
niente intrecciate alle rcs|>on j 
.sabilità e ai ritardi della | 
Giunta regiunale. j 

Su questi asj>ctli della vi j 
cenda sarda si sono ampia- j 
mente .soffermati il segreta- i 
rio regionale Angius e gli al- | 
tri compagni intervenuti nella [ 
manifestazione: Franco Sot- j 
giù. 0|>eraio della Metallur- i 
gica del Tirso. Giovanna Fu- ' 
xeddu della Lega dei disoc- [ 
copali . Karris della zona ! 
di Domusnovas, e Dario Sat- ! 
ta. operaio della S i l i di Por- j 
to Torres. 

«- Dinanzi alle inadempienze 
del governo nazionale nell'af-
fiuntare la crisi dell'appara­
lo industriale — ha sostenu­
to Angius — si è manifesta- j 
ta in termini chiari l'incapaci- i 
tà della Giunta regionale nel 
tenere fede agli impegni as­
sunti con le forze autonomi- ] 
stiche per l'attuazione dei prò- | 
grammi concordali ». ftntro | 
quest'anno l'esecutivo avreb- i 
be dovuto affrontare i nodi j 
della questione agraria e pa- • 
sturale, della pubblica animi- j 
n i t raz ione , della politica col- j 
turale, e altri punti qualificati- j 
ti del programma di dna- • 
scita. | 

Le inefficienze e i ritardi J 
della Giunta. la sua inade­
guatezza hanno spinto il Par­
tito comunista italiano nelle 
settimane scorse a chiedere 
una nuova direzione politica 
che veda la corresponsabiliz-
zazione piena di tutte le for­
ze democratiche nel governo 
regionale. 

< A tale conclusione non si 
è potuti giungere — ha pro­
seguito Angius — per le re­
sistenze frapposte in partico­
lare dalla OC. Il nastro par­
tito da ciò ha tratto la con­
clusione che non ricono­
scendosi nell'attuale esecuti­
vo. marcherà ulteriormente la 
sua autonomia e libertà di 
azione nei confronti di una 
Giunta che ritiene del tutto 
inadeguata ad affrontare i 
gravi nodi della crisi >. < La 
manifestazione di oggi — ha 
infine aggiunto il segretario 
regionale del PCI — è la pri­
ma di una serie di iniziati­
v e di lotta per il rilancio di 
un movimento unitario di 
m a s s a per il lavoro e la rina­
scita ». 

Tutti gli intervenuti hanno 
sottolineato il valore di que­
ste iniziative per l'avvenire 
della Sardegna e del Mezzo- | 
giorno. Chiaromonte in parti- j 
colare, nell'intervento concili- j 
s ivo. ha so>tenuto che ». nes- ! 
suno può farsi illusioni. Biso • 
gna uscire dall'inerzia, dalle I 
lentezze, dagli impacci. Biso ! 
gna sconfiggere il sabotaggio i 
e le contromanovre di quan- i 
ti (anche se ministri n e s o ­
ndit i della maggioranza) non • 
vogliono intendere la neces-i ' 
tà di rispettare e attuare gli ! 
acconti programmatici. 

< Quando abbiamo inviato j 
ima lettera all'onorevole An- ; 
dreotti — ha proseguito Chia- > 
romonte — sull'attuazione del ! 
programma, non abbiamo vo ! 
luto compiere un alto propa- ! 
gandistico. I-i politica meri- j 
dionalistìca resta per noi il j 
banco di prova fondamenta- j 
le per la vita dell'attuale mag- i 
gioranza e del governo ed è I 
anche banco di pròva per la | 
vita delle intese a livello re- I 
gionale. Ad esempio, la situa- I 
7ione drammatica della Sar- • 
degna, es ige con sempre mag- { 
giore rigore la costituzione di { 
un governo regionale di uni- I 
tà autonomistica con la par- I 
tecipazione di tutte le forze ' 
democratiche e quindi anche ' 
del PCI>. i 

Nel secondo anniv-rsario detti 
scampana di 

BRUNO DELL'ANTONIA 
I familiari e amici lo ricordano eoa 
immutato affetto. 

Fratona, M giugno ISTI. 

Matera 
pi diligenti del capitalismo 
spingono per fare della ripre­
sa in atto nel Centro-Nord il 
punto d'avvio per la ricostru­
zione del vecchio meccani 
sino di accumulazione, che an 
cora una volta tende a con 
centrare risorse, investimenti, 
occupazione, in alcune arce 
del Paese e ad emarginare un 
cor più gravemente il Mez­
zogiorno. 

L" grave che dall'interno 
della maggioranza e del go 
verno, ministri e uomini in 
vestiti della res|x)nsabilità 
della politica finanziaria e in 
dustriale, interpretino le leg 
gi di programmazione e gli 
stessi capisaldi del program 
ma Andreotti, o in chiave 
sostanzialmente immobilistica 
(assenza dei programmi del 
le partecipazioni statali e dei 
piani di settore) o di mera 
razionalizzazione, com'è per il 
piano chimico programmato 
dal ministro dell'Industria che 
colpirebbe irreparabilmente il 
Sud nei suoi già bassi Uvei 
li di occupazione e nelle, sue 
pot'>n/ialilà ili ripresa e ili 
espansione. Ma l'alternativa a 
tutto quel lo non può essere 
il rilancio dell'assistenzialismo 
di Stato, che si risolverebbe 
ancora una volta in donazioni 
di risorse pubbliche a grossi 
gruppi privati: né il Sud si 
presterà al ricatto di questi 
gruppi, che |x>rtano — essi ed 
i governanti del passato — le 
responsabilità di un avventi) 
rismo industriale e finanzia­
rio che oggi si scarica sul 
Mezzogiorno e sulla finanza 
pubhlica. 

Abbiamo il diritto e il do 
vere di chiedere a tutti i mi­
nistri, a tutte le forze politi-
che della maggioranza — e 
in primo luogo alla 1)C — coe­
renza con l'obiettivo |x?r cui 
il governo Andreotti ha otte 
<nulo la fiducia, cioè quello 
« di affrontare la posante si­
tuazione non con misure tam­
pone ma con una strategia 
pluriennale capace di espan­
dere la base produttiva e la 
occupazione ». Solo una tale 
strategia che si condensi in 
programmi di sviluppo in tut­
ti i settori decisivi come la 
chimica, la siderurgia, l'elei 
(runica, l'industria dei traspor­
ti e l'industria alimentare. 
può giustificare i sacrifici del­
le masse lavoratrici che han­
no manifestalo — ha detto 
Alinovi — le loro disponibi­
lità non ' per ripercorrere i 
vecchi sentieri, ma per cam­
biare le strutture de l Paese . 
espandere l'economia e l'oc­
cupazione al Sud. .. 

Chi ha interpretalo in ter­
mini di « tregua > la linea di 
responsabilità e di rigore pro­
pugnata dal PCI ha dimo­
stralo solo la propria sordi­
tà di fronte ad una situazio­
ne e ad una crisi che esige 
solidarietà nazionale ed uno 
sforzo eccezionale da parte di 
tutte le forze sociali e poli­
tiche ed un reale cambiamen­
to nell'indirizzo del governo. 
Traendo un bilancio critico 
dell'iniziativa e della presen­
za del PCI nella maggioranza 
politica e nelle intese regio­
nali, il compagno Alinovi ha 
affermato che la distanza che 
esiste tra impegni strappati 
in sede legislativa negli indi­
rizzi economici annunciati e i 
risultati che stentano a tra­
dursi in fatti concreti, può es­
sere colmata solo a patto 
che un movimento meridiona­
lista di tipo nuovo, non di 
sola protesta o rivendicazio­
ne. ma ricco di articolazioni 
e obiettivi precisi, spinga per 
l'attuazione delle leggi di pro­
gramma/ ione . contribuisca ad 
elaborare e ad imporre pro­
getti adeguati, controlli con­
tinuamente gli apparati di 
Stato e regionali che hanno 
la responsabilità di provve 
dere. 

Alinovi si è soffermato in­
fine con particolari spunti cri­
tici sulle misure per l'edili­
zia nel quadro dell'intervento 
straordinario. Respineiamo la 
[Militici che distorce e vaniti 
t a la « 183> e il programma 
quinquennale, riportando le 
cose (ter qualità e quantità 
ai livelli stagnanti del pas­
sato. Si imixine una svolta 
nella direzione della Cassa. 
nello ste.-so impegno politico 
di governo. Ciò significa che 
il movimento meridionalista 
dovrà impegnarsi a riempire 
i \uoti di progettazione e di 
inv.iativa con un nuovo ini 
jHgno di mobilitazioni- popò 
lare e di forze culturali in tuo 
do da scandire i ritmi di spc 
sa . i tempi di attuazione, gli 
obiettivi di occupazione per 
corrispondere piiMtivamcnte al 
le ansie di lavoro e di rinno 
vamento dei giovani e dei di 
soccupati. 

Urgente 
ha «ottitnito. nellr riMirlimoni. 
\ mi trotti ) di (rnnlr agli ««Me­

lliti fatti «la Napol i tano r Si­
gnorile al fun / innanirn lo dell ' in­
teri rnto .straordinario. »i e chiu­
so in una autodifesa n o n aolo 
non c o n v i n c e n t e ma per certi 
aspetti addirittura peno»», ricor­
rendo ad argomenta / ion i angu­
ste e ad a c t i n i e ritorsioni con­
tro le altre Iurte pol i t iche . 

O r t o , in ocra- ioni del gene­
re il ri<rhin ilei r i tual i smo di 
maniera sul la drammatic i tà del 
Mezzogiorno e del pa l legg io di 
responsabilità e*i*te w m p r e . Ma 
lYspocirionr di Saraceno n i i l 
AIIO richiamo realistico al la con­
dizione meridionale h a n n o tolto 
«paito al manierinolo e h a a n o 

portato tu l l i a confrontarti e o a 
la « i juei t ione • rha It rapporta 
S t i m r i ha fatto emergere eoa 
molta u r l t c ì / a : il Mezzogiorno 
può a tere una prospettiva di 

• v i luppo «olii attraverso un rile­
vante «.forzo di ri«or«e che , liti-
lizzando gli l i n i m e n t i della pro­
grammazione . faccia i conti in-
uj i iz i l t i l lo con il grosso trina 
ilell.l rii onvrr.'ioiie dell'apparato 
indù-I riiilc. 

• N e t t i n o dei predenti ha ila-
t i lral inenle »«illi>v aiutalo la 
" drammatic i tà » rmci.-a «lai rap­
porto: m;i le ri-po^lr «ono «late 
di tono ili\cr->o. (fall imi, ad e-
M'inpio, ILI insisti lo .»nlla i i r i f . . 
-ilii di creare nel Mezzogiorno. 
-ia a l ivel lo i-tittiziiinale r cioè 
nel le regioni, -ia nella stintit i-
ni rcoiloinicu. una cla--e diri-
Kcnti*. mel tcmlo co-i il dito MI 
una ilrlmlcz/.i cronica della real­
tà del Sud . \ lu r u r l o del tut­
to irrc i lKl ico r i lrncie clic ipie-
>la nuova i la-^e dirigente po--a 
foruiilr<i e con-olidar-i attorno 
.iil un rilancio meridional i - l ieo 
che rinvia ail un -ri mulo tem­
po le i|in--lioni ilclla ripic-a in-
du-lrinli' e per l 'oidi pin-pr||,-i 
-olii interventi in opere pulilili-
clie. a comincial i - dal ponte -ol­
io Girello di \ t c - - ina . ipotizzalo 
in alternativa aH'iii-nliami-Nlu 
ili (>ii)ia l auro . 

Se e.-i»le. e certo e- i - lc . un 
piolilciiia ili alter nal i i a ili Ion­
ia Ta l l i o e»-o non può «—«ere 
ali rilutalo uri termini a dir po­
co -liav acanti u-ati ila ( .al luni . 
V. tinaie lia replicato (oorg in 

l a Malfa: non «i.«lilniaimi. ha 
detto, i l lusioni | ( , i o i a T a u r o ) 
con altre illu-ioiii l i l ponte 'iti­
lo « t rr l ln | : «jilel «-Ile occiirre è 
una politica economica di i-a-
riillcre generale che crei le con­
dizioni per un nuovo «viluppo 
del l*a«—e «• i | iiimli del Mezzo­
giorno. Proprio l.a Malfa ha 
parlalo di una der i s i «celta a 
favori- degli iiive«tiineuti inilu-
«Iriali. con maggiore rigore per 
la riduzione della «pe«a corren­
te am-lie per il Mezzogiorno e 
«•oli un più esplicito invito ai 
-indi-iati a tenere una politica 
.-alariale che permetta di rilan­
ciare gli i i ive- l inieut i ( m a i «in-
ilacali «i .-imo già fatti auloiio-
ma iueu le carico di «|tu— lo pro-
hlema ). 

Napolitano -i è detto piena-
mente d'ai-cordo «-on l'a--e cen­
trale del rapporto: il Mezzo­
giorno -i riprende con un gran­
ile «forzo di programmazione. 
Dipende , ha de l lo , dagli indi­
rizzi c h e assumerà il p r o c c i o 
di ricini ver- ione se il Mezzo­
giorno verrà condannalo ad un 
futuro di degradazione o -i in-
«erirìi in una nuova fase di pro-
gre.-.-<» industriale ed economico 
del Pae.«c. 

A q u i e t o proposito si pongo­
no Ire problemi : 1 ) l ' i m p u t a ­
z ione ineridioiiali.Ma dei program­
mi di .-ettore per l ' industria. 
che .«i «tanno in questi giorni 
presentando sulla buse della leg­
ge 67."i: 

2 ) Iu programmazione di nuo-
vi inv i - t imci i t i e iniziat ive nel 
Mezzogiorun da parte del le im­
prese puhli l iche i cui orienta­
ment i attuali non possono non 
suscitare profonda insoddisfa­
z ione e preoccupazione: 

;J ) Io sve l t imento e il ripcn-
«atiieiilo del *i=lema di incenti­
vi per l' industrializzazione del 
Mezzogiorno. 

Ai programmi di settore già 
predisporli andranno apportate 
tutte le modif iche uecc5<arie 
per renderli concreti e capaci 
ili incidere sul le scel le del le im­
prese e per farli corri-pomlrrc 
alia necc i «ila di concentrare 
nuove capacità pnxlut t ivc nel 
Mezzogiorno e ili >po«tare posti 
di lavoro ver-o il Sud . 

P iù iu generale — ha «lelto 
Nniiolitaiio — un deci«o. con­
vinto . coerente sforzo di rilan­
c io «Iella programmazione <u 
scala nazionale ciHtilui-ce un 
banco di prova e-.-enziale «lell* 
attuale governo e della nuova 
maggioranza. 

t 'erto, occorre fare i conti 
con le inadempienze dell ' inter­
vento straordinario: devono ev-
«ere colmati i rilardi gravi e 
le disfunzioni nell 'applicazione 
• Iella legge 1H> procedendo al­
la verifica del lo «lato della sua 
attuazione, i o - j che il minis tro 
per il Mezzogiorno finora non 
ha fatto; deve e««ere finito al 
più prr-to il programma della 
I a--a |>er il l ° 7 R : ilrve e«»rre 
co lmato il divario tra ÌIUIH-SIIÌ 
e »pe-i- ilella I a-«a: «ervr uno 
sforzo e o n s i u n l o «Iella ( a««a e 
«Ielle Ues ion i , con una ili«i u«-
*ii»ne - -evera «lille r i -pelt ive 
te«|Hiti«alolità - . I lii-o^u.i modi­
ficare. Ita .-i~;iiiiiln ami.ra 11.1-
| « i l i l . im>. . p i r l l n i-lir \a l l l ' i M l -

«alo nella i l i ie / i i .nr e nella ge-
«tionr «It-lla |»i | i l ica di ì i i trrven. 
to nel Miv/M>iiiriM e nrll.i |»tli-
tii a e«'on«>:nica ««ouipIe««iv a. 

A n c h e Signori le ha appunta­
to il «no intervento in una e-
«plicita critica al mini-tri" He 
Mita, contro lo «<ar«o funziona­
m e n t o dell 'apparalo dell' inter­
vento -Iraordinario. ««-lenemln 
«•he mini«lero. Itrfjioni. t a-«a 
- i>|teraini ria-ctino |»rr proprio 
conto ». e ripro|Hiiicmlo la \*-
• izione «<>i-ia|i«ta j>er la «oi>-
pre»*i«ne ili «iue«tn mini - lero . 

( h i a m a l o in cau*a in manie­
ra co- i diretta, come ha ri-|«»-
«to il mìni - tro De Mita? Ila 
in iz ia lo con il dire che al mi­
nistero per il Mezzogiorno egli »i 
« trova per ca«o - . ha replicalo 
a S ignori le rimproverandogli la 
• irrequietezza «ociali«ta • . ha 
d e l l o di « non «aper » «e ci no­
n o «lati ritardi nell 'attuazione 
«Iella 111.1. Inf ine «i è «lifc«o «o-
*tenen«lo che «e ritanti vi «imo 
c iò «lipende dal fatto c h e il ro-
m i t a l o |ier le regioni meridio­
nal i — al quale spella la pnw 
grammazionc «Irgli interventi nel 
Mertog iorno — e la Caj«a. c h e 
ha funzioni puramente esecu­
t ive , n o n riescono a trovar* u n 
terreno di accordo. 

Voto 
baracche sono andate distrut­
te, ettari di vigneto divelti. 
Anche questi avvenimenti — 
di cui diamo conto in altra 
pagina — contribuiscono a 
rendere particola! mente de 
presso il « clini» » della gior­
nata elettotele. 

A Trieste hanno cercato di 
ravvivarlo i soliti ignoti pro­
fessionisti della « molotov ». 
Alle 'J della notte tra saba­
to e domenica, intatti una 
bottiglia incendiaria è stata 
lanciata in via Costalunga, 
nel curtile dell'abitazione di 
Nereo Stopper, vice presiden­
te uscente della Ci inni a regio­
nale e capolista dei candida­
ti de al Consiglio comunale. 
Due auto hanno preso ll ioco 
e sono andate praticamente 
distrutte. I.a provocazione e 
stata stigmatizzata da tutte 
le forze democratiche. Un te­
legramma di solidarietà a 
Stopper e di condanna dell'at­
tentato è stato inviato in mat­
tinata dalla segreteria della 
Federazione del PCI. 

Molti triesitini, dopo aver vo­
tato, si sono riversati sulle 
rive per il consueto bagno 
(1; sole. Ancor più numerosi 
quelli che hanno lasciato la 
citta diretti agli stabilimenti 
balneari della costiera oppu­
re a Cirado. a I.ignano. Al­
trettanto e accaduto a Udine, 
a fìorizia. a Pordenone. L'af-
1 illenza alle urne si «• mante­
nuta piuttosto bassa, anche 
se ordinala e regolare, nelle 
città e nei centri maggiori, 
un po' piii elevala nei picco 
li comuni di provincia. 

Il compito di tener desto 
l'interesse degli elettori, do­
po la Ime della propaganda 
orale nelle piazze, è stato as­
sunto dai giornali. Anche i 
quotidiani nazionali sono li­
sciti con titoli di prima pa­
gina e ampi servizi sul vo­
to del Friuli-Venezia Giulia. 
al quale il mondo politico 
guarda con interesse partico­
lare. I giornali locali, dal 
canto loro, .straripavano di 
inserzioni a pagamento di 
(piasi lutti i partili «ad ecce­
zione del PCI 1 e di singoli 
candidati. Particolarmente vi­
stosa e dispendiosa la pub­
blicità dei radicali. Asfissian­
te il sol i lo Palmella che ha 
affittato una radio privata 
di destra per un dialogo « no 
stop » con quanti hanno an 
cura voglia di sorbirsi le sue 
esibizioni. D.ipo i digiuni, a-
desso ci sono le parlate a 
tempo indeterminato. 

La mobilitazione del PCI 
è come sempre molto larga. 
Praticamente in ogni seggio 
della re;<iyne è assicurata la 
presenza degli scrutatori e 
dei rappresentanti di lista co­
munisti . ìje sezioni sono a-
perte ovunque. Si vota fino 
alle 14 di oggi. Quindi si 
procederli allo spoglio delle 
schede delle cinque circoscri­
zioni (Trieste, Udine. Tol-
niezzo. Gorizia. Pordenone 1 
per il Consiglio regionale. I 
risultati definitivi saranno 
noti nella tarda serata. Mar­
tedì mattina alle 8 si proce­
derà invece allo scrutinio del­
le schede per le amministra­
tive. Esse interessano la Pro­
vincia di Gorizia, i Comuni di 
Trieste, Monfalcone, Grado, 
Tareento, Latisana. Spilimber-
"o ed altri minori. Entro la 
giornata di martedì sarà 
quindi possibile trarre un 
compless ivo bilancio della 
tormentata e accanita consul­
tazione elettorale in questa 
regione. A metà pomeriggio 
a Udine si era recato a vo­
tare il 39,2 per cento degli 
elettori, il 43.2 per cento a 
Trieste. 

Complessivamente l'affluen­
za è stata del 41 per cento 
rispetto al 43.5 per cento del­
la passata consultazione. 

* 
AOSTA — Gli elettori valdo­
stani sono andati alle urne 
per le elezioni del Consiglio 
regionale in ima bella gior­
nata di sole . In mattinata e 
nel primo pomeriggio l'af­
fluenza è stata assai più alta 
di quella registrata quindici 
giorni fa per i due referen­
dum. ma nettamente inferio­
re a quella delle precedenti 
regionali. Alle 17 l'Ufficio Elet­
torale della Regione ha comu­
nicato che aveva votato il 
40,6 per cento degli iscritti 
alle l iste elettorali lad Aosta 
f. 33.4». I / I l giugno, alia stes­
sa ora. la percentuale era 
risultata del 34.8 per cento e 
nelle reg:«;nali di cinque anni 
fa del 43,1 per cento. 

I>e se/.ioii! elettorali sono 
177. di cui 55 nel capoluogo. 
Nella tarda serata ai oggi si 
dovrebbero già conoscere i ri­
sultati complessivi di questa 
consultazione attorno alia 
(piale si addensano tante spe­
ranze e tante inrognite. L'au­
spicio e ciie dalie urne esca 
railorrata ia politica unitaria 
ri: cu: e jHiriatore il PCI: an­
che ques 'a campagna e>:to-
rale rilevando :n modo evi­
dente 1 pencol i d: una e.-a-
«•pt-iatA Irammentazione dei 
quadro politico, na <:onIerni3 
Li che ÌVs.genza principale e 
u^gi quella d: 1:11 impegno r«> 
liliale (ielle forze democrati­
che popolar: sa una linea ci: 
rinnovamento proto:.do nel 
m o d o di governare. 

S: potrà votare l ino alle Ì4 
di «>ggi. Dato l'al:is«-::iio n i 
mero di i:s:e che p^rle. :pj::o 
alla consultaz.or.e. r.e'.la >ci;e-
da elettorale : s.mbol: com­
paiono disposò: su quattro fi­
le. al pr imo posto e :1 PCI. 
Seguono pò:. ne..'ord:ne: PS 
DI. Indi prudenti 'di destra». 
Artigiani e (u t i imrrcunt i . 
PRI. Union Valciota.r.c. E««> 
logia Valdostana. M M . Demo­
crazia proletaria. Ormo* rati.-: 
popolari. Democrazia Cristia­
na l'n:«.n Vj ldotame progre» 
siste. Democrazia Nazionale. 
Raggruppamento Operaio So­
cialista. Parti'o Socialista ita­
liano. Alternativa radicale. Au­
tonomia socialista. 

Nella precedente consulta 
z:one. svoltasi nel "73. ".e liste 
erano state undici. Il PCI ave 
va ottenuto il 19.5 per c e s t o 
dei voti, il PSI l'8.5 per cen 
io . la DC il 21.4 per cento. Al 
primo posto si erano colloca­
ti i democratici popolari col 
22,4 per cento. All'Union Val-
dotaine erano andati l'I 1,6 per 
cento dei suffragi, agli « unio­
nisti progressisti » il 6.7 per 
cento e al Rassemblemtnt Val-
dotain IT,6 per cento. 

Conclusa a Milano la «seconda conferenza operaia 

La DC cerca un nuovo spazio 
nella CISL e tra i lavoratori 

Un invito a Zaccagnini a restare alla guida del partito - Le basi politico-ideali di un tentativo di 
riaggregazione del mondo cattolico - Qualcosa di diverso dal recupero del vecchio collateralismo 

GUARALDI 
Viti Af.i$ji\.'ii itS 

; MILANO — a Zaccagnini re-
> sta. abbiamo Insogno di te »; 
i questo striscione, granile co­

me mezza parete della sala 
1 congressi dell'hotel in cui si 

è svolta la conferenui operala. 
: ha accolto ieri mattinu il se­

gretario politico della l)C 1 
mille delegati hanno voluto 

• così esprimere il loro soste-
i gne all'attuale segreteria de­

mocristiana. « " a c non candi-
1 darti come presidente della 
! Repubblica ». ha gridato più 

di un operato: e già l'altro ie­
ri. nel dibattito, alcuni rei})-
presentanti di Itrescui uveiu-

| no dato notizia di una lettera 
1 upertu pubblicata su un perio 
• dico locale con la quale si in­

vitava il segretario a restare 
j alla testa del partito per con­

tinuare « In difficile opera in­
trapresa ». 

Collaborazione 
tra forze diverse 

Entusiasmo: speranza di po­
ter svolgere un ruolo diverso 
nella DC e nella società, ut-
traverso l'operazione « rinno­
vamento ». rompendo cosi con 
un tuissa'o di emarginazione e 
sudditanza: un'emozione, non 
più contenuta quando '/.acca-
yiiini ha ricordato Moro ila 
sala in piedi gridava a gran 
voce « Morii è qui con tutta 
la D C » / ; la soddisfazione per 
un nuovo rapporto che torse 
da oggi si è instaurato con il 
sindacato, con la CISL preci­
samente 1 non a caso il discor­
so del segretario confederale 
Franco M'irmi è stato accolto 
da un prolungato applauso/: 
tutto ciò ha acceso il tono 
dell'ultima giornata della con­
ferenza. 

Sou è \tato un appuntamen­
to rituale, ma una tapini signi­
ficativa le sulla quale riflette­
re a tondo) di quel più gene­
rale processo di viaggi egazio-

>ie delle diverse componenti 
del mondo cattolico, attorno 
ad un partito che 1 accanto al­
la sua tradizionale connotazio­
ne di partito Stato 1 sempre 
più cerca di proiettarsi nella 
società civile e di iiunuodure 
quei legumi di massa a volte 
interrotti. 

Su quuìe base politico-idea­
le avviene questa ricomposi­
zione' Evidentemente non ce 
una piattaforma ben delinea­
ta e univoca 1Zaccagnini per 
altro ila ieri annunciato che 
la DC lavorerà attuino ad un 
suo «progetto di società»*. 
tuttavia, i'attuale segreteria ha 
in mente alcune coordinate 
generali che ieri sono state ri­
petute con chiarezza' innanzi­
tutto la natura popolare del 
partito. 1 « Preferisco perdere 
due voti a destra che uno a 
s i n i s t r a » --- ha esclumato Zac-
caglimi 1 che comprende cer­
to De Carolis e lìossi di Mon-
teleia anche se all'opposizione 
tu sarei oreoccupato — ha det­
to il segretario — se non ini 
criticassero più; comunque so­
no convinto che se sapremo 
essere coerenti e leali non per­
deremo voli uè a destra ne a 
sinistra » '. 

In secondo luogo, un riul-
tennato rapporto unitario con 
le altre forze democratiche. 
per rispondere alle drammati­
che esigenze dell'emergenza 
nell'economia e nell'ordine 
pubblico. « E* la sfida d i e ab­
biamo raccol to — sono le JHI-
rote di Zaccagnini — as s i eme 
alle forze politiche delle in­
tese programmatiche e alle 
forze sociali, c iascuno con la 
propria fisionomia, con i pro­
pri ideali, con il proprio ruo­
lo ». pur ribadendo che pro­
prio « la collaborazione tra 
lorze diverse richiede la no­
stra funzione di elemento cen­
trale del s istema democra­
tico ». 

/ / terzo elemento che ha tro­
vato uno spontaneo consenso 
nella platea e l'impegno a « co­
s t r u i r e un'immagine di spec­
chiata onestà che riguardi o-
gni componente dei partito e 
tanto più chi nel pattiti) e nel­

la vita pubblica occupa posti 
eli responsabilità ». Una lezio 
ne che Zaccagnini ha voluto 
esplicitamente trarre dai ri­
sultati del referendum e. im­
plicitamente, dalla vicenda 
Leone. 

Se queste sono le spinte che 
emergono, detiuire tale pro­
cesso come recupero del vec­
chio collateralismo sarebbe 
francamente limitativo (nono­
stante che tentazioni del ge­
nere siano ben presenti, co 
s'i come e presente la vellei­
tà di ripristinare la « cent ra­
lità democrist iana»/ Intatti. 
la segreteria de sembra non 
riproporre la tradizionale divi­
sione di compiti tra partito 
come macchina elettorale e ap­
parato di gestione del potere 
e s;,!dac(ito o organismi di 
massa delecjati ad assicurar­
gli il consenso sociale tanche 
se nei tatti, in motte situa­
zioni e ancora in vaste aree 
del Paese, questo e lo spec­
chio delia realtà 1. 

Domande riaperte 
sul sindacato 

Da un lato, intatti, cerca di 
costruirsi una autonoma pre­
senza nei luogìii di lavoro ii 
HIP — è stato detto — non 
debbono più essere un orga­
nismo parallelo, ma le strut­
ture di base del partito 1. cer­
cando una propriu caratteriz­
zazione politico-culturale. Se 
e un esempio l'idea della parte­
cipazione, che recupera alcuni 
vecchi concetti del popolari­
smo catto'ico. adeguandoli al­
la nuova realtà delle relazioni 
industriali. Cahras ha tenuto 
a precis'ire. rispondendo a 
preoccupazioni anche nostre 
e distinguendosi da unii dei 
relatori, che il modello della 
cogestione tedesca non è pro­
ponibile. 

Dall'altro lato, la DC inten­
de rivendicare un adeguato /;<• 
so specifico all'interno della 
CISL. pur prendendo at­

to della realtà complesse, di 
intesto sindacato e dicliiarun-
do dì voler rispettare la sua 
aittononra Ma'irr. anz:. ha 
chiesto cs>)l,c:tu>neiite che l'i 
DC assecondi il nuovo clima 
unitario che M e creato nella 
CISL. anche considerando lo 
impenno della stragrande muti-
gioranza dell'oraaniziazione 
<ic! determinare la svolta del 
l'El'H. l'ita svolta, pero, che 
presuppone la cunacità da jxir-
te del governo di dure il se­
gno di un impegno generale. 
dopo un auto e mcmzo e; <" 
scussione. ini precisalo Mi >:m 
che ha polemizzato con l'as 
senza d: Andreotti II rap;torto 
tra sindacato e aoverno si tu 
sempre niii diiticile in (iiicstt 
mesi — >:a prosctmito — chie­
dendo ti'ln DC uno sforzo ner 
uscire daH't'npasse attuale 

Il rian'lodarsi dei rapporti 
tra CISL e DC. DUI CO-.' tutti 
1 distinguo che Caìtras e Zie 
cugnini hanno voluto nitro 
durre, apre senza dubbio ina 
serie di interrogativi. Preti 
diamo l'unità sindacale. Mari­
ni ha pr"cisato che non e in 
discussione la Federazione 
CGIL. CISL. l'IL. ma ha ri 
proposto, al suo interno, il ri­
lancio competitivo della CISL 
con il recupero del proprio 
patrimonio originario. Che ri­
percussioni potrà avere su! 
processo unitario, sulle stesse 
strutture di base che tutti in­
sieme i tre sindacali hanno co 
strutto'* Inoltre, non si pone 
iu modo nuovo la questione ir­
risolta dell'autonomia'' E per 
tutti, non solo per la CGIL co­
me sostiene i'ivece Marini. So­
no domande cl'c la conferenza 
operaia della DC ha napello 
Per trovare una risposta oc­
correrebbe una ca/Hicità nuo­
va di lavorare insieme, tra tut­
te le comiìoneuti del movimen­
to oneralo e ponolare. rifug­
gendo dalla tentazione di chiu­
dersi ciascuno nelle proprie 
tortezze e arrivare a una resa 
dei conti generale. 

Stefano Cinqolani 
Bruno Ugolini 
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La manifestazione nazionale d'apertura si terrà dal 29 giugno al 9 luglio 

Il volto di Mantova si trasforma 
e rivive col Festival dell'«Unità» 

11 coiiivolgimento del centro storico e il recupero «Iella cultura popolare - Il profondo le­
game del Partito con la città - I compagni al lavoro per ultimare l*alk-&tiineiito delle strutture 

in VALSASS1NA 
Vendesi APPARTAMENTO 
sulla strada per i Piani Resinelll 
ni posizione panoramicissima 
SOGGIORNO, LETTO, CUCINA 
ABITABILE, BOX, TERRAZZO 

Telefono ( 0 2 ) 64.34.823 

NOVITÀ / 
E SUCCESSI V 

DALL'INVIATO 
MANTOVA — Il Festival del-
ì'Unità sta assumendo il suo 
volto definitivo. Il fruito di 
quasi un mese di lavoro dei 
compagni delle sezioni citta 
dine e della provincia di 
Mantova per allestire la Fe­
sta nazionale di apertura pren­
de corpo sempre più visibil­
mente. Il prato di fronte al 
castello di S. Giorgio — la 
reggia dei Gonzaga — ha già 
assunto l'aspetto che avrà 
per tutti dieci i giorni, dal 
2!) giugno al 9 luglio, di du­
rata della manifestazione. In 
piazza Kordello. davanti al 
Palazzo Ducale, sono già sta­
te montate le « torri » dedi­
care al Trentes imo della Co­
stituzione. alle sezioni delia 
provincia, m i è stata affida­
ta !a gestione dei c inque ri­
storanti e di tutti i bar e i 
punti di ristoro, stanno arri­
vando le stufe, i fornelli, i 
frigoriferi destinati a regge­
re il ritmo straordinario di 
affluenza che già si prevede. 

Il lavoro, naturalmente, è 
enorme, ma nuovo soprattut­
to. Non cerro per g!i aspet­
ti organizzativi dell'attività 
dei singoli stand. In questa 
provincia, infatti, dove il par­
tito ha 24.000 iscritti e 143 
sezioni, tutti gli anni vengo­

no organizzate centinaia di 
Feste lìuìVl'nità. La novità 
maggiore sta nel fatto che. 
per la prima volta, tutte le 
sezioni affrontano un lavoro 
da portare a termine insie­
me: sezioni di città con >e 
zioni di campagna, della 
« B a s s a » e dell'Alto Mantova­
no. Si tratta di una d'men-
sione prima mai affrontata. 
di un esperimento che tut­
ti i compagni affrontano con 
la tradizionale consapevolez­
za. anche e soprattutto per 
che quest'anno si tratta di 
dimostrare che rorganizza/.:u 
ne mantovana, anche in un 
momento polit ico travagliato. 
sa far fronte ad una Festa 
nazonale. pur d'apertura. 

Esperienza talvolta tanto di­
verse — per linguaggio, per 
rapporto con ì'ambipnte. per 
legame con la stessa città. 
da cui alcuni pae.ii d is tarò 
35 40 chilometri — concorre 
ranno a dare un volto nuovi» 
a Mantova, clip sta coniaceli-
do proprio in questi giorni 
un intervento in precedenza 
mai tentato. La .-.tessa reggia 
dei Gonzaga, nucleo <entra 
".e de1. Festival, ne e piena­
mente coinvolta. Saranno in 
fatti aperti padiglioni cui ;'. 
pubblico non poteva accede­
re; le vi<ute dei frequentato­
ri de! Festiva", tra l'altro. 

saranno accompagnate da 

complessi di musica classica 
ciie suoneranno brani ri: mu­
sica in un ambiente tutto ri­
nascimentale. 

Il Festival recupererà tra 
dizioni e luoghi profonda­
mente / a d i t a t i nella cultura 
cielia gente mantovana. Ari 
esempio , alcuni grandi spet­
tacoli si terranno in piazza 
Castello, dove è allestito un 
palcoscenico adeguato alla 
struttura della piccola ese­
dra centrale: proprio nel luo­
go dove si tenevano, s ino a 
non molti anni fa. spettacoli 
popolari. Pia/za Virgiliana, il 
giardino più grande posto nel 
cuore della città, è stata re­
cuperata ai giochi dei bam­
bini — che vi hanno da sem­
pre giocato —. cui saranno 
proposti giochi ed attività 
de1, tutto nuovi. 

Cresce il Festiva1., dunque. 
per far crescere la città, per 
proporne un uso complessi­
vo, per dar voce viva alle 
esigenze profonde piti volte 
espresse dalla popolazione. K 
sono i comunisti a fare da 
tramite per attuare questa no­
tevole opera/ .one culturale, le 
cui immagini, i cui momenti so­
no destinati a durare nella 
memoria delia gente manto­
vana. a conferma della capa­
cita del Partito di motivare 
ed approfondire in ogni mo­
mento il legame con la pò 

polazione. con l'ambiente in 
cui opera. Un legame profon­
do. rinsaldatosi nel corso de­
gli anni, dai più difficili — 
quelli delle lotte contro il pa­
dronato agrario, per la con­
quista al movimento conta 
dino di condizioni di vita e 
di lavoro più umane —. a 
quelli più recenti, caratterizza­
ti dallo sforzo unitario per 
coinvolgere tutte le forze de­
mocratiche disponibili in un 
disegno di ' rivalutazione del­
la città, dei suoi valori fon­
damentali . 

Fin dal suo nascere il Fe­
stival nazionale di apertura 
trae origine dalla città, con­
fermando la sua profonda o 
mogeneit.i rispetto ad essa. 
per diventare Festiva! della 
città, in cui Mantova possa 
riconoscersi , ritrovare tratti 
originali delia sua natura li­
lialmente analizzati, vivit i o ­
ti. valorizzati. 

Il Festival, per il cui a l > 
s ì imento si stanno vivendo le 
ult ime ore di lavoro, final­
mente darà voce all'intera 
Mantova, facendo parlare, vi­
vere le sue vie. ie sue piaz 
7C, le sue pietre, ci.e per 
troppo tempo hanno v;s.-u?o 
nell'ombra ri: un ar".f:-:0M) 
provincialismo che mal le s-
attagliava. 

Fabio Zanchi 

Gli appuntamenti della settimana 
Politica interna 

L'attiv:ti del le forze politi» he e delle 
Camere **rà dedicata agli incontri e. 
•>•.!• vr»«!va.nenie, alle votazioni per la 
r lr / ione del p i r v d e n ' e cieiìa. Repuobli 
ca che ìniz.eraur.o giovedì pomeriggio 
con la *ed..to, congrui:t* d: Carr.rrn e 
Senato. 

Se questo è l'impegno prioritario, si­
cure. altri temi saranno affrontati Ma 
dalie forze politiche • chiamate a va 
lutar» i risul'ati delia tornata eiett«> 
r»'.e nel Fruii: Venezia Giulia e m Val 
d'Ao*tai «he dai due rana rirl Paria 
mento. Kntrambe ie Camere svolge­
ranno all'inizio della settimana una 
parziale attività. A Mon'ecnorio alle 
commil i ton i Giustizia e Affari costi­
tuzionali saranno discusse questioni che 
vanno dalla riforma dell'assistenza pub 
b'.ica. all 'adeguamento di alcune in­
dennità per le forze di polizia, dagli 
straordinari per i dipendenti dello Stato 
alia depenalizzazione di alcuni reati mi­
nori. 

A Palazzo Madama >i terrà seduta 
solo domani, quando saranno affror. 
tati in aula i problemi inerenti la ri­
forma dei patii agrari e. in comm:s 
sione Pubblica istruzione, il provvedi­
mento di riforma dell'università. 

Domani, infine, si riunirà a Palazzo 
Chigi l'annunciato « vertice » della mag­
gioranza sui problemi economici 

Inchieste e processi 
Al centro clrl'.a sf-finiana uro. es-uale 

saranno ì tre riiba'timenti relat.vi alla 
>tr.l/e di p:s.'/.; della Luigia .i Hre 
s--:ii. .v'.'a»-.i»M:.:<> di O.-jj Julia Cal­
zoni a Mi.ano e ni.o *->aiiriaio I^o.-khcrd. 
A Bie-*.-:;». >ara i: n u o t o di s f n . i . og­
gi. 1- » s.ipf-rtr-te » Oinbre'ta G.aco-
uta"'.'!. i he ia «•e:t;::iar..i v, orsa M de 
ci*if improvvi^anrenV a pr^-entr.r»: a 
deporr», dopo a\»: dichiarato ì'tn'en-
zior.r contraria. 

Il processo alia Co.--e a asside di Mi-
•ano per ia morte ci: ().•:.i Calzoni. 
dopo due udienze derii.v.te a questioni 
prò.-ed ir.1.1. entra og2; nei vivo con 1 
primi interrogatori dei due principali 
imputati. : « sanbabiimi •> Invemizzi e 
De Micheli*. 

A Roma riprenderà domani l'escus­
sione dei testi per lo scandalo delle 
nu*tar.»l> I^>ckheed. 

ricononiia e lavoro 
Settimana den-a di avvenimenti s ! : ; 

risi-ali. a cominciare d i l l e riunioni del 
Consiglio generale del.a CISL i mer­
coledì e giovedì) e del direttivo della 
CGIL (giovedì e venerdìi . Sabato si 
riunirà la segreteria della Federazione 
CGIL, CISL, TJIL in preparazione dei 
lavori del direttivo unitario del 4 e 5 

luglio i he v. iK'i'iipt ra ('•(•',.:i "iJorma 
d-1 -.!..::.•> e dei (oi.triitti. C>AAI ri 
piendon.» ie Mattativi per li rinnovo 
del <Mtv:.cto d: lavoro ri»-t di^'iidcr.t: 
de_-l: Kn'i lo'-a'i 

Per ci"Hiaiu e in prograr.i.na ai mi 
n.-t»Ti> de; Lr.uro una riunione tra i. 
mir.'.-'.'t» S.o't: . t; presidente (tei.a Con 
t:r.riu-r.:i. Carli. .1 pres:denic de..a 
Fiat. Agnelli, i- i >i:.da*.iti per e.-.,:;., 
na ir .1 piano d; .i»v:-*'iment: ritli.t Fiat 
nel Mezzogiorno Sempre dcirant *i 
»voigeia uno «• •loprro generale ri: otto 
ore rie. la*.oratori edili ;*u rivendicare 
i'a*mrovazioti»' dei p i . c o decennale per 
l'edilizia. 

Mercoledì, inve. e. «i svolgerà un in­
contro fra il governo e il sindacato 
dei medici ospedalieri per definire la 
parte normativa del con: latto Sempre 
mercoledì riprenderanno le trattative 
per il rinnovo rie» contratto dei iW) mila 
dipendenti del settore turistico e scen­
deranno in sj-jopero per tre ore i di­
pendenti rieil'Alitalia. de'.I'ATI e delia 
società aeroporti di Roma per una ver­
tenza sulle festività soppresse. Sempre 
•in tema di trasporr.» aereo, giovedì ri­
prenderanno all'Intersind le trattative 
per il rinnovo del contratto degli assi­
stenti di volo. Per l'intera settimana, 
infine, sono previste agitazioni da parte 
dei dipendenti delle dogane aderenti al 
sindacati autonomi. 
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C'è anche chi non va a Bali: prima domenica d'estate sul litorale romano. 

Andate in vacanza. Venite 
in vacanza. Volate in vacan­
za. In vacanza: formula 
quasi magica, totem moder­
no. Nell'arco di un decen­
nio. ecco una parola che è 
mutata, che si è ampliata. 
arricchita, stravolta, carica­
ta dei più inimmaginabili 
segni. Si aprono orizzonti 
sconfinati, si toccano i poli. 
si giunge alle < ultime fron­
tiere >: c'è di tutto e si of­
fri* tutto, tutto già pron 
lo. prenotato. impacchi-Unto, 
« tutto compreso. Tutto ». 

Le agenzie di \taggio. 
hanno subito anch'esse, nel­
l'ultimo quinquennio, tra­
sformazioni vertiginose, as­
somigliano alle Mille e una 
notte, vendono fiabe costose 
e realizzabili. Moltissime 
hanno messo su il reparto 
lusso (scusi, esclusivo); mol­
te si presentano come spé­
cialiste in programmi fuori 
classe, in viaggi esotici e 
quasi lunari: altre olTrono 
una infinita gamma di va 
can/e tipo, vacanze studio. 
vacanze giovani, vacanze 
lavoro, ecologiche, archeo­
logiche. persino religiose e 
linguistiche: basta volere e, 
volendo, bastano le lire. 

E" quasi una gara cosmi­
ca. coinvolge cielo, terra. 
mare, isole, leoni e serpen­
ti; chi ti promette gli In 
cas e chi la valle delle far­
falle. Al passo con le pro­
messe. le agenzie ti si pre­
sentano con nomi ad hoc. 
si chiamano oggi « Zoom sul 
mondo». « Jaltour ». *Sea-
liuk ». « Spazio libero v; 
« Nuove esperienze •. persi 
no « Cli *. E c'è chi è « ra t -

// «boom» delle vacanze di lusso 

C'è la crisi 
ma io vado a Bali 

comandato per andare in ca­
po al mondo»: chi è specia­
lizzato nel < magico Orien­
te» ; chi non . dimentica 
* quanto importante voi sia­
te ». Un'altra giura di « por­
tarvi lontano dai pensieri gri­
gi ma solo su aerei di li 
nea»; un'altra ancora vi pre­
senta un opuscolo intitolato. 
appena. «Le meraviglie del 
inondo >. 

Itinerari da non credere. 
« Snirit of America », volate 
per tutta l'America (Chie­
dete al vostro agente di viag­
gi): «Metti insieme Rio e 
Bahia, il Rio della Amazzo 
ni e le Cascate dell'lguas-
sùx ; per meno di un mi­
lione (ma è meglio raddop­
piare) in dodici giorni, ti 
danno tutta l'India, Bombay. 
Klephanta. Tamil Nadu e 
Kerala; e per Ciò mila li 
re (pochine, per otto gior­
ni) « \odka e caviale più ve­
loci del suono a bordo ilei 
Tupolev *. 

E si può andare in (Iran 
Bretagna, a « scoprire che 
lords e tigri vivono nella 
stessa latitudine ». o nelle 
Filippine. * settemila isole 
per fare tutto quello che si 
può desiderare di fa re» ; o 
toccare con mano che so. 

Bontoc. Da\ao e Zamboan-
gà. L'xual e Chichicastenau-
ge; si percorre, anche. Ci 
na e URSS tutte in una vol­
ta. via Transiberiana. 

State attenti. « Per tre ini 
lioni e basta » (la sottolinea 
tura non è nostra), vi si of­
fre una villa in multipro 
prietà a l'orto Rotondo; oc­
chio. vi potete godere « le 
nuove stagioni » in Costa 
Smeralda, le stagioni delle 
regate t e s e non avete la 
barca, potete sempre allit 
tarne una *). 

Impallidiscono davanti a 
queste piste favolose luoghi 
come « Pugnochiuso. natura 
e confort >. fanno quasi sor­
ridere i Santa venere Hotel, 
* un tranquillo posto di clas­
se ». Come minimo, oggi bi­
sogna essere un «G.M. v. 
cioè Gentil Membro, cioè so­
cio (gentile) del Club Me 
diterranée. « uno che. nel 
caso più consueto, è una per 
sona che vuole andare in 
vacanza come si spicca un 
salto ». uno *• libero, fanta­
sioso. disponibile, aperto *•. 

Come minimo, ci vuole una 
* vacanza tutto Canada ». 
un'avventura artica, una pun­
tata sulle piste dei cerca 
tori d o r o del Klondike, una 

mortale gita in zattera, sul­
le rapide della Columbia Bri­
tannica o almeno un Tour 
Bear, ovviamente sul *- Pil­
lar Bear Express ». il famo 
so treno dei primi pionieri. 

Come minimo. Volendo. 
tuttavia, si può a m b e dirot­
tarsi sulle vacanze « diver­
se v o su quelle « intelligi n 
ti ». Con le prone, s; in un.» 
settimana di ferie si può un 
pacare di tutto: rilegare li 
lui. intrecciare paglia. f(ib 
lineare bambole, s tampare 
batik ». andare per scavi ar 
i (teologici, partecipare a se 
miliari sul vino, imparale le 
lingue coi più curiosi .spu­
lili • 4 l'inglese in antichi ca­
sa-Ili scozzesi, l 'arabo al Cai­
ro. il giapponese in Giap 
pone, l'indiano m India (se 
poi è l'hindi che interessa. 
M può andare allo Voga In 
ternational Institute. New 
Delhi. 24) v . . 

Con le vacanze « intelh 
genti ». vi si propongono, m 
vece, festival e concerti. 
musei e mostre ai quattro 
lati del mondo. Da Beyreuth 
a Salisburgo, da Varsavia a 
Londra, da Caracas a Spo 
leto. Ahi attenzione, dopo il 
boom dell'anno scorso, le va 
canz.e studiose e lavorative. 
non sono molto in: e questa 

estate perciò « si gioca alla 
catastrofe e alla sopravvi­
venza », con «il campeggia­
tore trasformato in supersti­
te. il viaggiatore in infor­
tunato. il gitante in troglo­
dita ». Attenzione. 

Bizzarria a parte, le agen­
zie che vendono viaggi da 
un milione e mezzo in su. 
fanno buoni affari, il boom 
è scoppiato proprio da due 
tre anni a questa parte, pio 
pno nel cuore della cri-i 
economica, ina. guarda ca­
so. ì tour non bastano mai. 
la clientela (grandi profes 
sionisti, industriali, niana 
ger arrivati, nuovi ricchi. 
ma anche impiegati di un 
certo grado, bella .mute, in 
somma), fa ressa, c'è fante 
di vacanze nuovo, riverse. 
intelligenti, ni * andn'-c Ioli 
tano. ad esempio Bah t. 

Inaudito. Con lutto i io che 
la fiera del turismo olire. 
c'è siilo il li,"» per cento dejjli 
italiani i he ancora <n,.gi va 
in vacanza, per di più in­
tendendo con tale termine 
r numero cinque giorni con 
s"i-utivi passati inori t'alia 
abituale abitazione /. per di 
più v goduti >, per un buon 
ili) per cento in casa ih pa 
reiiti o addirittura in «' c r e i ­
li. rifugi e campeggi •. \ er 
gogna a voi. •'ergosma a voi 
» he. magari per questioni di 
bik'iicio. andate in vaciut.a 
a Rimini. a Gatteo. a Fina 
le Ligure. e magari ani!.e a 
Tur San Lorenzo o a Net 
tono. Vergogna sop'.vtlutto a 
quii Gà per cento ili italiani 
che passa le ferie addirit­
tura a casa: cosi spavento­
samente fuori moda! 

m. r. e. 

I dati confermano il prolungamento della stagione turistica 

Più stranieri che italiani 
su tutta la riviera ligure 

L'aumento <lei prezzi si è rivelalo più contenuto rispetto 
alla inedia nazionale - Una concezione diversa «Ielle va­
canze - Piuttosto soddisfacenti le condizioni delle acque 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA — La riviera ligu­
re sta tornando appetibile 
per i turisti stranieri. Segna­
li in questo senso non erano 
mancati già lo scorso anno 
ma per questa stagione, se­
condo albergatori e tecnici 
delle organizzazioni turistiche. 
si sta delineando una vera e 
propria tendenza, da consi­
derare positivamente non so­
lo per le note ragioni di bi­
lancia commerciale con l'è 
stero quanto per i riflessi 
sulla dilatazione della stagio­
ne turistica sulla nostra costa. 

« A Sanremo — ci ha di­
chiarato Bruno Stilli, un al­
bergatore che è anche presi­
dente della locale Azienda 
autonoma di soggiorno — mar­
zo. aprile e maggio sono sta­
ti mesi favolosi e l'estate, da 
un punto di vista delle pre­
notazioni . è ottima. Per la 
prima volta ospitiamo più tu­
risti stranieri che italiani *. 

Lungo la riviera savonese. 
confermano all 'EPT. le prc- ! 
senze degli italiani superano 
quelle dello scorso anno. Per 
quanto riguarda gli stranieri 
c'è un aumento di belgi e 
olandesi, mentre i tedeschi 

hanno fatto slittare gran par­
te delle loro prenotazioni a 
settembre ottobre, con positi 
ve conseguenze sull'occupa­
zione alberghiera. Sul litora­
le spezzino, aggiunge Lucia 
Vicini, direttrice dell 'EPT. i 
dati sono positivi in quanto 
gli alberghi non si limitano 
al tradizionale tutto esauri­
to di luglio e agosto ma ac­
cennano ad un prolungamen­
to stagionale. 

Per quanto riguarda il Ti-
gullio le prospettive sono de­
finite molto buone a Santa 
Margherita. Sestri Levante e 
Lavagna con una rilevante 
domanda di stranieri, un po' 
meno a Rapallo e Chiavari. 

I PREZZI — A livello na­
zionale gli albergatori ave 
vano chiesto un aumento del 
25 per cento rispetto allo 
scorso anno ma nella nostra 
regione l'aumento è stato più 
contenuto e si aggira sul 20 
per cento. « Il problema dei 
prezzi — ci ha dichiarato il 
compagno Rum. assessore re­
gionale al Turismo — è im­
portante e dobbiamo tutti in­
sieme cercare di garantire 
una offerta concorrenziale. Ma 
più importante ancora è la 
qualità e il tipo di contro-

L'iniziativa di una cooperativa di donne 

Oristano, un soggiorno 
diverso alla scoperta 
di un modo di vivere 

Sono una cooperativa di 
donne, seimila socie JXT l.i 
precisione. nell 'Onstanese: al 
levano polli, conigli e altri a-
nimali nei cortili delle case 
o nei poderi v icino alle \ ign>' 
e ag!i uliveti dove lavorano i 
loro mariti e i loro figli. 

Due anni fa hanno deciso 
di tentare una nuova espe­
rienza: offrire ospitalità a tu 
risti interessati a conoscere 
<l.i vicino la loro vita di tutti 
i giorni. 

« Vivrete con noi — hanno 
scritto su un giornaletto ili 
presentazione che sono venute 
a portare a Milano e a Tori­
no — con le nostre famiglie: 
l i conoscerete, vi farete co­
noscere ». 

« Non vi offriamo una va­
canza nel senso tradizionale 
del termine, ma qualcosa di 
più. di più intenso e più se­
reno. Vi offriamo un modo .!i 
vivere, il nostro; una vita. 
la no-tra. come vacanza dal 
la vostra quotidiana esisten­
za. E vi offriamo soprattut­
to la nostra amicizia >. 

I,a formula è interessante: 
per f>500 lire al giorno, a te­
sta. si potrà avere una stan-
?a. usufruire dei servizi della 
casa (sempre con bagno o 
doccia), la colazione del mat­
tino e il pasto della sera, in 
famiglia. La giornata è tutta 
a disposizione. 

Il mare è a un quarto d'ora 
di macchina e offre le splen­
dide spiagge di Is Arenas. di 
Santa Caterina Pittinuri: una 
giornata libera per visitare le 

lagune, i bocchi, per raggiun­
gere la Giara di Gestun con 
gli ultimi cavallini selvaggi 
d'Europa, eden perduto e in 
tatto. 

In giro per l'Oristane^e. 
provincia sconosciuta al turi 
sino, affascinante e riica di 
attrattive monumentali, lon 
le antiche città < sepolte » di 
Cornus e di Tharros. con i nu 
Taglie regali di Banimin;. le 
antiche chiese di san Giovan­
ni e di santa Giusta, con i r; 
t; religiosi, le ^agre e le fe­
ste di pac.-c dal sapore s a 
t i to. 

L'anno scordo i paesi mie 
ressati all'iniziativa furono 
solo t re : le donne, dissero. 
non erano ancora pronte Ma 
è stato un successo e ora so­
no 3.» i paesi che hanno fa­
miglie che mettono a disposi­
zione le loro case. 

Per andarci è indispensabi 
le la macchina, per potersi 
muovere più agilmente all'in­
terno. per conoscere di più. 
per andare al mare e visitare 
i nuraghi lontani. 

All'iniziativa è oggi inte­
ressata anche l'associazione 
« Amici della casa Gramsci » 
che ha in animo di legare la 
visita dei luoghi gramsciani a 
una vacanza in Sardegna. 

La cooperativa ha sede a 
Oristano in via Giotto 4 (tei. 
0783'2670) ed è a disposizione 
di chi vuole informazioni più 
precise. 

» . C. 

partita che offriamo al tu­
rista: mare e sole non ba­
stano. occorrono iniziative 
capaci di garantire servizi 
alternativi nel settore dello 
spettacolo, dello sport, del­
la cultura e della gastrono­
mia ». 

In questa direzione la Re­
gione si è mossa da un paio 
d'anni effettuando anche im­
portanti campagne promozio­
nali all'estero e invitando En­
ti locali, associazioni turisti­
che ed albergatori ad unire 
e coordinare gli sforzi per 
diversificare ed arricchire la 
offerta turistica. Gli effetti di 
questa politica cominciano a 
farsi sentire. A Sanremo, ad 
esempio, a tutti i turisti stra­
nieri che soggiornano più di 
t re giorni viene consegnato 
un carnet di buoni gratuiti 
che. fra l'altro, consente di 
effettuare un gita in battello. 
una scampagnata a monte 
Bignone e di assistere ad un 
concerto. Anche altri centri 
stanno adottando, con positivi 
risultati, questo tipo di ini­
ziativa. 

IL MARE — Rimane, na 
turalmcnte. un problema. A 
Genova è possibile fare il 
bagno solo su pochi palmi di 
spiaggia a Vestina, al confi­
ne con Arenzano. tutto il re­
sto è considerato inquinato. 
Il Comune ha compiuto un 
grande sforzo finanziario per 
la costruzione di cinque depu­
ratori spendendovi trenta mi­
liardi. Ma il sistema non è 
ancora terminato ed i tre già 
costruiti funzionano ancora a 
passo ridotto. La sola « riser­
va > di mare pulito a dispo­
sizione dei genovesi rimane 
quindi il promontorio di Por­
tofino. A levante le cose van­
no abbastanza bene, soprat­
tutto nella provincia di Spe­
zia dove è possibile fare il 
bagno ovunque ad eccezione 
dei porto del capoluogo e di 
una striscia a ridosso di Tel-
laro. Abbastanza tranquilliz­
zante la situazione nel Savo 
nese e migliore nell'Imperie­
se dove molti Comuni hanno 
costruito se non depuratori 
almeno impianti di grigliatu­
ra. diluizione e trasferimento 
in profondità dei liquami. 

Per una « svolta ecologi 
i-a » c'è stato il massimo im­
pegno della Regione. < he non 
solo ha considerato quello del 
risanamento dell'ambiente uno 
dei punti centrali del piano 
di sviluppo adeguando a que­
sta scelta gli stanziamenti 
previsti nel bilancio triennn ì 
le. ma ha anche provveduto a 
varare una legge sui parchi 
che v:ncola oltre un quarto 
del territorio ligure per m 
stituire le necessarie riserve 
naturali. 

I DI\ KRTIMKSTI — Oltre 
a quelli consueti e tradiziona­
li. che nella maggior p a n e 
dei centri liguri sono costi­
tuiti dalie feste deUTr?:?n. il 
panorama per l'estate preve­
de teatro, musica e jazz nel­
lo Spezzino, una stagione li 
rica e di balletto all 'aperto j 
ai parchi di Nervi (ci sarà 
anche l'<Aida>>. gare e fé 
stivai nel ponente. L'inizia­
tiva di maggiore rilievo sarà 
camunque la festa nazionale 
del nostro giornale che avrà 
luogo dal 2 al 17 settembre a 
Genova. 

Paolo Saletti 

Contenuti entro il 10-15 per cento gli aumenti dei prezzi rispetto al 77 

Ancora oggi la costa romagnola offre 
vacanze a sole seimila lire ai giorno 

Analizzale le prime cifre dell'inizio di stagione: nonostante iili elementi 'avverai, il turismo « t i e n e » bene 
Gli obiettivi: qualificazione «lei servizi, miglioramento qualitativo e quantitativo dell'offerta culturale 

DALL'INVIATO 
RIMINT — La stagione bal­
neare 1978 sulla riviera ro 
magnola. e a Rimini in parti 
colare, sembra partita sul 
piede giusto dal punto di vi­
sta del flusso turistico, anche 
se in questo primo scorcio non 
si può certamente dire che 
siano mancati gli ostacoli. O-
stacoli che si chiamano soprat­
tutto condizioni atmosferiche 
(le giornate di sole sono sta 
te finora di gran lunga al di 
sotto della media stagionale). 
elezioni amministrative e re­
ferendum etc. 

E' vero che l'industria tu­
ristica romagnola funziona or­
mai come una grande macchi­
na ben oliata, ma è altrettan 
to vero che certi fatti (più o 
meno contingenti) influiscono 
sulla domanda più di quanto 
non riesca ad incidere la con­
correnzialità dell'offerta. E ili 
elementi concorrenziali la 
* fabbrica marina > che va da 
Goro a Cattolica — con 120 
km di spiaggia e di mare pu­
lito. fiOOO alberghi e pensioni. 
altre migliaia di appartamen­
ti in affitto e di pubblici e-
serci7i che lo scorso anno 
barin'» servito quasi un milio 
ne e mezzo di turisti di tutto 
il mondo (che hanno fatto sa 
lire ad oltre 31 milioni le pre­
senze stagionali nei vari cen 
tri della riviera) — ne pre­
senta ancora molti. 

Oltre ai servizi — ad ogni 
livello, in spiaggia, in città e 
nell'entroterra — le località 
balneari romagnole risultano 
appetibili soprattutto per i 
prezzi, che rispetto al '«< so 
no aumentati mediamente di 

un 10 1.) per cento, restando 
quindi sensibilmente al di sot­
to della spinta inflativa. In 
tutta la costa ci sono ancora 
pensioni nelle quali è possibi 
le bere, mangiare e dormire 
con fi.LMH) lire al giorno anche 
in alta stagione, e gli stes-i 
servizi, in un hotel di seconda 
categoria si aggirano sulle 13 
mila lire. Questo spiega an 
che il boom dell'attività con­
gressuale e delle gite scola­
stiche che quest'anno hanno 
sensibilmente inciso nell'incre­
mento delle presenze in que­
sti primi due mesi. 

In maggio. ad esempio, ri 
spetto allo stesso mese dello 
scorso anno. In questo dato i 
nostri connazionali hanno con 
tribuito per un 38 per cento 
in più (più 7.37 gli stranieri». 
e se guardiamo ai calendari 
delle iniziative regionali, na­
zionali e internazionali che si 
sono svolte e ancora sj svol 
gono in questi in'orni abbiamo 
un quadro fittissimo di date 
e ili persone coinvolte che 
hanno fornito un sensibile ap-
ixirto all'accrescimento degli 
indici del flusso turistico. 

All'azienda di soggiorno di 
Rimini hanno aia comunque 
raccolto, scomposto, raffron­
tato e interpretato le cifre del-
I'avvio stagionale, anche per 
verificare -nei fatti se le voci 
venute da varie parti sulla 
crisi del < modello turistico > 
romagnolo avev ano qualche 
fondamento. L'opinione più 
diffusa in questi giorni, tra al 
bergatori. operatori turistici 
ed esperti vari del settore è 
che la Romagna tiene bene 
<i risultati di maggio vengo­
no definiti < discreti >>, ma 

dovrà fare parecchi conti per 
il futuro. In termini di qua 
lifieazione dei servizi, di mi 
glioraincnto qualitativo e 
quantitativo dell'offerta cultu­
rale. di migliore utilizzazione 
del grande patrimonio artisti­
co naturale presente nell'im­
mediato entroterra. 

Il discorso è già avviato e 
non solo noi dibattiti della 
normale conv egoistica; lo 
stesso slogan cardine della 
campagna pubblicitaria tifi­
la Regione Emilia - Romagna 
U non Milo mare ») tradottosi 
in manifesti, inserzioni e ser­
vi/i giornalistici che hanno 
toccato tutta l'Europa, ne è 
una dimostrazione che suona 
anche come indicazione signi 
ficativa per gli operatori dei 
vari settori. 

Le cifre di maggio per Ri­
mini sono queste: fili arrivi 
sono stati 25.024 (9.030 stra 
meri), le presenze 1)2.323. con 
aumenti del 23.23 per cento 
di quelle italiane e del 20.34 
di quelle straniere. Anche al­
l'aeroporto di Mi rama re. do­
ve fanno scalo i voli che dai 
Paesi nordici servono la no 
stra costa, ci forniscono dati 
assai ixisitivi: tranne gli o-
landesi (da 2141 passeggeri 
arrivati a 715) e gli svede­
si (da Km a 1504). tutti gli 
altri, finlandesi (più 92 per 
cento), francesi (più 74 per 
cento), danesi (più 16 per cen­
to). inglesi (più 15 per cen­
to). tedeschi (più 4 per cen­
to) e belai (più 4 per cento) 
hanno dimostrato di volare 
più volentieri verso l'Adriati­
co. 

Florio Amadori 

Sempre più numerosi coloro che scelgono la vacanza all'aria aperta 

Al camping, ma con tutte le comodità 
Una tenda a casetta costa dalle 2 0 0 mila lire al mil ione - Proposte «li itinerari in Oriente per i giovani 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA — Stiamo diventan­
do un po|>o!o di campeggia-
tori? A giuda are dagli indi­
catori ei ottonili i sembrereb 
he di si: Io «ior-n anno, solo 
nei campeggi organizzati so­
no stati denunciati, ai fin. tri­
butari. un milione e mezzo 
di turisti italiani. Cifra che 
viene stimata approssimata al 
3<i per tento Se a questi si 
agg.once il numero dei lam­
peggiatori liberi e quelli che 
frequentano 1 campeggi cosici 
drtti abusivi si ha un totale 
non lontano dai sei milioni. 

Campeggiatori, d'accordo. 
ma un po' particolari. Il rap 
porto abbastanza stabile nel 
resto dell'Europa fra campeg­
giatori * puri » < < canadese > 
e sacco a pelo). « medi > 
(tenda a casetta trainala a 
nmo. \h io dell'auto>. «comodi» 
iroulotte) e « ricchi > te cara 
van >. « motorhome » o « cam­
per >) ha la propensione di 
attestarsi da noi a percen­
tuali inversamente proporzio­
nali alle possibilità economi­
che del Paese. L'italiano ap­
prezza la vita all'aria aperta 
ma vuole le sue comodità, co­

me testimonia l'annuale fiera j 
delle vacanze di Genova, che ; 
allinea un numero quasi in . 
credibile di oggetti per eam 
peggio destinati a rendere più ! 
comoda ma certamente ar.ihe 
più lompheata la vacanza. 

I-a ragione fondamentale 
di questa scelta è naturai 
mente economica e facilmen­
te dimostrabile con : soldi 
i he lina famiglia tipo iman- | 
to. moglie e due bambini» 
spenderebbe per trascorrere 
il mese di luglio al mare in 
una modesta pensione a 13 
mila lire a persona, potreb­
be trascorrere lo stesso pe­
riodo di tempo in un campeg­
gio sullo stesso litorale, fa­
cendosi da mangiare ed ac­
quietando una tenda casetta. 
le brandine. il fornello, il ta­
volo e quattro sedie. Tutte 
attrezzature che. a partire 
dall'anno successivo compor j 
terebbero un risparmio del 50 I 
per cento della spesa per le 
vacanze. 

A disposizione dei nomadi 
delle vacanze ci saranno que­
st 'anno circa 1600 campeggi 
classificati, dove si paga 1500 
lire a persona al giorno, mil­

le lire per la piazzola su cui 
montare la tenda o sistemare 
la roulotte, altrettante per il 
posteggio dell'auto. 230 per 
1» neriiia e-'ettr.ia e 500 lire 
per le dolce e l'acqua «alila. 
Per quelli prezzi pero ~i p«>s 
MI:H> avere "servizi molto di­
versi e generalmente ad un 
livello inferiore a quello eu­
ropeo. Ed è per questo che 
da t re an:,i a questa parte 
i campeggiatori esteri conti 
nuano a diminuire i.i-l nostro 
Paese. 

Rimane, è vero il eampeg 
gio hboro. appetito q^a«i e 
sclusivamente c'ai giovar.'! ma 
si tratta di una percentuale 
minima nel complesso ili quo 
ste attività. I n po' perché 
incontra remore psicologiche 
e in parte perché richiede 
dai « liberi » una elevata pro­
fessionalità di campeggiato 
re: dal rispetto delle norme 
giuridiche a quelle della na 
tura. Cn=sce invece il nume 
ro di campeggiatori liberi che 
si recano in Oriente. Ci sono 
almeno quattro organizzazio­
ni di viaggio giovanili che 
offrono itinerari a piedi in 
India, nel Nepal, in Afghani­

stan. in Thailandia: si paga 
l'aereo tun Tariffa d: rr;i;j|^i 
e per il resto M vive ion 
due dollari al giorno, viag 
giando con tenda e sacco a 
pelo. Con i soldi necessari ad 
un mese di pensione sulla i o 
sta italiana si può trascorre­
re lo stesso periodo di tem 
pò peregrinando ^ulle orme 
di M a n o Polo, viaemo aereo 
i ompreso. 

Tatto questo richiede però 
alicnamento, preparazione psi-
ioIo*:ica e attitudini i n«- non 
pos-ono essere certo improv • 
visate. E" più faille e per ini 
non ba esperienza, anche qua­
si doveroso, farsi le ossa in 
un campeggio organizzato co­
me fanno tutti. I co-*ti non so 
no alti: una tenda canadese 
elementare tosta sulle 70 mi­
la lire, pe^a i inqi.e chili e 
può ospitare «male» due per 
sone. I"n sacco a pelo de­
cente (ambitissimi sono quel­
li iccoslovacchi di cotone) 
sulle 15 mila lire. Il resto lo 
abbiamo in casa ed il tutto 
può essere trasportato anche 
su una moto. 

j Per ibi '.i.ole att-.-ndarsi co-i 
I maggiori comodità occorre la 

tenda a tasi ' . ta (iio-.e s( p(j,", 
Mare in piedii • r,e co ta da 
WÌ mimmo di Cd inda lire 
e può supc-r.TC" il mih'ine. In 
qui sta u>->:e>-i di lampeggio 
quello che insta meno però 
sarà proprio la tenda: met­
tendo assieme tutti i po-si 
bili aggeggi e mobili da < «im 
P'-gL'io si p-.io arr ivare arterie 
sui tre qur.ttro milioni. Ani he 
questa è una scelta, ma chi 
la compie ben difficilmente 
smonterà la propria tenda se 
non alla S.ne delle vacanzi-. 

Quella di riprodurre la 
*casa al m a r o o in campa 
gna utilizzando una tenda o 
una roulotte è del resto l'al­
tra caratteristica di fondo 
del campeggiatore italiano che 
rifiuta il nomadismo in quan 
to tale, disnodo a viaggiare 
per mille chilometri hinso la 
penisola ma ben deciso a 
non muoversi più una volta 
raggiunta la meta, l.'na parte 
delle 150 mila roulotte im­
matricolate nel nostro Paese 
è addirittura fissa come una 
« seconda casa *. 

p. S. 

Filatelia 

L'infor­
mazione 

fotografica 
wmmmmmmmm 

I n a fotografia della granile 
fotografa e militante comuni 
sta Tina Monotti costituisci' il 
motivo centivle del bozzetto 
disegnato ila Mario Codoni 
per il iTaiu-ohollo ó,\ l'Jl) lire 
dedicato all'inioi'ina/ione fo 
togratìca che le Poste Italia 
ne emetter inno il "0 jjui.no. 
Il bozzetto è completato dal 
l'immag ne s t ih ' /a ta ili un o 
biettivo fotografico e dalla di 
i-itura . Intorma/i'ine fotogra 
fica > oltre che dall'indica/io 
ne » Italia • e tinil'iudiC'izinne 
del valore. La stampa è stata 
eseguila in rotocalco a tre co 
lori, su cart'i fluorescente non 
fili 'r.-natn, in fogli di .">() frati 
eobolh, con una tiratura di 
dieci milioni di esemplari. 

Il bollettino illustrativo che 
accompagna remissione è sta 
to scritto da Francesco Carlo 
Crispolti dell'Associa/ione ita­
liana leporters fotografi il 
quale, a suo tempo, ha prò 
nosto l'emisdone (li fraiicotxil-
li dedicati alla fotografia. 

Vaticano: pesatile $ala*<o 
- - A giudicare dal loro cent 
portamento, i responsabili del 
la politica lìlate'ica del Vali 
catto sono preoccupati solo di 
eavare tutto il danaro possi 
bile dalle tasche dei filateli 
sti. Solo cosi può spiegarsi la 
i missione di una nuova serie di 
posta aerea composta di tre 
francobolli tl.00. 2.000 e 3.000 
lire) aventi il valore nominale 
complessivo di lì.000 lire. In­
fatti. per eli usi |K)slali erano 
sufficienti il valore da 1.000 li 
re e quello ila 3.000 lire con i 
quali si possono formare tilt 
te le allrancature che si vo 
ghono con un limitato nume 
ro di francobolli (solo per il 
porto di 2.000 lire si sarebbe 
ro dovuti usare due franco 
Ixtlli anziché uno solo). I tre 
francobolli che saranno emes­
si ITI luglio hanno il mede 
simo .soggetto, costituito dalle 
chiavi decussate sormontate 
dal triregno. dall'emblema 
della Giornata mondiale del 
le telecomunicazioni (antenna 
per alta frequenza stilizzata I 
e da una serie di cerchi di 
diametro crescente i he siili 
Iwileggiano le onde eh-ttroma 
gnetiche delle trasmissioni del 
la Radio Viticana. La serie 
che è dedicati alla decima 
Giornata mondiale delle tele 
i omuniciizioiii è stampata in 
calcografia policroma da inci­
sioni di A. Morena, in fogli 
di 20 esemplari (che rischia­
no di diventare «foglietti»!. 
per una tiratura di 000.000 se 
r e complete. II termine per 
le prenotazioni è fissato al .';') 
giugno. 

lìnUi sportali r manifesta-
-ioni filateliche — In questi 
mesi «stivi è in uso un buon 
numero di targhette di propa­
ganda. Fino al primo luglio 
l'uflìr io postate di Castel San 
Pietro Terme imii'Oga una tar­
ghetta per propagandare la 
mostra til..t"hca nazionale 
' Medicina e ambiente ». L'uf­
ficio postale di Lido di .lesolo 
(Venezia) ijs.t t,-.o al 13 lu 
rho una targhetta di propa 
ganda ilei 33• Rallye interna 
zinnale FIM. La ricorrenza 
del III centenario della fon 
dazione dill'.Uendemia reale 
di Torino (diventata poi l'Ai-
« ademia militare eli Modena i 
è ricordata d.i una targhetta 
di propaganda i ho sarà in 
ew» (ino al 31 luglio presso 
l'ufficio postale principale di 
Modena Ferrovia. I corsi in 
ternazionah musicali i .stivi 
che si svolgono dal 15 luglio 
al 30 agosto a I-anciano (Chic 
ti) sono propagandati da una 
tarche-tta di propaganda efie 
s-r.» us.ita dall'uffino posta li­
di I-inciar.o fino al 30 agosto. 
Fino al 31 agosto gli uffici pò 
siali di Osimo. Ancona Fer 
rovia e Ancona Corrispondeti 
/e e Pacchi utilizzeranno una 
targhetta di propaganda del 
l'il* Coppa pianisti d'Italia. 

Rie io il calendario delle 
nmnifestazioni della prima 
ultimarla di luglio. L'I e 2 lu­
glio. a San Manno, si svolge 
il IV raduno filatelico numi­
smatico del Titano con un'e 
spo«izione filatelica avente 
per tema la musica. L'8 e 9 
luglio a Pesr.ro. presso l'Ho 
tei Caravelle si terrà la XXX 
Mostra filatelica e numisma­
tica dedicata a « Il mare e 
lo sport »: è previsto anche 
un convegno commerciale. 

Sempre il 7 e 8 luglio, a 
San Benedetto del Tronto si 
terrà una mostra filatelica sul 
tema « La vite. e il vino > e 
si svolgerà un convegno com­
merciale. S'egli stessi giorni. 
a Varallo Sesia si terrà la 
prima mostra filatelica a sog­
getto religioso. 

Giorgio Biamino 
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Il fatto accaduto l'altra sera a Macomer, nel Nuorese 

Nessuna traccia dei banditi 
che hanno rapito un bambino 

Luca Locri, figlio di un concessionario della Fiat e della Ferrari, ha solo 7 anni - Il sequestro davanti alla 
abitazione, durante la trasmissione in TV della partita Italia-Brasile - Non ancora liberato M. Carassale 

Avevano aggredito e disarmato un metronotte 

Collegati alla malavita 
i tre «autonomi» feriti 
e arrestati a Bologna? 
Numerose perquisizioni nella notte - Migliorate le loro condizioni 

DALLA REDAZIONE 
CAGLIARI — Nessuna trac­
cia dei quattro banditi che, 
fra le 18 e le 20 di sabato, 
hanno rapito a Macomer, in 

f)rovincia di Nuoro, un bam-
)ino di sette anni, Luca Loc­

ci, figlio di un concessiona­
rio della FIAT e della Fer­
rari, Il padre del piccolo, 
Franco Locci, un noto spor­
tivo sardo, si trovava a Ma­
cerata per partecipare ad una 
K&ra automobilistica.- Appena 
appresa la notizia del rapi­
mento del figlio, è ripartito 
immediatamente per la Sar­
degna: intende partecipare al 
ritrovamento di Luca. « E' un 
bambino diffìcile, molto sen­
sibile. Dovevano prendere me, 
come ostaggio, non lui », di­
ce il padre. « Sono disposto 
a tutto pur di riavere mio 
figlio ». Franco Locci non di­
mentica di raccomandare ai 
rapitori di trattare bene il 
bambino, che e di salute ca­
gionevole. 

La giornata di sabato, co­
me tutte le altre, del resto, 
era trascorsa normalmente 
per la famiglia Locci. La si­
gnora Paola aveva portato i 
due bambini al mare di Uo­
sa, insieme alla suocera. 
« Niente faceva prevedere que-
nta tragedia. Cosa potevamo 
temere? Abbiamo sempre 
vissuto del nostro lavoro », af­
ferma la signora Locci in la­
crime. 

Luca è stato portato via dai 
banditi, quattro giovani arri­
vati a Macomer su ima « Giu­
lia » color bordeaux targata 
Oristano, quando la famiglio­
la era appena rientrata dal 
mare. La signora Paola era 
salita in casa per preparare 
il bagno. I due bambini si 
erano attardati in strada, a 
giocare con i coetanei. Poi, 
sono piombati i quattro, ed 
hanno preso Luca. 

« E* accaduto in un attimo 
— racconta una testimone. la 
signora Alda Masala —. Ero 
alla finestra quando ho visto 
arrivare la macchina dei ban­
diti. E ' sceso un uomo che 
ha letteralmente strappato il 
piccolo Luca dalla sua bici­
cletta, con la quale stava gio­
cando. Lo ha caricato in mar-
china, badando di premergli 
una mano sulla bocca, per 
impedirgli di ur lare». 

Italo Masala, figlio della si­
gnora Alda e coetaneo di Lu­
ca, descrive l'ultima fase del 
rapimento: « Quando il mio 
amico è stato scaraventato 
sulla "Giulia", un altro ban­
dito gli ha tenuto la faccia 
premuta contro il sedile po­
steriore. Poi la macchina è 
partita a forte velocità verso 
la superstrada "Carlo Felice" 
(la Cagliari-Sassari) ». 

La banda che ha portato 
via Luca Locci aveva certo 
calcolato bene i tempi. A quel­
l'ora (19,35-19,50). le strade 
erano deserte. La televisione 
trasmetteva la partita Italia-
Brasile. Ln gente stava davan­
ti agli apparecchi, nei bar, 
nelle case. 

E" stato proprio uno dei 
bambini che stavano in stra­
da ad avvertire la madre di 
Luca attraverso il citofono. 
« Signora, scenda subito, i 
banditi hanno preso suo tì­
glio ». La signora Paola ha 
teletonato al «113» qualche 
minuto più tardi. Nel giro 
di lui quarto d'ora l'intera 
zona era circondata da ingen­
ti forze di polizia e carabinie­
ri, e perlustrata palmo a pal­
ino. Non c'è stato niente da 
fare. I rapitori a\evano avu­
to almeno venti minuti di 
vantaggio. La "Giulia", ruba­
ta ad Oristano, è stata ri­
trovata ad una decina di chi­
lometri • da Macomer, nelle 
campagne di l'oloturia. La 
banda con il piccolo ostaggio 
è cosi riuscita a portarsi in 
un luogo sicuro. 

Luca Locci e il secondo 
bambino in mano ai banditi. 
Mauro Carassale. che si era 
offerto come ostaggio invece 
del fratello maggiore, veniva 
prelevato dalla villa del pa­
dre in Gallura l'aprile scor­
so. I genitori hanno pagato 
125 milioni per il suo rilascio. 
Non sono bastati. Quando il 
loro incaricato ha incontrato 
l 'intermediano per la conse­
gna di un'altra rata, e per 
comunicare chi» la famiglia 
aveva dato fondo a tutti i 
suoi risparmi e ipotecato gli 
averi, lo hanno malmenato. 
« La liberazione di Mauro av­
verrà quando sarà versata la 
ultima lira del mezzo miliar­
do che abbiamo chiesto ». ò 
stato l'ultimatimi dei bandi­
ti. (Di Mauro C a r a t a l e si è 
occupato ieri, parlando in 
piazza San Pietro. Paolo VI. 
il quale ha affermato che que 
sto bambino coraggioso è un 
« simbolo della bontà inno­
cente » e che la sua vicenda 
« assurge ad esempio per tut­
t i » ) . 

Si sente dire che in Sar­
degna i bambini sono stati 
quasi sempre risparmiati. Non 
è esatto Fin dai tempi del 
temuto bandito Stocchino, il 
più crudele nella s tona del 
banditismo sardo, agli inizi 
del secolo, i bambini veniva­
no presi di mira. Dal dopo­
guerra ad oggi ne sono stati 
rapiti sei. Si i rono cosi nuo­
ve forme di banditismo, e-
straneo alla società sarda tra­
dizionale, e con le quali si 
realizza quel fnciie arnechi-
mento che è la molla fon­
damentale di un certo siste­
ma — quello capitalistico. 
appunto — che il vecchio pa­
store-bandito intendeva una 
volta contestare e combatte­
re. Come il sequestro di per­
sona era più semplice del 
sequestro di un gregge di pe­
core. • il sequestro di bam­
bini è naturalmente meno pe­
ricoloso del sequestro di un 
adulto. 

Giuseppe Podda 

E' uno studente fuori corso ora sotto le armi 

Presunto «brigatista» 
arrestato a Potenza 

La sua attività messa in relazione con quella di Maria Fiora 
Pirri Ardizzone • Spiccati altri otto mandati di cattura 

NAPOLI — Federico Mazza-
ro, 2") anni, di Potenza, iscrit­
to alla facoltà di Filosofia del­
l'Università di Salerno, è sta­
to arrestato dai catabinien 
del reparto operativo di Po­
tenza. E' accusato di associa­
zione sovversiva, costituita in 
banda armata, concorso in ra­
pina aggravata, porto abusivo 
di armi e munizioni e falsifi­
ca/ione di documenti di iden­
tità, di patente e di taighe 
automobilistiche. 

Il Mazzaro — che sta pre­
stando il servizio militare a 
Solhiate Olona, in provincia 
eli Varese, nel corpo dei ber­
saglieri — è stato arrestato a 
Potenza nella propria abita­
zione di via dell'Edera, nella 
notte tra sabato e domenica. 
La sua cattura e da collegare 
alle indagini che polizia e ca­
rabinieri stanno portando a-
vanti sulle organizza/ioni e-
stremiste (alcuni aderenti ad 
« Autonomia operaia », altri al 
disciolto « Potere operaio », al. 
tri ancora a «Prima linea»), 
ramificate soprattutto in Cam­
pania. in Calabria ed in Lu­
cania. 

Assieme a quello per Fede­
rico Mazzaio, il giudice istrut­
tore napoletano. De Falco, ha 
emesso altri otte* mandati di 
cattura. Sei di questi riguar­
dano persone già in carcere. 
e precisamente: Maria Fiore 
Puri Aidizzor.e, Ugo Melchion-
da. Davide Sacco e Lanfranco 
Caminiti, arrestati dopo la 
scoperta del « covo » di Lieo-
la; Antonio De Santis, arre­
stato dopo una rapina a Na­
poli e Luigi Campitelli, cattu­
rato dopo lo scoppio nel «co­
vo » di via Consiglio. Gli al­
tri due ordini di cattura ri­
guardano Salvatore La Rocca 
(affittuario del «covo» di Li. 
cola» e Andrea Leoni, un ar­
chitetto romano di 27 anni, 
entrambi ancora latitanti e at­
tivamente ricercati da polizia 
e carabinieri. 

Secondo i carabinieri la Pir­
ri Ardizzone, il Caminiti, il 
Melchionda, il Sacco, il De 
Santis e il La Rocca sarebbe­
ro gli autori dell'attentato di­
namitardo messo in atto il 2 
febbraio scorso al centro mec­
canografico della Cassa di Ri­
sparmio della banca Calabria-
Lucania. 

Rilasciata Nadia Mantovani 
TORINO — Nadia Mantovani e Vincenzo Gua-
'-diurdo, i due brigatisti per cui sono scaduti 
i term.ni di c;> ice .azione preventiva, sono li­
sciti sabato dulie carceri Nuove, diKe eia ol­
tre due mesi erano chiusi ms:eme a Ciucio e 
altri clic sono sta'i processati nei giorni 
soorsi. La Mantovani è stata rimessa in liber­
tà poco dopo le Iti. Ad attenderla davanti al 
portone del carcere erano la sorella, il cogna­
to, l'avv. Senjio Spazzali, suo ledale di fidu­
cia in alcuni oioce.ssi e Umberto Fanoli, im­
putato a piede libero ne'lo stesso processo. 
La Mantovani è salita insieme ai congiunti su 
una Volkswagen e si è diretta alla volta di 
Sustinente. in provincia di Mantova, dov:1 ha 
fi* .ato la su i residenza. Qui dovrà sottostare 
all'obbligo della presi nia-'ione .settimanale al­
la caserma ctei cr,.n:bi:u.'ii. 

Più lunga l'attesa per la ino;, he ed ì familia­

ri di Gua^hardo Per lui le porte de! carcere 
si sono aperte .-.ufo alle 22. Gu.igiiardo ha an­
nunciato "che andrà ad aOi'.ue a San Pietro 
Val Lenititi. un p;'.j;.:no ni Ile victuiize di Pi-
nerolu. Valgono per lui gli stessi obblighi 
previsti per la Mantovini. 

Intanto, da fonti uftic loie, si e appreso che 
molto probabilmente gli nitri brigatisti con­
dannati saranno tr.'.sferui nelle pm .swiie ore 
in altre carceri. C'è mime da «-, ,\ Lue una 
dichiarazione del P M . Luigi M.' I.i '.a «.iie, 
soddisfatto per la suiten/H eir.i . s i i ! i.:a Coite 
d'Assise, eh- egli ha definito ti e(;vi;hbrnta ». 
non sprebbi* menzionato ad mterp.irie appel­
lo. Hanno g.a invece pr-sri . ato ncoiso alcu­
ni imputati: il l.tti'ante ."ì.in > P i ' . ' . i . l'm-
b r n ) Fai ioli. Adriano Caineluit:, Kt ppmo 
Murai-, >• P.-o!o Rpff. eie. 
NELLA FOTO: Nadia Mantovani all'uscita dal carcere. 

Chicchi d i grandine grossi come noci hanno spezzato perf ino molt i a lber i 

Ciclone devasta un'ampia iena 
Colture distrutte, baracche crollate, ui 
II tornado s'è accanito soprattutto su CoIIorcdo, Povoletto, Spilimbergo, Tarccnto, Buia, Gemona, Maiano, Rive d'Arca­
no, Fagagna, San Daniele, Tricesimo e Tavagnacco - Sei feriti e molti contusi - Case scoperchiate - Decine i senzatetto 

DAL CORRISPONDENTE 
COLLOREDO DI MONTALBA-
NO (Udine) — Un tornado 
che, per quanto riguarda que­
sta gente, non ha precedenti 
nella storia degli ultimi de­
cenni per grado di intensità 
e durata, si è abbattuto a più 
riprese e in varie località 
sconvolgendo nel pomeriggio 
di sabato i paesi dell'intera 
fascia pedemontana del Friu­
li, praticamente quasi tutta 
l'arca del terremoto, spingen­
dosi fino alle porte di Udine. 

I danni sono ingenti, anco­
ra diffìcili da valutare: dalle 
strade sconvolte di Colloredo 
si notano i segni evidenti la­
sciati dall'improvvisa bufera 
sulle strutture civili, sui pre­
fabbricati delle baraccopoli, 
nelle condotte elettriche in 

Incontri con 
i parlamentari 
del PCI sulla 
riforma di PS 

ROMA — La riforma della P. 
S. e l'adeguamento delle for­
ze dell'ordine ai nuovi compi­
ti di lotta contro la crimina­
lità sono al centro di una se­
rie di incontri tra i parla­
mentari comunisti con i la­
voratori della polizia e dele­
gazioni di cittadini. Dopo la 
assemblea svoltasi l'altro gior­
no a Torino, altre sono in 
programma per oggi a Mila­
no. Mestre. Bologna e Bari. 
mentre a Firenze. Napoli. Ro­
ma e m altre citta sono pre­
viste nei prossimi giorni. 

IUI convocazione d: questi 
incoi'.'ri — che avvengono in 
una situazione che resta pe 
sante e difficile por l'ordine 
pubblico — segna un momen­
to importante, d: verifir.i del­
l'iniziativa per la riforma. 

Affermazione 
della lista 

progressista 
tra i giornalisti 

lombardi 
MILANO — I giornalisti lom­
bardi hanno eletto i loro dele­
gati al 16' congresso della Fe­
derazione della stampa che si 
svolgerà alla metà di ottobre. 
1> elezioni hanno fatto regi­
strare una significativa affer­
mazione dei candidati di Rin­
novamento sindacale, la com­
ponente democratica e pro-
gre>sivista del sindacato dei 
giornalisti. 

Dopo il voto, infatti, cui 
hanno partecipato 875 giorna­
listi professionisti, la delega­
zione lombarda risulta com­
posta da 33 candidati di Rin­
novamento sindacale e da 7 
candidati di Autonomia. 

più parti interrotte ma, so­
prattutto, nelle campagne do­
ve è andato distrutto il pro­
dotto di un'intera annata. 

Vigneti, coltivazioni di 
mais, orzo e frumento appaio­
no « bruciati » dal vento for­
tissimo e le piante spezzate 
da chicchi di grandine grossi 
come noci, che in pochi mi­
nuti avevano creato una col­
tre bianca sui campi e inter­
rotto in buona parte le comu­
nicazioni viarie. Non vi sarà 
raccolto quest'anno per i con­
tadini di Colloredo, ma cosi 
pure di tutta la zona che va 
da Povoletto — nei colli o-
rientali — fino a Spilimbergo 
e comprende Tarcento che ap­
pare particolarmente colpita. 
Buia. Gemona, Maiano, Rive 
d'Arcano, Fagagna, San Da­
niele, scendendo fino a Trice­
simo e Tavagnacco. 

C'è anche una vittima: Ro­
sa Pezzetta di 72 anni, scam­
pata al terremoto che aveva 
distrutto due anni fa la sua 
casa assieme a molte altre del 
paese, è rimasta ora schiac­
ciata fra le pareti del prefab­
bricato in cui alloggiava, crol­
lato come un castello di car. 
ta. E vi sono sei feriti, for­
tunatamente non gravi, e mol­
ti contusi. Tante anche le ba­
racche che presentano lesio­
ni o sono state scoperchiate 
dal vento, nuova maledizione 
per questa gente che già sof­
fre i disagi di una condizione 
diffìcile da cui stenta ad li­
sci re. 

Il licione aveva cominciato 
a manifestarsi nelle prime ore 
del pomeriggio nella zona 
montana, a Tarvisio ed in 
tutta la Valcanale. con tem­
porali improvvisi che avevano 
i ausalo allagamenti nelle stra­
de e la caduta di molti albe­
ri: lia interessato quindi la 
cittadina di Tolmezzo. in Car­
ni.!. diiie si sono avuti danni, 
ed e alia Une esploso spostan­
dosi rapidamente nella zona 
collinare, nel <-i:ore dei paesi 
ridotti a cumuli di macerie 
dal terremoto del "76. 

Più che di una tromba d'a­
ria. non insolita nella stagio­
ne estiva, si è trattato di una 
successione di manifestazioni 
che in fasi successive, ma 
quasi senza soluzione di con. 
tmuità. hanno imperversato a 
tappeto sull'intera area inve­
stita per oltre due ore. 

I-a grossa r. ibe nera che 
scendeva minacciosa dalla 
montagna ave** provocato In 
pronta mobilitazione degli ad­
detti alle purtroppo scarse 
battone antigrandme. che han­
no lanciato razzi, che peral­
tro sono serviti poco a ridur­
re i danni alle colture. Tale 
e stata la violenza del \en-
to che il tetto in plastica del­
la nuova scuola elementare di 
Tarcento e volato oltre una 
cinquantina di metri: scoper­
chiati anche i capannoni di 
magazzini, di aziende artigia­
ne. di numerosi prefahbrn-ati 
e gravemente danneggiate an­
che case in muratura che e-
rano in fase di riparazione. 
Sono decine i senzatetto, che 
saranno costretti a ripercor­
rere ora di nuovo il calvario 
di due anni fa. 

r. m. 

Arrestato 
a Genova 

con venti grammi 
di eroina pura 

GENOVA — Un giovane, An­
tonio Garagliano, di 23 anni, 
è stato arrostato ieri dai ca­
rabinieri di Genova perché 
sorpreso mentre viaggiava su 
un furgoncino nel quale ave­
va nascosto 20 grammi di 
eroina pani . Il giovane era già 
ricercato perche colpito da 
due mandati di cattura emes­
si dal tribunale di Padova. 

Oltre all'eroina i carabinie­
ri Tianno trovato addosso al 
giovane anche una carta di 
identità e un passaporto fal­
si. Antonio Garagliano è stato 
arrestato, oltreché per i due 
mandati di cattura, anche per 
spaccio e uso di sostanze stu­
pefacenti. uso di documenti 
falsi. Proseguendo nelle inda­
gini i carabinieri hanno ar­
restato anche Gianni Bello. 
di 32 anni, genovese, accusato 
di aver fornito i documenti 
falsi e di aver aiutato la la­
titanza di Garagliano 

• 
VICENZA — Un detenuto nel­
le carceri di Vicenza ed unii 
donna sono stati denunciati 
alla procura delia Repubbli­
ca di Vicenza per detenzione 
di sostanze stupefacent:. Si 
tratta di Alessio De Zen di 27 
anni di Lamo «Vicenza), nei 
confronti del quale è in corso 
un procedimento per tentato 
omicidio, rapina, furio, porto 
e detenzione di armi da guer­
ra. e di Marzia Zan:n di Cri 
anni. 

La donna a\rebbe portato 
a". De Zen. insieme ad alcuni 
peneri alimentari, un pepero­
ne all'interno de! quale era 
-tata nascosta una sostanza 
stupefacente. 

Quattro ragazzi 
evadono dal 

«Ferrante Aporti » 
di Torino 

TORINO — Approfittando del 
fatto che l'attenzione dei se­
condini era tutta concentrata 
sulle ultime battute della par­
tita Italia-Brasile. 4 giovani 
sono evasi sabato sera dal 
carcere minorile a Ferrante 
Aporti ». Tre di essi sono sta­
ti però arrestati dopo appe­
na un'ora. Il quarto invece. 
risultava irreperibile fino a 
ieri pomeriggio. 

L'evasione è avvenuta circa 
alle 21,30. I quattro ragazzi 
(Francesco R. e Michele M., 
di 17 anni, Luciano P. e Ge­
rardo L.S. di 16 anni», hanno 
segato le sbarre di una fine­
stra di un corridoio ed han­
no raggiunto il tetto dell'edi­
ficio, per poi calarsi nel cor­
tile scavalcando il muro di 
cinta. Si sono quindi nasco­
sti in una baracca di legno 
a poca distanza dal carcere. 

Tre di essi — Francesco R.. 
Michele M. e Luciano P. — 
sono stati arrestati poco do­
po dagli agenti delia mobile 
e dai carabinieri. Solo L S. 
e riuscito a far perdere le 
proprie tracce. Dei 4 evasi il 
più pericoloso era Francesco 
R , arrestato perchè prese 
parte ad una sanguinosa ra­
pina in una pellicceria duran­
te la quale f i ucciso il bari­
sta Guido Brambilla. Luciano 
P. e Michele M . invece, era-

I ni» recius: per rapina L S . 
! ancora latitante. Io scorso an-
; no aveva penr.es>o la fuga del 
. fratello dalle carceri Nuove j 
j sostituendosi a lui durante un 
i colloquio. 

Cacciatore 
di frodo 
ucciso 

a Castelporziano 
ROMA — Un cacciatore di 
frodo, Giampiero Lignini, di 
35 anni, e stato ucciso, per 
errore, da un suo amico. Ro­
mano Vignoh. di 41 anni, con 
il quale si eia recato a cac­
ciare nella tenuta presiden­
ziale di Castelporziano. Vi-
gnoli e stato arrestato. 

L'episodio, accaduto l'altra 
notte, aveva fatto pensare in 
un primo momento ad un mi­
sterioso delitto. Tutto, pero. 
e stato chiarito in .seguito, 
quando è stato accertato sen­
za possibilità di dubbio che 
Lignini è stato ucciso dal­
l'amico che io aveva scam­
biato da lontano, nell'oscuri­
tà. per un animale. 

I due cacciatori, la scorsa 
notte, hanno raggiunto la te­
nuta presidenziale a bordo di 
un'automobile guidata da un 
amico. Quest'ultimo è rima­
sto :n auto, all'esterno delia 
tenuta, mentre Lignini e V:-
«noli sono passati all'interno. 
Una volta dentro. Vignoli si 
e appostato dietro un albero 
in attesa, mentre Lignini si 
e inoltrato ulteriormente nel­
la Ixiscacha per cercare d: 
colpire qualche cinghiale 

Sono passati alcuni mintiti 
poi Vignoli ha sentito un ru­
more di sterpaglia mossa ed 
iì.t sp.irato due colpi m rapi­
da .sji-cessione Corso per 
prendere Li preda, ha consta­
tato il tragico errore: ha pre-
Si» tra > braccia 1 am:co e 
fon 1 aiuto dell'uomo rimasto 
;r. automobile !o ha traspor­
tato al pronto 'occorso di 
Ostia. Quando *.i e giun'o. 
pero. I.:gnm: er.i ormai 
mono . 

Anche dal giudice istruttore di Torino 

Concessa a Valitutti 
la libertà provvisoria 

Il giovane, in gravi condizioni, non potrà per ora lasciare l'ospedale di Pisa 

PISA — Da sabato sera Pa­
squale Valitutti e m libertà 
provvisoria. Il giudice torme-

' «-e Vincenzo Lanza che con-
i citice le indagini su! ferimen­

to del giornalista dellTnifa 
Nino Ferrerò, alcune ore do­
po aver conosciuto l'esito del­
la perizia medica compiuta da 
una equipe di medici dell'o­
spedale di Pisa (dove si tro­
va tuttora ricoverato il gio­
vane anarchico) ha firmato il 
provvedimento di libertà prov­

visoria che e entrato subito 
m vigore 

Pasquale Valitutti. r.cove 
rato da 44 giorni nella quarta 
divisione medica del Santa 
Chiara di Pisa per una forte 
mancanza di potassio nell'or­
ganismo, ha rischiato più vol­
te di morire nel corso delle 
ultime settimane. Nonostante 
il leggero miglioramento di 
questi giorni i sanitari conti­
nuano a mantenere riservata 
la prognosi • pertanto Vali­

tutti. anche se in condizioni 
di liberta provvisoria, non po­
trà e s v r e trasportato in un 
altro ospedale. 

Nei giorni precedenti anche 
il giudice istnittorc di Ijvor-
no. il dottor Carlo De Pasqua­
le. che indaga sul fallito ra-
pimento dell'armatore Tito 
Neri, aveva concesso la liber­
ta provvisoria al giovane anar­
chico proprio in relazione 
al drammatico aggravamento 
delle sue condizioni di salute. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA — Sono stati im­
putati di concorso in tentato 
omicidio plurimo, resistenza 
e lesioni a pubblico ufficia­
le, rapina, furto, detenzione e 
porto abusivo di armi da fuo­
co e munizioni e di associa­
zione a delinquere i tre stu­
denti dell'» autonomia » cat­
turati l'altra notte a conclu­
sione di folli sparatorie con 
le «pattuglie cittadine», il 
corpo speciale di vigilanza vo­
lontaria fondato nel 1820 dal 
legato pontificio, sciolto nel 
ÌU35 dal fascismo e ricostitui­
to nel '45, alla fine della guer­
ra. 

Poco prima di entrare in 
conilitto con i pattugliami, 
i tre « autonomi » — Valerio 
Spisso e Danilo Marzana, di 
21 anni, e Marco Caroli. 20 
anni — avevano assalito, al­
l'interno di una sala di lettu­
ra dell'Università, in via A-
cri U, il metronotte Orlando 
labbr i per portargli via la ri­
voltella, una neretta calibio 
7,05, lecupjratu poi con alti e 
tre pistole dello stesso calibio 
e marca, ma coi numeri di 
matricola abrasi, circa ODO 
proiettili e un p.i.o di cip-
pucci neri. Nei mesi scorsi 
c c i a a o state alile due aggici.-
siom a metronotte, sciupi." 
iil. ì.iterilo o nei pressi del 
il uruer-j universitario. Il '-'*> 
apule la guai dia giurata Sci­
alo Naldi. assalita mentre ila 
va chiudendo ì cancelli pres 
so la clinica veterinaria, era 
riuscita a mantenere il pos 
sesso della pi opini rivoltella 
ma aveva dovuto cedete ai 
banditi il cappello della divi­
sa e la bicicletta con la qua­
le tiiveva il giro di londa 
notturno all'imeino della /<> 
n.i universitaria affidata alla 
sua sorveglianza. 

(gualche giorno dopo venne 
aiigreJito e disarmato, nei 
pie.s.si della zona università 
ria. \a le a dire in via S Vi­
tale. un altro metronotte, Car 
lo Marani di 4» anni. 

Questa serie di agguati ha 
alimentato la convinzione che 
da parie dei gruppi eversivi 
che agi-cono nell'are;' della 
« autonomia » sia m atto un 
piano di armamento a spese 
delle guardie giurate, esposte 
per il loro lavoro a facili ag­
guati notturni. 

fili sforzi del magistrato in­
quirente e dei funzionari del­
ia D:'40s. della squadra mo 
bile e elei carabinieri che m 
queste ore hanno attuato va­
ne perquisizioni e svolto nu­
merosi accertamenti di nte-
rimento, sono volti a scopri­
re quale era il ruolo, all'in­
terno di questo piano, affida­
to ai tre giovani, ì cui trascor­
si politici non avevano dato, 
lino all'altro ieri, luogo a de­
nunce o altri provvedimenti. 
Di Spisso e Caroli erano no­
ti solamente le loro Simpatie 
verso l'ala estremista dell'au­
tonomia, pò che erano stati 
notati, in più di un corteo, 
aggregati al gruppo dei fana­
tici rielle «P38» . 

La posizione d: Valerio 
Spisso, però, ha acquisito in­
teresse. diciamo cosi, retro­
spettivo perette messa in re­
lazione ad una inquietante vi­
cenda giudiziaria che. nell'e­
state deilo scorso anno, ave­
va coinvolto suo fratello Fran­
cesco, più anziano di qualche 
anno, che si diceva fosse sta­
to tenuto sequestrato per al­
cuni giorni da alcuni esponen­
ti dell'u autonomia » bologne­
se; Paolo Brunetti. Maurizio 
Siero. Anna Orsini. Patrizia 
Gubellini che subirono, per 
questo, alcuni mesi di carce­
re preventivo. 

Francesco Spisso era stato 
tenuto « sotto controllo » in 
una abitazione del vecchio 
centro storico in via Cavatu­
re 20. vale a dire nello stesso 
appartamento nel quale, pri­
ma dell'arresto, abitavano i 
tre rapinatori sardi che, all'i­
nizio dello scorso mese, in­
gaggiarono un conflitto a fuo­
co con la polizia che li aveva 
intercettati mentre scappava­
no dopo aver assaltato un uf­
ficio postale in vìa Vasari, 
alla periferia di Bologna. I tre 
banditi si dichiararono « pri­
gionieri politici ». 

Sulla base dei riferimenti di 
luogo, di amicizie e di altre 
circostanze, gli inquirenti non 
immotivatamente pensano a 
possibili collegamenti tra il 
gruppo sardo «anch'essi mi­
litavano nell'« autonomia i>» e 
i tre giovani catturati l'altra 
notte. Ad ogni modo Valerle» 
Spisso, Danilo Marzana e Mar­
co Caroli «le condizioni dei 
primi due. rimasti seriamente 
feriti, sono migliorate e an­
che per Marzana. raggiunto 
da più proiettili nella parte 
sinistra del corpo, i medici 
hanno revocato la riserva di 
prognosi) a differenza degli 
a l tn , non si sono dichiarati 
prigionieri politici. Hanno, in 
altre parole, accettato la di­
fesa rituale. 

I tre imputati sono stati in­
terrogati a lungo dal sostitu­
to procuratore della Repubbli­
ca do'for Dardani. ma si so­
no rifiutati di rispondere a 
molte domande. Soprattutto 
Caroli e Marzana si sono di­
fesi dall'accusa di tentato o-
micidio plurimo, affermando 
che i « pattugliami cittadini » 
avevano aperto il fuoco con­
tro di loro «per pruni». Si 
sono rifiutati di rispondere 
pero a tutte le domande che 
txjtevano avere un riferimen­
to con la « politica ». E, di­
fatti, non hanno detto perché 
avevano portato via la rivol­
tella al metronotte e quale u-
so intendevano fare delle ar­

mi e munizioni in loro pos­
sesso 

a. s. 

[situazione meteorologica) 
LE TCHPE. 
• RATURE 

t a l l i r » 
Verona 
Trlett* 
VMttt l l 
Milano 
Torino 
Cuneo 
G*lt*Y* 
Bologna 
FI reni* 
• i ta 
Ancona 
Perugia 
• • tetra 
L'Aquila 
Roma 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potanti 
S.M.Levci 
Calamaro 
Raglio C. 
Mattina 
Paltrmo 
Cl imi» 
Alghero 
Cagliari 

10 
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20 
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17 
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14 
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30 
13 
17 
14 
13 
11 
16 
1S 
12 
20 
15 
17 
1? 
31 
18 
18 
14 

15 
34 
34 
37 
34 
14 
24 
33 
34 
27 
25 
31 
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31 
21 
27 
22 
30 
36 
72 
73 
30 
28 
25 
31 
31 
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Al borili orientali dell'anticiclone atlantico, In posizione arretrata rispetto 
al nostro continente, persiste una fascia ili liavse pressioni rlir mrrr 
dalla penisola scandinava fino al Mrditrrranru. In nitrita fascia drprrv 
sionaria continuano ad inserirti \rlnil iH-rturl>47liml proirnlrnll ila 
nortl-o\rst e dirette vrrio sud-ct . I.r resinili M-ttcntrlonali e quelle cen­
trali della nostra penisola sono di coiiM'tuenia Inlt-rrwate dal |>a.si3ir.lo 
d| tali perturbazioni che provocano Inumimi di l i ror durata. Per­
tanto sia al nord che al nutrii 11 tempo resti r.̂  orientato \er\o una 
variabilità piuttosto aiciiituat i: a tratti M .umi l io addensamenti IIIIMI-
Imi associati a ploRRc o temporali, a tratti si ;i\ranno periodi di minilo-
rnmento sottolineati da ampie wlilaiile. .sia •>Il uni che sii altri inle-
rrsseranno II nord e il centro 3 fisi alterne. Ter iiiiauto rlguaitla il meri­
dione Ir conditimi! atinnsferieli.- 1 Istillano menu liitlueiiule dal pas­
satelo delle sudili Ile |H'rliirl..uiuii| in.i 1 niisegueiill tondirioul meteoro­
logiche più stallili e m.issioriiiciili- orientale terso II hello. 
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Il capo dello Stato dilaniato a Sanaa da una valigia esplosiva j Annunciata in un discorso ieri a Minsk 

Tensione fra Nord e Sud Yemen 
per l'uccisione del presidente 

La !>oml>a era contenuta in una valìgia diplomatica, scoppiata mentre un inviato del 
governo di Aden la consegnava al colonnello Al Ghashmi - Interrogativi sul crimine 

Proposta di Breznev 
per la riduzione 

delle forze in Europa 
L'URSS disposta a ritirare in un anno tre divisioni e mille carri armati - Dura 
critica a Cina e USA, accentuazione del ruolo dell'Europa nella distensione 

Un delitto 

oscuro e 
inquietante 

// presidente nord gemali 
ta Aliameli Al Gltashmi. ritti 
ina dell'invilii* i « assassinio 
per corriere diplomatici! ». e 
il secondo presidente m nove 
mesi (e il terzo in annue an­
ni) a perdere la rifa in un at 
tentalo nella Repubblica ara 
Ita dello Yemen. Le cu tostai! 
ze del delitto <'uut Intima o 
.•.cine: // governo di Sanati 
non ha etilato ad acculare 
(spalleggialo daliarabia san 
dita) il lenirne i>iogrc.->ststit 
dello Yemen del Sud. il (piale 
dal canto suo ha respinto re 
< istituente o(jni addebito. Ma 
yià ipiesta scambio di accu 
se. e la prontezza con cui 
Sanaa ha rotto i rapporti di 
piantatici con Aden, può for 
se fornire una prima chiare 
di interpretazione della dram 
malica vicenda. Non ri e dith 
Ino. infatti, che l'assassinio di 
Al Ghushmi viene a detenni 
tiare nella Penisola arabica un 
clima di tensione e di aspra 
polemica e fa compiere un in 
negabile passo indietro al dia 
loao e al processo di narri 
cinamento fra i due Stati gè 
vieniti. 

Va ricordato, a questo prò 
polito, che fin dalla nascita 
della Repubblica democratica 
popolare dello Yemen — con 
la conquista della sua indi 
pendenza, il 30 novembre 't>7, 
al termine di una sanguinosa 
guerriglia unti colonialista — 
il regime progressista di 
Aden è stato la « bestia nera • 
di tutte le forze conservatrici 
e reazionarie della zona, con 
alla testa l'Arabia Saudita 
che noti gli hanno mai perdo 
nato il suo coerente atteggia 
mento antimperialista, e, più 
specificamente, il sostegno al 
la lotta rivoluzionaria del 
Dhofar omanita. Per anni. 
Riad ha esercitato tutta la 
sua influenza sul Nord Yemen 
per farne uno strumento di 
pressione e di provocazione 
contro la repubblica * marxi­
sta » del Sud; e nella seconda 
mela del 1972 si arrivò così 
ad un sanguinoso conflitto di 
frontiera fra i due Paesi. 

Il 26 novembre di quell'an­
no, tuttavia, con la mediazio­
ne della Lega araba si addi­
veniva ad un accordo tra Sa 
una e Aden per la cessazione 
del fuoco e l'avvio di un prò 
cesso di unificazione dei due 
Stati, che avrebbe dovuto con 
cretizzarsi. per gradi, nell'or 
co di un anno e mezzo. 

Non erano passati sei mesi 
e veniva il pruno siluro al 
l'accordo: il 30 maggio 1073 
veniva assassinato a colpi di 
bazooka a Taiz il più influen­
te dei tre membri del Consi 
glia presidenziale di Sanaa, 
lo sceicco Molta med Ali 
Dsman: del delitto venivano 
accusati i « marxisti sud ne-
meniti ». e ciò bastava a mei 
tcre in crisi il processo di 
unificazione. 

Un anno dopo, nel giugno 
1971. un i Consiglio militare t. 
diretto dal colonnello Ibraltim 
Al Uamdi prendeva il i>otere 
a Sanaa con un « golpe » in 
cruento. Divenuto presidente 
— dopo un periodo di reggen­
za cilìett'ia — Al Uamdi ri­
annodava le fila del dialogo 
con il sud: ma VII ottobre 
dello scorso anno cadeva a 
sua volta (insieme al frate! 
h> col. Abdullah Al flamdih 
ottima di un misterioso at­
tentato. proprio un giorno pn 
ma della sua partenza per 
Aden per quella che sarebbe 
slata la prima visita, ni as 
coluto di un capo dello Stato 
del Nord Yemen nella re pub 
blica « sorella nemica » del 
Sud. 

Ora è stata la vo'ta del co 
limne'do Al Ghasiru divenuto 
presidente due mesi addietro 
r/n/xi «ri ncoro periodo di » gè 
s:i'ìiie collegiale » 11 suo a< 
sassima. compiuto i" modo 
da chiamare direttamente (ma 
al tempo stesso ai.c'w troppo 
scoivrtamentc) ITI causa il re 
girne progressista di Aden, ar-
riene in un momento in cui 
questo regime si troia sotto 
posto ad accuse, po'emiche e 
limacce jv r il rt.ol» da esso 
.«colto nel conflitto del Corno 
d'Africa (a sostegno del regi­
me etiopico di Menphistu) e 
per la resistenza fin qui oppo­
sta alle pressione esercitate 
dall'Arabia Saudita - anche 
attraverso la promessa di so 
.stanziasi aiuti finanziaci --
t e r una rottura, o almeno un 
allentamento, dei rapanti con 
URSS ed un ripiegamento su 
posizioni « più ragionevoli >. 
Ce ne. come si vede quanto 
basta, in attesa che vengano 
chiarite (se mai lo saranno) 
le circostanze del crimine di 
sabato, per formulare più di 
un interrogativo sulla sua 
provenienza e sulla sua reale 
meccanica. 

Giancarlo Lannutti 

BKIRL'T - - Quaranta giorni 
di lutto v un clima di aspra 
polemica con il Sud Yemen 
a Sanaa. dopo l'assassinio dei 
presidente della Repubblica 
nord yemenita colonnello Ali-
mini Al Ghashmi. ucciso l'ai 
tra sera dallo scoppio di una 
bomba contenuta in una va­
ligetta diplomatica. Il nover­
ilo di Sanaa ha apertamente 
accu-w'to ciucilo di Aden per 
il crimine: dal canto suo la 
Repubblica Democratica Po 
polare dello Yemen (del Sudi 
ha fermamente respinto le al­
luso. e ha espresso al «Con 
si ni io di presidenza •< Moro 
vcmciiita le ne ciindoultanz.c 
ullif iali e h.i proci,muto sei 
te gini tu di lutto 

l..i mei e .imi ,i del delitto e 
stata r i< osti mt.i nel modo se 
H'enic II presidente Al (>M.i 
siimi ha riievoti» sabato sera 
un in\ iato d' I pi < -.ideine sud 
> emenila Saloni Rollava Ali 
che dove\a oon.-ii'gnargli un 
me .saggio di quest'ultimo. 
sembra telativi» ad una quo 
stione di movimento di pio 
fughi fra i duo Paesi. Nel ino 
mento in cui il > t ornerò di 
plomatico » (di ( ui si ignora 
no le generalità e elio secon­
do i nord yemeniti era a n i 
\a to a liordo di un aereo spe 
< iale del Sud Yemen) ha a 
porlo la \ ab ie t t a che aweli 
he dovuto lontenero il prò 
sunto messaggio, si è verifica 
ta una tremenda esplosione 
( he ha ucciso il presidente Al 
(ìhaslimi. lo stosso inviato 
sud yemenita e ali une altre 
persone. 

Stando cosi le (ose. il go 
verno di Sanaa. (omo si è 
detto, non ha esitato ad ac 
cusare quello di Aden, ed ha 
.spinto la polemica Tino alla 
immediata rottura delle rela­
zioni diplomatiche. La stessa 
accusa è stata formulata dal 
governo dell'Arabia Saudita: 
la casa reale di Riad ha dif­
fuso una nota in cui si al fer­
ma che l'assassinio è stato 
compiuto " da criminali che 
hanno venduto la loro fede e 
la loro patria a potenze stra 
nicre (allusione anche troppo 
trasparente ai rapporti di a 
micizia e collabora/ione fra 
Sud Yemen ed URSS - miri 
il cui sco|)o è quello di spez. 
/ a re la nazione araba e crea­
re un'atmosfera adatta al rag 
giungimento dei loro scopi e 
principii ». 

Il governo di Aden, perai 
tro. ha recisamente smentito 
ogni sua responsabilità nel 
crimine, del quale ha forimi 
lato una energica condanna. 
definendolo un tentativo di far 
naufragare lo speranze di una 
unità fra i due Slati yemeni 
ti. Nella dichiara/ione ufficia 
le del governo della Repul» 
blica Democratica Poixdare 
dello Yemen si afferma t r i 
l'altro che l'assassinio di AI 
(•bastimi « è uno degli spor 
chi metodi ai quali ricorrono 
le foiv.e che si opi>ongono al 
le aspirazioni del nostro pò 
polo yemenita alla liberazio 
ne. all'unità e al progresso ». 

Nella meccanica del delitto 
vi sono degli elementi che la 
sciano sconcertati. Anzitutto il 
modo eccessiv aulente -*s(o 
porto > ti»» il qu.de gli orga 
niz./.iton (se fossero realmen­
te. ionie sostiene Sanaa. i 
sud v emeniti) avrebbero agito 
In secondo luogo il fatto che 
lo stesso latore della \aliget 
ta diplomatica esplosiva ab 
bia perso la vita nello scop 
pio dell'ordigno. Questa ulti 
ma circostanza d.i adito a due 
diverse ipotesi: o il diploma­
tico era un « kamikaze ». 
pronto a suicidarsi per com 
piere la sua « missione ». op 
pure non sapeva di portare 
con se il micidiale ordigno di 
morte. In questo caso gli in 
terrogativi si moltiplicano: 
i hi ha inesco la bomba nella 
valigetta.' K dove ' () non si è 
for.se proceduto ad uno sciiti 
bio di valigo? Kd in tal caso 
Io ^cambio è avvenuto prima 
della partenza d.\ Aden o do 
pò l'arrivo a Sanaa? Come si 
vede. sono tutti interrogativi 
la cui risposta sarebbe vitale 
por ihi . inre la reale meccani -
i a o la effettiva re>pons»im 
hta del (rimine, ma la stra­
da scelta d,\ Sanaa. della de 
liberata polemica con il Sud 
Yemen, non aiuta certo l'in 
chiesta. F. del resto non va di 
monticato che anJ i e lassass i 
nio del procedente presidente 
nord yemenita, il colonnello 
Al ilamdi. ucciso l 'il ottobre 
scorso mentre M aci ingeva a 
partire per una visita ufficia 
le ad Aden, è rimasto pratica 
mente senza soluzione. 

Intanto, l'omo si è detto, i 
rapporti fra i due Yemen so 
no interrotti, la radio di Sa­
naa trasmotte soltanto musi 
u i militare e verdetti del Co 
rano. e por il presidente as 
s a t i n a t o M annunciano per 
oggi .solenni funerali di Stato. 
Il potere è .-.tato assunto prov­
visoriamente da un e consi­
glio presidenziale » di quattro 
membri, diretto dal coman­
dante in capo delle forze ar­
mate colonnello Ali Al Shiba. 
La I-ega araba ha inviato a 
Sanaa un messaggio di cordo­
glio e condanna dell'assassi­
nio. 

Uova marce 
sui neonazisti 

di Chicago 
protetti 

dalla polizia 
CHICAGO — Unii combattiva 
inanifesiazione di protesta ha 
avuto luogo a Chicugo con­
ilo il raduno indetto dallo 
sparuto Partilo na/ional socia­
lista d'Aio» n e i Migliaia di 
itntiliiscisti e di {giovani hai) 
no risposili all'appello delia 
I.'iza socialista e della I«oga 
di difesa i-brava accogliendo 
i nostalgici di Hitler — pio 
tetti da'lu polizia — con ì! 
lancio di uova m a n e . Nella 
loto, una di queste uova 
si spiaccica contro uno scudo 
levato da un gregario a di 
f"sa del piccolo « fuhier >-
Frank Collins (col megafono» 
I,a polizia e mteivenuta du 
ntniente contro ì manifestati 
ti deniooialici ai restandone 
nove. Con il ìaduno indetto 
per ieri i neonazisti USA — 
presentatisi nella consueta 
uniforme con tanto d'elmet­
to, s*ivaii e ciooe uncinata 
al braccio — volevano cole 
tirare una vittoiia riportata 
presso la Corte di Giustizia. la 
quale ha sancito il loio di 
u l to a dimostrare a Chicago 
e in particolare nel popolare 
sobborgo di Skokie. abitato 
pievalentemenle da ebrei. 

- I 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA - - Ditllcoltà nelle re 
laz.ioni l'RSS USA, denuncia 
delle -t azioni militaristiche » 
della NATO, condanna della 
posizione cinese, illustrazione 
dì nuove e concrete propo 
sto sovietiche per la riduzio 
ne dello forzo armate nel 
cuore dell'Kuropa (ritiro di 
tre divisioni sovietiche con 
oltre mille carri armati nel 
giro di un anno), valorizza 
zione del ruolo dell'Kuropa 
nel processo generalo di di 
steiisioiio. giudizio positivo 
sulle relazioni con RI'T. l'ran 
eia. Italia. Sono questi, in 
sintesi i temi centrali di un 
ampio discorso che Hreznev 
ha prouitui iato a Minsk in 
o( castone (Iella consegna del 
I'* Ordine di Lenin - alla ca 
pitale della Bielorussia. 

A( («impalmato dal ministro 
d"lla Difesa l'stinov. Breznev 
ha parlato delle più unpor 
tanti questioni del momento 
sottolineando, in particolare. 
l'impegno che l l 'RSS ha mos 
so nell'azione per la pace e 
la distensione II discorso — 
trasmesso por televisione --
è apparso agli osservatori 
' preoccupato » nella sostan­
za. ma ancora una volta teso 
a far comprendere alla pai-
te americana che la situaz.io 
ne può ossero migliorata •> e 
che. soprattutto, i Paesi del 
continente europeo possono 
svolgere una azione positiva 

Un viaggio ostacolato fino all'ultimo momento 

Delegazione di sindaci americani 
sta compiendo una visita a Cuba 
La missione potrebbe favorire una schiarita nei rapporti fra i due Paesi, che 
banno attraversato nelle ultime settimane mia fase di rinnovata freddezza 

DAL CORRISPONDENTE 
L'AVANA — L'u rollo gruppo 
di sindaci statunitensi è arri 
vaio nei giorni scorsi all'Ava 
na per una visita ufficiale 
di una settimana. La comi­
tiva arrivava direttameli 
te dal convegno dei sindaci 
statunitensi che .si è tenuto 
in questi giorni ad Atlanta in 
(ìeorgia. dove tino all'ultimo 
un gruppo di destr;i ha teli 
tato di far passare un ordì 
ne del giorno che ini|)edi.s.se 
il viaggio. Alla fine si è deci­
so di demandare il problema 
ad una commissione e con 
questo espediente si è permes 
sa la visita. 1 componenti del 
gruppo sono sindaci di picco­
le e medie citta statunitensi 
e non manca l'originale, il 
sindaco di Kay West, un'iso­
la a nord di Cuba, che ha 
annunciato che arriverà sugli 
sci d'acqua. II viaggio dure­
rà una settimana e potrebbe 
essere un contributo a riapri­
re uno spiraglio nel futuro 
delle relazioni tra CSA e Cu­
ba dopo un periodo estrema­
mente teso, e qualche segno 
di 'miglioramento con la visi­
ta dei giorni scorsi all'Avana 
di un gruppo di legislatori e 
di giornalisti e una serie di 
interviste concesse da Fidel 
Castro a televisioni e giorna­
li statunitensi. Il Presidente 
Carter deve affrontare eviden 

tomento una spinta a destra 
jMtssente dentro e fuori della 
sua amministrazione, e nel 
caso di Cuba dovrà affrontare 
nelle prossime settimane una 
diiliciie prova quando il Sena 
to discuterà una pro|josta di 
chiudere la ^sezione di interes­
si* aperta lo scorso settembie 
presso l'ambasciata svizzera 
all'Avana e di conseguenza 
omologa la stvione cubana 
presso la sede diplomatica ce 
coslovacca a Washington. I n a 
uguale pro|Kista è stata pei 
ora ritirata dall'ordine del 
giorno del Congtosso. |>oco pn 
ma di passare alla discus 
sione. 

Si fa notare che per la pri­
ma volta net giorni «corsi la 
amministrazione statunitense 
ha alienamente difeso la • se 
/ione di interessi», unico e mo 
desto legame diplomatico tra i 
dui- PaoM. mentre Kidel Ca 
>tro da parto sua nella inter­
vista a diverse stazioni tele­
visivo ha affermato che non 
vuole assolutamente che i mo 
desti contatti esistenti oggi si 
interrompano. 

K" certo che se il Senato 
dovesse approvare la richie­
sta della destra di chiudere 
la «sezione di interessi» le re 
laz.ioni tra USA e Cuba fareb 
boro un passo indietro dalle 
conseguenze imprevedibili. 

Giorgio Oldrini 

Israele 
respinge 

le proposte 
avanzate 
da Sadat 

TEI. AVIV — Alla viailia dei-
la missione che il v:ce presi 
dente americano Walter Mon­
dale si accinge ad intrapren­
derò a Tel Aviv e al Cairo 
nei tentativo di rimettere in 
moto il processo dei negozia­
ti .-Israele ha riaffermato la 
propria ostilità a ogn: ritiro 
dalla Cis>;iorrian:a e dalia siri 
scia di Ga/a e ha « categori­
camente respinto » le richie­
ste egiziane in questo senso. 

« Le richieste del presidente 
.Sadat — afferma un breve 
comunicato ufficiale diffuso al 
termine della consueta riunio­
ne domenicale del consiglio 
dei ministri — costituiscono 
una condizione preliminare 
per l 'apertura di negoziati su 
quelli che vengono definiti i 
problemi della sicurezza di 
Israele ». 

« Israele respinge pertanto 
categoricamente q'ieste richie­
ste e propone invece che i ne­
goziati vengano condotti «en 
za condizioni preliminari e 
sulla base del progetto delio 
Stato ebràico 

Perché lotta 
il personale 
della scuola 

italiana 
all'estero 

GINKVKA — Da in,a riunio­
ne svoltasi a Ginevra, presen­
ti rappresentanti dellr. Fede­
razione unitaria CGILCl.-sL-
CIL e dot sirdacatt scuola del­
l'emigrazione. sono uscite pre 
cise indicazioni per una ripre­
sa della lotta del personale 
della s.uohi italiana all'este­
ro l'no -cioporo e stato prò 
grammaU) per il prossimo .'{ 
settembre, e sarà seguito da 
una manifestazione unitaria a 
Roma. 

Queste forme di lotta, non 
escluse manìfe.-tazioni m tut­
ti i Pa»> î di immigrazione, so 
no state derise dopo che il 
sottosegretario un. Foschi non 
ha dato assicurazioni convin­
centi .sull'impegno del gover­
no i talnno per risolvere l'an­
nosa vertenza del personale 
in condizioni di precariato. 

E ' stata anche denunciata 
la manovra avviata dal mini­
stero degli Affari Esteri, tra- j 
n i fe le amministrazioni di­
plomatiche. per ricattar»-, in­
timidire e dividere i lavora­
tori in lotta. 

Con la firma di un documento 

Conclusa la visita 
di Ecevit a Mosca 

MOSCA — Il primo ministro 
turco. Bulent Ecevit. ha la­
sciato len l'URSS, al termine 
di una visita ufìV.ale di quat­
tro giorni ne! corso della qua­
le è stato firmato il « d<vu-
mento politico » che stabili­
sce i « rapporti di buon viri-
nato e di amichevole coope­
r a t o n e » fra i due Pae-:. 

La visita — ha affermato 
Ecevit prima della partenza 
— « ha confermato che. noniv 
stante l'appartenenza a diffe­
renti blocchi defedivi e a dif­
ferenti s:>temi siv.ah. gli Sta­
ti possono lottare per la pa­
ce, vivere in amicizia e svi­
luppare una cooperazione re­
ciprocamente vantaggiosa ». 

Il documento firmato a Mo­
sca da! primo ministro sovie­
tico Kossighin e da Ecevit 
impegna URSS e Turchia a: 
1) non usare i rispettivi terri­
tori come base d'aggressione 
contro altri Stati; 2> sviluppa­
re le relazioni di buon vicina­
to e cooperazione fra i due 
Turni sulla baje del rispetto 

rieì'a >o\r.tn:ta rispettiva e 
ne.ia non .ugeren/a negli af­
fari interni. .1» operare per !a 
distensione r.el> relazioni in­
ternazionali: 4» contribuire at 
tivamente a tutti g'.i sforzi 
miranti a reali.vare il oi4ar 
nio generale e totale sotto 
controllo internazionale; .Si «o 
s'enere gli sforzi dei Pae.M 
iti via di >\il':ppo per raf­
forzare la loro indipendenza 
e. onomtea: fi» incrementare ìa 
cooperazione economica, tec­
nica e commerciale turco so­
vietica su ba<e p a n t a n a . 

Nei giorni >corsi. Eeevt: — 
che ha anche avi to un lun­
go colloquio con Breznev — 
aveva precisato, in una confe­
renza stampa, di non aver 
chiesto all'URSS aiuti di ca­
rattere militare, che. peraltro. 
l'URSS non avrebbe offerto. 

I ministri rie.^1: esteri. Oro 
miko e CKkun hanno inoltre 
siglato un accordo bilaterale 
relativo al Mar Nero e il pro­
gramma degli scambi scientifi­
ci e culturali dal 1 giugno Tft 
al 3<i giugno "RO fra i due 
Paesi. 

La radio cambogiana accusa Hanoi 

Phnom Penh: fallito 
un colpo di Stato? 

BANGKOK — I-a radio cani 
bog:ana ha ar.r.'in. u r o ieri 
che sei « quadri » politici viet­
namiti. membri de. Comra 'o 
Centrale del PC d»l Vietnam. 
.viro sta'i arrt-s'a-- alla fine 
di maggio in Cambogia zr.er. 
tre preparavano un colpo di 
Stato per rovesciare il gover­
no di Phnom Penh «con la 
complicità di elerr.t-nti da 
molto terr 
Cambog.a » 

ÌA scoperta di questo « com­
plotto • e stata annunciata da 
un comunicato del ministero 
degli Esteri cambogiano, il cui 
testo e stato diffuso d.al.a 
Voce della Cambc>gia, la radio 
di Phnom Penh. Il « complot­
to — afferma il comunicato — 
mirava ad ottenere, m un 
primo tempii, il controllo del­
la regione orientale del Me-
kong con l'appoggio delle for­
ze armate vietnamite, e ad in­
stallarvi m un secondo tem­
po un governo cambogiano fi­
lo v e t n a m r a * 

L'operazione — sem-ire se 
condo quanto sostiene Phnom 
Penh — doveva partire da 
due teste di ponte all'interno 
della Cambogia, una nella pro­

vincia di Kompong Cham fa 
nord di Phnom Penh». l'altra 
Tifila provincia di Svay Rieng 
< a sud est della capitale, nel 
cosidde'to « Becco d'anatra »i. 

In q-ieste due province — 
afferma il ( o m i n y a ' o — si 
sarebbero svolte in febbraio. 
marzo, aprile e maggio riunio­
ni segrete. 

I sei vetnam.ti arrestati sa-
rebìiTo un ex consigliere del 
l 'ambascia'* vietnamita a 
Phr.om Penh. Pham Trung 
Hieu ialias Ba Hai», e cinque 
membri del Comitato Centrale 
del PC vietnamita: Hai So. 
Ngyen Ya Da. Ba Ha. Bai 
Mai. Mey Viet. Al «complot­
to» avrebbero partecipato an­
che « elementi che lavorano 
per la CIA ». 

Radio Phnom Penh ha pre-
o\sato che. poco dopo la dif­
fusione di questo comunicato. 
il vicepnmo ministro e min: 
stro degli Esteri. Ieng Sary, 
ha riunito gli ambasciatori ar 
ereditati a Phom Penh (Alba­
nia. Cina. Corea del Nord. 
F.slitto. .Iugoslavia, \J\OS e Ma 
lavsiai per informarli di qur 
sto • tentativo di colpo di 
Stato ». 

in favore della collaborazio 
ne internazionale. 

Facendo riferimento alla 
sessione speciale doll'ONT. 
Mre/.nev ha (U*tto che nel 
mondo si guarda con grande 
interesse alla proposta di pa 
co e alle iniziative che ten 
dono a far cessare la corsa 
agli armamenti. Ma nello 
stesso tempo si registra una 
azione che preoccupa le for 
ze della pace. 1 dirigenti dei 
Paesi della NATO e in par 
mola re i dirigenti americani 
- - ha detto il segretario ge­
nerale del PCI S — » non 
hanno dimostrato e non di 
mostrano • un atteggiamento 
«costruttivo» nei confronti 
della soluzione del problema 
del disarmo: e questa loro 
posizione risulta ancor più 
chiara se si nota olio a W'ash 
ington — mentre a New York 
si discuteva di disarmo — si 
o svolta una riunione della 
NATO dove si è approvato 
un piano < a luimo termino » 
por gli armamenti. Dall'osa 
me delle duo riunioni — ha 
continuato Hre/.uev — scatu 
lisce il doppio volto della 
politica statunitense. I n a pn 
litica che vede interessati ed 
allineati anche i dirigenti ci 
itosi. » Sembra — ha dotto il 
segretario generale del PCl'S 

che il rappresentante di 
Pochino alle Nazioni Unite 
abbia scambiato lo tribune. 
d.il momento < ho i suoi di 
storsi bellicisti non li dovrei) 
he pronunciare all'ON'C ma 
nella sedo del blocco della 
NATO. K questa linea di Po 
i Inno — ha continuato - vie 
ne apprezzata a Washington 
tanto è vero che negli ulti 
mi tempi, negli Stati Uniti, e 
onesto ;>vviene ad alto livel 
lo e in forma issai cinica, si 
attuano tentativi per i-'ociu-e 
la carta cinese i nutro l'Unio 
ne Sovietica . « (/:» sta politi 
ca - ha affermato Mroznov -
e miope e perii olosa ed è 
probabile i Ile i suoi autori se 
ne debbano pentire amara­
mente ». 

Proseguendo nell'analisi del 
la situazione internazionale. 
il Presidente sovietico si è 
sofTermato sulle azioni che 
dovrebbero portare al disar 
mo. Ila detto clic una delle 
direttrici più importanti in 
onesto campo sono le tratta 
ti ve di Vienna, dove si di 
scuterà sulla limitazione del 
lo forze armate e desrli ar­
mamenti nel cuore dell'Euro 
pa cen t ra le Ma qui — egli 
ha precisato — * dobbiamo 
registrare, con rammarico. 
che le discussioni vanni» avari 
ti ormai da cinque anni senza 
che si sia giunti a risultati 
pratici ». 

Dopo aver ricordato ohe la 
* ouestione sul tappeto e di 
estrema importanza non solo 
per l'Europa, ma per tutta 
la situazione internazionale ». 
il leader sovietico ha annuo 
ciato la presentazione di « un 
nuovo ed importante piano por 
far uscire finalmente dal vi 
colo cieio le trattative di 
Vienna ». Si tratta di propo 
sto * precise e lina re » che 
fissano le * cifre » deeli effet­
tivi delle tritono sovietiche ed 
americane da ritirare » in 
una prima tappa ». * L'URSS 
- - ha dichiarato Breznev — 
è disposta a ritirare nel Ciro 
di un anno, complessa amen 
te. tre divisioni con rispetti 
\ i mezzi bellici, compresi cir­
ca un migliaio di (arr i arma­
ti. In seguito, la riduzione 
dello forze armate dei Paesi 
della NATO e del l 'atto di 
Varsavia dovrà essere ope­
rata in modo tale da conser­
vare un equilibrio tra tutte 
le forze presenti. Si deve pre­
vedere. infatti, per ciascun 
raggruppamento un tetto e-
guale. comune ». 

Questa * proposta > rispon­
de — ha fatto notare Breznev 
— a quanto richiesto anche 
dagli occidentali. Ma deve 
essere * ben chiaro > che 
«• nessuno dei partecipanti al­
la trattativa avrà diritto, na 
.scondendosi dietro alle spalle 
di altri Paesi, di evitare la 
riduzione o. tanto meno, di 
aumentare gli armamenti a 
spese, appunto, di altre nazio 
ni. 

Altra parte del discorso 
quella dedicata alle relazioni 
tra l'URSS e i vari Paesi 
europei. In primo luogo Brez 
nev ha valorizzato notevol 
mente il rapporto (he si è 
stabilito ( on la RKT: un rap 
porto — ha detto -- ( he. «m 
za tras ( sirare eh aspetti < dtf 
filili • (he esistono ancora, è 
un momento essenziale della 
pollina di disteasione e ri: 
i omprer.sjono tra Kst ed 
Ovest. Parlando quindi della 
Francia, ha dato una vaiti 
tazione positiva della situa­
zione che si è creata tra Pa­
rici e Mo<ca sia dal punto 
di vista politico che dal pun 
to di vista economico diploma­
tico. Ha poi citato come esem 
pio di buona collaborazione e 
di ottimi contatti il rapporto 
ion Italia. Svezia. Svizzera. 
Austria. Finlandia. 

Carlo Benedetti 

Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

L'indennità di contingenza. 
scatti di anzianità 
e riassorbimenti salariali 
Cari compagni. 

la rubrica « l.cgyi e con 
tratti ». alla (/naie va tutto il 
nostro interesse si e ditte 
lotte occupata del tuissorbt 
incuto dcali scotìi di amia 
ruta tua iiteniatno nei essai .a 
parvi (incora da qucsdì sul-
l'arqoinento Quesiti che MH 
turiscono poi da', co/i.'/'o. t'i­
ntenta della nostia (i.ic_;o"c 
i SU' Siemens di I ' Aiutila /, 
quando putì tede ad alare 
apciauoni di mobilita vati-
cale dei lanuaton Va te:: 
tate di essa e più ciliari l i 
esponiamo i tatti. 

Un Invaiatale mqifidiuto al 
:> livella .so; C e « pi dinas-
.so » alla sez It li sua saa 
ria eia cast composta mi­
nimo contrattuale /. ll'in-tt. 
s.-atli /. 11 L'US, indennità di 
contingenza /. Ul-il.:. tei/o 
elemento /. /-.' ' '« ' per un to 
tale di 1. i''Uiìll i p'iuu vai ri­
spondente al mase ai settem­
bre l't'iTi Con la « pianuKif 
ne » a far data dal mese ai 
attalue. si i tco^titu sce lo sii 
pendio nel scouaitc matto 
mimmo contrattuale /. 113 
tnila. indennità di contingenza 
/. l.USOT. t u zi» elemento li 
te 14'UHI. super minimo col 
lettivo di categoria /. MS'A 
per un totale di 1. --'>'' ••''.» 
.Se »*c (lesinile che le t. 14 l'US. 
vari ispettivo degli staiti di 
anzianità pinna percepiti, so 
un stati riassorbiti pei un 
pillottare l'indennità di con 
tuit/crna di nuora misura lìti 
notare che il supvt minima 
collettivo di categoria nsnan-
dente a 1. (>S\S r conquista 
che deve comunque vsseie 
vances\n 

Iti definitiva, il quesito e 
questa riassaibeinìo gii scat­
ti di anzianità pei l'intera 
importo a pirte di CAWJ può 
essere utdizzaU) pei canguu 
gtiarr Vitidcnniiu di (untiti-
gonza spettante per la « pio 
inoliane» ottanta'' Vi tac­
ciamo notare clic sana cu-
rnutiissimt da noi. t suner mi 
mini individuali per i iti. rei 
cast in (utestinne. l'importo 
(leali scatti dorerà essere e a 
lato ticlla voce « super mim­
mo individuale » 

L'altro quesito che vi pò 
mama. sciupi e tu materia di 
scatti, è questo: un lavai alo 
re inquadrato a! 4 livella 
della .sce. li e mtercssato ad 
una mobilità, verticale, per 
cui .successivamente inqua­
drato a! J livello, sciapi e 
pera urliti sezione FS. etere 
suini e t! nnssarbimenta de­
gli scatti restando nella stes­
sa sezione fl* 

Per quanta nati detta, per 
non es.ere molta lunghi, vi 
rimandiamo alla lettera e in­
terpretazione del CCXl per 
aziende metalmeccaniche a 
parteciimzionc statale, parte 
speciale sez li art. <> e dello 
stesso contratto l'ait IO del­
la speciale sez A 

NICOLA CATTA NI e altri 
(.SIT->iemens - L'Aquila» 

I.a prima oucstione ohe pò 
nete e indubbiamente di va 
sto interesse perchè il com­
portamento della Società vo 
stra datrice di lavoro non e 
certo isolato ma corrisponde 
ad una prassi piuttosto co­
mune tra gii imprenditori 
Questa prassi però e a no 
si to avviso illegittima per i 
motivi che oia cercheremo di 
esporre. 

Occorre, al proposito, par 
tire un po' da loni.ino e co 
mmciare co; chiedersi qur.le 
fondamento giuridico abb . i . 
in generale, la pratica d*1! 
«riassorbimento salariai"» l'i 
cosa ((insista lì « riassorbi 
mento salariale » e noto: al 
lavoratore cui viene aumc-ii 
tata tira v o e retributiva a 
causa di una promozione o 
della sopravvenienza di on 
nuovo contratto collettivo v.e 
ne contestualmente diminuita 
un'altra voce retributiva, sic­
ché. in sostanza. ,1 suo trat 
tamento complessivo non va 
ria e» varia di poco. L'ipote 
si «classica» di riassorbirne!» 
to e quella in f i i ai iaumen 
to della retribuzione base 
(fattore adsorbente» rorn-
sponrie la diminuzione del su 
per mimmo individuale i fat­
tore assorbitoi in q i»-sta ìoo 
tesi il riassorbimenti» è per 
lo più considerato lei ito dal 
la giurisprudenza (salvo il 
« «so che il super minimo 
riassorbito fosse stato con 
cesso « ad personam » come 
super minimo di marito i m 
base ad una disrut.hiLssTna 
m'erpretazione ncll' a n g o l o 
2077 CC\ d: r: i«»i;a norma e o e 
i l e srah.r.s e che il rontr?f.» 
collettivo p io psv^rp variato 
s..lo ;n sf>:>(, migliorativo per 
i la*.orsTuri 

l a aiurisprud^nza ha. in 
fai*!, n'cr.uto di p-,:cz '.ez 
gc îe m tale norma una so. ia 
d: ?!•« rnaìr.-a ira il tratta 
mer.'o retributivo individuale 
dei lavoratori, comprensivo 
d«; s,;p«>r minimo indi'..dua­
le. e il Ta ' t amen 'o d. con 
tratto collettivo, dal che il 
lavoratore non potrebbe aver 
diritto sia all 'aumento di p?. 
2a ba=e per il rinnovo cor. 
iratinale o la promozione. s:a 
anche alia conservazione del 
saper minimo individuale, ma 
solo all'uno o all'altro dei 
due trattamenti 

S: tratta — dicevamo — di 
una interpretazione quanto 
mai discutibile ma. m rela 
z:.me alla vostra nrhifsra ci 
preme soprattutto sottolinea 
re che. in ogni ca«o. non tutti 
i « fattori assorbenti » ed t 
« fattori assorbiti » possono 
essere trattati nelio stesso 
modo, anche ammesso (e non 
concesso» che l'ipotesi «clas­
sica » e tradizionale sopra de­
c r i t t a vada rispettivamente 
risolta come l'ha per lo più 

nsolta la giurisprudenza Nel 
vostro caso, intimi, il fa? 
(ore « assorbente » e cioè la 
voce salariale rumcntata. non 
e la retribuzione b.>se iva 
l'indennità di coni ngcnzi, la 
cm.'le. per siia specifica na­
tura di mero ade;:u;'m;nto ni 
cos'i» della vtta non uno **•• 
.soie considerato « reale » au­
mento della ìetribtiz.o'ie in 
• uso contiariu si a.-r.veicbbe 
aU'imuita con-eguenza che tilt 
ti ì lavoratori ì quali godo 
no di un super mainilo indi­
viduale dovrebbe!o vedeiielo 
decurtato o afsorbito ad ogni 
s.-atto di contingenza, il ohe 
signifioheiebbe una diminu­
zione del salario reale. 

Anche la giurisprudenza 
che sostiene, in lin^a di gè 
nera'.e. la liceità degli H-MII-
btmenti si e resa conto di 
u'iosio fatto, come (limosini. 
ad esempio, la sentenza d°l 
Tr.bunale di Cerniva -."> luglio 
l!»70 t in Ot '..•nlttmenti Giuri 
s;n ttilar.a del / c ro io . 1!»71. 
paglia liti» seeoiulo cui' « In 
maiena di aumenti tibellaii 
di stipendio vige li p r incp o 
dell'assorbimento, s'ilvo il ca 
so degli aumenti di inorilo. 
la tegola (ieH'asso.-b'.inenio 
non vale pei altra per gli au 
menti dell'indennità di <a>: 
tniae iza perchè contraMcreb­
be con la funzione e la na 
tura dell'indonnita stessa, la 
quale »• rivolta a conservare 
il valore leale del salario m 
caso cii i.iinii'iito del costo 
della vita » Se dunque l'au 
mento dell'indennità di OHI 
tingenza — denvr.nte o da 
scatto di punti o da altra 
causa quale l 'inquadramento 
in diversa categoria — non 
può funzionare da « fattore 
assorbente » il comportamen­
to della vostra azienda de 
v'esscie gtidicato per ciò 
stesso illegittimo. 

Si può aggiungere pero 
qualche alti a considerazione 
aiv ne etica il secondo eie 
mento, cioè circa il « fattore 
nsso-.bito » che nel vostro ca­
so e nato dagli scatti di an-
z,aiuta g à maturati e non. 
come nell'ipotesi classica, da 
un super minimo individuale. 
Qui e da d u e i he gii scatti 
di anzianità già maturati pos 
sono essere assorbiti sull'au 
mento di un'altra voce retri­
butiva tohe pero, come p n 
ma precisato, non può co 
muuque essere l'indennità di 
contingenza» solo nella mi 
sarà prevista dal contratto 
collettivo- il vostro contratto 
collettivo, ad esempio, am­
mette un riassorbimento mas 
vìiw del M per cento degli 
scatti maturati dal lavoiato 
re dilla sezione A (impiega­
ti». menile non dice nulla 
per :-.li scatti maturati dal 
lavoratore della sezione C (li­
pomi ». Diverse sentenze han­
no allora ritenuto, m prò 
polito, ciie gli s-ptti matura­
ti dall'opera'o non possano 
essere riassorbiti affatto, ma 
ve ciano riportati e aggiunti in 
e!fra fissa a'ia nuova rei ri­
ti izmne (co-.' ni Cassazione 
20 gennaio 1!»7.*» n. 230. Tri 
btinale Milano 21 giugno '73 > 
e o significa, m sostnnza. che 
anche se la voce retributiva 
aumentata fosse la retribu­
zione ba^e e non '.'indennità 
di contingenza, non sarebbe 
comunque possibile decurta­
re ',''i scalfì 

In conclusione, il compor­
tamento cicli", zieiu'a può es­
sere c n s ' i i a i o so; te» un du-
pl.ee profilo, ognuno dei q in 
i: e m se ^ufficiente: per­
che. ila una parte, l'indenti: 
ta (ii (-int'nTenza non può 
giocare da fa'tore adsorbente 
e dall'r.ìtra perche gii scatti 
di ruzir.n:ta deu 'opTaio non 
possono gioerre ria fattore 
assorbito. Resta solo da av­
vertire che su tutta questa 
irairr .a vi e una notevole 
« 'infusione nella giurispru-
cirnza. (he snesso si e con­
ti-.('detta e continua a con­
traddirsi: l'esito giudiziale di 
una eventuple causa non pud 
quindi considerarsi del tutto 
sicuro, ina vale < omunque la 
prua di utilizzare le argo 
mentazioni o:a esposte per 
un zpprofor.dito confronto 
con la vostra azienda 

Sulla seconda questione che 
e; porete. ia rispos'a e più 
duTinle p e n n e i informjzione 
non e del tutto compieta- vo 
"liamo dire che. in hn"a ge­
nerale. essendo gii scatti isti­
tuto r.on solo di categoria 
T e r intendersi: impiegati, in 
t:-rm?d: e operai» ma anche 
d: dialitica e di livello, i; la­
voratore intermedio (sez-one 
H» clic p.-'ssa dal quarto a; 
ci nr.'o livello, subiscp gh st^s 
si r.assorbim.Titi del lavora 
t .:e impiegato (sezione A» 
i V p- isa ?n-'he iui dal quar 
to al qu:ri\> livel'o «nella nv-
s tra massima rie; .vi per eer>-
• .» D:vcrso oroblema e pr 
ro quello d: conoscere e gi>i 
ci:-3re le modalità deiìa tre. 
surv del nasvoroimrntc» sa 
rebbe. per csemoio. impor­
rante sapere se l'azienda in 
rende anche in questo caso 
1?T giocare ( c:tr.e * fattore as 
sorbente » l'eventuale mas 
g.ore imporlo della contin 
R»r.2A del i". elio superiore. 
nel ou.il e so «.; r i tomereb 
he alle considerazioni già p n 
ma esposte 

Oliti la rubrica è curata da 
un gruppo di «tpcrti Guglial 
m« Simoimchi, giudica, cui • 
affidato anche il coordinamen­
to; Fior Giovanni Atleta, arva-
cate Cdt dì Bologna, decanto 
unhrarvitario, Giutappo Borra, 
giudica; Nino Raffono. arro­
tato Cdt Torino; Salvator* So 
noot, giudico. 
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Un film di Ziuncniann in TV 

La coscienza 
d'una monaca 

Palar Finch • Audray Hapburn tono i protagonitti d! « Storia di una 
monaca ». 

I^e p r o g r a m m a z i o n i emon ia - , 
togra f iche TV. già a l l ' insegna 
del la casual i th est iva, n so rva 
n o p u r e liete .sorpreso. C'osi e 
de l l ' od ie rna r ip ropos ta ( Relè 
u n o . o r o 20.40) d 'una delle riu­
sc i t e migl ior i del leg is ta sta­
t u n i t e n s e ( m a na to a Vienna. 
nel 1!)07> Fred Zini iemann; 
co inc iden te , poi . con quel la 
c h e è forse la più in tensa e 
m i s u r a t a p res taz ione dell ' in­
terprete» p ro tagon i s t a . Audrey 
H e p h u r n . pochi anni d o p o ri­
t i r a t a s i , a n c o r a giovane, dal le 
s cene . 

Parliamo di Storia di una 
monaca, che reca la da t a 105!): 
s e la H e p h u r n , a l lora t ien-
t e n n e . e r a al s o m m o della pre 
coce fama, l ' au tore aveva alle 
spa l l e u n a labor iosa ca r r i e r a , 
s e g n a t a d a o p e i e va r i amen te 
m e m o r a b i l i c o m e l.a settima 
croce (1044). Atto di violami 
(19-19), Uomini (10f)0), in cui 
e s o r d ì sul lo s c h e r m o Mar ion 
B r a n d o . Teresa (1951), Mezzo­
giorno di fuoco (ID.")2), un we­
stern d ivenu to classico, e il for­
t u n a t i s s i m o Da qui all'eternità 
(1953). che fece ruzzia di O-
s c a r ; m a anche d a qua lche 
p a u r o s o scivolone, c o m e il me­
d i o c r e a d i r a m e n t o del la com­
m e d i a musicale Oklahoma! 
(1955). o u n p r o d o t t o di con­
fezione. sia p u r e ragguardevo-
Jp, c o m e Un cappello pieno di 
pioggia (dal d r a m m a di Mi­
chae l V. GazV.o. 1957). 

\JS premesse di Storia di una 
monaca au to r i zzavano ce r to le 
magg io r i caute le : sogget to trat­
t o da un best-seller, di K. C. 
H u l m e . di d u b b i o va lore lette­
r a r i o . s cenegg ia tu ra aff idata 

al commed iog ra fo Robert An­
de r son (quel lo di Té e stmpa 
Ita), e una d i s t r ibuz ione che 
i>>Ungeva l a r g a m e n t e al se rba 
u n o leal i ale del la scena an­
gli) ainei icana. e sponendo «mo­
str i sac i i i (piali Ed i th Evans 
«' feggy Aschciof l , celebratisi-
s ime o l t re Manica , o Mildred 
Dunnock. Ma il r i su l ta to fu 
eccel lente , pe rche vi si met te­
vano a f ru t to le dol i più spic­
cate di Z i tmemunn: il gus to 
d 'una n a r r a z i o n e di s t a m p o 
t radiz ionale , p e r ò asc iu t ta e 
senza s b a v a t u r e ; un moral i ­
s m o laico t e m p e r a t o dal ca­
lore u m a n o dei personaggi ; 
una des t rezza affet tuosa e sen­
sibile nella guida degli a t t o r i , 
s o p r a t t u t t o ('elle a t t r ic i , co­
me ha c o m p r o v a t o anche il re-
c e n ' e dulia 

L 'a rgomen to di Storia di una 
monaca veniva s inte t izzato , 
con sempl ic i t à e modes t i a . 
dal lo s t e s so c ineas ta nel bra­
no d ' in te rv i s ta che segue. 

« E ' la s t o r i a di una ragazza 
che non h a t a n t o la vocazione 
religiosa (p ianto ouel la di in­
fe rmiera . Va mis s iona r i a in 
Congo e là nasce la sua cr i s i . 
Ha una for te pe r sona l i t à , non 
può a c c e t t a r e l 'obbedienza e 
pe r q u e s t o d e p o n e l 'abi to . Non 
è u n a s to r i a a sensaz ione . Non 
pa r l a di una m o n a c a che s'in­
n a m o r a . non divulga segret i 
nascost i d e n t r o le m u r a di un 
convento . Si t r a t t a d 'un caso 
di coscienza, nient "altro ». 

Un 'avver tenza s e m b r a ne­
cessar ia : il film è lungo, sfio­
ra le d u e o r e e mezza di du­
ra ta . S p e r i a m o che ciò non 
induca ì p r o g r a m m a t o r i tele­
visivi a tagli inev i tab i lmente 
des t ina t i , al di la del fat to cen­
sor io . a r e n d e r e a n s i m a n t e e 
sus su l to r io il r e sp i ro d i s t e so . 
riflessivo del r a ccon to . 

PROGRAMMI TV 
Rete uno 

12.30 
13 
14 
14.25 
17,45 
1R.15 
18.20 
18.50 
19.20 

19.45 
20 
20,40 

22.30 

23 

ARGOMENTI . P roge t to pe r una regione <c> 
T U T T I I . I B R I . S e t t i m a n a l e di in formazione l ib ra r ia 
S P E C I A L E P A R A M E N T O <c> 
LA RETORICA NELLA COLTURA IVOGCI 
A R G O M E N T I . P roge t to p e r u n a regione <c> 
ADAMO E l / I M l l ' I N A M E N T O DA BATTERI 
GIOCO-CITTA". I n c o n t r o quiz 
LOTTAVO GIORNO (e) 
T R E NIPOTI E I N MAGGIORDOMO. Telefi lm. « Una 
ques t i one di m e l o d i a » t e ) 
ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO (e) 
T E L E G I O R N A L E 
STORIA DI I N A MONACA. Fi lm Regia di F red Zinne-
m a n n . con Audrey H e p b u r n . Pe te r F inch . Ed i th Evans . 
Teggy Ashcroft te» 
CINEMA DOMANI 
T E L E G I O R N A L E . Oggi mi P a r l a m e n t o <c> 

Rete due 
12.30 
13 
13.30 
17.45 
18.15 
18.40 
19 
19.15 
19.45 
20.40 
21.15 
22 
23.05 
23,30 

VEDO. S E N T O . PARLO 
TG 2 O R E T R E D I C I 
EDUCAZIONE E R E G I O N I . Infanzia e t e r r i t o r i o 
I J IBORATORIO 4. La TV educa t iva degli a l t r i «ci 
T V 2 RAGAZZI. Pens ie r in i 
DAL PARLAMENTO - TG 2 SPORTSERA <r> 
SPAZIOLIBERO. I p r o g r a m m i de l l ' accesso 
LA VEKV. I N PIANETA A MISURA D T O M O <c) 
T G 2 STUDIO APERTO 
IL S E S S O F O R T E . T r a s m i s s i o n e a p r emi <c> 

MUNDI AL ":8 <c) 
E R I T R E A ( O 
PROTESTANTE-SIMO 
TG 2 STANOTTE 

l e ) 

LE INTERVISTE DEL LUNEDI: Marisa Fabbri 

Essere attori oggi 
SERVIZIO 

PRATO • — Quando M a r i s a 
F a b b r i a p p a r e sul piccolo pal-
(oscenico de l l ' I s t i tu to Magnol-
li di P r a t o e d ice , c o m e Dio­
niso: « Sono venuto qu i , io, 
tiglio di Zeus . . . >. i vent iqua t ­
t ro spe t t a to r i a s e r a che d a 
un anno h a n n o la possibil i 
la . e la for tuna , di a s s i s t e r e 
al le Baccanti, c ap i scono im­
m e d i a t a m e n t e di t r o v a r s i di 
fronte a una r i c e r c a che ten­
ta di a p p r o d a r e al le rad ic i 
s tesse del la comunicaz ione 
t e a t r a l e . 

Mar i sa F a b b r i è u n ' a t t r i c e 
da l le scel te s i cu re . Ha lavora­
to con tutti i regis t i più noti 
pr iv i legiando s e m p r e , pe ro , 
quelli che per lei sono s ta t i 
più impor t an t i : Ronconi e 
S t reh le r . Tutt i h a n n o s e m p r e 
scr i t to beniss imo del le sue in 
t c r p r e t a / i o n i ; ma la « c o n s a ­
craz ione » ve ra che ha indot­
to ad ut i l izzare l ' agge t t ivo 
« memorab i l e » por una sua 
pres ta / inni- l 'ha a v u t a p ropr io 
con ques te Bucciniti ( f ru t to 
della sua p a r t e c i p a z i o n e bien 
na ie al Labo ra to r io di P r a t o ) 
ni cui i n t e rp re t a tut t i i ruoli 
da sola. A lei a b b i a m o |>ostei 
a l cune d o m a n d e sul s igni f ica to 
de l l ' e s se re a t t o r e , oggi , pe r 
chi ha vissuto u n ' e s p e r i e n z a 
pa r t i co l a re c o m e la s u a : il ri­
su l ta to s c a t u r i t o s fa ta la leg 
genda de l l ' i n t e rp r e t e r i ce rca ­
tore chiuso nella sua t o r r e di 
avor io , lontano da l la r e a l t à . 

Come hai iniziato la tua car ­
r i e ra d ' a t t r i c e ? 

« lo sono di Firenze, città 
dalla tradizione teatrale ama 
tortale molto sentita. Da pic­
colo /Kjrffripcii.'o a questi spct 
tacoli. ma ero più braca a bai 
lare che a recitare. Poi .sono 
cre.sciidfi. fio fatto teatro in 
Università. Erano gli anni ('in 
quanta: in teatro, allora, c'è 
rana solo Streliler e Visconti. 
Vidi la prima edizione del­
l'Opera da t r e soldi: direnili 
brechtiana convinta. A Firen­
ze c'è una libreria teatrale 
importante: mi mettevano da 
parte i testi di Brecht: li leg­
gevo e pensavo cìte erano bel 
li: cosi mi sono formata una 
idea sull'attore. Negli anni 
Sessana ho avuto la fortuna 
di recitare con Ronconi e 
Strehler... >. 

(Mie d i f fe renze ha i no t a to 
nel loro modo di l a v o r a r e ? 

« Una. essenziale. Strehler 
fa teatro in uno spazio tradizio 
naie dentro il (piale è capa 
ce di inventare di tutto. A 
Ronconi, già dal tempo dei 
Lunatici. i( palcoscenico sta­
va stretto: lui aveva bisogno. 
per esprimersi, di una sceno­
grafia che si orientasse verso 
lo spazio. Ma un attore, un 
attore vero, quando ha lavo 
rato con questi due "mostri'' 
non se li dimentica >. 

Ma u n ' a t t r i c e ( o m o t e co­
m e si sen te d e n t r o q u e s t o t ipo 
di spazio ipot izzato d a Ronco­
ni? 

« In un rapporto alla pari 

con lo spettatore: questa è la 
genialità di Luca! /All'inizio 
della nostra collaborazione 
non tutto mi è stato chiaro; ma 
quando interpretai attenne-
stra rieil 'Ore.stea il velo si 
squarciò: ho vissuto la mia 
parte dialetticamente, cercan­
do un approccio diverso con 
il pubblico i . 

Ma che cosa h u n ' a t t r i c e 
« roncon iana »? 

« Devo fare una piccola pre­
messa. Ronconi si cii'ricina ai 
testi a gradi, all'inizio in mo­
do emozionale, quasi per dare 
a te, attrice, la possibilità di 
intenderlo in tutta la sua quo 
tidianità. Un'attrice "ronco­
niana" è un momento totale 
nella concezione die Luca ha 
dello spettacolo: perette e co 
protagonista di un linguaggio 
die mette assieme, in una stes 
.so struttura, testo, publilico, 
regista, interprete e sjxizin. 
E' chiaro che questo tipo di 
eiffore deve avere a disposi-
zione un ampio arsenale di 
strumenti ». 

K l ' a t to re c o m e si p rocura 
quest i s t rument i ' 

« Se li lieve forgiare da so­
lo sviluppando, secondo me. 
un tipo di cultura che gli per 
metta di conoscere non solo 
tutto ciò die riguarda il te 
sto. ma di sviluppare la prò 
pria capacità di osservazio­
ne di cittadino sulla realtà. 
In teatro, per un attore, non 
bastano più l'interpretazione. 
lo stile ». 

in ques t a concezione del­
lo spe t tacolo che t ipo di rap­
por to unisce l ' a t t r i ce al regi­
s t a ? 

« Ronconi non dovrebbe più 
essere definito regista: il ter 
mine, per (pianto lo riguarda. 
e riduttivo; non è una perso 
na die fin un punto di vista 
e lo comunica agli attori, che 
lo devono accettare supina 
mente. Sella messinscena tra­
dizionale l'attore ha un mar 
gine d'azione solo in (pianto 
personaggio; nel discorsi! tea­
trale ronconiana. invece. 

Mina canta 
in pubblico 

dopo sci anni 
LIDO DI CAMAIORE — Dopo 
sei ann i Mina è t o r n a t a a can­
t a r e in pubb l i co e lo ha fat to 
a « Busso l adoman i ». Q u a n d o 
la c a n t a n t e e a p p a r s a su l la 
s cena non ha p o t u t o sub i to 
c o m i n c i a r e la s u a es ibiz ione; i 
c i r ca se imi la spe t t a to r i che 
g r e m i v a n o il t e a t r o t enda , tut­
ti in piedi , glielo h a n n o infatt i 
m o m e n t a n e a m e n t e imped i to 
con sc rosc ian t i app laus i che 
s o n o d u r a t i o l t r e c i n q u e mi­
nu t i . Nuovi app l aus i poi ad 
ogni sua canzone . Mina e r a ac­
c o m p a g n a t a d a l l ' o r c h e s t r a del 
m a e s t r o P ino P r e s t i . Una re­
pl ica è p rev i s t a pe r il p r i m o 
luglio. Nel la p r i m a p a r t e del­
lo spe t t aco lo si e r a es ibi to 
Wal te r Chia r i . 

Capodistria 
Ore 21: L 'angol ino de i ragazzi : 21.15: Te leg iorna le . 21.30: Sulle 
o r m e de l l ' an t i ch i t à : 22: Morava "76; 22.55: Passe» di danza . 

Francia 
Ore 13.50: La loli ta de l la bes t ia : 15: I-i vende t t a ; 15.55: I l 
quo t i d i ano i l lus t r a to ; 17.55: F ine s t r a su...: 18.25" Car ton i ani­
m a t i ; 18.40: E ' la v i ta ; 19.20: At tua l i tà regional i ; 19.45: Pre­
sen taz ione del G i ro eli F ranc ia ; 20. Te leg iorna le : 20.32. I.a 
t e s ta e le g a m b e ; 21.35: Zig zag; 22,05: La s t r a d a di Jacques -
Coeur ; 22,35: Te l eg io rna l e . 

Montecarlo 
Ore 18.50: Il m a g g i o r e f a n t a s m a : 19.25: 
Not iz iar io; 20: Telef i lm; 21: T r a m o n t o 
Regia di R o b e r t O 'Quigley. con Lupi ta 
Cordova . P e p e Or t iz ; 22.35: Not iz ia r io 

P a r o l i a m o ; • 19.50: 
di s angue . F i lm. 

Ga l l a rdo , A r t u r o De 
22.45. Mon teca r lo se ra . 

Svizzera 
O r e 19.05: B a r b a l o * si sposa : 19.10. B im b u m barn - I * 
a v v e n t u r e de l l 'Ar tu ro : 19.35: Dai che ce la fai: 20.10. Te.e 
c iorna le - 20.25: Obie t t ivo spo r t ; 20.55: Il t e s o r o s o m m e r s o : 
2130: Telegiorna le ; 21.45: Enc ic loped ia TV; 22.4o. Melologhi; 
23.20: Te leg iorna le . 

Paolo Mcdugno è fra i r*alixxat«ri • i conduttori dalla traamitiion* 
m Radio anch'io » e ho T I in end* in dirotta »w Radiouno dallo oro 9. 
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quello che conta è cosfruirp 
un rapporto con lo spettatore 
in cui il testo è protagoni 
sta. L'attore cerca questo rap 
porto come una "sfida". E' 
chiaro die fra noi e il regi 
sta, allora, esiste un legame 
dialettico ». 

Che difficoltà ha compor ta 
to pe r u n ' a t t r i c e di formazio­
ne e s senz ia lmen te b rech t i ana 
c o m e te ques to incontro scon­
t ro con un modo d iverso di 
f a r e l ' a t to re? 

< lo credo che ci si incon­
tri solo se si hanno delle af­
finità. Il mio rapporto con 
Ronconi è stato facile nella 
sua difficoltà: siamo diventa 
ti due poli dì dibattito. Lui 
abborda i problemi da distan­
ze che a me sembrano infini­
te; io, invece, sono più ridut­
tiva. Si sente che lui ha •« 
disposizione una serie com­
plessa di strumenti e. anche 
se non vuole fare l'erudito. 
porta questa sua cultura in 
teatro. Per cercare di concre­
tizzare l'ampio respiro che lui 
dà alle cose, un attore deve 
darsi degli strumenti, deve 
mediare dentro di sé il rap-
porto che esiste fra irrazio­
nale e razionale, sedersi qua­
si allo specchio e farsi una 
autoanalisi di fi/w rol le t f i ro e 
politico. Questo, per me. è il 
nucleo centrale della nostra 
ricerca qui a Prato ». 

In ques to modo però l 'at­
to re non a r r i v a ma i a nulla 
di s tab i le , ma è s e m p r e in 
c a m m i n o alla r i ce rca di qual­
cosa . . . 

« .Si. e il risultato che pri­
ma poteva sembrare un pun­
to di arrivo è solo un punto 
di partenza: questo, del resto. 
è il senso della ricerca. Il 
punto di arrivo avrebbe senso 
se noi ci ponessimo nell'ot 
tica di attori che interpre­
tano dei personaggi che. ut 
vece, è proprio quanto ri fin 
tiamo. L'attore, ogni, per me 
è qualcosa di oggettivo e sog 
geltivo insieme, è una perso 
na che pro-a dello "pena" 
cercando di oggettivine la 
sua personalità, che si pone 
in una situazione "al condizio­
nale". Del resto anche Brecht 
lodava l'amb'iguttà e il dub 
bio... ». 

Alla luce di q u e s t e idee che 
e sp r imi , qua l e pensi sia oifgi 
la funzione d e t r a t t o r e nella 
soc ie tà? 

« la credo che sia utile, mi 
annoterei a fare un mestiere 
che non tiene confo della so­
cietà: l'attore, invece, deve es­
sere sempre presente nella 
realtà; essere un po' quello 
die erano i giullari, una "me 
moria collettiva". Credo che 
noi qui a Prato abbiamo fatto 
dell'attore un individuo al pus 
so con la cultura del nostro 
tempo. La cultura non e mai 
statica, ma è in continuo mu 
tomento; così cambia anche 
l'attore: prima c'erano i mo 
stri sacri, oggi ci siamo noi'. 

Maria Grazia Gregori 

Radiolina 
GIORNALI RADIO o re : 7. 8. 
10. 12, 13. 14. 17. 19. 21. 23; 
fi: S t a n o t t e s t a m a n e : 7.20: A-
s t e r i s c o mus ica l e : 7.30: La di­
l igenza; 7.40: ORI s p o r t spe­
c ia l d a Ba i r e s ; 8.30: Is tanta­
n e a mus ica le ; 9: Radio an­
ch ' i o ; 10A5: Rad io anch ' io ; 
12 oó: Voi ed io "73; 14.05: Mu­
s i c a l m e n t e ; 14.30: lx> s p u n t o ; 
15: S ideca r ; 16.35: La fiera 
degl i as ini di Nicola Lisi; 
17 05: Mus ica sud ; 1730: Lo 
s p u n t o ; 18: La canzone di 
a u t o r e : 18.35: T ra seriola e 
l avo ro ; 19,15: Congresso dei 
comple s s i •utofest<4 . i e spe­

r imen ta l i ; 20.30: I l tagl iacar­
t e ; 21.05: Obie t t ivo E u r o p a ; 
21.40: I-i Scala è s e m p r e la 
Scala; 22.15: Trad iz ion i m u ­
sicali dell 'Asia; 22.50: Asteri­
sco mus ica le ; 23.15: Buona­
no t t e . 

Radiodue 
GIORNALI RADIO o r e : 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 
13,30. 15.30. 16.30. 18.30. 19.30. 
22.30; 6: Un a l t r o g io rno ; 
7,55: GR2 mond ia l i d i calcio; 
8.07: Un a l t r o g iorno ; 8.45: 
T V in mus i ca : 9.32: II cug ino 
Basi l io; 10 GR2 es ta t e : 10.12: 
Sa la F ; 11,36: S p a n o l i b w o : 

1 p r o g r a m m i de l l ' accesso ; 12 
e 30: T ra smi s s ion i reg ional i : 
12.45: Il megl io del meg l io 
de i migl ior i ; 13.40. GR2 mon­
dial i di ca lc io ; 13.43: Y a m o s a 
golear ; 14. T r a s m i s s i o n i re­
gionali ; 15. Qui r a d i o d u e ; 15 
e 45: Qui r a d i o d u e ; 17.30. 
Speciale G R 2 : 17,55 n si 
e il n o : 18.55: Mus ica popo­
l a re r o m a n t i c a ; 19.50: Faci le 
ascol to : 20.55: Musica a pa­
lazzo Labìa : 21.29: R a d i o 2 
ven tunoeven t inove ; 22.20: Pa­
n o r a m a p a r l a m e n t a r e . 

Rad io tre 
GIORNALI RADIO o r e M 5 . 

\ 8.45, 10.45, 13,45. 13.45. 18.45, 

20.45. 23.55; 6: Quo t id i ana ra-
d i o t r e ; L u n a r i o in mus i ca ; 
7- Il c o n c e r t o del m a t t i n o ; 
7.30: P r i m a pag ina ; 8.15: Il 
c o n c e r t o del m a t t i n o ; 9: I l 
c o n c e r t o del m a t t i n o ; 10: 
.Noi . voi. l o ro : 11.30: Operi­
s t ica : 12.10: Long playing: 
13: Musica pe r u n o e pe r 
t r e ; 14: I l n".:o B r a h m s ; 15.15: 
G R 3 c u l t u r a : 15.30: Un c e n o 
d i scor so ; 17: l>e ba t tag l ie pe r 
la l iber ta ; 17.30: Spaz io t re ; 
21: Nuove m u s i c h e . 21.30: 
L 'a r te in ques t ione . 22. La 
mus ica ; 23. l i jazz . 

I problemi del 
Impi laggio , degli 

strumenti d'umilisi, 
del rapporto eoi 

pubblico • ii senso 
delle esperienze 

con Strehler e 
con Luca Ronconi 

Il Laboratorio 
i di Prato e 

« Le Baccanti » 

NELLA FOTO: Marita Fabbri. 

Una rassegna internazionale si svolgerà a Imola dal IO al I ."> luglio 

La lezione del jazz europeo 
Il « 1* E u r o p a Jazz 78 », u n a 

sei giorni di concer t i affidati 
a soli music is t i eu rope i , 90 in 
tu t to dei quali 30 i tal iani , si 
svolgerà rial 10 al 15 luglio nel­
la sp lend ida Rocca Sforzesca 
di Imola , o rganizza to dal Co 
m u n e di ques t a c i t t ad ina con 
il pa t roc in io della Regione K 
mi l ia -Romagna. Il p r o g r a m m a 
è già s t a t o reso pubb l i co e. 
e s sendone l ' au tore , lascio ad 
al t r i i l lus t ra r lo e commen­
ta r lo . 

l ' io che invece sei ve è spiti-
geici piii a l l ' in te rno di ques to 
fenomeno per coglierne alcuni 
aspe t t i m e n o evidenti Per pri 
m a cosa , se succede vuol di 
re che ì t empi sono m a t u r i 
p e r c h é succeda. I n t endo i l em 
pi s tor ic i di ques ta giovane 
a r i e mus ica le c h i a m a t a jazz 

In secondo luogo, se sue 
cede in I tal ia , vuole d i re che 
spaino a r r iva t i ad una domat i 
da d 'asco l to , ad un vasto pub 
blico cangian te , che rende sen­
s a t a q u e s t a p r o p o s t a musi­
cale . 

Inf ine, se accan to a sessan­
ta music is t i europe i di g l ande 
va lore f igurano nel p rogram­
m a t r e n t a music is t i i tal iani. 
ebbene , c iò s ta ce r to a indi­
c a l e un loro conqu i s t a to di­
r i t to di c i t t ad inanza in un ' a rea 
cu l tu ra le eu ropea , ma signi­
fica a n c h e che t u t t o eie» avvie­
n e f ina lmente fuori dai soliti 
t e rmin i impost i d a un ce r to 
residui) n rov inc ia l i smo cultu­
rale di casa n o s t r a in que­
s to c a m p o mus ica le : o colo­
nizzati ci colonizzator i . 

Si t r a t t a del l 'avvio di una 
p i a t t a l o r m a di conf ron to per 

Il significato di un'operazione 

culturale unitaria 
I/evoluzione tpialitatha e quantitativa 

dei musicisti e del pubblici» 

una oiganic. i cncol . i / io i ie di 
idee e d: uomini In a l i l e pa 
iole m u s i c i e l ea l tà . uiilMcu 
e socie tà . iniiMCH e u m a n i t à . 
I punt i locali eh q u e s t a no 
s t i a indagine t splotat u à Mino 
qu ind i il p ioicsMi evolut ivo 
della muMcit n i / / eu ronea e 
(in.'Ho dei music is t i e di-I p u b 
b a c o i tal iani . 

Intorni» ai;li anni c i n q u a n t a 
i 'Ku iopa p i n e t a a n n o v e r a t i ' 
una vent ina di g land i e secu to 
li di | a / / Tut tavia essi c i a n o 
:.".i in q u a n t o vicini ai mode ! 
li a n i c i i c t t u . R a t a m e n t e M i m 
vavano a l lora p r o p o s t e di lai 
guuggio avanza lo pivi anturio 
m e . p r e t t a m e n t e e u i o p e e D a ! 
I ronde , se puri* tosM-to esi 
s t i t e , la c r u n a , che stava to : -
m a n d o un pubb! .co e ttn co i to 
m e r c a t o , non le av rebbe ne 11 
conosc iu te ni- qual i f icate , p i o 
p r i o p r i c h è « r i i v c r - e » Sol­
t an to alla fine (le^ii anni ( 'in 
q u a n t a ( ouunc ia ro i io ad appa 
n r e q u e s t e p r o p o s t e le qua l i . 
c u r i o s a m e n t e i ron i e successe 
anche ai mio Tempo e rciazio 
;..• del ">7. p r i m a fusione t ra 
l i . ' / '• dodecafonia i. susci ta 
rotto pa i a t t enz ione nel mon­
d o rn. iM'ale a m e n i a n o che 
in quel lo e u i o p e u . 

O^gi li nuovo 1.17/. dr l vec­
chio con t inen te può a l l ineare 
liti fronte di o i t re cen to mu 
sicist i s t imolan t i , la m a ^ u i o r 
p a r t e ciet citi.ili s; pot i a n n o 
a s c o l t a l e a p p u n t o nella mani­
festazione eh lino;.t Quali so 
no i fenomeni che h a n n o reso 

possibi le ques ta evoluzione ' ' 
t ' i ia connotaz ione c o m u n e a 

tut t i e l ' a ss imi la / ionr natii 
rale di quel conce t to inipe 
t a n t e nci'ìi anni Cinquanta 
itti alto livello di v i r tuos i smo 
.strumentale Ma. q u a n t o al 
liU};uag;;io. e c o l l c t t o nienti 
i i ca ie due [aititi i che sono 
s ta t i i lc tei imtiant i e «he appa 
i• •ut» ancne* essi c o m e conno 
ta / ion i i ninnili a tu l l i quLsti 
tMiopei. In p r i m o luo^o !a le 
/ io t i " ere .diva di O m e t t e Co 
'.email e iti ^el icle di t u t to il 
l a / / l ibero esploso a l ì ' tn t / io 
de'^ll anni Sessan ta Quella h 
ben i / i one a l l ' in te rno delle 
si r u l l i n e musical i p o r t o lacil-
inente ì music is t i eu iope i a 
n i ollcg.usi ad un secondo fe­
n o m e n o , ciucilo del la mus ica 
i on le tnpor .mea occidenta le 
(lU^t. tu ques to l ino lavoro. 
si possono ind iv iduare forti 
agganci alle tecniche schoen-
bergh iane . alle scomposiz ioni 
i roniche di Sat te e al forte 
impegno di r ice rche di Kisler. 

Per q u a n t o r iguarda l 'Ita 
Ila, i 'evoiil/ ione qual i ta t iva e 
quan t i t a t iva de! pubbl ico mu 
sleale, s t imola ta sia dal la at­
tivila di alcuni music is t i ita 
han i sia dal p a s s a r l o di niol 
ti s t ran ier i , nonché dal lo stes 
M» «orso stori '-o de".h avveui 
men t i , e s t a t a cos t an te e r i e 
si ente a pa r t i r e dal i.» ad 
o.-^'. Tut tavia ques t a evolu/ io-
ne e c o n t i n u a m e n t e mutevole . 

Per q u a n t o il mio lavoro di 
mus ic i s ta mi pe rme i t i ' di ve ri­

fu a i e ogni sera, posso diri* 
ciie. ad e sempio tic-o.li u l t imi 
etue anni , l 'ascolto si e fatto 
pa i a t t en to m e n t r e il livello 
lueiho d 'eia del pubbl ico si 
«• e u o i m e m e n t u a b b a s s a t o ( l'J, 
IH. 14 a n n i ' e c o n t e m p o r a n e a 
m e n t e si e u l t e r i o r m e n t e este­
so a tu t t e le a l t r e etti adulti»* 
i.Ki. 4(), alt. IMI a n n i i . 

Cai p o t r e b b e au tor izzare a 
pensa t i ' che 1'. i teresse per la 
mus ica in gene ia le m I tal ia 
sia magg io rmeu ie n ^ i un lat­
to cu l tu ra le p iu t tos to d i e un 
p u r o e ghet t izzato m o m e n t o di 
siane io <• g iovamlls t ico ». Infi­
ne i music is t i i taliani di jazz. 
h a n n o una loro s tor ia che co­
mincia nel d o p o g u e r r a , fat ta 
di lot te e sacrif ici , in un qua-
d i o nazionale c i r cos t an te allo-
ta spesso es te iof i lo Alcuni di 
lo to h a n n o avu to i c sp i ro in -
t . ' ina / io i ia le I. 'espei lenza di 
intesto i ter ci sp inge alla con­
s ideraz ione . che più facilmen­
te può non esse re indiv iduata 
dal la nuov i s s ima geuerazionn 
di o p e i a t o n cu l tu ra l i de l l 'urea 
jazzis t ica i ta l iana, secondo e-tii 
se da un lato e g ius t i s s imo in­
fo rmare l 'opinione pubbl ica su 
q u a n t o succede in c a m p o mu­
sicale nel res to del m o n d o « 
p u r vci11 che non si fa na­
sce te n ien te senza un forta 
aggancio con le foize valido 
ch'I p r o p r i o Paese . 

D 'a l t ronde , esterofi l ia e s t ra­
paese sono s e m p i e s ta te le 
due faci e so rn ione del provin­
c ia l i smo Per b u o n a so r t e , u n a 
n c e r c a or iginale e un note­
vole impegno civile pe rvadono 
u io ' t a clella m u s i c a jazz, ita-
! .ma d ig l i u l t imi ven t ' ann i . 
Ali l inoni (pimeli ci s a rà mo l l a 
l . u rupa in Italia m a anche , e 
a buon d i r i t t o , m o l t a I ta l ia m 
Kuropa . 

Giorgio Gaslini 

La settimana dell"AterForum ' 7 8 

Sciostakovic jr. 
chiude a Rimini 

DALL'INVIATO 
R I M I N I — Un conce r to pome­
r id i ano ded ica to ai con tempo­
rane i h a conc luso s a b a t o l'in­
t e r e s s a n t e se t t imana . del l 'Ater 
F o r u m . Car lo Levi-Minzi. pia­
n i s ta o r m a i a f fe rmato nel 
c a m p o del ie n u o v e m u s i c h e . 
h a offerte» u n a b reve col lana 
di o p e r e di B u s s o t t i . Sciarr i -
n o . Ber io e Cas ta ld i . I / a l t r a 
m e t à del c o n c e r t o è s t a t a in­
vece ded i ca t a ai polacchi che . 
q u e s t ' a n n o , s o n o s ta t i t r a le 
maggior i p resenze del la mani­
festazione n m m e s e : il r obus to 
Q u a r t e t t o Varsav ia ha esegui­
to d u e au to r i o r m a i consacra­
ti de l l ' avanguard ia in Polo­
nia: Lutos lavski e Pendere-
cki . E ' s i a t o cosi comple t a to il 
e i ro d 'o r izzonte iniziato con i 
lavori del t r e n t e n n e Zygmunt 
K r a u z e . p resen ta t i su n a s t r o 
da l comoo. ' i to re s t e sso . An'-he 
s e in q u e s t a f o r m a necessa r ia 
m e n t e incomple ta , le m u s i c h e 
di K r a u z e . t r a cui un a m p i o 
Coicerto per piaìinforte e or­
chestra. h a n n o m o s t r a l o u n 
a r t i s t a a p e r t o , i m p e g n a t o a 
fondere nel l inguaggio contem­
po rane*» : vari filoni dell.» cul­
t u r a r az iona l e : da l folklore 
c o n t a d i n o a Sz imanovsk i e via 
via s ino al le r i ce rche «onore 
di Pende reck i . 

L 'a l t ro s e t t o r e r i levante del-
VAterForum ;.<Ct «oltre al le 
ce lebraz ioni v ivaidiane e schu-
b e r t i a n e di cu; a b b i a m o pa r l a 
t o nei g iorni scorsi» è s t a ; o 
que l lo r u s s o con le s e r a t e mu­
sicali e il s e m i n a n o — condot­
t o d a B a r o n i . Mar t ino t t i e il 
sotto-, - r i t t o — d e d i c a t o a P ro -
kofiev. I A conc lus ione è s t a t a 
poi offer ta d a u n conce r to 
de l l 'Orches t r a del l 'Emil ia-Ro­
m a g n a eccez iona lmente d i r e t t a 
d a M a x m Scio takovic , figlio 
del g r a n d e Dimi t r i . 

Pe r l 'occas ione il t emp io ma­
la tes t i ano e r a g r e m i t o di pub­
b l ico . a t t i r a t o a n c h e dal p ro­
g r a m m a p iu t to s to t radiziona­
le: il p r e lud io de l la Korcn-
scino d i Musso rgsk i . il cele­
b r e e prolisso Concerto per 
violino di Cia ikovski . l ' imman­
cabi le Siitoma Classica di Pro-
kofiev: p e r f inire, la Suite del­
l'Amleto di Scios takovic pa­
d r e . u n a s t r inga ta raccol ta 
rielle m u s ; c h e d a scena r o m 
pos te nel 1931-"32 per una r a p 
p resen taz ione del la t ragedia 
icespiriana p r o g e t t a t a d a Me-

yerhold . Tras fe r i t e in concer­
t o . q u e s t e mus i che , legate ad 
u n a funzione p ra t i ca , a p p a i o n o 
m e n o significative, m a in com­
p e n s o Maxim Jsciostakov.r le 
h a d i r e t t e con lina intelligen 
za e u n a del icatezza part icola­
r i . I l r e s to del p r o g r a m m a . 
p iù popo la r e , e s t a t o invece 
real izzato piii a l la b r a v a , t r a 
mass i cce sonor i t à che in Ciai­
kovsk i . non h a n n o favor i to il 
v iol inis ta cecoslovacco Vaclav 
Hudecek . Allievo di O i s t r ach . 
ques t i si è c o m u n q u e ben di­
feso. rivelando u n a n a t u r a p re 
c i p u a m e n t e l ir ica e. sul p i a r o 
tecnico , una bella cava ta eri un 
a r d i t o v i r t u o s i s m o del la m a n o 
s in i s t ra , p u r con qua l che per : 
co lora incertezza d ' in ionaz io 
ne Q u a n t o a l l ' o r ches t r a emi­
l iana . assai impegna t a si e 
d i m o s t r a t a in b u o n a forma 
p a r t e c i p a n d o , g iu s t amen te , al 
vive» successo . 

-Si è conc lusa ros i u n a setti­
m a n a r iminese c h e . p e r il ri­
lievo cu l tu ra l e e organizza t ivo . 
av rebbe m e n t a l o m a g g i o r e a* 
tenz ione da p a r t e ri: ce r t a 
s t a m p a nazionale . L 'esi to , c o 
m u n q u e . h.i i onfe rmat i la p ò 
sizione de l l 'A te rFon in i . mse 
r i to oggi con a u ' o n t a tra 1* 
manifesta7ior.i di u n a reg.or.e 
aHavanz>iard:a nella diffusio 
r.e della c u l t u r a mus ica le . 

Rutbens Tedeschi 

« Al gran sole » 
dì Luigi Nono 

«tasera all'Opera 
di Francoforte 

FRANCOFORTE — L'opera di 
Luigi Nono Al gran sole ca­
rico d'amore, rappresentata 
p e r la p r i m a volta a Milano 
nel *75 per il T e a t r o alla Sca­
la e poi r ip resa nel febbra io 
di q u e s t ' a n n o , a n d r à s tasera 
in scena, m pnrr .a . al Tea t ro 
de l l 'Opera ri: F rancofor te . 

II lavoro di Nono sarà di­
re t to da l m a e s t r o Michael Gie 
len e si avva r rà della m t e r p r e 
(azione di un n u t r i t o ca-t ri! 
can tan t i ledeschi L 'opera «•-» j 
ra reni . a ia più volte fino al 
12 lugl io. 

digerire é vivere 

http://tic-o.li
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Il diritto e la macchina 
I processi di formazione e applicazione della norma giuridica alla luce di recen­
ti studi di cibernetica . Tradotta in Italia l'opera del cecoslovacco Viktor Knapp 

In Italia si discute moli», 
ma non si scrive forse altrct 
tanto. I tanti e crescenti lito 
li della nostra editoria angui 
stica non debbono incanna­
re: in (|iiesto settore l'indù 
stria editoriale si alimenta. 
essenzialmente, degli atti dei 
molteplici convegni e della 
traduzione di saggi stranieri. 

Il libro curato da Nicola 
Occliiocupo. che è anche ati 
tore del saggio introduttivo. 
raccoglie i lavori di un c o m i 
gno di studio organizzato nel 
l'Università di l'arma per 
tracciare un bilancio del pri 
ino ventennio della ('tuli- co 
stituzionale. l'uà iniziativa, il 
convegno, sicuramente inerito 
ria, che ha un'erto una artico 
lata e documentata rappre 
scntn/.ionc (e . indie, per la 
partecipazione di diverbi giu­
dici o ex giudici costituziona 
li. una diretta testimonianza) 
di (dine la Corte ha, in qui-

sti veiit'anni. «amminis trato» 
la Costituzione. 

La relazione generale è di 
Ve/io Crisafulli. le relazioni 
di settore sono, sul principio 
di uguaglianza, di (ìiovanni 
Ferrara e (Instavo Zagrebel 
sky (relatore di sintesi Leo 
poldo Klia); sulle autonomie 
locali, di Giorgio Heiti e l-'ran 
co Hassaim (relatori di sin 
tesi Livio l'aladin e (àlido 
Astuti): sui rap|)orti economi 
ci. di Franco Massi, Giorgio 
Cugurra ed Kn/.o Cheli (rela­
tore di sintesi (iitiscp|x> Glia 
le l l i ) : sulla magistratura, di 
Franco Giocolo e Sergio Mar­
iolo (relatore di sintesi Cììn-
seppe Ferrari); la relazione 
conclusiva è di Giuseppe Unni­
ca. Solo un rilievo: alle il­
lazioni hanno atteso solo teo 
nei del diritto costituzionale 
e giudici costituzionali, ossia 
gli f addetti ai lavori .-, iute 
si nel senso più stretto; come 

se la giurisprudenza costitu­
zionale non fosse materia di 
quotidiana riflessione per tilt -
ti i giuristi, e come se su di 
essa non fossero legittimati a 
pronunciarsi anche i politici. 
i sindacalisti, ecc. Una limita­
zione, questa, che contrasta 
(on il programma annuncia 
to. che era, come si legge nel­
la presentazione del volume. 
di i discutere temi e proble­
mi di attualità e affermare 
(osi un effettivo collegamento 
tra università, istituzioni e so­
cietà ». 

Anche il volume su Refe­
rendum. ordine pubblico. CVJ-
stititzKine e il « verbale » di 
un convegno fra giuristi, pro­
mosso (piesta volta dal grup 
pò radicale |K-r dibattere in­
torno al progetto di legge go­
vernativo .sull'ordine pubblico. 
Lasciamo da parte la « pan-
nellata •> iniziale sull'arco co 
stituzionale. che dovrebbe es 

Un'ascesa irresistibile? 
I processi di concentrazione e il caso Rizzoli: una prova 
ulteriore che l'informu/inue è Ira i settori dell'economia 
che più si s o t t r a r o n o al controllo degli istituti democratici 

L'affare Hizzoli: una ter 
minologia appropriata sia che 
si consideri queir* a l tare * 
come sinonimo di « caso poh 
tico », sia che lo si legga 
nel suo significato di * giro 
di operazioni finanziarie v. 
Dietro l'irresistibile ascesa 
dell'editore milanese (7 quo 
tidiam acquistati, tutti o in 
parte, in soli quattro anni) 
c'è. infatti, l'uno e l'altro a-
spctto; ed è questo intreccio 
- - reso oscuro dalla alleanza 
tra l'ovvia reticenza (lei pa­
drini politici e la reticenza 
legalmente sancita dai segre­
to bancario - - d i e ccr 
ca di dipanate Giancarlo 
C'arcano, forte anche della sua 
esperienza di dirigente nazio­
nale del sindacato dei giorna­
listi. 

La « versione in rosa • del­
la vicenda dice di un vecchio 
e \ tipografo (Angelo Rizzo­
li senior), poi diventato edi­
tore. morto nel 1!)7I) lasciando 
agli credi la realizzazione del 
suo grande sogno: quello di 
IMissedere un quotidiano. K 
gli eredi, per non deluderlo e 
per dimostrarsi all'altezza dei 
nome che portano, compera­
no nel giro di pochi anni il 
più grande quotidiano italiano 
r una scric di altre testate. 
Sembra una storia racconta­
ta da Frank Capra e una ver­
sione dei fatti che attecchireb­
be. forse, in un altro paese: 
non in Italia. Qui tali im­
prese possono miche riusci­
re ma sollecitano la ribellio­
ne delle coscienze. 

Da tale ribellione alla com­
prensione razionale di come 
le cose sono andate veramen­
te la strada è. però, molto 
lunga. Lo dicono le tante ipo­
tesi che C'arcano è costretto 
a chiamare in campo, senza 
poterne sposare completamen­
te nessuna. Ficlejussioni ban­
carie: cessioni di azioni: a-
valli di personaggi importan­
ti come Cefis. Fa tifa ni e Cra 
M : l'entrata addirittura di 
milioni di marchi tedeschi so 
no tutti fatti concretissimi. 
ma che risultano, però, pra­
ticamente incontrollabili. An­
che le commissioni governati­
ve non hanno saputo — co­
me si dice — fare piena luce. 

Certo è che l'impero Rizzoli 
— pur se in maniera sotter­
ranea — cresce a vista d'oc­
chio e allarga i suoi confi­
ni geografici: dai quotidiani 
(Corriere lidia Sera, Corriere 
d'Informazione. Gazzetta del­
lo sport. Piccolo di Trieste. 
Alto Adipe di Bolzano. Mat­
tino di Napoli, iVco di Pado­
va) . ai settimanali (Domeni­
ca del corriere. .Amico. Il 
Mondo. Corriere dei piccoli. 
V.uropco. Oggi. Annabella. Bel­
la. Sorella ?000. Domenica 
quiz); dai mensili iBrava. 
Salir. Astra, l.inus. PlaiibojO 
ai libri: dalla cartiera di Mar-
zabotto all'industria cinemato­
grafica di produzione e distri­
buzione. alle TV private (7Y-
lealto milanese. TV Alpi e il 
progetto di Tele Malta). l"n 
elenco che lascia senza fiato. 
soprattutto se si pensa che per 
allungarsi a dismisura ha im 
piegato pochissimi anni e non 
dà segno di considerar.-»! chiu­
so (l'interesse dei Rizzoli per 
il Giornale di Sicilia e il Se 
colo XIX di Genova sono « a n 

to conosciuti nell'ambiente da 
non fare più notizia). 

Tra tante ipotesi che sì pos­
sono fare (e Carcano le elen 
ca scnipolosamente tutte), la 
osservazione che si impone è 
che l'informazione — da tut­
ti ritenuta terreno di verifi­
ca e di crescita della demo-
mocrazia — è il settore eco­
nomico più incontrollato dagli 
istituti democratici: e che. 
anzi, sembra prosperare pro­
prio MI quelli che un sistema 
democratico coasidera come 
nemici intollerabili: le clien 

tele, le ingerenze dei clan di 
certi partiti, le manovre li 
iianziaric •» sporche .-. le ipo­
teche straniere. 

In realtà la difficolta sta 
nel mancato o insufficiente 
funzionamento di normali 
meccanismi democratici. I n 
progetto di riforma dell'edito 
ria è stalo studiato ma non 
ancora discusso in Parlameli 
to. Perché? I cospicui finan 
ziamenti pubblici che il setto 
re dell'informazione riceve 
impongono la trasparenza dei 
bilanci, ma ancora senza sue 
cesso. Perché'' Le inchieste 
ministeriali sulla SIR e la Li 
quigas hanno pur accertato 

qualcosa, ma quelle sui finan 
ziatori di Rizzoli, no. Per 
che? 

Tutte domande alle (piali 
non possono rispondere né \m 
libro, sia pur utile e ben ar 
gomentato. né le tante inizia 
tive dei sindacati giornalisti 
e tipografi ricordate da f a r 
( ano. F.' la società tutta in 
tera ad essere chiamata a ri 
spandere, tenendo gli occhi fis 
si sul proprio funzionamento 
democratico. 

Vanja Ferrett i 

Giancarlo Carcano, L'AFFA­
RE RIZZOLI, De Donato, 
pp. 176, L. 2500. 

I/avventura fantastica 
tiri «Piccolo principe» 

Uno dei tit ili di maggiore successo d"lla casa editrice 
Bompiani inaugura la nuova collana dei « Tascabili/ragazzi ». 
La s tona del Piccolo principe — che vaga per gli spazi e 
conosce il mondo sul filo dell'allegoria, dell'avventura e della 
poesia — fu scritta da Anioinc de Saint-Exupery quand'egli 
aveva già superato la quarantina, poco prima di scomparire 
in missione aerea sulla regione di Grenoble-Annecy. nel lu­
glio del '44. Di famiglia aristocratica, cresciuto nel periodo 
« e r o i c o » dell'aviazione, fu anche autore di libri diversi, ma 
tutti ispirati alle sue esperienze di vita professionale: Corriere 
del sud. Volo di notte. Pilota di guerra Del Piccolo principe 
(pp. 12<>. L. l.aOO». che resta un piccolo capolavoro della 
letteratura infantile. Saint-Exupery disegnò anche le illu­
strazioni. come quella, celebre, che riproduciamo qui sopra. 

v origini Ali 
della musica popolare 

E' uscito di recente per i caratteri di Bulzoni, il pruno 
di due volumi di scritti di Constantin Brailoiu (Folklore 
inimicale, pp. 1.18. con illustrazioni fuori testo. L. 4.'JO0; col­
lana di etnomusieologia diretta da Diego Carpitella». une» 
dei maggiori studiosi di musica popolare, nato in Romania 
e scomparso ventanni fa a Ginevra. Il libro si raccomanda 
alla lettura del profano soprattutto per il primo ampio sag­
gio. che spiega, semplicemente m a con grande ampiezza 
di argomentazioni, com'è nata, che c o s e , a che cosa tende. 
come si articola metodologicamente retnomusicologia. e cioè 
la scienza che studia i caratteri tipici della musica popolare. 
Forse proprio perche è nato come lina voce di enciclopedia. 
questo contributo presenta l'essenziale che è necessario 
conoscere sull'argomento, men're gli altri scritti — più bre­
vi — toccano questioni sporifiche che danno felicemente 
l'idea di quali siano i tipi di problemi, davvero vari e com­
piessi. che questa giovane scienza si trova ad affrontare. 
Ci auguriamo che in una eventuale ns tampa il volume venga 
arncchito di una bibliografi» essenziale e ripulito dai nume­
rosissimi re'iiM che lo deturpano. 

I n a mappa particolareggiata 
deir« universo scuola » 

Sono usciti il quinto, il sesto e il sett imo volume della col­
lana. m dodici l ibn . « Enciclopedia della scuola *, edita d»I-
l'ISEDI: Socializzazione e cultura giovanile (gli autori Ca­
valli. Incisa della Rocchetta. Rampazi. Rositi. Buttafava. Chia-
brando. Dami e Testa, pp. 182. !.. óOOO»; Insegnamento strut­
ture e processi i Visalberghi, Pontecorvo, Cives. La Malta 
Calogero. Telmon. pp. 170. L. 5000); e Insegnamento, conte­
nuti e metodi iTomatore , Maragliano. l o m b a r d o Radice. Tas­
sinari. Conti, pp 173. L. 5000». L'opera — spiega il comita'o 
scientifico ine fanno parte Saverio Avveduto. Angelo Broc­
coli. Maria Corda Costa. Alberto Martinelli e Clotilde Pon­
tecorvo — è nata per fornire una « mappa sufficientemente 
ampia e approfondita, ma fruibile anche a livelli non spe­
cialistici. dei problemi relativi alle istituzioni educative ita­
l iane». insomma, si rivolge a tutti coloro (he a v a n o titolo 
— insegnanti, studenti, genitori — operano nel « continente 
scuola » ma anche a chi voglim semplicemente documentarsi 
su una realtà sempre più complessa e articolata e su quel 
rapporto scuola-società che «cost i tuisce — è stato detto — 
uno dei nodi fondamentali di crisi nella società occiden­
tale e particolarmente in quella italiana di oggi ». 

Ogni volume benché organicamente collegato ag'.i altri è. 
per approccio e taglio cn t i co . autosufficiente. I settori in cui 
il matenale della collana è stato organizzato sono quattro: 
« strutture ». A insegnanti ». « s tudent i» , « insegnament i» . Gli 
a l tn titoli compresi nella collana sono: La scuola italiana-
stona e struttura (voi. 1); Istituzione scolastica e ambiente 
sociale (voi. 2»: Legislazione scolastica e rapporto dt laroro 
degli insegnanti (voi. 3>; Ruolo, status e formazione dell'in­
segnante italiano dall'unità a oggi (voi . 4»; Insegnamento: 
strumenti e tecniche (voi. 8>: Psicologia del rapporto educa­
tilo «voi. 9»: Scuola e divisione del laroro «voi. 10); Orten-
tamento professionale. Educazione permanenti. 1S0 ore (voi. 
11); la riforma della scuola (voi. 12). 

sere ribattezzato come « a n o 
rivoluzionario » o « arco < u 
monista ». L'interesse odierno 
del convegno e. di riflesso. 
del libro sta nella convergei! 
za di valutazioni d i e è dato 
di riscontrare, in (Illesa del 
più esasperato e paralizzali 
te garantismo, fra giuristi di 
diversa ispirazione ideale: fra 
libera (democratici, radica Iso 
cialisti e simpatizzanti della 
* niiov a .-.inistra ». 

11 libro proposto da Mano 
(\. Losano è invece una tra 
(lozione. L'opera di Viktor 
Knapp non è più recente, la 
edizione originaria risale al 
"li-I. K tuttavia il suo interes 
se resta immutato: ancora og 
gi il problema è quello del 
)'» applicabilità », e non c e d o 
quello dell'applicazione, della 
cibernetica al diritto: ninni.i 
oggi l'atteggiamento generale 
è. come quello di Knapp quin 
dici anni or sono, in « cquili 
brio Ira entusiasmo e scelti 
cisnio > Il primo nasu- dal 
la lìdiici.i nelle potenzialità 
delle macchine elettroniche; il 
secondo deriva dall'idea clic 
tutti noi abbiamo de] d n a 
to e dei suoi pro< essi di ap 
plicaziouc. giudiziaria o am 
mmistrativa. d i e giudichiamo 
insuscettibili, per loro stessa 
natura, di traduzione in prò 
cessi automatizzati. Per nini 
dire dei processi di fonnazio 
ne del diritto, anche se il gm 
rista cecoslovacco accenna pu 
re ad essi, ossia all'automa­
zione dei processi di wr iaz io 
ut- normativa m correlazione 
con le variazioni socio econo 
nuche. 

A prima vista la cibei iteti 
ca può sembrare particolar­
mente congeniale al diritto, 
giacché il diritto, a dilleren 
za dt altri campi di applica 
zinne della cibernetica, in cui 
i v .m rapporti e imphcazin 
ni devono essere preventiva 
mente trasposti in forme lo 
gich». ha invece una strutto 
ra spiccatamente logica fin 
dall'origine: inoltre la sua ap­
plicazione avviene sempre al 
traverso un procedimento lo 
gico. Tuttavia, lo spiccato ( a 
(attere logico del diritto non 
incide sensibilmente still'appli 
cazione dei metodi l iberile 
liei. 

Se è vero infatti che la 
struttura formalmente logica 
delie norme giuridiche tacili 
ta in certa misura l'applica 
•/ione della cibernetica, non 
bisogna però sopravvalutare 
la logicità del diritto. Non v'è 
dubbio d i e l'interpretazione 
e l'applicazione della norma 
giuridica sia, dal punto di vi 
sta formale. un processo lo 
gico: ma non è soltanto logi 
co. E' il tipico procedimento 
dialettico, nel quale la logi­
ca formale ha soltanto una 
funzione ausiliaria e seconda 
ria. Onde, l'applicabilità dei 
metodi cibernetici al diritto 
richiede anche un grand': 
sforzo della scienza giuridica 
(e dunque nuove concezioni 
delle norme e dei rapporti giu­
ridici) e della stessa logica. 

Per rendere i processi ap 
plicativi del diritto compren­
sibili alla macchina e tratta 
bili da essa occorre ixiterli 
esprimere con un numero fi 
nito di formule logico-mate 
matiche finite; e Knapp offre 
di ciò numerose e ampie e-
st-mplifìcazioni. Ala si tratta 
di intraprendere un camini 
no inverso a quello che la 
scienza giuridica odierna com­
pie: occorre rivalutare, anzi­
ché combattere, il formalismo 
giuridico e. anzi, portarlo a 
l>erfezione estrema : occorre 
negare, anziché valorizzare, il 
momento politico e creativo 
dell'interpretazione giuridica. 
Senza dire che si rendereb 
he necessario, ancor prima. 
un profondo mutamento del 
la struttura costituzionale. 
jx-nsabile solo in una società 
senza classi o. a voler tutto 
(oncedere. in una società ret 
ta dalla dittatura di una so 
la classe. 

Jl punto è cl;e tiri d'ora pos­
sono e anzi debbono essere 
automatizzati quei protessi 
che l'operatore giuridico già 
compie u dovrebbe compiere 
meccanicamente. Ciò «he da 
ora ci si può attendere dal 
la cibernetica. Knapp ne è 
consapevole, è l'automazione 
dei procedi di informazione. 
strumentali all'attività (non 
automatizzata) di formazione 
e di appiu azione del diritto. 
Ma qualcosa l i avverte che 
s iamo già alla vigilia dell'au­
tomazione di tecniche appi. 
cative. capace di garantire la 
tempestiva e puntuale anpìi 
cazione della legge e di elimi 
nare il possibile arbitrio dei 
le amministrazioni. Colpiste 
al proposito una notizia for 
n;ta da Insano: qua], he anno 
fa Io Stato bavarese ha ema­
nato deposizioni affinchè le 
future lecci vengano redatte 
in modo da non ostacolare la 
automazione delle procedure 
in esse regolate. 

Francesco Galgano 

LA CORTE COSTITUZIONA­
LE FRA NORMA GIURI ­
DICA E REALTA SOCIALE, 
a cura di N. Occhiocupo, 
Il Mulino, pp. 52S, L. 10.000. 

R E F E R E N D U M , O R D I N E 
PUBBLICO, COSTITUZIO­
NE - RISPONDONO I GIU­
RISTI, Bompiani, pp. 298, 
L. 2700. 

Viktor Knapp, L'APPLICASI-
LITA DELLA CIBERNETI­
CA AL DIRITTO, Einaudi, 
pp. IH, L. 12.0M. 

. • . • • ? ; . - ' . v 

Occhio privato 
Con una attrezzarmi che per qualità e livello di sofisti 

cazione supeiava di gran lunga le necessita di un qualsiasi 
professionista dell'epoca. Francesco Chi 41 1 lt'.ìll l'.r>:ti. pnn 
cipe dell'ai istociaziii nera loin.tnn fu. 11 il HitHi e il llllli, 
In tona lo diletlau'e rii un celti» valine, nonché soci -.meni, ttoic 
delle tecniche più avanzate in bianco e ne io e autocionua. 
l'ut» siiutirdo privalo • Mamme jolotìititiche di l'ianccsi o 
Chu/i. e il titolo del lituo che Einaudi pubblica .1 clini ili 
Kv.i Paola Amendola 1 pp Ulti, L. titillimi e «he 1 accoglie 
oltre i:in immagini 

Cosa «• per chi fologinf.tva il principe-' N»m per -1 pub 
b ino , ma pei se stesso, per (iociiiut-.it.ne lo -tato delle 
sue t e n e le condizioni degli alberi o ricjji s t a i l i colti' 
man mano che pioceclev.i Pope 1 a di bonifici. I". lotogralava 
anche (nel volume M e tralasciata la sua opi la. pio stgmfi 
eativa. nel campo lieU'oruitologiiii. la sua i:uiii;>ha « anche 
se stesso, e con l'obiettivo coglieva ier;i momenti dei pò 
meriggi sul lido di Ostia, con tigli, nipoti, naienti e govei 
nauti. E. ancora, le villeggiature, l'eruzione del Vesuvio del 
H'Iilì. il viaggio in Sicilia, e quello, più lungo, in Russia. 
del l'IOH: le manifestazioni 0 parate 111 piazza Colonna, n 
Roma, n p i e s e dalle imestre di l'ala'.zo Chig'- immagini 111 
cui prevale l'aspetto documentai is l ico. più che la volontà 
ìnteinretativa. Ma che proprio pei questo c o n s u l t i n o 
una Mendicai iva lettura non solo del (lima « degli ori/ 
zouti sociali e '-ultimili di una famiglia, ma di un m i c i o 
ambiente, e di un'epoca 

La routine del potere 
«Dopo il Presidente » di Altomonte: cronaca fantastica di una 
vicenda die si snoda tra Ì meccanismi di un apparato autoritario 

NELLA FOTO: una della immagini r iprodotte n«l volume. 

Dopo il Piesidente. l'ultima 
prova di Altomonte. Premio 
Viareggio 11)78. che fa segui 
to a II feudo, a L'idea del 
(t>r}<> e a /.ri sostanza brunii. 
11:111 appartiene propriamente 
né al gelici e del < roman/o 
Idillico ». uè a quello che og 
gì. sull'esempio di certa nar 
i.itiva straniera, si definisce 
1011 il termine di <• metafora 
del |Miteie » Direi, anzi, che 
uno dei suoi meriti è pi oprai 
dovuto alla mancanza di più 
o meno diretti risvolti -1 di 
«latta 1 » 0 « metaforici » tati 
to nell'uso del linguaggio 
quanto nell'imposla/ione del 
tema e dell'azione narrativa 
Il «entro •"'.": :"..i .. coi '.iota 
tutta la vicenda (la progres 
s u a estinzione di un l'iesi 
dente, la lotta per la sin c e , 
sanie e il finale titoino alla 
stabilità dell'ordine) è «Inaia 
mente il problema del « |>otc 
re »: di un apparato autorità 
no clic gira vorticosamente 
su se .stesso e fin- non I1.1 al 
t io sco|>o se non ripro«|oisi in 
«ontinuita lino a inglobare m 
se ogni «om|Miiiente della vi 
ta individuale e collettiva. 

Nel rappresentarlo Allo 
monte ha proceduto a una du 
pini- operazione. Da un lato 
lui cercato di ridurre al mi 
mino !a vctnsimighanza dei 
* luoghi » e- dei « iKTsonaggi-, 
limitandosi a indicarne la fini 
zinne lanche con semplici si 
gle: t le montagne di () .. 

« il iH'isonaggio di R i ) e 
suggerendo. c«isì, l'idea di 
una possibile dimensione fan 
tastici del racconto Dall'ai 
tio. con (inali lic nchiamo in 
lei mittente all'attualità (dove 
a n c n n a , ad esempio, all'uni 
v e r i t à , alle istituzioni milita 
11, agli scioperi), ha iniprcs 
so a tutta l'azione narrativa 
un ritmo teui|ioiale che e 
«lucilo della cronaia, della 
routine, del flusso quotidiano 
dell'esistei)/.: Su questi due 
binari il piotagouista. l'a> 
11.11 ialite, ni osti UIM'C, nella 
trama del hhio. 1 frammenli 
della propria esperienza: la 
sua candidatili a i":.i.ile alla 
presidenza, la crisi di sfidu 
eia e di disinganno 1 li • lo 
I MI ria a meditare il tiadimi-n 
to. la ( oia lu oc a un ap.e ita (li 
Usine dal « gioì o delle pat­
ti * l'd c\ ilare 1 he 1! « dopo 
il Presidente .• sia una pina 
1,1 (inferma del « pinna 

Il suo 1 aci olito ai (pieta. ai 
ta! modo, il 1 ar.iltcre di una 
rapprese-ut a/ione ninna-ima 
uà del quotidiano, «he del 
•> potei e <• 1 ic-si e a cogliere, 
(piasi siMiniare.unente, gli a 
sjx'tti di opai ita. di grigane, 
di monotonia brutale e IIMIS 
s u a . A renderlo .nuora più 
intenso « ontribi'.isce. ni misti 
r.i determinante, il ti[x> di 
linguaggio impiegato d,\ Al 
tomonte. (Iiocata su una con 
timia alternanza tra il piano 
del <i passato * e quello del 

* presente '. la piiisa di /)o/in 
il Presidente «'• volutamente 
piatta, priva 'li pause e di 
fratture e si ai titola 111 una 
sucecs-aone di pro|>o-izioni 
brevi («piasi ai limiti della 
secchezza del linguaggio umr 
nalistico). che vuole tradirne 
in una soluzione formale 
quella stessa uniToi mità dogli 
eventi e delle situazioni >u 
« 111 e < ostruita la v ic elida 

Pei sino le Ircquctili de 
scn/ioni di paesaggio e 1 dia 
loghi di natura privata, the 
paiono interrompere impt in­
visamente il coiifiMiiHtM della 
narrazione, vengono subito 
riassorbiti dalla velocità del 
razione e servono, quindi. 
semmai >\d ai 1 culliate il suo 
svolgimento 1 i|H-titi\n e 1 uro 
lai. . 

Non i 'è ila sorpieudei si s r 

alla line di I toiiiaii'o il p o 
tagnui-ta ( M'i mie una |iin_:a 
iillc-ssioiie >ul piopno destino 
di molte 111 uno stile i-seuie 
(ÌA qualsiasi a c u i t o diam 
inaino, improntato ad un to 
no • « muntili a l n o » e • di 
si-or .ivo ' -- « ome quello di 
tutti 1 capitoli piecedenti r 
può 1 onclutlcic limitando-a MÌ 
osservale: • Non M può <-ssr 
ic- contenti di tutto ». 

Filippo Bettini 

Antonio Altomonte, DOPO IL 
PRESIDENTE, Rusconi, pp. 
224, L. 4500. 

Sl*i^;in ' |• 111il»l 1 a-• I«i 1 in. \ ta 
1 .ni io. i l i l l . i r.i l i lm ti l i luM-: 
•• I M i n t e I n i-tln ul.i l ibil i 
ipi ini ln- i t i n t i l i d \ i . - l r n .i|>-
|>i i i i l .mirt i l l i i m i Cinturi - >. I <>.-
r i , imo. I l " m i - l u i , i | i | i i inl i imi- i i -
lit 1 en I n u l i n e » nuli e r iu­
nii I I I I I I . I I I / I I ru-ji . « I T I I - •• I e 

H I T l i ln ... i t l l i i t i i — ittiit nnxi l i i 
nel e,tm|M». *| idil l i / / puttrtmr 
tifi (.itìllltllll't. IH.i pii^nit- pi-i 
111(10 I n c . <-ii|>i-rliii:i |uiM-r.i 
i m i f igura ih r.i[;;i//;i * r - l i l . i 
il i i z /n i n i , -11 .-fondu i l i mi i i in i -
l ir i iii-h. 

Nini 1 i - inn i i lu l i l i i . 1- u n 

« ru-.l M III l l ir l in rr^ul . l . \ t r ­

i l l i l i s | i i in | i i i : ili IIIIIIMI i-'r r a l l ­
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Maria R. Calderoni 

Il continente 
Shakespeare 

I n a ricerca «dent ro il teslo » Icalralc 
che approda a nuove proposte di lettura 

Quando nel 1904 Feltrinelli 
pubblico Shakespeare nostro 
contemporaneo, il libro for 
se più famoso del polacco 
Jan Kott, furono tralasciati. 
rispetto all'originale, due im 
portanti sag"j: / due parados 
si dt Otello e Arcadia amara. 
Con quest'ultimo titolo, il For­
michiere cerea di ovviare a 
questa mancanza con una nuo­
va raccolta di scritti shake­
speariani dello sturì:oso polac­
co. dove oltre ai due citati tro­
viamo anche due saggi sulla 
Tempesta e su Misura per 
misura 

In Arcadia amara. «.as°io 
rhe da il titolo al volume. 
Kott propone al lettore una 
te^i per molti \er.sj a f fac i 
nante 1 so- .em shakespearia­
ni sarebbero l 'esano contral­
tare con cui leggere 1 dram 
mi « pastorali » come Trailo 
e Cressida e. soprattutto. C o 
rr.e ri piate e lìodu esima 
',<>tte K' una analisi fatta at­
traverso lo studio di tre per-
>onac6i un uomo, una don­
na. un giovane; non a caso 
Kott sceglie per dimostrare 
la verna della sua tesi 1 te­
sti m cu:, mediante il trave 
sTimento. uno o pm perso­
naggi camb:ano sesso e quin­
di identità Questi drammi 
dunque sii - c r o m i pr-r ana­
lizzare quelio che egii defini­
sce :1 « problema rieil'amor 
svx-raticus » in Shakespeare. 

I.* composi/itin: liriche sha­
kespeariane. rome si sa. pro­
pongono due immagini iun-
frapposte, quel.» della Dama 
bruna e de; conte di Sou­
thampton e tendono a illu­
strare il doppio tradimento 
d: entrambi, nei confronti 
(fuor di metafora» di Shake­
speare stesso. Partendo di 
oui. Kott nlejrge Come 11 
piace e Dodicesima notte alla 
luce dt un ambivalente rap­
porto sessuale e psicologico 
di cui ricerca i prototipi non 
so lo nell'antichità, ma. soprat­
tutto. fra gli artisti e i let­
terati rinascimentali, da Leo­
nardo a Michelangelo, da Bot-
Uot.li a Marsilio Finino. In 

questi drammi la misoginia 
di Shake.^pt-are. il suo <;usto 
per l'androgino trionfano qui 
non si ama o non si può 
amare se non una persona il 
cui sesso e divergo da quello 
che sembra: il travestimento 
serve anche, nella società del 
tempo, per esprimere sotto 
mentite spoglie quanto chia­
ramente non si riusciva (e 
poteva», m.isnn. ammettere 
alla luce del so'.c 

Nel saggio su Otello, il le­
game con Shakespeare nostro 
(ontemporaneo e evidente nel­
la sua stessa struttura, che 
riporta os<=essi\ amenti- le o-
r:g:r.i e le ragioni di tutte 
le azioni degli uomini al te­
ma del Grande Meccanismo. 
la storia, vista come fatalità, 
e necessita Desdemona. O 
tello. Iago. Rodengo. Emilia. 
C e s i o , non possono compor­
tarsi in altro modo da come 
fanno perche è tutta la loro 
storia che '.: spinge a ciò. 

I d'.ie scritti Mi'.Ia Temj>e-
sta nropongono al lettore u-
na duplice analisi In uno si 
mette a fuo-o il parallelo. 
in modo forse eccesMvamen 
te filologico, fra alcuni passi 
dr\l Eneide ri: Virgilio e il 
testo shakespeariano: l'altro 
ricerca, al.'interno della «cri' 
tura, non solo ! n t r r ' o riram-
maTT;rg!"o di rappresentare la 
iso'a rii Prospero come un 
mito, ma quello, pm sonisi 
tamente teatrale, rivelatore di 
quell'idea e metafora df»i mon­
do. 1 he :1 palcoscenico elisa­
bettiano tendeva a esprimere. 

II saggio su Misura per mi­
sura «il cui modello di ana 
lisi e mutuato da Lévi-Strauss i 
è più che altro una proposta 
per sviluppare una nuova let­
tura del drammaturgo. Anche 
il libro, del resto, ricerca pro­
prio questi! uno sguardo, o-
pn: volta diverso, dentro il 
« continente » Shakespeare. 

m. g. g. 

Jan Kott, ARCADIA AMA­
RA, Il Formichierc, pp. 164, 
L. 1500. 

Le dimensioni 
dello «sviluppo» 

«P icco lo è b e l l o » : nel lo x r i t t o d i l'.rn-t Schumacher i 'amhi-

•ruo mora l ismo d i certe cr i t iche alla moderna Micietà industr ia le 

Il problema di un giunto e 
qiiihhno tra nsor.se naturali 
e sviluppo e t o n o m u o — « on 
la conseguente necessita di 
correggere le distorsioni di un 
sistema produttivo «he brucia 
più di quanto sia n.itiiralrnen 
te reintegra hi le — e b.d/.ito 
prepotentemente alla ribalta 
c u i la crisi energetica In qu*> 
sto dibattito si in-eri-ce il 
e oiitributo d e 1 1' e« onomista 
Se humat her i morto nel *77>, 
Piccolo è bello. Ne è alla ha 
se la (onstata/ ione « d i e il 
sistema industriale moderno. 
con tutto il suo sofisticato pa 
frimotno intellettuale, consti 
ma le basi s tes -e su « ni è 
stato eretto > favorendo il de 
perimento di beni primari non 
rinnovabili. 

K' fa i l le , appui.to. il riferi 
mento al problema de-H'ener 
già e più in generale alla 
constata/ione di progressivo e 
satinmento delle risorse nato 
r.th Si può dire che questi 
siai.o ormai dei * lunghi « las 
su i * cui si rifanno costante 
meiite tutti coloro che per un 
verso o p»-r l'altro criticano 
la moderna se* jet a industria 
le. Anche Schumacher cita ab 
Itondantemcnte esempi della 
d i s s e n n a t e l a di questo tipo 
di sviluppo e. schierandosi con 
il partito degli ecologi, denun­
zia la dannosità del ricorso 
all'energia nucleare, contrap 
ponendovi il progetto di una 
economia non più fondata sul­
le grandi unita produttive ma 
su picc ole imprese a contatto 
e on i fruiton e di una tecno­
logia e dal volto umano», ca­

pace di collocarsi m ima |M> 
si/itii,( intermedia - tra l i t••< 
oologia da 1 sterlina e la 
tecnologia da 1 CiO sterline ». 
n o e riè troppo sofisti» ala. ne 
primitiva 

•\ questo livello il eh < orso 
di Schumacher appare stimo 
Ialite e più volte- convincente. 
Diversa e pero 1 impressione 
e l.e st.st ,tano !<•• motiv'a/ioni 
di fot.do alla « riti» a alla s(> 

« icta ii .du-tnale contempora 
r c-a F'c-r Se hiimar her infatti 
la distorsione ( he sta alla ba 
se della crisi m < in versiamo 
con e- altro che il * mate-rial. 
srno » che ha informato 'U al 
cimi spi (, li a questa parte la 
civiltà ex i .dei.tale - d'altra 
parte < l'errore della i.c»Mra 
vita co;,-iste- principalmente 
rei coltivare sistematicamen 
te l'avidità e l'invidia >. erro 
re che t i ha rese» «schiavi 
delie mai e lune ». 

Il lavoro, dunque. * distruc 
gè l'anima »! L'unico moeìo 
per uscire dalla crisi e quello 
di restaurare una non meglio 
precisata « saccc /za » che ci 
restitui-ca il <«cr.sc» della vi 
ta »; giacché come si sa. la 
scienza e pnva di valore, e 
semplice Knoir how. non può 
che condurre all'alienazione. 
* non ci dice nulla del signi­
ficato della vita ». Non è for­
se vero che è stata essa la 
portatrice di idee disgregatri­
ci. come il concetto di evolu­
zione. l'idea di competizione. 
l'idea che < tutte le più alte 
manifestazioni della vita u-
mana quali la religione e la 
filosofia, l'arte e c c . . altro non 

] -oliti < he' i,e< esseri supplenirn 
I ti riti processo della vita ma 

te-naie•"» ' K' infine * la s o e n 
za la ixirt.'itne e dell'idea er> 
neralc rH po-itiv ismo iccn:i 
rio e ui la vera eoiur-eenza può 
esse-re ragL'iunta solo tramile 
i metodi delle st lenze natura 
li >' ( i i a t ine . \t sa, la scien 
/.\ non e « ono'-eenza. rs-=a non 
ei dice nulla, funziona sol 
tanto come ci assicurano i 
mod'-rni eredi della tradizione 
at.tisf lentifif a che rifa, ancor 

I <>-U\. il « proc e so a Galileo » 
! In qi:«'-to er,i:te-to l'uni'a 

soluzione appare a Se huma 
( t e r un'educazione «he la sei 

* spazio alla metafisica ». ispi 
rata ria u'-.a concezione del 
reale « he vede < il mondo co 
mf u:a sr .da». strutturata m 
modo gerarchico in ' l ive l l i 
d'essere v Di fronte alla 
* perdita del centro » che e a 
rstterizza il mondo contempo 
rane-o l'autore riprende il la 
me tuo del poeta John Donr«* 
contro il copernicanesimo 

* I.a nuova filosofia pone in 
dubb.o ogni co-a. 1 e l cme i 'o 
del fuoco è tutto spento, il .-o 
le e perduto. .. tutto quanto a 
pezzi, ogni coesione scompar 
sa... >. Ma non preoccupiamo 
ci. ci avverte Schumacher, la 
soluzione è alla portata di 
tutti: basta restaurare le quat­
tro virtù cardinali, prudenza. 
giustizia, fortezza e temperan 
za... 

Francesco Coniglione 

Ernst F. Schumachtr, PICCO­
LO È BELLO, Mondadori, 
pp. 250, L. 2500. 
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UN CONTRIBUTO ALLA RICOSTRUZIONE CRITICA DELLA STORIA DEI MANICOMI 

Nel museo della psichiatria 
Messo in liquidazione il vec­

chio sistema manicomiale Jal-
la legge 180 sui trattamenti 
sanitari volontari ed obbliga-
tori, si sta assistendo al na­
scere di alcune interessanti 
iniziative, che hanno come 
obiettivo quello di rilevare i 
suoi materiali residui, di in­
dagare sui simboli e sugli at­
tributi che lo hanno caratte­
rizzato, di raccoglierò tutti i 
dati culturali e sociali utili 
per la ricostruzione critica 
della storia di quella psichia­
tria che ha dato luogo ai 
« manicomi ». ed anche per la 
lettura in profondità dei ruo­
li, delle funzioni, dei signifi­
cati presenti nelle istituzioni 
segreganti. 

L'insieme di tutto questo la­
voro sulle ralllgurazionì cul­
turali e sociali del sistema 
manicomiale e sul riflessi che 
esso ha prodotto nell'organiz­
zazione dei rapporti sociali sta 
facendo scaturire l'esigenza di 
trovare un ambito entro cui 
collocare i materiali e gli og­
getti di rilevanza storica e 
scientifica. Da qui sta pren­
dendo corpo l'idea di allesti­
re un museo della psichia­
tria: un progetto al quale 
stanno lavorando separata­
mente gli amministratori del 
S. Lazzaro di Reggio Kmilia 
e l'Amministrazione provincia­
le di Milano. I primi hanno 
gifi bandito un concorso na­
zionale per la -sua progetta­
zione, la seconda invece ha 
messo in piedi un gruppo di 
lavoro, apposi! amento desi­
gnato. 

Qual e la rilevanza sociale 
e culturale di queste inizia­
tive? L'avero individuato che 
il tramonto del vecchio siste­
ma manicomiale segna la fine 
di un'epoca e inette in seria 
discussione un modello di ci­
viltà che sulla devianza ha 
prodotto disumane tecnologie 
di tortura ed elaborato una 
appropriata ingegneria socia-

I progetti degli amministratori del S. Uu t ro di Reggio («Hit e della Provitela 
di Milano • Uno spazio entro cui verranno collocati i materiali culturali e gli 
strumenti delle vecchie istituzioni segreganti • Qualche considerazione di metodo 

le del controllo del comporta­
menti. 

I caratteri dominanti di que­
sta cultura della devianza so­
no constatiti, per 'lungo tem­
po. nel dare un valore ne­
gativo, e pertanto da rinchiu­
dere nella sua negatività, a 
tutto ciò che segnalava la pre­
senza di una disfunzione nel­
la rete dei rapporti sociali. 
Ebbene, riflettere sulla pro­
duzione di questi fenomeni di 
vasta portata sociale che la­
sciano tracce profonde nelle 
abitudini, nel modo di pen­
sare. nei comportamenti col­
lettivi di intere generazioni, e 
studiare le ojierazioni scien­
tifiche d i e hanno legittimato 
la loro inevitabilità, quasi chi; 
fossero procedure fisiologiche 
di un qualsiasi organismo so­
ciale. o utile a tutti: a noi. 
come a ciucili che verranno 
dopo di noi. Perciò si ritiene 
molto importante l'individua. 
/ ione dei vari peri ors i cultu­
rali da seguire nel reperimen­
to e nell'aggiegazione del ma­
teriale. se alla progettazione 
di un museo dell» psichiatria 
si vuole dare il senso della 
testimonianza e della lotta, e 
non soltanto quello della con 
templazione dì reperti storici 
anonimi. 

Anzitutto una considerazio­
ne va fatta. Dove nasce un 
museo psichiatrico, in quale 
luogo lo si colloca. Certamen­
te in un luogo tipico della 
vecchia psichiatria, cioè in un 
«manicomio», interamente op­
pure parzialmente con a d d a ­
to. L'aspetto topologico è mol­
to significativo, poiché esso 
va a cogliere l'intreccio dei 
rapporti che esistono tra le 
tradizioni culturali di un ter­
ritorio, tra le caratteristiche 

socio economiche di un habi­
tat e la cultura della devian­
za racchiusa dentro « un ma­
nicomio »; cosi come e molto 
significativo l'aspetto architet­
tonico, il (piale costituisce una 
parte non marginale di tale 
progetto, proprio |>er le ca­
ratteristiche intrinseche all'ar­
chitettura della sorvegliun/a. 
l'Issa Infatti e legata ad una 
progettazione degli spazi e ad 
un loro u-.o ad esclusivi fini 
di controllo e non terajHm-
ticl. 

Se questo può essere con­
siderato un luogo ideale, allo­
ra ne discende che nel suo 
interno vi deve essere tutta 
una parti? dedicata alla rac­
colta. allo studio, alla messa 
a disposizione dei materiali 
di procel la/ ione manicomiale; 
essa va utilizzata per svilup­
pare, su -cala molto vasta, la 
ricerca di un uso alternativo 
degli spazi de psichiatrizzati e 
pei modil ìcaic l'ampia area 
degli spazi assistenziali, più 
degradanti degli stessi ospe­
dali psichiatrici soppressi , co­
me possono essere ad esem­
pio i gerontocomi. Questo pri­
mo fattore ((istitutivo di un 
musco psichiatrico lo definia­
mo propulsivo e di orientamen­
to generale, teso cioè u fare af­
fermare il principio che giii 
dentro la progettazione degli 
spazi 6 presente una logica 
manicomiale ed è questa lo­
gica che bisogna sconfiggere 
se si vuole inventare un uso 
del territorio più umano e più 
socializzante. Al teni|M» stesso 
le lotte che hanno determina­
to lo scioglimento dei « ma­
nicomi » hanno prodotto un 
notevole materiale di lavoro 
sia sotto forma di produzio­
ne fìlmica vera e propria 

(film tulle condizioni umano 
del ricoverati, videotape su 
singoli casi di de istituzionaliz­
zazione); sia sotto forma di 
produzione di documenti (boi* 
lettini, fogli iutviiil, ciclosti­
lati) che accompagnavano l'e­
volversi di un'esperienza o di 
una rivendica/ione; sia sotto 
forma di produzione teatrale e 
di animazione; sia sotto for­
ma infino di raffigurazione ar­
tistiche degli oggetti prodot­
ti dal « folli » oppure pro­
dotti sul « folli ». 

IJI raccolta di questo ma­
teriale, la sua catalogazione 
e sistematizzazione è un'ope­
razione da non sottovalutare 
se si vogliono arricchire di 
contenuto le ulteriori lotte 
che si vorranno condurre non 
solo contro l'esclusione diffu­
sa sul territorio ma anche 
contro le nuove forme di e-
marginazione. Questo può es­
sere considerato un altro dei 
fattori costitutivi di un mu­
seo psichiatrico, l a compren­
sione infatti dei rapporti che 
corrono tra i processi di co­
municazione e la psichiatria 
sono al centro di un qual­
siasi progetto che voglia do­
cumentare attraverso l'infor­
mazione come i mass-media 
intervengono sulle modifica­
zioni delle opinioni di intere 
collettività in merito agli at­
teggiamenti da tenere nei con­
fronti dei comportamenti ano­
mali; cioè a dire come essi 
riflettono e producono cul­
tura. 

Utilissima infine e una-do­
cumentazione relativa a tutti 
gli strumenti della tortura, da 
quella manicomiale a quella 
politica, od anche a quell'in­
sieme di tecniche di demoli­
zione della personalità dell'in-

dlrlduo: qui non • «uffloian-
te né una rassegna retrospet­
tiva, nò una loro rappresen­
tazione In serie; è necessario 
Invece stabilire una connes­
sione tra questi strumenti di 
dominio ed 1 moderni appa­
rati tecnologici della violen­
za che vengono azionati abu­
sivamente MI coloro i quali 
soffrono. Questo settore, noti 

-deve essere una rassegna de­
gli orrori del « manicomi >, 
ma deve esprimere invece ad 
un livello di comprensione più 
critica la natura del rappor­
ti tra scienza e potere; in tal 
senso la raccolta di tutto 11 
materiale scientifico (articoli, 
saggi, libri) che documentino 
storicamente il sorgere e raf­
fermarsi di determinati indi­
rizzi di pensiero sul proble­
ma psichiatrico si rivela uno 
.strumento Idoneo alla promo­
zione della socializzazione del­
la conoscenza ed allo svilup­
po di una più profonda con­
sapevolezza scientifica. 

A questo proposito non va 
sottovalutato 11 fatto che futi-
7Ìone preminente di un mu­
seo, in questo settore speci­
fico, è la trasmissione della 
cultura collegata al materiali 
raccolti, la diffusione delle co­
noscenze scientifiche e del lo­
ro uso e che, pertanto, esso 
va collegato fortemente con 
tutte le realtà sociali che pro­
ducono devianza (scuola, fab­
brica, territorio) per contri­
buire a rimuoverne le cause. 

Come si vede l'impegno per 
chi inizia questa impresa e ri­
levante e va sostenuto con 
coraggio. K prima che, secon­
do un'inveterata abitudine no­
strana, fioriscano i musei a 
pioggia, è lecito porre l'in­
terrogativo se una tale ini­
ziativa deve avere un respi­
ro locale o nazionale, se de­
ve essere sostenuta da un 
solo ente o da piti enti. 

Giuseppe De Luca 

r motori 

Proposte per il rilancio del centro di ricerca nucleare 

Ispra, a scuola 
di tecnologie avanzate 

fili forma/ioiu1 tiri personale è un'esigenza 
fondamentale per poter attuare 
una strategia energetica comunitaria 
Dal progetto Jet al nuovo piano Kuratom: 
dimostrata l'incapacità della commissione 
C.\:A\ di delineare un programma 
di attività chiaramente liualizzato 

II trattato istitutiva della 
Comunità europea per l'ener­
gia nucleare (FURATOMI, sti­
pulato nel V.M7. ha creato il 
Centro comunitario di ricer­
ca (CCIt) quale sede esclusi­
va dei programmi scolii di-
rettamente dall' EURATOM. 
Il CCII si articola in quattro 
stabilimenti, situati a Ispra 
(Italia), licei (Belgio). Kurls-
ruhe (Germania t e Pcttcn !(>• 
landa/. Il più grande di tali 
stabilimenti e il centro di l 
spra. presso it quale lavora­
no circa l.'JOO operatori di ri­
cerca su circa l :><>(> in orga­
nico presso il CCIt 

Il CCIl e stato finanziato su 
base pluriennale sino al VM>7: 
successivamente, sino a tutto 
il 197'J. è stato finanziato an­
nualmente sulla base di pro­
grammi a breve termine di 
contenuto e finalità irrilevan­
ti. Una delle eause della crisi 
dell'attività di ricerca del 
centro di Ispra fu la decisio­
ne dell'EU RATOM. assunta su 
pressioni della Francia, di 
realizzare il progetto ORGEL, 
consistente nella costruzione 
di un reattore ad acqua pe­

sante: tale progetto, rivelato­
si di scarso interesse, venne 
definitivamente liquidato nel 
1IHÌS. Di fronte alla progres­
siva degradazione del centro. 
il governo italiano rimase in­
differente. 

i\'el gennaio 197.! il Consi­
glio della CEE riusci ad ac­
cordarsi su un limitato prò 
granulia quadriennale di atti­
vità per il CCR. Nell'ambito 
delle intese allora raggiunte. 
l'Italia assunse a proprio to­
tale carico le spese relative 
al reattore di prova FSSOR 
(circa X'< miliardi di Urei, un 
tipico ramo secco che avreb­
be dovuto cessare ogni atti­
vità cinque anni prima, al 
momento dell'abbandono da 
parte dell'EURATOM del pro­
getto ORC.KL. A carico del­
l'Italia furono poste anche le 
spese relative ai i'r>9 agenti 
addetti al reattore: ciò fu pre­
sentato all'opinione pubblica 
come un contributo allo svi­
luppo economico della pro­
vincia di Varese e. in parti­
colare. <iella s/ionda sud orien­
tale del Lago Maggiore l'i. 

I risultati scientifici conse­

guiti con il piano quadrien­
nale 1971-197ti furono di scar­
sa rilevanza !M proposta for­
mulata in quegli unni di rea-
lizzare presso il centro di I-
spra il progetto JET appare 
oggi come un espediente per 
tranquillizzare il personale, 
preoccupato che la persisten­
te mancanza di una chiara 
prospettiva di sviluppo com­
promettesse la stabilità del 
posto di lavoro. L'Italia, co­
m'è noto, si fece paladina di 
tale proposta. La Commissio­
ne delle Comunità europee. 
invece di ristrutturare il cen­
tro in vista della realizzazio­
ne del progetto, si dedico al­
la elulKtrazione di un altro 
puuio quadriennale per il pe­
riodo 1977-191M. Circa il 7U per 
cento dei finanziamenti pre­
visti complessivamente per il 
CCR venne destinato allo svi­
luppo di attività che impe­
gnavano la totalità dei ricer­
catori e dei tecnici del cen­
tro d Ispra. Per intesta ra 
gione lapprovazione del pia­
no era palesemente incompa­
tibile con la proposta di rea­
lizzare ad Ispra il progetto 

JET. L'Italia. Invece di insi­
stere affinché la decisione sul­
la localizzazione del JET fos­
se presa prima dell'approva-
zione del nuovo piano, appro­
vò il piano prima che fosse 
definito il luogo di attuazio­
ne del JET. Di tale errore 
approfittarono inique Paesi 
della CE E i Danimarca. Fran­
cia. Gran Bretagna. Irlanda 
e Olanda) per assegnare al 
laboratorio inglese di Culham 
la realizzazione del progetto. 

Per quanto riguarda le pro­
spettive c 'è da aire che il nuo­
vo piano EURATOM non co­
stituisce una adeguata base 
per it rilancio e ìa definizio­
ne della ragione sociale comu­
nitaria del centro di Ispra. 
/.<• Commissione CEE t'hc lo 
ha elaboralo non è stata ca-
}kice di delineare un program­
ma di attività chiaramente fi­
nalizzate: si tratta di un in­
sidile di programmi di ricer­
ca e di servizio jrammenturi 
ed eclettici, sostanzialmente 
avulsi dalle reali esigenze dei 
Paesi delia CEE Certo l'Ita­
lia non deve assistere indif­
ferente alla disgregazione di 

INTERVISTA A MILANO CON IL PROF. ALDO SELVINI 

Ci sono in Italia dai 
quattro ai cinque milioni 
eli persone iperteso, con 
una pressione cioè più al-
ta di quella norm.ile. K 
ancora, l'ipertensione è 
una malattia che non dà 
in molti casi sintomi ap­
pariscenti. cosicché Li me­
tà circa degli affetti da 
alta pressione non è co­
sciente del proprio stato 
e non si cura adeguata­
mente. Eppure le statisti 
che parlano chiaro. Innan­
zitutto la vita media dei 
soggetto con ipertensione 
è sempre più breve di 
quella di un uomo sano. 
infatti anche aumenti ci: 
pressione modesti posso­
no causare danni all'orga­
nismo. Per i malati più 
gravi le conseguente i e 
scindendo un 15 per cento 
di decessi per altre cau­
se) sono nei 30 per cen­
to dei casi l'infarto o la 
angina pectoris. no'. 2."> por 
cento l'emoragg-.a cerebra­
le o la trombosi, ne! ;rt 
per cento l'insufficienza 
renale con uremia. 

Ne parliamo con il prof. 
Aldo Sclvini. primario del­
la divisione medica Rizzi 
all'Ospedale Maggiore di 
Niguarda a Milano, uno 
dei pochi nosocomi in Ita­
lia in cui si cura specifi­
camente l'ipertensione. 

Come operate, con qua­
li mezzi e strutture? 

€ Abbiamo inserito da 
tempo nella divisione una 
unita coronarica di tera­
pia intensiva ed un am­
bulatorio di cardiologia 
c h e possiede una sezione 
dedicata alla terapia del­
l'ipertensione. Qui a Ni-
guarda esistono in tutto 
tre ambulatori che inter­
vengono in questo cam­
p o « sono coordinati da 
u n gruppo di medici (al­
cuni internisti, un nefro-
logo, un oculista, un car­
diologo, un endocrinologo) 

Come lottiamo 
contro 
l'ipertensione 

All'Ospedale di Riguarda un gruppo 

di medici studia le terapie più adegua­

te per curare una malattia diffusissima 

che 51 r:un:>ce un paio di 
volto al mese per stabili­
re le cure più adeguate e 
discutere : risultali ras; 
frr.ir.ti. Forse r.el corso del­
l'anno si arriverà ad una 
cartella clinica "normaliz­
zata ». dedicata esclusiva­
mente agli ipertesi Pon-
siamo poi di r.nlorrare i 
rapporti c<>n t'.i altri o-
sperì.ili lombardi, anclie 
per aumentare la casisti­
ca a disposizione por 
quanto riguarda s?li esi i: 
di determinate terapie con 
certi tipi d: farmaci ». 

Ma quali sono le possi­
bilità di intervenire effi­
cacemente sull'ipertcnsio 
ne con i farmaci? 

« Alte. indubbiamente 
Ne- settore sono stati fat­
ti progressi costanti. A 
Londra nel '.V2. al congres­
so europeo di cardiologia. 
furono annunciati i primi 
successi ottenuti nella cu 
ra degli ipertesi p:u gra­
vi con farmaci gangliople 
gici. In seguito sono sta­
ti scoperti farmaci anco­
ra più efficaci e "maneg­
gevoli", quali i diuretici. 
la reserpina, l'drailazina. 
la clonidina. l'alfa metil 
dopa. Tra i più recenti so­
no da ricordare la pra 
zosina e i beta-bloccanti. 
come il propanololo e il 
labetalolp. Quest'ultimo. 
che deve essere ancora ul­
teriormente esperimenta­
to) agisce su tutti i re­
cettori nervosi, sviluppan-

do cosi un più ampio rag­
gio d'anione. I-e ricerche 
condotte ult imamente so 
no insomma promettenti». 

« Certo chi ha la pressici 
ne alta — continua Selv:-
n; — deve curarsi, ma 
non solo con i farmaci. 
Non tutti devono prende 
re una medicina tutti ì 
giorni. Oltretutio c iò sareb-
ÌH* improponibile anche 
per 1 alto costo: e stato 
calcola:o che per prolun­
gare d; un solo anno la vi­
ta di un iperteso utiliz­
zando esclusivamente far­
maci occorrerebbero 10 
milioni di lire ». 

Quali altre vie d'inter­
vento sono possibili? 

« Per prima cosa l'iper­
teso deve imparare a mo­
dificare le proprie abitu­
dini alimentari. Fare una 
buona dieta insomma, di 
minuire il peso , se è ne­
cessario, per riportare il 
peso corporeo alla nor­
ma. La dieta andrebbe con­
trollata per quanto riguar­
da il contenuto di sale e 
grassi saturi. Altri punti 
dolenti sono il fumo, che 
va evitato, e un t ipo di 
vita troppo sedentaria. 
Sono tutti l i t tor i che en­
trano nel "profilo di ri­
schio" tracciato dal medi­
co. A quest'ult imo spetta 
poi individuare i sogget­
ti ad alto rischio per i 
quali è necessario u n in­
tervento con farmaci, che 
si rende obbligatorio so lo 

a p.irtire da un certo li­
vello :• 

« I tarmaci sono impor­
tanti dunque, ma non es­
senziali. I , ipertensione si 
combatte anche modifican­
do il proprio stile di vi­
ta. Troppo spesso aggres­
sivo. basato su una com­
petitivita esasperata, con 
forti stress . Misure quin­
di che potrei definire di 
"igiene generale'' sono suf­

ficienti per soggetti affet­
ti in modo medio basso ». 

Una malattia di interes­
se sociale, dunque, che 
può essere curata con una 
c e n a facilità. 

« Purtroppo molti non 
si curano come dovrebbe­
ro. pur essendo disponi­
bili. come ho già detto. 
farmaci efficaci. Î e cause? 
Spesso gli sre-is: medie: 
sono rest:: ad impegnarsi 
a fondo. K' stato rilevato 
da un'inchiesta in vari o-
s pedali americani che su 
100 malati ipertesi d ime-
si. solo 150 recavano una 
diagnosi specifica di iper­
tensione. che negli altri 
ras-, non veniva ritenuta 
la causa principale dei 
disturbi per cui erano sta-

; ti ricoverati La prima ne­
cessita e dunque quella 
di sensibilizzare i medici, 

: per i quali esiste anche 
un grosso problema di ag­
giornamento ». 

« Ancora pai spesso — 
; conclude Selvini — sono 

i pazienti stessi a "trascu­
rarsi". Dopo im anno di 
trattamento solo un mala­
to su otto continua !e cu­
re. Gli altri interrompono 
ogni terapia, a d d i c e n d o 
talvolta a motivo gli spia 
cevoli effetti collaterali 
conseguenti all'uso di cer-

• ti farmaci. Alcuni medica-
i menti non hanno infatti 
! ancora raggiunto un gra-
i do di "tolleranza" soddi-
i sfacente e causano così lie-
1 vi disturbi secondari cev 

me debolezza, fiacchezza. 
etc. Da ult imo vorrei ri­
cordare l'urgenza di una 
vas i* e continuativa cam­
pagna di educazione sa­
nitaria». 

f.p. 

Ispra ed alta sua progressiva 
degradazione nell'ambito del 
Ci;R. Si pone alluni con ur­
genza la necessita di procede­
re ad un riesame critico del 
piano ed ullu ristrutturazione 
e riconversione del centro. 
Questa operazione si inquadra 
anche nel più generale proble­
ma della qualità della spesa 
della CEE, su cui il PCI ha 
piti volte richiamato l'atten­
zione del Parlamento europeo. 
Un obicttivo da raggiungere 
potrebbe essere quello di tra­
sformare il centro di Ispra 
in un cardine operativo per 
l'attuazione di una strategia 
energetica comunitaria, siste­
maticamente auspicata anche 
dall'Unione europea occiden­
tale tUEO) e dall'Agenzia in­
ternazionale per l'energia 
(AIE). 

Premesso ciò, et si può 
cìiicucrc se per il futuro ai 
ispra esistano uacne dette 
pmspctuve diverse du quelle 
trautcìonuit connesse att atti­
vità comunitaria ai ricerca 
scientifica e tecnologica. Una 
risjwsta positiva a questa do-
munua può trarre ispirazione 
aat nocumento a Ricmcstc ai 
munouopcra per i futuri pro­
grammi nucleari *. approvato 
natia Conferenza nucleare eu­
ropea, tenutasi a Parigi nel­
l'aprile ÌU7J. In tale documen­
to. contenente una dettagliata 
prensione delle crescenti ne­
cessita di ricercatori, ingegne­
ri e tecnici specializzali per 
tutti i Paesi, inuttsiétalizzati 
a m na di sviluppo, impe­
gnati nell'attuazione di pro­
grammi nucleari, e. ira l al­
tro. precisato che « ... la scar­
sità di ingegneri r tecnici c-
spertt :n tecnologia nucleare 
può impedire lo sviluppo del-
l'energia nucleare se non si 
provvede adeguatamente alla 
loro formazione ». Il proble­
ma diviene ancora più dram­
maticamente urgente se alle 
tecnologie nucleari si aggiun 
gono le tecnologie connesse 
all'utilizzazione delle fonti au­
siliarie di energia, le quali so­
no destinate ad accelerare 
l'avvento dell'era * poit-petro-
litera ». 

Jjn formazione del persona­
le. dunque, costituisce uri pro­
blema centrale per iattuazio-
ne di ur.a strategia energeti­
ca comunitaria Ciò suge/cri-
sce di esaminare l'opportuni­
tà di istituire presso il cen­
tro di Ispra unsi scuola eu­
ropea di tecnologie avanzate. 
destinala alla formizinr.e e 
all'addestramento di tecnici 
di elerata quel ideazione nel 
settore dell energia nucleare 
ed in quelli relativi ad altrr 
fonti di energia L'istituzione 
della scuola è coerente con 
l'applicazione dell'art 9 del 
Trattato di Roma- essa do­
rrebbe essere concepita ed 
organizzata in modo da po­
tersi cvralere. prr quanto ri­
guarda la didattica di adde­
stramento. degli importanti 
mezzi strumentali e rielle 
competenze del personale di 
Ispra E' anche in questa pro­
spettiva che dovrebbero es­
sere riformulati i programmi 
del centro. 

La valorizzazione comunita­
ria del centro di Ispra, da 
attuarsi anche mediante la i-
stituzione della scuoia, po­
trebbe non essere confinata 
entro i limiti della CEE, ben­
sì estesa anche ai Paesi del 
Terzo mondo, che già hanno 
rapporti con la CEE attraver­
so la Convention* di lamé, 
gli Accordi del Maghreb • 
quelli più recenti stipulali 
con i Poeti del Mashrek. 

Claudio Villi 

Per ottobre a Parigi 
il debutto della «Visa» 
Si colloca tra le piccole Citroen e le OS - Due potenze e due ci­
lindrate - La berlinetta ha cinque porte e la trazione anteriore 

'!•* ; ' • > 
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lai Citrot'n presenterà al pubblico al 
prossimo Salone di Parigi <'>15 ottobre» 
un nuovo modello che si inserirà, nella 
gamma attuale, tra 1» l!CV-l)yane-I,N e le 
OS. La nuova Citroen che si chiama K Visa » 
sarà disponibile in due versioni di po­
tenza diversa, con motori intorno ai 700 
e ni 100(1 ce. di cilindrata. 

Si Irattu — afferma la Casa - di una 
berlina a S porte con trazione anteriore, 
compatta Ha sua lunghezza e inferiore a 
tu. 3.70) ma con un'ottima abitabilità ed 
accessibilità. 

Con questa priorità (compattezza e abi­
tabilità i la Citroen ha realizzato una car­
rozzeria aerodinamica e di linea piacevoli; 
(ricorda molto lu GS>. con un cofano mo­
tore decisamente spiovente che permette 
un'ampia visibilità anteriore. 

La carrozzeria incorpora dei paraurti a 
scudo, in polipropilene, che costituiscono 
un'efficace protezione contro gli urti. Certi 

allestimenti, ion ie la (punta pinta <• lo 
schienale posteriore ic i l inaoi le , rendono 
la CUioi:i « Visa « particolarmente pratica 
e versatile. 

l4\ concezione del cruscotto e- ispirata 
agli stessi principi che hanno informato 
la realizzazione (li quelli» della CX: ci si 
e - loè sforzati, stu.linndo un equipaggia­
mento adatto a questo tipo di veicolo, di 
raggrupare la maggior parte dei comandi 
necessari alla guida a portata di mano. 
vicino al volante. 

Consumi bassi (da litri r>,7 a litri (ì.'J 
per 100 km. a '») km. /h . secondo ì mo­
delli » rendono particolarmente 'economiche 
le move Citroen. 

I.e nuove « Visa ». elaborate partendo da 
elementi meccanici tfià largamente speri­
mentati, dovrebbero dare garanzia di soli­
dità e di durata alla tutina < belitela. 

NELLE FOTO: du* vi t i * della nuova - Vita >. 

Il «Premio 
Caravan» 
alla Laika 
«Polo» 

In o c c a s i o n e del d e c e n ­
na le del « Kotnii M o t o r 
S h o w » , la t r a d i z i o n a l e e-
s p o s i / . i o n e t o n n i n a (Il mi­
to , m o t o (• e n r u v a n s , u n 
g r u p p o di e s p e r t i c o n v o ­
ca t i dul ia r iv i s ta « Mo­
t o r » . o i n u n l z z u t r i e c dol­
ili n m n i f e s t a z i o n e , h a de­
c i s o di a s s e g n a r e alln 
l .nika C'arnvans S.p.A. di 
T a v e t n e l l o Val (li P e s a il 
« P r e m i o C a r a v a n » 1978, 
c o n la s e g u e n t e m o t i v a 
z i o n e « La l .a ika P o l o è 
il r i s u l t a t o di un progot­
to di un i ta a b i t a t i v a m o ­
bi le nel (piale .si s in te t i z ­
za la m a s s i m a abi tab i l i ­
tà e m o b i l i t a . M' u n o d e l 
proc ion i p iù s igni f l i cnt lv i 
(Icll'iiulnst ria i t a l i a n a de l 
s e t t o r e p e r le s o l u z i o n i 
t e c n i c h e ed e s t e t i c h e d i e 
r i u n i s c o n o gli accorg i ­
m e n t i p iù a v a n z a t i d e l l a 
e s p e r i e n z a e d e l l a proget ­
t a z i o n e l .a ika »>. 

l .o s c o p o d e l p r e m i o e. 
q u e l l o di . segnalare u n 
m o d e l l o p a r t i c o l a r m e n t e 
i n t e r e s s a n t e da l p u n t o di 
v i s t a t e c n i c o e c o m m e r ­
c ia l e , s t i m o l a n d o in tal 
m o d o la p r o d u z i o n e na­
z i o n a l e ed il m e r c a t o . 

Aspetto di berlina | «Bomba» chiamata 
e grinta sportiva Fiat 127 Sport 
Così si presenta, per ora solo all 'esportazio­
ne, la Fiat 131 Racing - Nonostante le pre­
stazioni elevate i consumi sono contenuti 

La potenza del motore è stata portata da 
50 a 70 cavalli - Velocità massima 160 ora­
ri - Solo in autunno sarà venduta in Italia 

La Fiat 131 Racing »i»ta in trasparenza. Sono previtti due 
colori di carrotiaria: arancio racing e grigio ghisa lucido. 

•oli Vil la anteriore dcl!a 127 Sport. Su quetla versione sportiva 
più diffusa vettura della Fiat i proiettori sono alogeni. 

della 

1-a diffusione, nel settore 
dei due litri di cilindrata. 
di vetture sportive nella li 
nea ma tradizionali nelia 
concezione meccanica ha in 
dotto la FIAT a capovolgere 
il concetto. E' nata cosi la 
131 Racing, una berlina due 
porte e motore bialbero, le 
cui prestazioni elevate la r; 
col lc /ano all'immagine di 
campione del mondo Rallies 
della 131 e alia quale la 
FIAT sembra voler assegna­
re il ruolo coperto sino a 
qualche anni» f;i dalla 1124 
Sport. 

I«i linea di questo nuovo 
modello della gamma n i e 
praticamente immutata, se 
si fa eccezione per l'aggiun­
ta di uno spoiler nelia par­
te anteriore «consente (il 
aumentare l'aderenza del 
l'avantreno alle alte veloci­
ta» per i codolini applicati 
sui passaggi ruota, per il 
frontale con una nuova gri­
glia radiatore che incorpo­
ra quattro proiettori aloge­
ni. per li parabrezza con 
fascia azzurrata e, infine, 
per la presenza di due spor­
chi retrovisori di forma ae­
rodinamica. 

Molto personah/zato inve 
ce l'interno, realizzato te­
nendo conto (basti citare la 
leva del cambio arretrata e 
p:u corta e : sed;:i dalia 
forma avvolgente con pog­
giatesta » de! gusto e delle 
e s s e n z e degli appassionati 
di vetture sportive. 

La meccanica della 131 
Racing — il motore eroga 
una potenza massima di 115 
CV DIN a 5300 g ir i ,minuto 
ed ha una coppia di 17 kgm 
a 3600 giri — è in pratica 
quella della 131 Supermira-
flori. st* si eccettua il rr.ag 
eiore diametro del d i sco fri­
zione. 

Dando notizia della com­
mercializzazione sui merca­
ti europei della Racing u n 
ItaUia. come la 127 Sport, la 
si vedrà in autunno» la 
FIAT ha sottolineato che ca 
rattestica principale della 
vettura è la brillantezza che 
le deriva, oltre che dalie 
doti del motore bialbero. 
dalia compattezza e legge 
rezza della carrozzeria, che 
garantisce tm rapporto pe­
so potenza (9,3» molto favo 
revole. 

Questo vantaggio si fa 
sentire posit ivamente so 
prattutto nella ripresa con 
una marcia lunga inserita; 
il chilometro da 40 k m ' o r a 
in 5* marcia viene percorso 
infatti in 36 secondi netti. 
Anche l'accelerazione sul 
chilometro da fermo è ot­
t ima (31 secondi) mentre il 
t empo per p u s a r e da 0 a 

100 chilometri («rari è di so­
li 10,3 secondi. La velocita 
massima, che si raggiunge 
in 5'. e di circa 1R0 km 
orari. 

I-a FIAT rileva che ancho 
i consumi, contrariamente a 
quanto ci si può attender»* 
eia una vettura di chiaro 
temperamento sportivo, so­
no contenuti. Alla velocita 
(ostante di iv i km ora in 
quinta si percorrono 12.3 
km con 1 litro di benzina 
<J:.l litri 100 km», a 1HU km 
orari si fanno poco p:u di 
10 chilometri < on un litro 
<'.'H htrj ti'-r 100 chilome­
tri»: un valore sempre mol­
to bas-o per una sport.va. 

L'adozione dei limiti di 
velocita e l'aumento del 
prezzo delia benzina non 
hanno per nulla scoraggia­
to 1 patiti della min ch ina 
sportiva (». almeno. « spor-
tiveggiant*.» ». Il fenomeno e 
con'entito nel 3,5 i in l'a­
lia, tua raggiunge ì! JO'i 
dei niercato in Europa, i on 
punte in Germania ».- Belgio 
eh" superano il 20 ' i rispet­
to a!ie berline ùi base 

l iceo quindi perche 'a 
FIAT ha realizza". Iti LÌ7 
Sport e perche, venendo 
mei.ii aiia tradizione, ne ha 
avviato la commTcìahzza-
non»; s ; : mer.att e i ropo; 

Le auto americane 
si europeizzano 

Tul i * la Cat* automobilistiche americane stanno procedendo al 
« rettylii-tg » ali loro modelli, condiiìonate eridentementa dal 
S U C O M M in America della lìnea europea. Il risultato le si v*de 
in ejuetta nuova editiene dalla Ford • Multano, » che Iva perso la 
sua linea caratteristica e che estomìglia, specie nella parte poste­
riore, alla Mercede*. Anche la triglia del radiatore « a bocca di 

i • è ttata abbandonata per on frontale più europeo. 

prima ancora che sul mer 
c i t o italiano dove la 127 
Sport — uiiif-me alia 131 
Racing della quale parliamo 
h fianco — comparirà noi-
t,-.n»o in autunno 

Vista esternamente la ver­
sione sportiva delia 127 si 
oisiing',1'- soprattutto per 
gii sooi'.er anteriore e |>o-
s'erlore (quest'ultimo a m o 
vinile», per il disegno della 
calandra, per i! marchio e. 
soprattutto, per j colori che 
sono nero con profili aran­
cio. arancio con profilo ne­
ro e » concessione ai tradi-
Zionaiis*:» grigio metallizza­
ti» « un profilo nero 

Tra gii allestimenti da se­
gnalare i- lunotto termico 
di s e n e con tergilavaiunot-
•o. i s»*-i:'i anteriori con 
poggiatesta, i sedili poste­
riori sdoppiati e ribaltabili 
separatamente. 

Gli interventi d: maggior 
rilievo, na'uraimente. ri­
guardano «a meccanica. In­
tanto la potenza del moto 
re. lo s'.csso che equipaggia 
le berline di 10.VI re. è *ah. 
ta dai 50 CV DIN a 5-500 
giri a 70 CV DIN a 6500 gì 
ri g.-az.e ad un leggero ab 
ba'n.ir..'-rito della testata. 
rr.odi.Vl.e a: raccordi dei 
colle - 'ori di c a n c o , un al­
bero rii d.̂ -trir» iz.or.e a pro­
filo ri;-.T.".-.o. -.alvo".» di a-p:-
razior.** f ri: v a r i r o rr.agzio-
r^.'e. un nuovo filtro deli a 
r.a *• un raro irator» doo-
•p.n t'iTj/'i- Interventi sulla 
su^pf :..-.:o:.e <~.*1 rr.o'ore. sul­
lo «carico, «i l sisìerr.a '"«*-
r.a-'.e i«fr.cfr?r.o idrovori . 
sulla berrà «'abtlizzarr.re. 
sulla roppa dell'olio e sui 
rapr,oru di trasmissione 
hanno completato l'opera :! 
e:: risultato tinaie e dimo­
strato. p . i e i e dalla velo­
cita massima raggiungibile 
•la questa « b o m b a » ' i W o-
rar: •eoriramente v.'etati» 
d a l > do*i d: 2r'eler?.z:or.e e 
di ripre«a La 127 Sport pa«. 
sa da 0 a 100 km ora in H 
secondi e copre il rhi iome 
tro con partenza da fermo 
in 3S secondi, da 40 chilo­
metri orar:, in quarta mar-
ria. impiega ."» secondi per 
percorrere lf*r*0 metri . 

Nonostante queste presfa-
z.ot-.i i cor.*? imi s: manten­
gono contenuti: 8 5 litri per 
100 chilometri secondo le 
norme DIN. Alla velocita 
costante di 90 k m orari la 
127 Sport percorre 15,3 km 
con un litro di benzina; 1 
chilometri scendono a 11,1 
se si viaggia alla velocita 
costante di 120 km orari. 

.«Rubrica a cura di Fernando Strambaci J 
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campionati 
del mondo 
di calcio 

Il torneo 
deciso 
dall'unico 
fuoriclasse 

La tradiz ione è stata dunque r ispet tata. Scrivevamo 
ieri che l 'Olanda era chiamata ad una doppia, d i f f i c i ­
l issima impresa: battere l 'Argentina di f ron te al suo 
pubbl ico annul lando così il fa t tore campo, ed iscrivere 
il nome d i una squadra europea in un torneo mondia­
le d isputato In Sudamerica. Non ce l'ha fa t ta : si è 
t rovata davant i una squadra esemplarmente organiz­
zata e galvanizzata o l t re tu t to da un pubbl ico cortese e 
calorosissimo. Forse qualcuno potrà recr iminare su 
questa v i t to r ia argent ina, ma indubbiamente essa ha 

por ta to la f i rma del l 'un ico autent ico fuoriclasse, quel 
Mar io Kempes che non solo ha messo'a segno due go l , 
ma ha prop iz ia to la marcatura del terzo, laureandosi 
capocannoniere ed autentica stella del « mundia l ». La 
lunga, appassionante f i la di par t i te che hanno por ta to 
al t i t o lo dei padroni di casa e dunque così conclusa. 
L 'appuntamento con i l grande calcio è adesso per gl i 
« europei ». Speriamo di reci tarvi un ruo lo di p r imo 
piano, come a Buenos Aires. O l t re tu t to stavolta sa­
remo noi a giocare in casa. 

IL MONDIALE ALL'ARGENTINA 

jtoe-^ ' 

; * * •«» .#»«•«» 

BUENOS AIRES — Tre immagin i della f inal issima. A sinistra Gonella accompagna Rene Van de Kerkhof a cambiare la fasciatura. Al centro: Kempes osserva Ardi les a terra. A destra: Jansen interviene in tackle su Ber ton i . 

La classifica finale del «mundial» 

O ARGENTINA O OLANDA 

O BRASILE O ITALIA 

Un palo allo scadere dei 90' ha negato il titolo ai tulipani 

Kempes e Bertoni nei supplementari 
spengono il sogno dell'Olanda: 3-1 
AI tcrminr ilri <!u<' leni pi regolamentari le squadre sì erano trovale in parità siili' I-I 
ilei primo tempo e nello stesso minuto della ripresa aveva replicato l'oorlvliet -

: ave \a segnato sempre 
Impeccabile I' 

.empe.« al .T 
arbitraggio di Concila 

BUENOS AIRES — La ceda allo stadio è iniziata ira er« prima. 

MARCATORI: Kempes al 37' 
del p.t.; nella ripresa Poort-
vliel al 37'. Kempes al 15' 
del p.t. supplem.; Bertoni al 
10' del s.l. supplem. 

ARGENTINA: Fillol; Olguin, 
Tarantini; Gallego, L. Gal-
van, Passarella; Bertoni, 
Ardiles, Luque, Kempes, Or-
tiz (Houseman al 29' s.t.). 
In panchina: Baley, Alonso, 
R. Galvan, Larrosa, Oviedo. 

OLANDA: Jongbloed; Poort-
vliet, Brandls; Jansen (Suur-
bier 28' s.t.), Krol, Nee-
skens; R. Van de Kerkhof, 
W. Van de Kerkhof, Rep 
(Nanninga dal 15' s.t.), 
Haan, Rensenbrink. In pan­
china: Doesburg, Rijsber-
gen, Van Kraay. 

ARBITRO: Sergio Gonella. 
NOTE: ammoniti Krol. Ta­

rantini. Larrosa. l'oortvliot. 

DA UNO DEGLI INVIATI 

BL'KNOS AIRES I/Argenti­
na è campione del mondo e 
l'Olanda l'eterna vice. In una 
grandissima finale durata 120' 
Kempes è stato il cibante che 
ha trascinato ì padroni di 
rasa al successo più bello: 
due gol e un terzo propiziato 

sono le sue perle più preziose. 
(ìli olandesi sono usciti a te 
sta alta, non senza un pizzico 
di sfortuna, hanno tenuto testa 
ma* a loro mancava Kempes 
come dimostra la lunga cro­
naca ricca di colpi di scena. 

In una bolgia indescrivibile. 
dove i singoli rumori vengono 
assoihiti dall'unico boato -Ar-

Manolti 

Un eroe vagabondo 
tornato profeta in patria 

Mondiale avaro di s*cl!o; mondai" tec­
nicamente mediocre, senza fuoriclasse 
il calcio e finito, questi ali uni giudizi r.e 
ptUivi ricorrenti, a: quali spesso abbiamo 
dato il nostro assenso nelle annoiate di­
scussioni dei dopo partila Un •po' per 
snobismo, abbiamo al più ammesso l'e­
sistenza di qualche bravo guaglinineilo 
non senza subito aggiungere, scrollando 
magari la i o t a , che si. pero ì tempi di 
Pelè erano un'altra cosa. Eppure, one 
stamente non abbiamo mai smesso di 
cercare il « migliore » dei 352 giocatori 
presenti, forse per curiosità, forse solo 
per l'innato bisogno di un idolo. Ecco. 
alla lunga. l'abbiamo trovato. E' pode­
roso. ma ha l'aria sofferta, è sudame­
ricano. ma gioca m Europa, è un mer­
cenario. ma e pronto a morire per la 
patria, e goleador, ma anche facitore di 
gioco. E' un erede. Di chi o che cosa non 
importa: forse di un guerriero, di Pe'.è o 
di Dì Stefano, magari solo della nostra 
giovinezza appassita. Ecco questo eroe si 
chiama Mano Kempes. 

Atteso al varco, non è detto che riu­
scisse profeta nella sua terra di genera­
li e calciatori, l'eroe, abbandonati gli ac­
campamenti iberici, si è presentato con 
gli abiti dimess^ del vagabondo non vo­
lendo spaventare in primo gli «mici, non 
ancora disposti ad accettarlo come capo 
supremo. Di lui in fondo conoscevano 
solo la fama che spesso è foriera di men­
zogne: le imprese lontane, nel Valencia, 
potevano benissimo essere cosette da 

nulla E che diamine, un campionato del 
mondo, e ben altra contesa. Insomma lo 
attendava una prova tremenda che avreb­
be. ê non superata. irJranto per sem­
pre i i sua immagine eroica, al cospetto 
di chi con orgoglio si era sempre vanta­
la di avergli dato i natali Ma l'eroe non 
tallisce e un assioma Ecco Mano Kem-
pos. co:i indolente cocomaggine prima 
impegnarsi per gli a!:n aiutandoli nelle 
vittorie iniziali, poi pretendere il trionfo. 
nelle pare che contano, quando sa che 
nessuno ormai può negarglielo. 

Con'ro la Polonia getta via gli abiti 
dimessi del vagabondo per assumere il 
ruolo che gli compete: un Achille ster­
minatore. questo diventa Mano Kempes. 
Una furia che semina il panico fra co­
loro che gli resistono e che centuplica le 
forze dei compagni. Ormai li trascina 
m imprese sempre più temerarie, nes 
suno si tira indietro, la paura e scom­
parsa: è un grande capo, nessun tra­
guardo è precluso. Per un attimo diven­
ta perfino « più capo » di ceni Renerai! 
perversi: lui è popolare, lui infonde fi­
ducia. 

Peccato che il suo potere sia limitato 
e le battaglie che combatte e vince siano 
solo quelle del sogno. Mano Kempes 
non ha tradito: il nostro bisogno di emo­
zioni deliranti, la nostra necessità del­
l'urlo liberatore, sono stati ampiamente 
soddisfatti. Resta solo un dubbio: ma esi­
ste un certo Mario Kempes? 

c. b. KimaM, Mm'altre una «Mila. 

gentina. Argentina > le due 
finaliste fanno il loro ingres­
so in campo. L'entusiasmo è 
alle stelle, il delirio tocca pun­
te mai viste di vero parossi­
smo. Lo stadio è un ribollio 
di stendardi bianchi e celesti. 
I minuti dedicati agli inni ita 
7i(in;ili di Olanda e Argentina 
sono carichi di elettiicità che 
contagia anche gli spettatori 
neutrali. 

Poi d'incanto alla prima no 
ta degli inni cade il silenzio 
a contraltare la pienezza del 
rumore più esasperato, diffl 
cile da descrivere con poche 
parole anche se di molto ef­
fetto. 

Comunque la vera sorpresa 
arriva prima del fischio d'ini 
zio di Gonella. Una protesta 
del capitano argentino Passa­
rella hlocta l'avvio della con­
tesa. L'Argentina infatti non 
accetta in campo René Van 
de Kerkohof (on una fascia­
tura rigida alla mano destra. 
Gonella non può far altro che 
chiedere che la fasciatura sia 
fatta con semplici bende. Co­
si si rimedia e l'avvio scoc­
ca con dieci minuti di ritar­
do. Insomma è già guerra 
dei nervi ancor prima di gio 
care! 

K al primo minuto si capi­
sce subito che aria tira in 
campo quando Haan scalcia 
come una furia Kempes e 
anche il durissimo lavoro di 
Gonella ha inizio. { 

Sono comunque gli olandesi i 
ad assumere l'iniziativa nelle ' 
prime battute e mancano già ! 
un gol al 5* con Rep che. al-'i 
zatosi stupendamente ad in i 
cornare una punizione dosa­
ta da Haan. sflora il palo al- | 
la destra di Fillol. L'azione , 
era maturata grazie ad un j 
affondo di Neeskens che ha ( 
stabilmente assunto compiti di 
regia a centrocampo. Haan j 
intanto ricopre il ruolo di fin- j 
ta ala sinistra: in realtà re 
cita il copione di un vero e 
proprio « tornante > per non J 
pestare i piedi a Rensenbrink. 

La partita è molto spigo­
losa soprattutto a centrocam­
po dove l'Olanda mostra di | 
voler effettuare il suo famo | 
so pressing. L'Argentina mo­
stra di soffrire oltre ogni pre 
v isione la marcatura assai ru­
de degli olandesi. Gonella al 
l.V è comunque costretto a 
mostrare il cartellino giallo 
davanti al grugno di Krol. che . 
aveva bnitalmente sgambet- j 
tato Ardiles al limite della j 
area. 

Il consuntivo del primo 
quarto d'ora di dura contesa ' 
non è certo favorevole all'Ar- j 
gentina. che ha un guizzo al : 

20'. quando Bertoni trova il ! 
cross giusto per la botta a 
colpo sicuro di Luque. Il tiro 
violento si spegne però sulle 
gambe mulinanti di Rrandts. 

In tema di duelli già fanno 
scintille quelli fra Galvan e 
Rep e quello di Brandt* op 
posto a Luque. La partita si 
spezzetta nei mille rigagnoli 
delle «coTTrttewe. Al 2V una 
mafruflca occasione par l'Ar­

gentina che Passarella alza 
di un metro sopra la traver 
sa. Il tiro in corsa di sinistro 
è stato fulminante tanto da 
sorprendere Krol sull'antici 
pò. 

Due minuti dopo replica 
t l'Olanda con Rep ( he. su una 
I «orti respinga di Galvan 

csplofle un destro mi< ìdiale 
' sul qu.-le voh. Filio! de via n 
| do in angolo. Ina parata e a 

polmoni di p irò istinto 11 
' tempo (Il h.i'.nc i-d e Berto 

ni a sprec.tre. Sorpr"sa la li 
1 ne,» dei difendili ( he si .sta 
1 va spostando m av.inti per il 
| trucchetto ek-l fuorigioco. 
J Bertoni in dribbling si pie-
; senta al limite tutto solo ma 
1 poi sparacchia a lato La più 

r.i appanna i nflcs.si e Jung 
| blocd rinsrazia. 
! Il consuntivo della mezz'ora 
| dice the l'Argentina non ha 
t ancora trovato le misure giu-
! ste anche se appare meno 
: svagata dei primi 15 minuti. 
j I/O),inda appare decisamente 
] ordinata. I«i partita per il 
, momento non ha tradito le 
; attese e infatti al 37' vive il 
l suo primo momento di splen 
! dorè (on un gol assai bello 
] di Kempes Lo * spagnolo » 

del Valencia trova un guizzo 
fantastico, su un suggerimen-

( to di Luque. per eludere la 
; uscita di Jonsbloed e il rien-
! tro di Poortvlu? la palla ro 
| tola leggera «Ile spalle del 
j portiere e nell'attimo in cui 
i varca la linea di porta lo sta 
j dio sembra esplodere. 
i E" un putifeno. Adesso l'Ar 

pontina ha proprio trovato le 
misure potendo più tranquil 
lamente partire da lontano e 
Passarella per poco all'ulti­
mo minuto non raddoppia, ma 
l'ineornatina è debole I. Olan 
da però non è affatto mona 
e un attimo prima e he il tem 
pò scada non riesce a pareg­
giare giusto per una parata 
incredibile di Fillol che si op 
pone con forti, ri.» pari alla 
bravura ad una conclusione 
da due metri di Rensenbrink 
servito da Rep. magnifica 
« torre » a centro area. 

Alla ripresa delle ostilità 
non si registrano cambiamen 
ti nelle due formazioni. La 
Olanda parte alla grande co 
stringendo già al 4" la difesa 
argentina alla ammucchiata. 
Dopo un batti e ribatti furio 
so Hann conclude con un fen 
dente che ancora una volta 
non sorprende Fillol disteso 
a deviare in angolo. Ancora 
al 9' un numero di alta ba­
listica di Haan che conclude 
da 30 metn : la botta è v io-
lentissima ma Fillol la vede 
e blocca. 

L'Olanda è in pressing e la 
Argentina l'attende a bulloni 
spianati, anche Kempes arre 
tra a dar man forte. Il ri 
schio del contropiede risulta 
giocoforza calcolato e per pò 
co Luque infatti non raddop 
pia: lo zazzeruto centravanti 
manca però la deviazione a 
tu per tu con Jongbloed. 

HappcI. scampalo il pcrieo 
lo. manda in campo Nannin-

JM al posto di Rep clic ha già 
speso tutto. K siamo al quar 
to d'ora esatto. L'Olanda tie 
ne il più possibile la palla 

j ma non riesce a trovar var 
• i hi accettabili Alla mo<-sa di 
! Ilappel intanto Menotti ri 
• MKJiule mandando nella mi 
j schia Larrosa al posto di Ar 
I dilcs. 

I I tulipani allora propoimo-
i no un'altra sostituzione: Suiir 
1 bicr al posto di Jansen. Me 
i notti ha subito pronto la con 
i ttomossa: entra Houseinan 
l (he rileva Ortiz. Queste scher 
! maghe tattiche avvengono al 
, la mezz'ora. Intanto ì con 

tatti nel corpo a corpo di 
ventano particolarmente vici 

! lenti. Neeskens e Tarantini 
> impiegano qualche minuto per 

rimettersi in sesto dopo un 
takle di inusitata decisione. In 

( ampo tutti ormai danno la 
impressione di respirare a 
bocca apeita come pugili 
esausti per le botte. 

Le energie sono al lumie i 
no e l'Olanda si trascina sen­
za convinzione in avanti dove 
Rcn.senbrinV. appare un'oin 
lira Ma a sette minuti dalla 
fine dopo tanto premere gè 
iieroso i tulipani pareggiano. 

skens. E si va fatalmente ai 
supplementari. 

Cinque minuti di sosta che 
non si sa elianto ristoratrie e 
e si ricomincia da capo. La 
manovra ristagna a centro-
« ampo e appena un giocatore 
tenta l'affondo viene spietata 
mente steso. E Poortvhet e 
ammonito da Gonella quando 
e omniette icato di lesa mae 

L'impresa la firma Poortvhet j sta ai danni di Kempes. Cui 
che gira stupendamente di te 
sta un preziosissimo cross di 
Rene Van eie Kerkhof. 

Sull'I 1 gli argentini pei 
dono un po' la testa e Pas 
sa rolla rifila una gomitata a 
Neeskens proprio sulla ( osto 
la già offesa. Al 4.V per pò 
e o c'è il colpo di scena quan 
do Rensenbrink coglie il p;i 
lo dopi essersi lanciato a cor 
pò morto su un cross di Noe 

ALBO DORO 
Uruguay 1930: URUGUAY-Argentina 4-2. 

Italia 1934: ITALIA-Cecoslovacchia 2 1. 

Francia 1938: ITALI A-Ungheria 4-2. 

Brasile 1950: 1" URUGUAY; 2° Brasile. 

Svizzera 1954: RFT-Ungheria 3-2. 

Svezia 1958: BRASILE-Svezia 5 2. 

Cile 1962: BRASILE-Cecoslovacehia 3-1 . 

Inghilterra 1966: INGHILTERRARft 4-2. 

Messico 1970: BRASILE!talia 4 - 1 . 

RFT 1974: RFT Olanda 2 - 1 . 

Argentina 1978: ARGENTINA Olanda 3-1 

accade all'»'. Al 12' House 
man fa tutto da solo e si 
presenta davanti a Jongbloed 
ma la conclusione coglie il 
e orno del portiere con le len­
ti a contatto. Allo scadere elei 
tcm|io supplementare Tocca 
sione capita a Kempes e il 
» re » non sbaglia: semina 
e omo birilli due difensori 
olandesi riprende anche la re­
spinta fortunosa di Jongbloed 
e deposita in rete. Gonella fi­
schia la fine dei primi 15'. Si 
riprende subito e l'Olanda si 
scaraventa in avanti alla n-
c c n a del pareggio. La parti-
•<i rischia di finire a botte. 
ormai è mischia furibonda. 
Al 6' Jongbloed compie una 
prodezza deviando in angolo 
una botta ravvicinata di Lu­
que. Gli olandesi sono ormai 
tutti riversati nella metà cam­
po argentina. K fatalmente 
subiscono il terzo gol. Lo fir 
ma Bertoni concludendo di 
precisione un affondo di Kcm 
pes giunto fin sul limite del 
l'area in irresistibile slalom 
Ancora un po' di botte e la 
partita si conclude: gli argen 
tini sono campioni del tnon 
do E sugli spalti è il tripu 
dio 

b. p. 

Il parere di Gianni Di Marzio 

Un'esperienza 
per gli «europei» 

BUENOS AIRES - - Anche sul «mundial 
1978 » e calato, dunque, il sipario. Gli ap 
passionati di calcio, dai protagonisti agli 
spettatori, hanno vissuto venticinque gior 
ni rìen*i di emozioni, di sogni, di delu 
sioni. di soddisfazioni. 

Si è trattato di una manifestazione in 
teressante che tuttavi?. non ha nserva 
to gro-sf. sorprese Ad eccezione, infatti. 
degli e^pbiìU forniti dai simpatici tuni 
sini negli «ottavi » e dalla forte compa 
gine austriaca negli < ottavi > e nei < quar­
ti ». e delle drfatVance* della Scozia e 
della Francia, uscite di scena prima del 
previsto, tutto si è svolto secondo le pre­
visioni. 

La stessa esclusione del Brasile dalla 
finalissima non è stata una sorpresa, se 
con questo termine si vuole indicare un 
presunto scarso rendimento degli uomini 
di Coutinho. Se. infatti, consideriamo il 
ruolino di marcia dei carioca non possia­
mo non fare a meno di rilevare come la 
compagine di Coutinho abbia terminato 
a pari punti nella classifica complessiva 

eon i neocamt» oni del mondo. II Brasile. 
pur ni»n eniu-..'smando, ha chiuso senza 
far registrare alcuna sconfitta e non ha 
avuto il piacere di disputare la finalissi­
ma solo per una sfavorevole differenza 
reti nei confronti dell'Argentina, e por 
una discutibilissima scelta degli oran di 
inizio delle partite 

Pochi, a mio avviso, i nomi nuovi che. 
al termine del campionato, potranno an 
dare ad affiancarsi agli altn più cclebn. 
Anche sotto il profilo del gioco, non si 
sono avute grosse novità. Contrariamen­
te a quanto avvenne a Monaco, quando 
cioè vi fu il « trauma > provocato dal cal­
cio totale olandese, quest'anno pressoché 
nulle sono state le nuove indicazioni. Si 
e assistito, piuttosto, ad un generale li 
vellamento 

Cosa hanno significato i mondiali per 
gli azzurri? Al di là del risultato tutto 
spiegazione nel fatto che ormai tutti adot­
tano sistemi di preparazione e scientifi­
ci » nei quali largo spazio è riservato al­
la medicina. 
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Il match con il Brasile ha ripetuto tale e quale quello perso con gli olandesi 

Perchè dopo un gol di vantaggio 
gli azzurri tornano «sparagnini»? 
Bearzot, che ha già fallo molto, riuscirà certamente a lare il resto - Intanto irei mondo del calcio internazionale non si parla 
pili con sarcasmo di «gioco all'italiana» per significare «non gioco» - Utilizzare meglio la possibilità delle sostituzioni 

BUENOS AIRES — L'intarvanto di Cuccureddu tu Meitdoii<-i cht h i fatto gridar* al rigor*. 

DA UNO DEGLI INVIATI 
BUENOS AIRES — Incredi­
bile. Il match con l'Olanda 
ripetuto, tale e quale, col Bra­
sile. Persino nei dettagli. Un 
primo tempo chimo in van­
taggio. sull'entusiasmo di fe­
lici prospettive, e per meriti 
propri e per il constatato pic­
colo cabotaggio avversario, 
una ripresa fallimentare, un 
tinaie di partita sulle ginoc­
chia. Con «segnati in rosso due 
gol, diciamo, inverosimili, dei 
quali non sai se più e prima 
ammirare la bellezza dell'ese­
cuzione o condannare l'impre­
videnza del portiere. E cosi, 
anche il terzo posto sfuma. 

Spiace. Anche se terzo o 
quarto in fondo è poi lo s t e ­
so, visto che per quattro an­
ni non si parlerà adesso che 
del primo, il resto essendo 
corollario buono solo per l'ar­
chivio. Anche se questa nuo­
va indigesta sconfitta, che 
mette il punto all'avventura 
azzurra in Argentini», noti ne 
compromette certo il lusin­
ghiero bilancio complessivo. 
Spiace perché perdere partito 
così, dopo aver cioè abbon­
dantemente dimostrato di po­
terle vincere, fa dispetto pri­
ma ancora che rammarico. 
Perchè vuol dire, al di là di 
certi registrati difetti di te-
nula. ovviamente man mane» 
più vistosi col progredire del 
torneo e dunque con l'accu­

mularsi delle fatiche, che qual­
cosa ancora in questa nazio­
nale non funziona. Bearzot 
sicuramente ha fatto molto, 
sul piano piii strettamente tec­
nico e su quello degli uomi­
ni; la squadra si è data ef­
fettivamente un volto nuovo, 
una mentalità diversa; nessu­
no, ed è sicuramente impor­
tante. all'estero dice ormai 
più, con quel sarcasmo che 
puntualmente feriva, che gio­
ca « all'italiana »; eppure c'è 
ancora qualcosa, un nascosto 
residuo del vecchio retaggio 
che in certi momenti, una 
volta passata in vantaggio, ad 
esempio, e constatata magari 
la impossibilità di un imme­
diato raddoppio, un poro la 
blocca; una specie di freno 
inibitore che la induce ad 
accontentarsi, un narcotico 
strano che la porta a ricer­
care. nella sostanza se non 
nella forma, i vecchi utilita­
rismi. gli espedienti, le spe­
culazioni tattiche pur ufficial­
mente messi in soffitta. 

Certo non si possono pre­
tendere, specie quando le 
energie difettano e si viag­
gia in riserva, livelli costan­
ti, alti ritmi continuati; ma 
poiché è stato ampiamente di­
mostrato che «riposare gio­
cando » è possibile, e proprio 
la squadra azzurra non ha 
mancato di darne saggi am­
mirati, non vediamo perchè 

gli uomini di Bearzot debba 
no con tanta frequenza di­
menticarsene. 

Per quanto riguarda la par­
tita col Brasile, comunque, le 
attenuanti non sono poche e 
sono tutte valide. Prima fra 
tutte, si capisce, quella della 
formazione raffazzonata a cau­
sa tifile squalifiche di Bellet­
ti e 'fardelli, due pedine, cioè, 

Dino ZofT 

Coutinho 
per i mondiali 
a eliminazione 

diretta 
HUIINOS AIKKS — Uojio la 
conquista del ter/o p e l o ni-lla 
Coppa del Mondo di t-ulrin. :l 
«-nmmissurift Irenico clelln na­
zionale Innsiliann Chiudili Coti 
tmho lia tiralo le Mimine d-.;l 
torneo, ed ha dello che il Ura-
Nile ha jiioi'HUi una i-^plrudidn 
('oppn del Mondo, e che i tifo­
si brasiliimi devono essere con­
tenti di come la .«quadra è an­
data e del pia/lamento con­
quistato. 

« Desidero ricordale a tutti 
quanti — ha Kitlolitieato Coll­
imilo - - che il Briisile è l'uni­
ca squadra i'nhattutu del tor­
neo: perfino le due squmlre fi-
nalistf sono state battute, (ina 
volta a lesta ». 

« Non sto dicendo che Argen­
tina e Olanda non infunino di 
Riocaie la finale -• ha sog­
giunto hanno raggiunto que­
sto traguardo in base all'attin­
ie regolamento della Coppa del 
Mondo: ma questo regolamento 
dovrà probabilmente venire mo­
dificato >•. 

Coutinho è in sostati™ fa­
vorevole al metodo dell'elimi­
nazione ditetta uopo il primo 
turno eliminatorio, un metodo 
rhe vigeva fino ai mondiali del 
1970 di Citta del Messico e d ie . 
secondo lui. « eliminerebbe le 
perplessità suscitate da cene 
partite "taltic-he" conclusesi 
con risultati discutibili ». 

L'allusione ni 6 0 nrgentino 
contro il Peni è più che tra­
sparente da questi- parole. « K" 
una vergogna - - secondo il et 
brasiliano -- che le finalista 
della Coppa del Mondo debba 
no qualificarsi Milla base delle 
reti segnate, e non rial nume­
ro delle partite vinte o pareg 
giate ». 

Quasi unanime, infine, è sta­
ta la stampa argentina nel gin 
dicare meritata la vittoria del 
Bramile sull'Italia. 

Diminuito • 
i! numero 

di spettatori 
ai mondiali 

Ht'KNOS AIRKS — Se IT.!! |K-r 
cento dei rngiistti w-iuluti PI 
mondiali «su un totale dispo­
nibile di 1 milione !ln(l nulai 
e supcriore alla media i~'J per 
cento» toiT»ita nella C.tnii'iir;' 
l'edera!-. ris)>etio a quattro nn-
ni fa il numero d< U'I spettato 
li ci:e hanno assistito global­
mente agli tuconf M è i n v e c 
diminuito 11.1 ?!•.?!•- contro 1 
milione 771.0'jji. 

IJI vendita liei biglietti ha 
fruttato l."> milioni di dollari e 
H incontri hanno fallii regi­
strare il pieno: le due furili, ta 
parlila d'apertura Ha RtT e 
Polonia, i sei incontri dell'Ar­
gentina. l-'rr.ncia Italia. Sppgir.i-
AiiMna. Pcru-Sco/iii. Olanda-
RIT e Au.trir. Iti r. 
\ CJ,ifs:i sono i rilievi st:,l! 
stiei suU'nriluen.M •!< gii p o ­
tatori nelle piccrdenli ctli/ioil 
dei mondiali: 
ltttti in Uruguay- UH 5.00 per 

un totale su 11 panue iiM 
mila 13!» spettatori di media'. 

1P:«4 in Italia: 3!'.-» mila su 17 
partite i~;.;r..~. di media». 

19:*8 in Krarcia: 43.1 mila "-u 
Ut partite ••_'ti..TX1 ci: media). 

ID5II ITI Brasile: I.XJ7.000 su ZI 
punite tiiO.'TI di media". 

l!>.»l m Svinerà: !U3.0l)fl su "li 
panile '*>">.I:'l di mediai. 

l*.">fi in Pvt'.-':»: fi'iS.OOil su .'-.ì 
partite rJl.WHi di media'. 

1M7 in Cile. 7t.-;.0tm su S2 
partite <"1'-'"0 di media». 

l'':>fi in Inghilterra: l.»>14fi77 su 
3? partite 150.145 di media». 

lino in Messico- l.«i73.975 MI 
.Ti oartite l i ? . ! 12 ili medcil. 

IP74 in HIT: 1.774 (r.*? MI M 
pani le 14fi.6.15 di mediai. 

197R in Argentina: ITA»-292 «;l 
?fl partite 115.507 di medi»». 

Azzurri 
col più forte 

attacco 
del mondo 

CARACAS - r I-i na/ional» ita­
liana di calcio possiede forse 
cno dei più lorti attacchi del 
mondo, ma niefe'isce pratica­
re un g.cco difensivo che i cani 
puntati in uns i . Manno con­
dannando » inumo affermato 
oygj comtnentf.'ori delle tclevi-
Mimi veiier.uclai e. Ini i quwli 
figuravano Pelè e Alfredo Ut 
Stefano. 

l'auto l'ex " iey » del « foot­
ball » quanto l'è:: «trrvrl lo» 
delle * furie ios-e •' spagnoli 
hanno commentato «in diretta» 
da Buenos Aires la partita vin­
ta dal Hni'de contro la « squa­
dra anur ia » e hanno trova­
to giusto il risultato. 

Parlando al microfono di 
•.Ramo C-tracas Tdevision ». 
Pele Ila imoutato soprattutto :i 
un calo tisici» la sconfitta de­
gli italiani, KJJ'I ha peraltro 
giudicato s trappo lento n il 
gioco del Bramile. 

Anche Di Stefano ha defini­
to. al microfono di « Venevi-
sion •>. « tristemente lenta » la 
-quadra siidaivricanR. che ;. 
suo avvi?'» ha potuto vincere 
solo perche l'Itiha con lia 
voluto siruttare ili pw il suo 
* meravigiioso r.ttf.cco ». 

Cn altro t»I-«rron:>ta molto 
popolare, I-a/aro C'andai, ha 
fatto i-.otare che tanto contro il 
Brasile quanto nella preceden­
te partita con l'Olanda, il px,r-
tierr arguito Dino Zoff è sta­
to battuto ila tiri da fuori area. 
« Quando tornerà in Italia, do­
vrebbe farsi controllare la vi­
sta ». ho esplicitamente affer­
mato ("andai. 

In separale lavoìp rotonde 
che « Yer.evision » p « Rad:o 
Caracas Televisicu » hanno or-
gnniirato. e stalo in sostanr-j 
affermato clie la squadra ar-
nirra è poren/iaìmsnte assai 
forte, ma gioca con tattiche 
sbagliate. 

Battala è i laneo • dorma tull'aereo. 

Oggi pomeriggio l'arrivo a Roma 
Oggi pomeri^i i i gii azzurri rientrano in 

Italia. Arriveranno a Fiumicino poco dopo 
le 1."» con un volo di linea dcll'Alitalia che 
è partito ieri sera poco dopo le 19.H0 ioni 
argentina» dall'aeroporto di Buenos Aires. 
I/Alitaìia ha leggermente mixlificaio l'orami 
del volo per dar modo agli azzurri cii assi­
stere alla finalissima tra l'Olanda e l'Argen­
tina. 

All'aeroporto di Fiumicino questa volta non 
ci sarà il lancio di pomodori che molti ave 
vano pronosticato al momento della parten­
za della comitiva capeggiata da Bearzot per 
affrontare l'avventura di questo « Mundial 
1978 ». 

Sarà festa, anche se un po' di amaro in 
bocca è rimasto a tutti dopo i molti sogni 
costruiti sulle vittorie della nostra nazionale 
ritonificata dal fresco inverno argentino. Non 
saranno i pomodori e non sarà nemmeno 
quell'apoteosi che molti, forse a partire dal­
lo stesso Bearzot. avevano sognato ad occhi 
aperti dopo il primo tempo con gli olan­
desi. Prima di affrontare l'assalto di tifosi, 
fotografi e giornalisti, giocatori e accompa­
gnatori hanno avuto il tempo durante il lun­
go volo per ripensare soprattutto alle ultime 
due partite, quelle che solleveranno nei pros­

simi giorni il massici tiumeiu di uuiiianùe. 
E le occasioni per i bilanci senza dubbio 
non mancheranno a partire da oggi e Uni­
ranno per prolungare artificiosamente la 
storia di questo campionato del inondo. 

All'aeroporto di Fiumicino gli azzurri si sa­
luteranno: la comitiva dopo tante .settimane 
di vita in comune si smembra. I giocatori, a 
gruppi, ripartiranno con altri voli di linea 
per le città d'origine. Il gruppo piii numeroso 
sarà quello che aspetterà l'aereo per Torino 
dove faranno ritorno Juventini e torinesi. An­
che Carrara, che ha viaggiato con i giocatori, 
stringerà le mani a giocatori e tecnici. Qual­
cuno si fermerà ancora a Roma per parteci­
pare all'ultima trasmissione televisiva di 
« Mundial 1¥> » che andrà in onda questa sera 
alle 21.15 sulla seconda rete. 

I giocatori, che oggi pomeriggio scenderan­
no dalla scaletta dell'aereo che li ha ripor­
tati in Italia, avranno nelle valige con i sou­
venir comperati a Buenos Aires e le nume­
rose maglie scambiate con gii avversari al 
termine delle partite anche un robusto asse­
gno. A tutti andranno infatti. — anche se 
la cifra esatta è top-secret — più di trenta 
milioni a testa. 

Lazio 
ripiega 

ROMA — La Lazio pare aver 
lmtenzione di concludere, con 
il Foggia, l'acquisto del por­
tiere Memo «28 anni> e dei 
«entro campisti Del Neri (28) 
e Nevio Scala (31 >. Questa la 
contropartita laziale: il por­
tiere Avagliano (2ó anni) e lo 
attaccante Apuzzo (22) in com­
proprietà (100 milioni), più 
700 milioni di lire da versare 
in comode rate. A Milano, al 
« Leonardo da Vinci ». dove 
si trova da diversi giorni il 
general manager Franco Ja-
nich. arriveranno oggi il pre­
sidente Lenzini e l'allenatore 
Roberto Lovati. A comunicar­
ci il proposito di •» stringe­
re r> è stato lo stesso presi­
dente laziale. Ma noi non cre­
diamo che l'operazione si pre­
senti cosi facile e scontata 
rome lenzini ha voluto darci 
ad intendere. 

Roberto Lovati. nel firma­
re il contratto, aveva conse­
gnato ai dirigenti laziali una 
lista di giocatori. In questa 
lista non figuravano affatto 
i nomi dei foggiani. Per il 
portiere le preferenze anda­
vano a Felice Pillici, poi Cac­
ciatori, Castellini e Vecchi. 
Per il centrocampista la « ro­
s a » era assai ristretta: Luc­
chini del Pescara e Casagran-
de del Cagliari. 

Per il r i tomo di Pillici, lo 
affare sembrava dovesse con­
cludersi prima che il Monza 
chiudesse il campionato di 
« B ». In questo senso la La­
zio si era mossa con tempe-

in difficoltà per il recupero di Pulici 
sul Foggia per Memo, Del Neri e Scala 
s::v:tà encomiabile. Il rag-. : ramente invogliato ! tifosi a parlare poi della squadra e •••*.?• , -. . r >*-?wr - v - ; . ' . , . s 
Quadu icomii-.»Tc;ahsia del":a | sottoscrivere gli abbonamenti. dei tifosi che caldeggiano, a -""<"-'-* i ^ '* -, ••"•) ",' -.-'•''-'"' f 
IJI7;I» e compor.eme del coi- • ci siamo sentiti rispondere: spada tratto. ì! r i tomo di Pu- -.'._f,-: ^ém^^L £** • > f 

stivila encomiabile. Il rag". 
Q.iaò.i (coinii-.»T«-;aìisia delia 
IJI7-.II e compor.eme del coi 
ie£:o dei revisori rie: conti 
ric-.ia F IGO aveva preso ini-
nie.l latamente contatti col 
prendente del Monza. CJiovan 
ni Cappellotti. l e richieste di 
Cappelle:t: erano state one 
ste: rientrare rio'if spese so­
stenute tra in.uasgio e premi 
partita, e cioè una cifra ag­
girameli su; 5060 milioni. 
Era altresì scontato che ìa 
Lazio non avrebbe potuto ri­
scuotere i Ci» miiioni del ri­
scatto d; Pulici. Altri contatti 
erano stxti poi allacciati rial-
ring. Par.icciiv.. il quale era 
stato inviato a Monza dal fra­
tello del presidente laziale. 
dott. Aldo. Insomma, sembra­
va che tutto sarebbe finito 
per il meglio, ma. come al so­
lito. la Lazio ita voluto distin­
guersi per l'ennesima volta. 
Ha lasciato passare del tempo 
prezioso, na tenuto a a bagno­
maria » il presidente Cappel­
letti (facendo così una figura 
barbina) per poi far spunta­
re il a fungo » de; Foggia. Ma 
non è un caso: la Lazio ha 
ancora delle pendenze con il 
Foggia, ragion per cui ecco 
il perchè d;?lle trattative per 
Memo. Del Neri e Scala. 
* La morale è che la campa­

gna acquisti e la stessa squa­
dra sembra voglia farla il 
presidente anziché l'allenato­
re. Quando abbiamo fatto no­
tare al presidente che i tre 
foggiani non avrebbero sicu­

ramente invogliato i tifosi a 
sottoscrivere gli abbonamenti. 
ci siamo sentiti rispondere: 
a Se li faranno— bene, altri­
menti... y. Oli abbiamo poi 
ciiiesto il perche del ripensa­
mento nei confronti di Puli­
ci. La sua risposta è stata: 
« Non credo possibile la con­
vivenza tra Garelia e Pulici. 
nonostante le assicurazioni di 
buona volontà di Claudio. I-
p.iiltre che r e faremmo del 
giovane che ci è costato 4->l 
milioni? Dovremmo darlo in 
prestito o in comproprietà ad 
una squadra di B. E Garelia, 
sono sicuro, non accettereb­
be » 

Secondo I^enzini, il discorso 
diventa poi più difficile rial 
momento che il Bologna non 
sembra intenzionato a riscat­
tare Viola, mentre per Cecca-
relli (Avellino), bisognerà an­
dare alle buste. « I dirigenti 
non hanno alcuna intenzione 
di mandare in rovina la so­
cietà. D'altra parie siili"'ope­
razione Foggia " ho il placet 
di tutto il consiglio ». 

La realtà è. però, diversa. 
Intanto ci risulta che Lovati 
sia di parere contrario: Me­
mo non gli offre le stesse ga­
ranzie tecniche di Puìici. Del 
Neri non è più finterditore di 
un tempo, mentre Nevio Sca­
la è troppo anziano. Neppure 
ima parte dei consiglieri è 
con Umberto Lenzini. così co­
me il fratello Aldo non è del 
tutto convinto delia giustez­
za della operazione ». Per non 

parlare poi della squadra e 
dei tifosi che caldeggiano, a 
spada tratto, il r i tomo di Pu­
lici Insomma. Bob Lovati. 
non vuol partire col piede 
sbagliato. 

Adesso, però, le cose si so­
no complicate: il segretario 
del Monza. Sergio Sacchero. 
ha comunicato a Janich che. 
essendo interessato al por­
tiere. sia il Milan che il Pe­
rugia (Malizia e 250 milioni 
m contanti), il prezzo non è 
più lo stesso. Ci risulta che 
ìa richiesta sia di M milioni 
piii la comproprietà di A-
puzzo. Forse il Monza vuole 
mettere il pungolo alla Lazio. 
ammaestrata dal precedente 
poco edificante, mentre lo 
stesso Pillici ha pregato il pre­
sidente Cappelletti di portare 
pazienza. Siccome il presiden­
te Lenzini parla di a ristrettez­
ze finanziarie » sarà bene che 
si sappia che la Lazio parte 
con 350 milioni di attivo in 
Lega. li rischio di innescare 
nuovamente la miccia della 
contestazione esiste, eccome! 

Un consiglio: non si ripeta 
l'errore che ha fatto con D'A­
mico, rifiutando di darlo al­
l 'Inter soltanto perchè mal 
consigliato. D'Amico potrà 
giocare, al massimo, dieci par­
tite di campionato. Insomma. 
riflettano bene Lenzini. Ja­
nich e compagnia bella pri­
ma di siglare l'« operazione 
Foglia ». Fatica Pulici • Nrri» Scala trattati** alalia Lati* ca*ittavafw, 

che. negli schemi del centro­
campo azzurro, sono di pro­
vata, fonrinmentale importan­
za. e dell'infortunio di Zac-
caielli. 

A proposito di formazione 
raffazzonata, ad ogni modo, 
quulche osservazione a Bear­
zot va pur a questo punto 
fatta. Suo dichiarato intendi­
mento. al momento di mette­
re in cantiere l'undici da op­
porre ni Brasile, era di non 
sconvolgere l'assetto dellH 
squadra con spostamenti, ri­
tocchi, innovazioni per evita­
re di alterarne gli equilibri, 
di romperne l'armonia tatti­
ca; falcidiato il centrocampo, 
in breve, si trattava di .sosti­
tuire ogni pezzo col ricambio 
corrispondente, senza muta­
menti per vie interne: al po­
sto di Maccarelli, diciamo, si 
ripesca Antognoni, in quello 
di Benotti si lancia Patrizio 
Sala. K fin qui tutto bene. 
Non VÌI più bene invece quan­
do, per rimpiazzare Tardelli, 
si ricorre a Maldera. Malde-
ra non è un centrocampista, 
e allora tutta la teoria dei 
doppioni salta. Se Pecci. a 
questo punlo, che centrocam­
pista è. e che tra l'altro ben 
si sarebbe dovuto ritenere a-
diittabile al gioco lento e ri­
muginato dei brasiliani, non 
lo si impiega il giorno in cui 
vengono a mancare in una 
sola volta ben tre centrocam­
pisti, cosa lo si è portato a 
fare fin quaggiù? 

Non por difendere Pecci. 
diciamo, ma proprio quella 
teoria dei doppioni che lati 
to sta. o stava, a cuore a 
Bearzot. V. poi, se proprio 
per una volta min se ne do­
veva tener conto, perche non 
ricorrere, tanto JXT lare un 
altro nome, a Claudio Sala? 
Avreblie senz'altro patito me­
no di quanio abbia patito 
Maldera i] riisngio derivante 
dalla riillicoltà ri'acifittamcnto 
tiri un ruolo non suo. Il vec­
chio chiodo fisso dell'incom­
patibilità con Causio? Un chio­
do meno fisso del solito se. 
quando si e trattato di sosti-
tuin> l'ormai spento Antogno­
ni, alle dillìcolta di coesisten­
za ci si e passati sopra. 

Chiaro cri inevitabile che 
con tante ambasce a centro­
campo la squadra dovesse fa­
ticale in avvio a darsi un as­
setto, :i trovare un discorso 
comune, a imporre credibili­
tà alla intimivi'.*». E in eliciti. 
dopo hi fiammata di un gran 
calcio di punizione di Anto­
gnoni neutrnlizz.Mto n fatica 
ria I.eao e una traversa col­
pita dallo stesso Antognoni, 
gli azzurri non hanno pra 
ticr.inonle visto la pelota jier 
mezz'ora: j brasiliani a na­
sconderla. e loro a cercarla 
con bello imnegr.o ma nessu­
nissimo risultalo. 

Poi tilt Paolino Rossi, il vi­
vace. spumeggiante Gianbur-
rasca di questi mondiali, il la. 
Sotto le ali di un Antognoni 
senza molto nerbo ma apprez­
zabile sul piano dell'ordine e 
rielle idee si erano raccatto-
nati gli uomini del centro 
campo, diligente manovale il 
buon Patrizio, indaffarato a 
rendersi comunque utile Mal­
tiera. e il gioco filava cosi via 
man mano più insistito, più 
convinto, sempre maggior­
mente piacevole. FI davanti. 
appunto, Paolino Rossi si in­
caricava di portarlo a buon 
fine. Oli dava una mano Cau-
sio. gli faceva da spalla Bet-
tega. ma l'attacco azzurro era 
soprattutto lui. Rossi, peren­
ne spina nel fianco della di­
fesa carioca. 

Oscar e Amarai, due che in­
sieme ne hanno ormai viste 
di tutti i colori, si interroga­
vano spesso smarriti e imba­
razzati. e allora non disde­
gnavano di ricorrere anche ai 
modi energici, ma lui, Pao­
lino. gli sgusciava via da ogni 
dove, correva, dribblava, cros­
sava. tirava. Un bel vedere 
davvero. Uno sfracello, garan­
tito. ci fossero stati il Bet-
tega e il Causio del Mar del 
Piata. 

Anche cosi, comunque, un 
altro palo e un bel gruzzolo 
di occasioni fallite di un 
niente. 

Poi. neila ripresa, il serba­
toio che segna rosso, ia squa­
dra che fa tilt, che rinuncia. 
dicevamo, ad ogni altra am­
bizione e «i limita a cullare 
quella di conservare e difer. 
dere, non importa come, il 
minimo vantaggio. ÌA squa 
dra dunque, come tale, da 
quel preciso momento non e-
stste piii. Perchè può anche 
resistere degnamente in pie­
di per un certo periodo, può 
arrivare a mettere in mostra 
le doti gladiatorie di Gentile, 
i progressi puntuali di Ca-
bnni . l'ennesima buona prova 
di Scirea. ma quello. rattrat> 
pito in solo metà campo, non 
è già piii calcio vero. 

E qualsiasi imprevisto, il 
primo infortunio, può beffar­
lo prima, arrivare ad umi­
liarlo poi. Com'è puniualmer. 
te successo sotto le vpsti di 
quest'altre due sventole venu­
te a ricordarci che il football 
non può essere mai rinuncia. 
Anche se ben inteso, giusto 
per questo non ci azzardia­
mo. come molti faranno, a gri­
dare il crucifigc a ZofT. II por­
tiere avrà pure le sue brave 
colpe, ma la colpa più gros­
sa. non addebitabile in modo 
specifico ad alcuno, è della 
mentalità sparagnila che di­
cevamo. 

E ' un'erba dura da estirpa­
re, ma Bearzot deve riuscir­
ci. Ha fatto trenta, sarebbe 
un grosso peccato non far 
trentuno. 

Brune Pantera 

Il lungo 
cammino 

dei mondiali 
QUALIFICAZIONI 

GRUPPO 1 
I ta l ia - Francia 
Argentina • Ungheria 
I t a l i a -Unghe r i a :M 

2 1 
2-1 

Argentina • Francia 
Francia • l'iiglii-rla 
Italia - Argentina 

'M 
3-1 
10 

ITALIA 
Argentina 
Francia 
Ungheria 

0 
I) 
0 
I) 

f 

ti 
I 
5 
li 

GRUPPO 2 
Germania - Polonia 
Tunisia • Messico 
Germania - Messico 

Polonia 
Germania 
Tunisia 
Messici) 

(il) 

Polonia • Tunisia 
Germania -Tunis ia 
Polonia- Messico 

2 
ii 
5 
8 

1-0 
0-0 

I 
o 

o 
o 
i 
:Ì 

t 
ti 

i 
0 

GRUPPO 3 
Austria • Spagna 
Brasile • Svezia 
Brasile • Spagna 

Austria 1 
Brasile 4 
Spagna 3 
Svezia I 

Olanda • I ran 
Pen i • Scozia 
Olanda • l'erti 

2-1 I Ausi ria • Svrzln 
1-1 | B ra s i l e -Aus t r i a 
IMI i S p a i m i • Svezia 

10 
1-0 
1-0 

l 
1 
0 

I 
0 
1 
•7 

GRUPPO 4 
i to 
:M 
o-o 

l Scozia - I ran 
| Scozia • Olanda 
i P e r ù - I r a n 

11 
lt-2 
4-1 

Perii 5 :t 
Olanda :t :< 
Scozia 'i •< 
I ran I li 

7 
.'» 
5 
•> 

Batteri « imi to alla fina dalla partita con il Brasila. 

SEMIFINALI 
GIRONE « A » 

I t a l i a - G e r m a n i a 
Olanda • Austr ia 
I t a l i a - A u s t r i a 

Olanda 
ITALIA 
German ia 
Austria 

Brasile • Perù 
Argentina - Poi 
Polonia • Perù 

-

Argentina 
Brasile 
Polonia 
Perù 

P 

iì 
3 

2 

0 0 
5-1 
1-0 

P 

li 
3 
3 
3 

! Ge rman ia - Olanda 
O l a n d a - I t a l i a 

1 Austr ia - German ia 

V II 

Z 1 
1 1 
n i 
I 0 

GIRONE « B » 

onia 

P 

5 

0 

3-0 
2-0 
14) 

K 

3 
3 
3 
3 

P 

0 
1 
1 
•> 

f 

» 
2 
1 
4 

I Argentina • Brasile 
. Argentina - Perù 
1 Brasile - Polonia 

v n 

2 1 
2 1 
1 0 
0 0 

P 

lì 
n 
•> 

3 

f 

X 
fi 
•> 

0 

2-2 
2-7 
?.Z 

% 

4 
2 
."» 
8 

0 0 
fi-0 
3-1 

s 

0 
1 
li 

10 

FINALE PER IL 3° POSTO 
Brasile - ITALIA 2 -1 

FINALE PER IL V POSTO 
Argentina-Olanda 3-1 

Cannonieri 
6 reti: Kempes (Arg). 
h reti: Cuhillas (Perù) e Rcr.srnhrink (Olanda). 
X reti: I.uque (Arg). 
3 reti: Krankl (Au). Rossi (It). Rummenigge 
(Germ Ovest). Dirceu e Roberto (Bra). 
2 reti: Flohe e I). Miiller (Germ Ovest). Bonick 
(Poi). Gemmil (Sco). Bettega (It). Brandt* e Haan 
(Ol). Lato (Poi). Nalinho (Bra) e Bertoni (Arg). 
1 rete: Incombe, Platini, Lopez, Berdoll e Roche-
teau (Fr), Csapo. A. Toth e Zombori (Ung) Va-, 
squez-Ayala e Rangel (Me*), Kaabì. Gommidh e 
Dhouib (Tun). Vogts. II. Mùller. Hoelzembein e 
Ahramczyk (Germ Ovest), Szarmach e Dryna. 
(Poi), Sjoberg (Sve), Schachner, Prohaska Ober* 
mayer e Kreuz (Au). Ascnsi (Spa). Cueto e Vela-
squez (Perù), Jordan e Dalglish (Sco), Danaifar e 
Rowshan (Iran), Benetti, Causio, Zaccarelli (It), 
Passatella, Tarantini, Houseman (Arjf), Reinado e 
Zico (Bra). R. Van de Kerkhof. W. Van de Ker-
khof e Poortvlie (OI). 
1 autorete: Obermayer (Au). Abdollahie (Iran), 
Voglìi (Germ Ovest) e Brandt» (OI). 
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di dodici deluse 

Part i te con grandi speranze, per dodic i squadre 
la partecipazione al « mundia l » si è r isolta in una 
cocente delusione. Subi to r ispedite a casa o i r r i ­
mediabi lmente tagl iate f uo r i nel t u rno successivo. 
L'ingresso in una delle due f inal i è r imasto per 
loro sol tanto un sogno p ro ib i t o . Certo, alcune for­
mazioni non si sono mai i l luse di andare mol to 
avanti nel l 'avventura e f ra queste f igurano Tunis ia, 
Iran e Messico. Ma al t re compagin i , come Francia, 

' Ungheria, RFT, Polonia e Scozia, sono sbarcate in 
Argent ina con fieri in tent i che però non hanno avu­
to r iscont ro nel l 'esito f inale. Per al t re ancora, come 
Spagna, Svezia, Austr ia e Perù, si può parlare di 
rend imento « normale », sia pure con qualche d i ­
versa s fumatura . E' di f f ic i l issimo st i lare una classi­
fica d i mer i to ( o demer i to , se prefer i te) tra le de­
luse; ci l im i te remo dunque ad assegnare la palma 
della sfor tuna alla Francia, p r ima v i t t ima sacrifi­

cata ai successi argent in i , e quella della simpatia 
alla Tunis ia, o t t ima squadra anche se ancora inge­
nua. Pessimo invece il compor tamento dei cam­
pioni del mondo uscenti della RFT. Se tu t te queste 
formazion i non hanno soddisfat to va anche det to 
che pure la f o rmu la del « mundia l » ha lasciato 
apert i enormi varchi a l l 'ambigui tà dei va lor i espres­
si. Il r icorso alla prudenza, l'attesa degli scivoloni 
degli a l t r i non hanno certo giovato al lo spettacolo. 

Austria: una squadra amica 

Il inomtnto della grande illusione della Francia Braccia lavala al cielo per il fulminee gol di Lacomba 
agli aixurri. Poi verrà la doccia fredda del ritveglio italiano. 

In fondo dire Austria vuol dire giu­
stizia Gli uomini di Senekovitsch infatti 
hanno avuto il merito di restituire alla 
finale di consolazione la squadra che più 
l'aveva meritata. Battento la RFI" nella 
ultima partita l'Austria oltre a\er fatto 
all'Italia un favore enorme ha dato anche 
dimostrazione di come gli impegni devo­
no essere onorati, soprattutto in compe­
tizioni cosi importanti una vera lezione 
di professionalità. Giazie dunque grande 
amica' 

Certo alla fine, forse gli austriaci qual­
che rimpianto ce l'avranno pine, soprat­
tutto per aver smarrito in un paio di 
situazioni cruciali la concentrazione ne 
(e.ssana per ambue ad un traguardo fi 
naie più prestigioso Sta pero di fatto che 
la «legione stianterà », a tratti, ha s< io 
rinato un calcio veramente piacevole, 
grazie anche al talento di alcuni suoi iap 
presentanti. 

E ' « Seneka » a tessere l'elogio dei suol 
eroi: « Accanto a qualche delusione ho 

un mucchio di motivi per essere con­
tento. Innanzitutto pen he tipi come 
Krankl, Kreuz, Prohaslca e non dimenti­
chiamo Pezzey, hanno potuto mettersi in 
mostra, come era giusto, trovando siste 
inazione in grandi squadre europee bi 
sognose dei loro exploit Tutti sono ri­
masti ammirati de: gol di Krankl, ep­
pure vorrei spendete una parola specia­
le a favore di Kreuz che per tutto il 
mondiale si e rivelato il nostio vero pol­
mone, un uomo tuttocampo come se ne 
vedono pochi m gii i » 

«Seneka» ha ragione Se infatti il cai 
ciò ragionato, di t ipuo stampo danubia 
no, ha trovate» insospettato vigore e sta 
to soprattutto pei mento di « settepol-
mom » Kreuz sempie jironto a t Illudere 
ì \ archi a protezione di una difesa un 
po' ti aballante lant. ahi» e a rilanciare, 
in tandem con Prohaska, le t iame of 
fensive a favore di «scarpetta d 'oro» 
Krankl. 

Il copione, purtroppo, non sempre è 
stato recitato con puntigliosa applicarlo 

ne, ma non certo da questi attori citati 
le « stecche » più gravi sono venute dal 
difensoii, spesso disinvolti fino all'auto 
lesioniamo Nella gara con l'Olanda, mar 
cando Pezzey. la magra e stata colossale 
e i postumi si sono fatti sentire anche in 
occasione del gol regalato al nostro Pao 
lo Rossi. Ma già con gli azzurri l'Ausilia 
aveva dato segni di ripresa, e la pronta 
guarigione e a n n a t a puntuale contai 
1 glandi cugini della RFI\ 

« Kcco — dice Senekovitsch — que 
sta vittoria mi ha ripagato di tutte le 
atnaiezze Ho cancellato mezzo setolo 
di ttadizione avversa. Erano infatti 47 
anni che non battevamo la Germania, mi 
sono commosso come un collegiale » 

Adesso, spente le luci del mundial. 
gli eroi della « legione stilimela » si spar-
pagheranno per il mondo a caccia di gin 
ria e quattrini, ma quando si riuniranno 
ancora per difendete i colon della nn 
zionale saranno in giado di far veder i 
sorci verdi un po' a tutti. He siamo si 
curi. 

Johann Krankl ti 
goleador di rana 

e confermalo 

Dalla Francia un gioco 
brillante e sfortunato 

Mariut Tretor, itile • grinta in 
dlfe«a. 

Tutti, umanamente, hanno 
le loro brave ragioni per re­
criminare, magari invocando 
la malasorte, eppure m palma 
della sfortuna la assegnerem 
mo alla Francia di Hidalgo. 
E non già per questa o quel­
la - occasione mancate, per 
questa o quella circostanza 
sfavorevole, ma piuttosto per 
la precisa sensazione, maga­
ri eccesiva, che 1 transalpi­
ni. se avessero proseguito la 
corsa mondiale, avrebbero fat­
to vedere qualcosa di buono 
e. perchè no, di nuovo nel 
calcio. 

In apertura i francesi si so­
no trovati di fronte la più 

Gli ungheresi traditi 
soprattutto dai nervi 

imprevedibile Italia di questi 
ultimi tempi e l'aver segnato 
per primi, in definitiva, non 
li ha '"erto favoriti hanno 
e tedino presuntuosamente di 
aver la jjara in pugno e si 
sono fatti infilale inopinati. 
niente Po: un arbitraggio 
scellerato li ha tolti di me/ 
/o con l'Argentina lunuamen 
te dominata Nella gara di 
consolazione con l'Ungheria. 
la Trancia ha letteralmente 
s t raccato 1 magiaii. in virtù 
di un gioco corale pregevo 
lissimo 

Seppur ricca di individua 
lit t la formazione di Hidal 
go e apparsa anche ben or 
ganiz/ata in tutti t remarti. 
Tresor si e dimostrato un gì 
gante nelle retrovie. Platini 
e Michel hanno garantito al 
centrocampo sufliciente viva­
cità e inventiva, in avanti Six 
e I acombe si sono sempre 
gettati nei varchi con note­
vole dinamismo. Grazie a 
schemi ampi, soprattutto sul­
le fascie laterali, tutta la ma­
novra e sempre risultata brìi 
lante e ariosa, mai comun­
que soffocata nell'imbuto 
centrale. 

Sfortuna dunque. certo, 
quella soprattutto di essere 
capitati nel girone dell'Argen­
tina fatta proseguire a «tutt i 
i costi ». Qualcuno avrebbe 
dovuto pure recitare la par­
te della vittima: è toccata alla 
Francia. Peccato. 

Sandor Gujdar, non e stato una 

ucurezza. 

Gli ungheresi riapprodava­
no ai mondiali, dopo dodici 
lunghi anni di lontananza, ben 
decisi, a quanto si era detto 
alla vigilia, a riconquistare 
quel posto di prestigio che 
in un certo senso avevano 
sempre avuto negli anni Cin­
quanta. 

Dopo avere a lungo domi­
nato imponendo la propria 
scuola, l'Ungheria non era 
neppure stata fortunata nelle 
oualifica/ioni ed aveva poi do 
vuto nstni t turare persino la 
sua organizzazione calcistica, 
per tornare ad avere risul­
tati apprezzabili a livello eu­
ropeo 

A questi mondiali erano ar­
rivati dopo avere eliminato 

l'Unione Sovietica, sotto la 
guida del vecchio « zio Lajos 
Uà iot i» reduce dall'aver di 
ietto, dopo la siesta l'iv'he 
na. la na/ional»' cecoslovacca 
e mundi quella nel Perii Si 
pari iva di una squadra mol 
to giovane e pen io inesperta. 
ma dotata di clementi di va 
Iure interna'ìonale. di sicuro 
avvenne, come Tibor N'ijlasi e 
Andreas Toniceli: Ch-\ guai 
da caso, sono stati propini 
1 due giocatori esimisi e squa 
liticati alla loro prima appa-
ii/ione. nella infime da parti­
ta perenna con l'Argentina 

A«;h i:nghert"i. dimostratici 
bene alliat.iti e moderni negli 
schemi, rapidi ed efficiici. so 
no completamente saltati i 
nervi ed 1 giovani giocatoli 
sono definitivamente crollati 
nelle partite successive, per 
dute con l'identico iistillato 
di 3-1 con l'Italia e con la 
Francia. *erminancio < osi il 
girone a zero punti Un piaz­
zamento che nessuno si aspet­
tava dai magiari, attesi alla 
prova con autentica cui insila 
ed un certo timore special­
mente dalla nottni nazionale. 
per dichiara/ione di Bearzot 
che ne aveva apprezzato il 
«loco nel corso delle sue os­
servazioni sulle future avver­
sarie degli azzurri 

L* esclusione dell' Unghrna 
ha rappresentato, probabil­
mente, una delle più grandi 
delusioni del torneo, quasi 
quanto quella della interessan­
tissima ed attesissima Fran 
eia. Il « monumento » Maier 4 in ginocchio, proprio come la ... RFT. 

Negli ultimi 12 anni 
RFT mai così in basso 

I campioni del nondo di Moni to 1974 hanno lusciato la 
competizione mondiale argentina a testa bassa II vecchio 
Helmut Sihoen, che pei la quatta volta guida 1 tedeschi in 
un campionato del mondo, se ne andrà :n pensione con la 
piti glossa delusione della sua vita laicistica, l a u t o più che 
1 giocatori, 1 più vecchi almcn*) come Beiti Vogis. avevano 
cominciato a contestai lo per t e n e sue v-f"lte. acculandolo 
di un deleterio «util i tarismo» che aviebbe potuto portale 
la squadra, come poi e p'ii ' tualmen'e avvenuto, ad un 
completo talhmento anche dui punto di vista della simpatia 
e della credibilità. 

Mai la squadra della RFT aveva toccato livelli cosi bassi 
ai mimd.ali. da 1- anni a questa parte Ma un po', questa 
delusione, se l e veianienie ceicata con i tatticismi csa-pe 
rati del vecchio H-Intut Trovandoci nel glicine 2. lo ha 
superalo non ceito brillantemente alle spalle della Polonia 
e davanti a Messico e Tunisia, con risultati .sconcertanti, a 
pat te il nulla di fatto tattico con la Poloni» nella pai IH a 
di apertura del torneo, che vanno ci il promettente t> ti in 
fhtto al Messico, al deludente 0 0 con la simpatica Tunisia 
Per continuare poi con l'altro 0(1 itibaccniato all'Italia, pas 
saie all'esaltante '2 2 con l'Olaiul.. i uiombaie alla fine 
nell'unica sconfitta, quella con l'Uistiia ene 1 ha estromessa 
definitivamente dal torneo 

«Non e possibile — si è giustificato Schoen — passale 
dal 6-0 sul Messico allo 0-0 con la Tunisi,., cosi collie non 
si può accettare che si passi dal bel paleggio e >n 1 Olanda 
alla sconfitta con l'Austria, n o - vuol dire discontinuità di 
rendimento che non si può certo addemtare all'allenatore. 
Si e una grande squadra — ha pro-egiuta — soltanto 
quando ci si può esprimere di continuo ad alti livelli 
Questo è mancato alla mia squadra, alla quale peio e man 
caia soprattutto l'ispirazione cu un cannoniere di livello moti 
diale il la difesa — ha aggiunto per concludere — non 
si può e ertei dire che si sia «omportata in miniera egregi.i 
in occasione della partita con l'Austria, che ci ha p r e d i r ò 
la stiatln verso quel terzo nos'o al quale soltanto aspiravamo. 
senza alti e ambizioni n 

Schoen ha fallito Ma non gli 
addosso voleva andarcene ed ha 
r i to soltanto per dare una certa 
dono gli abbandoni di fuoriclasse 
rath, Grabowski P Mttller. 

Ora il vecchio Schoen. a 62 anni, andrà 
passr-ta la mano al suo vice Jupp Dervvall. 

s| ntio gettare la ci oc e 
mantenuto inveì e l'inca-
eon: milita alla squadra. 

come Beekenbauer, Ove-

m pen-ione e 

La Tunisia 
autentica 

del sorpresa 
undial m 

I a I'un sia ha gettato nel 
moneti .li tira ventata di alle 
già simpat.a e non soltanto 
pei via delle sue fiammanti 
maglie insse. ma per que! 
suo gnu ci biiosu. spum?g",iiin 
te polsino, che fo.se indulge 
troppo al dnbbhng ma sem­
pre volto all'oflensiva senza 
eccessivi' pi C-occupazioni per 
la retro^u.uriin 

I'tl e pi tipi io questo il cruc 
cu» in.isyioie del suo allena 
tot" (Tu'uili, che con ì suoi 
.'tu anni e anche U piti giova 
ne tot nini cuti ai mondiali di 
Allentala Dice «Tutti voi 
icbbeio gioiate all'attacco 
pei the si diventino di più. ma 
io mi sfoizo invece di frr 
n.uh non certo per fare ca 
lenacei o scandalose alchi 
mie del genere, bensì per da 
ie un equilibrio al gioco, per 
che la scuiaciìa non sia tutta 
sbilanciata in avanti. F spps 
so, pei seguire i nnel sugge 
iimenti pia non i immolare 
al imo " d ive l l ime l i " di ai­
tile CHIC. feto che i giocatoti 
si linciano tutti avanti e poi 
tutti assieme ancora retroce­
dono e e osi via a fisarmoni 
ca. con una ded'zione ed uno 
si)ir:to ci: sacrificio davvero 
ammiievoli Credo che questo 
abbia fatto riel'.i mia squi 
tira una fui inazione simpati­
ca. piacevole a vedersi» 

Chetali e stato, come calcia­
tene f é volte evinpione di 
Tunisia, con fìft presenze tu 
nazionale Come allenatore si 
e fatto le ossa nella Gei mania 
Federale, dove ha studiato a 
lungo quella scuola ritenni 
dola la migliore I' ad essa, 
a suo dire, si i-nn.i Gioco 
p r a ' uo . essenznle. der.se». 
con ritmo tostante F alme 
no tre punte Ma di 'cs i < lui 
era difensore e di queste MI«P 
se ne intendo> artiglia, deci 
sa. sempre con. entrata 

Ha fatto parlp ci<M s»t ondo 
g'roiie. con Polonia. RFr e 
MPS«-'C o 

«Abbiamo la strada taglia­
ta eia H'T e Polonia Saremo 
felici di .'•nivare terzi - ave 
va rìet'o Chetali nel commen­
tare gli accoppiamenti dei gi­
roni —. stipe! aneto il Messi-
t o » 

r cosi e Mato. infatti- l i 
Tunisia ha battuto il Messico 
3-1. hn pareggiato con la R I T 
e perduto 1-0 con la Polonia 
Come si vede, un inolino di 
marcia più che dignitoso, e he 
consente alia Tunisia terzi 
e Insidie .un nei viti gitone, di 
uscire a testa aita dal mon 
diale 

H ai suoi giocatori di gua 
dajniare fior di quattrini, per 
che quasi t u " : acquistati da 
gli si ficchi arab.. tranne il 
« g'O'ello » Tc.mivp. e hp gioc rie­
ra in Fi ani la 

Troppi i gol sbagliati dai polacchi 

Willia Johntton, positivo al doping, negativo in campo. 

L'ingegner Gtntx h. « il com­
puter » < lo chiamano e o^i per 
l'impostazione rigorosamente 
scientJica che e«h suole da 
re ad ogni partita che af­
fronta». ha detto con la mas­
sima franchezza, fallito l'o­
biettivo con la sconfìtta subì 
ta dal Brasile et Volevamo 
giocare la finale per il tenui 
posto e non ce l'abbiamo fat­
ta Pcis'o .1 problema in que­
sti termini — osserva — sono 
un perdente » 

Nella sua disamina, aìquan 
to sincera e critica, il tecnico 
polacco evita accuratamente 
di parlare dei singoli difetti 
dei suoi giocatori (dice: «Vor­
rei continuare a lavorare in 
Polonia con una certa tran­
quillità; sm vi dico cosa pen­

so di certi giocatori, ho finito 
di vivere »». ma e evadente 
che ha :1 proposito, in vista 
dei campionati d'Kuropa del 
198(1 che si svolgeranno m I 
taha. di rinnovare parecchio 
la formazione ormai troppo 
vecchia presentata in Argen 
t ini I Deyna hanno il cer­
vello annebbiato dalla fatica 
e :1 pa>so troppo lento: e con 
lui vanno ormai di pan passo 
eiuelii t he furono le «rivela­
zioni» di Monaco 1 Gorgon. 
gli Szarmacn. i Lato. I Ka-
sperczak e persino ì Tomas.-
zewski. Mentre alla r.balta si 
presentano prepotentemente 
alcuni giovani di belle spe­
ranze come, sopra tutti. Na-
vvalka e Boniek. entrambi ap­
pena ventenni • attualmente 

sacrificati al «venerab.le» ca­
pitar. Deyna. 

Gmoch sperava che la stes 
sa squadra di Monaco riuscis­
se a ripeterai ma ora M ri 
crede, comprende di aver» 
sbagliato ma ancora si riifen 
rie « In fondo siamo arrivati 
fra le prime otto del mon­
do. il che equivale a p azzar-
M fra le prime qua ' t ro in 
Europa Ed infatti fra le eu 
ropee soltanto Olanda e Ita­
lia hanno fatto meglio della 
Polonia E poi era diffìcile ri­
petere Monaco, percne allora 
eravamo sconosciuti oltreché 
giovani e freschi tutti ci sot­
tovalutavano e noi prosegui­
vamo senza fatica il nostro 
cammino Qui ci aspettavano 
invece alla prova e molte vol­
te, debbo dire, siamo stati 

sfortunati. E poi eiuei gol sbri­
gliati » 

Ecco, vi pare, il problema 
rìoila Polonia, che pure ave­
va vinto il suo girone nel qua­
le si trovavano Germania. Tu­
nisia e Messico cpialbeando­
si per le semifinali, e quello 
dell'attacco che ha fallito 
troppe reti « g:a fatte »; ncr 
sino un rigore decisivo delia 
sorte della squadra, col suo 
capitano Deyna contro l'Ar­
gentina Un rigore che pote­
va significare la strada aper­
ta verso le finali. 

Fuori di questo. ìa Polonia 
ha tuttavia dimostrato di pos­
sedere uno schema valido, ca­
pace, con quei giovani, di ri­
calcare le orme di Monaco 
nelle future competizioni in 
temazionali. 

ikm 
xr, 

I l m «««chi* • Lai* iten he daluto Betta guardare la grinta con «ui infila il portiera tun'uino 

Il Messico 
squadra 

materasso 
Il Messico e stato la squa 

dra materasso elei tonico 
mondiale Nessuna rappresen 
tativa ha infatti incassato tan 
te reti quanto u Messico HI'» 
e nessuna squadra e Mata do 
mmi ta dalle avversarie ou.m 
to il Messici Neppure il Po 
n i che ha fitto il « remili 
no» all'Argentina noli ultima 
part.ta di qualificazione per 
la finalissima 

Ma torniam » al M-'ssic o e 
tornato ..i i ,..upio:. iti dei 
mondo dopo l i de l . so . ie eie". 
Y>~\. quando verno e ì immuo 
aridiriitu-a d i Haiti, h i ap 
portato al suo se t.lenimento 
un rinnovamento notevole se 
non totale ed ha cambiato 
persine^ il tee imo. assumendo 
Roca nel gennaio scorse», con 
insufficiente tempo a dispo­
sizione. dunque, per compie 
re un validi» lavori» di ricer­
ca e di alienamente» por rag 
giungere 1 amalgama della 
squadra 

Il migliore e'eirento. carat­
teristico. del Messico è :1 suo 
centrocampista duellar, nota 
to nt-r la sua fìuen'e capi-
glia -ara e per la lunghissima 
barba 

l 'omo d.il dribbline facile. 
dotato di molto fantasia ed 
f t cezionile volenia. non e 
sorretto ria altrett..nta forza 
atletica, e t ec ica i ren te s tar 
so e difetta d' potenza. 

Ma. soprattutto, non h» uni 
•quadra attoniti m grado di 
sostenerlo. 

La Scozia 
ha spaventato 

l'Olanda 
Scozia, squadra dolio «can 

d..lo O. medio, degli «oa*: 
d.ih Perche s t , n o stati alme­
no u.i nam C e s-.vtu lo scan 
ri.ilo de! whi-kv btntigì:e 
vuote MOV.IIP un po' dovut­
one nell albergo d*-gli «•e. . 
/«•->: e gunator: -nrpre-i i 
cantare ubriachi persi nrl e 
vie di Menri »za. e poi c e s-,t 
to lo si andato del giex atcre 
squ.ihfua'i» por uso di s 0 
s'an.'p ivcitan'i in iKf.Mi' -o 
della prima partita n>". Pin i 
II dora tore Johnston ha do 
vuto fa.e ritorno a .ca-i <ir 
zitempo ed ora la Scozia, ri 
tenuta oggettivamente r> spon 
sabile nel comi>.>rtamenTo del 
giocatore, e s;..ia pen ili."za 
ta di due punti nella clasvifi 
ca del suo girone e ìmina 
tono. 

I.a Set v a si e ra p- iZ/ara 
al secondo novo a parità di 
punti. 3. ct»i: lOianda. con 
una vittoria «proprio sull O 
landa, facendola tremare», un 
pareggio ter l lnui» ed una 
sconfitta tcol Peni» ma e 
pissata in «emifinaì" l'Olan 
da p n r la migliore differenza 
reti 

La squadra di \!cIx*od. per­
venuta ai mnnri.ali dopo un 
duro gimrv ehmini tono. era 
attesa alla prova soprattutto 
per quel MIO anat rante Dal-
ghsh per :l quale l'allenato­
re aveva « costruito », con 
Joe Jordan. l'apposltA • tor­
re » di lancio verso la rete. 

Svezia: 
uno scialbo 
campionato 

I.a Svezia ha disputato un 
campionato alquanto mode 
*'o. come d'altronde era nel­
le previsioni. La Svezia degli 
i anni 50 ». che Impressiono 
t n i ai campionati bras.hani 
e fu poi falcidiala dalle offer­
ti- per 1 s;;,,: eimipi> :enti d» 
pari»* delle SI»I iota ì alinne e 
clet.-ame:.:e in n a t ^ o e .a 
dimostrazione più lampi r te si 
e avuta proprio a questi mon 
o a i .'-. qii.u: gh s\rdesi vi 
suro iffiti'-.t: tir» ci ".mente. 
cloi-si u--r > . w a i o v.J fi o fi» 
l.ma li « t-> a «cx>tii i.t-ra *, 
ìa sorp-- .me: 'e Norv« i.a 

Pre "i n'at ••>.. e!..r.que con 
scarse »>>s-' i.lita in Argenti 
na la >vt.-'i h i r s -«"-T.I-O I 
pror.twtir. c< \<-icc,orcio ali ul 
timo pos'i» :i proprio e r o . -* 
il terzo d:f»-«» Au-::.i Kris. 
> e :spa.m.. 

Aveva esordito t t .mio nella 
prima partita, resistendo a! 
Brasile H-l» graz:p soprattut 
to a.le strepitose parate cel 
suo bravissimo pornerp Rem 
me HpIIstrocm. poi dennro 
fra i migliori estremi difpn 
«ori dpi torneo Fd aveva poi 
cednlo di strpt!iss,ma misu 
ra. 1 0. ad Austria e Sn..gna. 
ma sempre per la cu crema 
le resistenza opposta dal suo 
portiere saracinesca 

La Svezia esce dunque dal 
torneo in sordina, senza in 
famla e senza lode, dopo uno 
•oisUbo campionato. 

Cubillas per un attimo 
ha «infiammato» il Perù 

f*Tw al'alwl M i f l , T M H I * Cublllav. 

Autentica squadra nvplazio-
ne dei mondiali, li Peni e 
riuscito praticamente a ripe­
tere l'impresa di erto anni 
fa in Messico, quando con s.i 
stessi « eroi » di og«i. ì C . 
billas. i Chompitaz e i So'il 
agi. albori della carriera e 
pieni di ' rosta energia e po­
tenza ai.Pili a. riuscì a. cniaii 
filarsi por ì quarti di fina.e. 

V.' s'ala anche la » squa­
dra s.mpatia » dei torneo, in 
s eme con ìa Tun:s:a ma m<».-
to d: p:u per quel suo gio o 
pirotecnie o e. per taluni a-
spetu. addirittura improbabi 
lo. se ons-.derato. ìmpropom-
o;.o 

( on.siaera'a la compleswa 
modest.a tee n u a ed at.rtiea 
de: » soi componenti. ìa squa 
dra ha fatto mdubbiampn'e 
molto di più di quanto ci M 
)otes.se aspettare, nonostante 

.o promesse del fiducioso Mar­
co Calderon L'« eroe » dPiia 
formazione, il vecchio Cubil­
las. e riuscito a trascinare 
spesso il Peni verso obietti­
vi in apparenza negati aaì 
pronostico, ad infiammare col 
s io esempio i compagni e ad 
entusiasmare il pubblico co.i 
la sua limpida anche se un 
po' stanca classe Ma il meri 
to maggiore di questo inat 
•p»o pxplo t del a squadra, a ' 
riva.a a ip «emif.na'i dopo a 
vtr vinto 11 proprio girone 

superando addi m u r a l'Olan 
da. va indubbiamente all'ai 
ìenaiore Ca'deron. < he e n i 
srito egrpgiamen'e ad amai 
gamare e cpmentare ins.eme 
forze e carafe- : fir.e» a « om 
porre un comp'p»«o vera:n«n 
to ciegno ani ne di m.gì.ore 
f or* mia 

Fortuna che avrebbe putii 
to ottenere ove — io h* as*. 
carato io s'esso allenatore — 
non fossero venati a man. a-
re ne.le part.te pni tmporan 
ti D.az e Ve.asq .ez « Lassen 
za di Vp'.iseuiez -- na c.e"o 
Ca.d»ron — e.a Tu/o al.a 
sq i3dra lì ritmo av»r . a p e 
ar.i hp gran pa-tp ce'.e s .e 
tapa. ita d: intprdiz.or.p a me 
ta campo, q,iella d: D.az e 
stata ancora p u fVa.e per 
che ci ha tolto ì'un:co difen 
sore p irò capace di blocca 
re le offensive aw,ersarip » 

« Comunque — ha c o n c i s o 
soddisfatto il simpatico a. e 
natore peruviano — ahb.a 
mo dato al pubblvo «pe'taco-
lo ed pmozioni » 

Pagina a cura di: 

STEFANO PORCU' 

• CARLO BRAMBILLA 

Iraniani 
soddisfatti 
anche così 

L Iran. prpser.::.r.to-i p<*- '.ti 
prima volta ad ur.-t t.-=e f x n 

! le dei caT,pn,->pt; del mor.uo. 
I pur. r.m- d**nrsi .soddisfatto 
! ane he e e<->i 
1 N'on aveva cPrTamen'p ?.rr. 
j bizion: Mchajer.-'1' al.^ .ato 
I re do!!.i r-'ppresenta-iva da 
| appt-n* un p*io di anni avp 
j v<. < f-r rt"o ri: f .asm,.ria lila 

nipj.-l.fi .n.i r.iei ,i\r->^ r '»«. 
j ,n tempo a ci .r - la : , u i v „ 
• ria espe-r pr.za ..-.ter: ../ or> ,te. 
j ireu-pt :.- ir»..e in questi tur 
1 r» . ^l 'vhe 1 .-lienatejre. conc»-
i s...,.f;,, ,, f i ro i t »•-;•» doveva 
, Ji.'Tr-.-.-^re. < t. o .:.n.« S c o 

7.A e poni - • r« s mite» dato 
- p.tce va.u-,-.rio <ho ir. semi-
i finale, del ciu.irto g-rone s,, 
; robbero a s :,, mc»rio di ve 

dere a rnvat r ìO!.>r.da e !a 
."setj/'a «A no. — aveva cip: 
to sarà sortir.en'p battere 

• li Ppni. come massima sod 
d ^fazione di questo mondia 

• IP » 
[ Non ci sono riuscii: L Iran 
I ha w r d u r o con l'Olanda »30». 
I ha paregjia 'o con la Scozia 
i l i ed e state» sconfino dal 

Ppni add.nt tura 4 1 Ma di 
j sputando sempre partite più 

e ne decorose 
• Non certo per trovare giù 
I st incaverni. l'allenatore ha n-
, levato che ceni arbitraggi lo 
I hanno decisamen.e danneg-
l Riato. E ncorda. in propc;sito. 
| rhe l'Iran ha «vuto contro 
I quattro rigori in due partite 
i un po' troppo davvero, 

Spagna: 
arrivederci 

al 1982 
I e spedizione spajrnola s: e 

" i i iu-wi in fondo, n^pp-i 
T" tropDo :^ncm.niosamcntp 
Sto-.f.::i da^li a ' istnaci. jrli 
sortanoli si sono r i a t t i par te 
•.-«ndo col Br«si.p e superar. 
a i ìa Svezia I punti fatti M> 
r n s'ati 1T°. nefir.chp pochi se 
s. pensa cr.e 1 Olanda ha sU 
p"rftej .1 t-irno con idenico 
p . r .v«« 'o e si e ritrovata m 
tir ti ssnr..-

r o s i e m--.rato dunque apìi 
«paeno'i ;n-r andare avanti 
r.pila e orsa mor.diaìp'' Forse 
rorjjanizzaziorK. seno infatti 
state mos-c roven* accu<p p*r 
il peSRirr.'i aìloc^.o r.pl oualp 
sr;.o s'ati costrp'ti i giocato 
r'. fo.-^e J.i forrr.a mis.iore 
eipì l'imo d: rr. .jj^.ejr sp*cro. 
Ruoen fann. buttato fuon 
dalla formazione per « searso 
rendimento », forse quel gol 
sbagliato da Cardpnosa contro 
1 Brasile a porta vuota da 

due metri. Chissà 
Certo alla Spagna è man 

cato il guizzo risolutore, la 
volontà di imporsi e a nulla 
e va.sa ìa spinta di gente na 
vigata tottif ì anz.?"o P i rn . 
La «quadra h i pero nei; ' ra-
to un solide» impianto e cer-
tamrr-e s: rifarà nel 10R2 
quando il mur.dial trasferirà 
armi e bagagli proprio in 
Spagna 

ppr gli i benn si e trattato 
dunque di un arrivederci pig­
lio di speranze. 
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Esito a sorpresa a Odolo nel campionato italiano su strada 

Pierino Gavazzi cattura il tricolore 
battendo Moser e Saronn i allo sprint 

Il bresciano, risparmiatosi nel finale, sfodera al momento giusto le sue eloti eli velocista 

DALL'INVIATO 
ODOLO (Bresc ia ) - - Pier ino 
Gavazzi e profeta in pa t i t a li a 
le case t t e di Odolo . sulla sa 
litella che por ta al ceni in del 
paese . Migliaia di amici e cii 
conoscen t i a p p l a u d o n o il imo 
vo c a m p i o n e d ' I ta l ia che e na­
to a Provajjlio d ' I seo e q iun 
d: pa r l a il d ia le t to brescia 
no . 

(Java;*/i soffoca 1 so^ni di 
glor ia di Moser e Sai o r n i su­
pe rando l i di s lancio , con la 
f o r / a del l ' a t le ta più fi esco, 
q u a n d o m a n c a n o venti : incj'ic 
m e t r i al t r a i n a i do . Fu rbo , »n 
tcl l igente , a s t u t o il P i - n n o 
de l la Zor.cn San t in i Chic.ij 'o, 
fu rbo pe rchè e s sendo ve!o< 1 
s ta !ia s p a r a t o le .sue car tuc­
ce al m o m e n t o g ius to , n s p a : 
m i a n d o s i nelle tasi MPI acce 
se . m e t t e n d o da n a n e quel lo 
che a v r e b b " d o v u t o spende re 
ne l l ' a t t imo c iuc ia le 

Olii, Moser e S a i o n n i han­
no r i p e t u t a m e n t e t en ta to di 
d a r e fuoco alla miccia , men 
t re Gavazzi s'è l imi ta lo ad 
un a t t e n t o , s c r u p o l o s o con 
frollo del la s i t ua / ion« : bat t i 
e r iba t t i e,h uomin i di tes ta 
e r a n o m e n o di t i e n t a , e man­
tenendos i a jjalla, Pier ino ha 
p iazza to il colpo vincente . 

Una s o r p r e s a ? Si e n o . pe i -
che Gavazzi , p u r esc luso dal 
r i s t r e t t o e lenco dei pr incipal i 
favor i t i , e ra t ra i possibi l i 
guas ta fes te , e un buon corr i ­
d o r e in eccel lent i condizioni , 
le condiz ioni di un Giro del 
la Svizzera tei m inu to lo scor­
so vene rd ì , e s iccome Moser , 
S a r o n n i e compagn ia non so­
n o r iusci t i a togl ierselo di ruo­
ta . nul la da eccepi re sul ri­
s u l t a t o , e tant i compl imen t i 
a l l ' u o m o in magl ia t r ico lore . 

La c a r r i e r a di Gavazzi non 
è da br iv id i . E ' l 'onesta ciar­
l i e r a d i un cicl ista sovente 
b a t t u t o da avversa r i più do­
tat i nelle conclus ioni allo 
s p r i n t . B a t t u t o di un soffio. 
di un c e n t i m e t r o ed anche 
m e n o . I secondi post i non si 
c o n t a n o pe rche sono mol t i , 
t r o p p i . Lui r icorda sempl ice 
m e n t e che nelle u l t ime due 
s tagioni e g iunto dodici vol­
te al le spal le del vinci tore . 
P i e r ino ha 28 ann i , è sposa­
to , e pache di un masch ie t t o 
da t r e mes i , è profess ionis ta 
dal '73. e quel lo di ieri e il 
sed ices imo successo , il p iù 
i m p o r t a n t e , n a t u r a l m e n t e . 

Nell 'euforia , non r a m m e n t a 
e s a t t a m e n t e dove e q u a n d o 
vi e impos to . Bu t t a i fiori al­
la folla, abbracc ia Luigi Zon-

ca. E t t o r e Milano, Mar ino 
Fon tana , tu t t i quelli che in­
con t r a sul poggio E ' una do­
menica da segnare in rosso , 
e un pomer igg io rad ioso per 
Gavazzi a n c h e se il cielo e 
u n b is t icc io di nuvole 

«Adesso e in t r ico lore e può 
sp e r a r e di d iven ta re azzur 
ro ». S i c u r o . Con la conqu i s t a 
del t i to lo nazionale . Gavazzi 
finisce sul taccuino di Alfre 
d o Mar t in i , il quale co inmen 
ta: « C o n q u e s t o t r ionfo , Pie­
r ino ha b u o n e probabi l i t à di 
e n t r a r e in nazionale . Soven­
te ha s f io ra to la c o n v o c a z o 
ne. o ra è campione d ' I ta l ia 
e mer i t a la m a s s i m a a t ten 
zione ». 

La v i t to r ia di Gavazzi p i e 
m"i a n c h e un g ruppo spor t ivo 
vicino al c !c ' i smo con la molla 
della pas s ione , quella missio­
ne che in v e n t a non e di mol 
ti Luigi, Giorgio e Mat teo 
Zonca h a n n o il dono della »:<-
zienz.i, li;.imo un soi r so finn 
co. s i ncc io in quals ias i e r o 
s t a i c i , h a n n o le vir tù di c l r 
sa a t t e n d e r e e npu i czza i e II 
adesso anel iamo a c a p o p-n 
1 accon ta rv i ì det tagl i della 
cor«a 

D u n q u e , il c a m p i o n a t o ita­
l iano e una s t o n a di uomin i 
in biciclet ta che e d u r a t a più 
di sei ore:. T e a t r o del la c o m 
pet iz ione u n cu coi to di '2',ì 
ch i lomet r i da n p e t c ì e undici 
vol te , un c i rcu i to bel lo , inte­
r e s san te , con tu t te le c o m p o 
nent i t ecn iche per un confron 
to val ido s o t t o oj.'in p i T ' o di 
vista e con tanta g- •*" ai 
lati sin da l le p r i m e sc:i ra 
mucce n o n o s t a n t e l 'ar ia fiiz 
/ a n t e e u n cielo m e n o di 
o m b r e . Piove, infatt i , d u r a n 
te il p r i m o g n o . q u . m d o ì l'fì 
concor ren t i s t a n n o p r e n d e n d o 
le m i s u r e del l 'anel lo , poi ab­
b i a m o una sch ia r i t a e un Por­
rmi in avanscope r t a con un 
vantaggio m a s s i m o di Xi". 

Il s econdo m o v i m e n t a t o l e si 
ch iama F a v e r o . a cc red i t a to di 
lTi-V' m e n t r e l 'as la l to b i ; ' r i a 'o 
t ' a d i s c e S a r o n n i . v i t t ima di 
un c a p i t o m b o l o per for tuna 
senza conseguenze . Appena 
cessa to q u e s t o a l l a r m e , ecco 
una nuova , grossa c a d u t a , ec­
co una q u a r a n t i n a di cor r ido­
ri a t e r r a , e chi si r ialza con 
qua l che spe l l a tu r a , chi aspet­
ta l ' i n te rven to del med ico , chi 
a b b a n d o n a e chi a d d i r i t t u r a 
finisce a l l ' o speda le c o m e Ro.v 
signoli . 

Fave ro r i m a s e in fuga p e r 
una s e s s a n t i n a di ch i lomet r i e 
s ' a r r e n d e nel ses to carose l lo 
Metà ga ra e c o m p i u t a e il 

pubb l i co inci ta i c amp ion i al­
la ba t tagl ia . Il s e t t imo gi ro e 
u v a c e p e r c h é Moser agisce 
in difesa, l 'o t tavo e il nono 
reg i s t r ano la buona volontà 
di Battagl i l i e Pan i / za , di Bor-
to lo t to e Cor t i , di B a r o n e . 
Cont ini , S i m o n e F r a c c a i o , Per-
let to e Vandi , m a S a i o n n i e 
Moser non concedono spazio 
K s i a m o alle azioni conclu­
sive, n o t i a m o la vivacità di 
S a n t e i o n i , Mazzan tmi , Cerva 
to e Crep.i ldi , un Crepald i zit­
t i to da un Moser che guada­
gna pochi secondi e ben pre­
s to viene b locca to da S a m u m . 

Al suoni* della c a m p a n a con­
d u c o n o Pellet to e F r a c c a i o e 
ne l l ' u l t imo g n o s 'agganciano 
Pan izza. Cresp i , Spinel l i . Gre 
paldi e Bai cine e cosi abbia­
mo una o a t t u g h a di set te eie 
ment i con un marg ine di :r>". 
. ' bb iamo un Sa ronn i e un Mo 
sei n l l ' " iM e p e i c i o le c u t e 
t o r n a n o a m i ' c l u a r s i 

Nessuno p i c n d e il lei,"o, 
nes suno ha la potenza ner ta­
gl ia le la c o i d a 9 Mani i ' i io un 
paio di chi lo i i ic t i i . sca t t a Bat 
tapini , sfi-tta Vittoi io Algeri 
d o p o il cai f i l o degli u l t imi 
mil le m e t n e Moser e il pil­
lilo a s b u c a l e dal la fila. Moser 
e in t e s t i , rv l la s u a scia Sa­
ronni e Gavazzi ed è un finale 
a t i c , un lin.de in cui recle 
Mo.ser, cede S a r o n n i e ha la 
megl io Gavazzi che affianca i 
due rivali e li scavalca 

Sa ronn i non cerca scuse 
« Gavazzi ha ir-ato bene le sue 
a n n i , ci ha fat to secchi in 
ex t r emis . . » K Mosc i? « Mi 
ha fregato Vi t tor io Algeri H o 
speso t u t t o nel n s u o n d e r e al­
la si 'a s p a r a t a ». d ice il cam­
pione del m o n d o , e in t an to 
l ' a ' t ro c a m p i o n e (Gavazzi i si 
gerle 'a mig l io r g io rna ta del la 
vita di cicl is ta . 

Gino Sala 

( / . c u n a 
2V{ . in 
Moser 

(Sc i c ) : 

Ordine d'arrivo: 
I. P ier ino Caxaz/Ì 

San t in i Chicago) k m . 
«lr»«\ med ia 3!).:«B; 2 
( S a n s o n ) : 3. S a r o n n i , . . . , . 
4. Vi t tor io Algeri ( In t e rcon t i ­
nen ta le ) a fi": 5. Vamli (Ma-
gnir iev) ; (ì Pan iz / a ( V i b n r ) : 
7. Battaglil i (F iore l la C i t r o e n ) : 
X. Tosoni ( M e c a p ) : !>. Bellini 
(Zotica San t in i Ch icago) ; IO. 
Crespi (.Mecap): l i . Cor t i : 12. 
Ginifiiuli; VA. Donati lo: M. La li­
cioni: LI. Le i ra : Ili. Sp ine l l i : 17. 
Pianine: IX. ( i .B . Baroni lielli; 
19. Antonin i : 20. Crepa ld i ; 21. 
Cas i ragh i : 22. Mart inel l i ; 23. 
CliincUi: »!. I .ualdi : 2.1. Loro . 

Par t i t i Ufi. a r r iva t i 52. 

ODOLO — Pierino Gavazzi precedi l u i traguardo Moser • Saronni. 

Il c o r r i d o r e Iccchese s ' i m p o n e anche a Sulhia te In fe r io re 

Poderosa volata di Balatti 
SERVIZIO 

SLILBL\TE I N F E R I O R E (Milano» — B u o n o 
spec ia l i s ta delle ga re c i c loeampes t i i . il lec 
cne->e Ugo Buiat t i s ta o t t enendo , in q u e s t o 
scoi ciò di s tag ione , o t t imi r isul ta t i a n c h e 
su s t r a d a . H a vin to ieri ma t t ina a Su lb i a t e 
In fe r io re in provinc ia di Milano la s u a 
q u i n t a co r sa d i m o s t r a n d o ancora u n a volta 
le do t i di infallibile r i so lu tore in p rove mol­
to d u r e e t i r a te dove i concor ren t i g iungono 
a l l ' a r r i vo s t r e m a t i dal la fat ica. 

La ga ra , o rganizza ta dal la società cicli­
s t ica Bel lusco e risei vata ai d i le t tan t i , è sla­
t a infat t i una vera e p ropr ia e l iminaz ione 
che ha consen t i to so l amen te ai migl ior i di 
a r r i v a r e so t to il t r a g u a r d o , dopo 14(1 chilo­
m e t r i condo t t i a d u n a e levat i ss ima anda­
t u r a . 

La p rova di Balat t i mer i t a a n c o r a mag­
giore cons ide i az ione se si tien c o n t o del 
fat to che il lecchese gareggiando senza l 'aiu 
to di a lcun c o m p a g n o , si è ab i lmen te inser i­
t o iir'gli inevitabil i giochi di s q u a d r a de l le 
piii b l a sona te compag in i u scendone , o l t re tu t -
to , v incente . Una vi t tor ia che non fa u n a 
piega suggel la ta anche da una p e r e n t o r i a 
vola ta finale he ha annichi l i to il p u r velo­
ce idolo locale Tiz iano Sa la p r e c e d u t o sul la 

fettii'.vi'i dal b e r g a m a s c o F e b i e t v 
Gara veloce e c o m b a t t u t a , con al c o m a n d o 

fin da l p r i m o ch i lo .ne t ro undici unita- fra 
i più attivi il b r ianzo lo Rigamont i e il 
p i emon te se Lucci» Bor ie rò . 11 loro vantag­
gio r i m a n e a t t o r n o al m i n i n o fino a me ta 
gara . Q u a n d o nelle ferrovie gli a t t iv i s s imi 
F io ravan t i . Redae lh e S o r n i a n i t e n t a n o il 
r iaggancio , dal plotone-ino di testa e v a d o n o 
Tiz 'O' i i , Rosse l l i e Riga notiti che s e m b r a n o 
t e n t a r e il t u t to pe r t u t t o ne l l ' u l t imo giro 
r i m a s t o . 

Vita d u r a la ' o ro "on il g r u p p o a n c o r a 
fo ' t e di u n ' o t t a n t i n a di un i ta a non più di 
t r ecen to m e t r i ed infatt i , p r o p i n i negli ult ' -
mis s imi ch i lomet r i vi è i! r i cong iung imen to 
to ta le . Non vi e n e n p u i r il t e m p o di re­
s p i r a r e che inizia la vola ta finale nella 
qaa !e Balat t i r i m o n t a posizioni su posizioni 
e vince fra l ' en tus i a smo del ia n u m e r o s a fol­
la a s s i epa ta aiil re t t i l ineo di a r r i v o . 

Gigi Baj 
O R D I N E DI ARRIVO: 

1. BALATTI UGO (S.C. C i a r d i » K m . 110 
'Ah 18' med ia 43.4° 1; 2. F e b i e t t i F i l ippo <U.C\ 
Lumezzane l ; 3. S.-^a Tiz iano (S.C. Bello-
sco i ; 4. B u n g a r o P ie t ro (G.S . Rubens>; 5. 
Malocchio Giovanni (G S. Secugnaghe>e i . 

Mercoledì il via dalla città giuliana 

Da Trieste a Sovigliana 
il giro d'Italia «baby» 

Ì'V la più lunga e la più importante corsa a tappe per dilettanti 
Diciassette le squadre italiane e diverge le l'orinazioni straniere 

Il nono Giro d ' I t a l i a di­
le t tant i — p r o g r a m m a t o in 
undici t a p p e pe r comples 
sivi 1()02 chi lometr i -\ pa r ­
t i r à mercoledì 28 g iugno 
<\A T r i e s t e per conc luders i . 
senza nessun r iposo, s i l i a 
to H luglio a Sovig l iana . 
nei press i di Vinci, in To 
s c a n a . Alla co r sa pa r t ec i ­
p e r a n n o s q u a d r e di 3 cor­
r idori se lez iona te d a i co 
un ta t i regional i del la KCl 
e r a p p r e s e n t a t i v e s t r an i e ­
r e inv i ta te . Le s q u a d r e i 
t .d iane s a r a n n o 17: li del­
la L o m b a r d i a . 2 del Vene­
to. 2 d e l l ' E m i l i a - R o m a g n a . 
2 della Toscana , m e n t r e 
L igur ia . P i emon te . F r iu l i . 
l ' inbr i . i . M a n l i e . Abruz./o 
e Lazio a v r a n n o una squa 
(Ira e l a scuna . Inol t re C a m 
pan ia . C a l a b r i a . Lucan ia . 
Sicil ia. S a r d e g n a e Pugl ia 
- . u a n n o ( a t t n i p p a t e in 
i n u l i n a fui inazione del 
.Meridione. Le s q u a d r e 
s t r a n i e r e del le qual i è ,in 
i n u m a t a l.i p a r t e c i p a z i o n e 
Mino: Argen t ina . Polonia 
C'i'coslovaci lii.i. D a m m a ! 
c i . Sv izzera . S p a g n a . 
F r a n c i a e Svezia . 

P e r il Tatto che mobili 
Li le lo rze migliori di tilt 
te le regioni i t a l iane , es 
scudo la più lunga c o r s a 
a Lippe i ta l iana pe r di 
Iet tant i , il « b a b y Gi ro * 
r a p p r e s e n t a un m o m e n t o 
i m p o r t a n t e di ver if ica e 
di va lu taz ione dei ^ cade t ­
ti » del c ic l i smo i ta l i ano e . 
Torse i nvo lon t a r i amen te . 
m e t t e in r i sa l to , a n c o r più 
di tan t i a l t r i episodi , co­
m e uno dei mal i di cui soT 
fri* ques to popola r i s s imo 
spor t s ia il profondo di­
s t a c c o da l Sud. 

M e n t r e lo sport mer id io­
na l e in al t r i se t tor i r i e sce 
ad e s p r i m e r e vi ta l i tà mio 
ve . e pe r cer t i \ e r s i iute 
i c - s a n ì i . d iventa .sempre 
più dilTicile c r e d e r e che 
pe r il c ic l ismo non ci s ia 
spaz io . Di icniseguenza 
v iene da d o m a n d a r c i se 
non sia pe r c a s o n e c c i a 
r io un d i f fe ren te modo di 

i n t e r v e n i r e : s e non sia ne 
c e s s a r l a una più s t r e t t a 
co l laboraz ione con gli Kn 
ti locali pe r la promoz.io 
ne de l l ' a t t iv i t à agonis t ica 
e r i c r e a t i v a dei giovani e 
degl i adu l t i : s e non sia­
no t r o p p e le g r and i man i 
Testaz.ioni. c e r t a m e n t e \ a 
lide pe r il tu r iamo e la 
valor izzazione di zone tu 
r i s t iche . le qual i tu t t av ia 
non possono r i e n t r a r e nel 
le f inali tà di chi deve pro­
m u o v e r e lo spor t cicl ist ico 
e g o v e r n a r l o p e r c h è e r e 
se a ov inique coinè impes­
t a n t e momen to del l 'a t t iv i 
t.'i motor ia . 

I"n mov imen to .sportivo 
non s ' inventa . La ref ra t 
tn r i e ta che può veni re da 
abi tudin i r a d i c a t e non pii'i 
e s s e r e i gnora t a , ma ic->ta 
il l a t t o che l ' I ta l ia , cicli 
stit a m e n t o par i . indo, s ' a r 
u s t a a Cass ino e. a l m a s 
s imo. a r r i v a l ino a l Vo-.u 
v io. 

La storia del la corsa in 
comincia col nome di Gian 
ca r io Bellini, v inci tore del 
la p r i m a edizione e ,>em 
p i e negli anni in cui la ga 
ra veniva o rgan izza t a da l 
la * R inasc i t a e da l ^ l ' è 
da l e r a v e n n a t e >. si a f fe r 
m a r o n o F r a n c e s c o M o v r . 
Giovanni Bat tagl i l i . Giovati 
Ba t t i s ta Baronchel l i e Leo 
ne P i /z in i . 

P a t r i m o n i o o r g a n i z z a l a o 
del la F e d e r c u l ismo pe r 
dec i s ione del consigl io fé 
do ra l e , il « Giro » è s t a to 
o rgan izza to nei t r e ann i 
success iv i da F r a u e o 
Moalli ed ha visto l ' a f fer 
m a / i o n e di R u g g e r o Cial 
(lini. F r a n c o Conti e. Fan 
no .-corso, di Claudio Coi­
ti elio è >Hti divel luto e ani 
pione del mondo in \ e n e 
/ n o i a . (Quest 'anno Moalli 
s a r à a n c o r a s u l l ' a m m i r a 
glia c o m e d i r e t t o r e di cor-
>a. ma il g i ro d ' I t a l i a di 
Ie t tant i , g r a n p r emio Ci 
t r o n i , si svo lge rà sotto l'e­
gida del comi ta to organiz. 
/ az iono man i f e s t a / i on i ci 
c l i n i c h e del la FCI . del 
q u a l e è p r e s i d e n t e Agosti­

no Omini e vice R e n a t o Di 
Rocco. 

Si svolgerà pr inc ipa l 
mento sulle s t r a d o sot ten 
t r ional i . p a r t i c o l a r m e n t e 
su quello vene te o lon ibar 
de . Questo lo t a p p o : Tr io 
sto Po rdenone , di k m . 13!); 
Cordenons Cas te l f r anco Ve 
noto, di km. 133; Caste l 
f ranco Veneto Boscochiesa-
nova. di km. 11!),3: Ho 
schochiesanova - P a d e n g h e 
sul ( i a r d a , di km. 133; Pa 
d e n g h e sul Gard i Berga­
mo. di km. 14(ì; Pe tos ino 
Gal l ia te , di km. Kit); Ga 
bia teSevoM). di km. 13!l. 
Seveso Quistello. di km 
1!»7; Mirandola P r a t o , di 
km. 101 : P r a t o Sovigl iana . 
di km. 132; Sovigl iana 
\ mi i Sogli.ma ta e lononie 
t'-o individuale) , di km 
llt.fi 

I ti ii'.' lardi del g r an p i e 
mio de Ila mon tagna s a r an 
no ot to . Coinlxn la l t . li!».") 
m . ) . nella seconda t a p p a , 
BosccK hic-sanova (in 11(14). 
t r a g u a r d o finale del la t e r 
za t a p p a : monte Salvino 
(m. Wl). nella qu in ta t a p 
pa ; Madonna del Ghisal lo 
(m. 734>: nella se t t ima 
t a p p a : Montep iano (met r i 
704) e Migliami (m 373). 
nella nona t a p p a : San Gio­
vanni (in. 31!D e San Ha 
imito (in. 330), nel la de 
c u n a t a p p a . 

II q u a d r o dei par tec ipa l i 
ti proiione v e r a m e n t e mol 
ti nomi pe r il pronost ico . 
a p a r t i r e da quelli che 
vengono da l l ' e s t e ro . Ma 
molti g iu rano che ques ta 
possa c . s ^ r e la corsa del 
comasco Alessandro Pozzi . 
già vinci tore del * \ a l l i 
bergamaschi* » e p r u n o 
degli i taliani (v inc i tore a 
Norcia e pe r due giorni 
mag l i a Brooklvn) al g i ro 
del le Regioni . Altri « predi­
c a n o » invece Colotti (P ie 
m o n t e ) . Beccarci (Vene to ) , 
Sulfrini (Emil ia R o m a g n a ) 
e Salvet t i ( T o s c a n a ) . 

Eugenio Bomboni 

I viaggi di 
Unità 

ALGERIA 
TOUR DELLE OASI 
SAHARIANE E SOGGIORNO 
SULLA COSTA TURCHESE 
I t inerar io : M i l a n o / R e m a Algeri 

Laghouat Ghardaia Ouar 
già Touggcgrl El Oued 

BtsVra Beo S-urfa l i n a ' » 
Matares Algeri R o m a / M i l a n e 

T r a t p o r t o : ve'- ii^e» -f pu l lman 
D u r a l a : 15 ij'Grm 

P a n a m a : 2 2 / 7 5 / 3 
V.-V.C1» DI PAt. l t C I P » / . ^ - -

Lire 570.000 
S O G G I O R N I S U L L A C O S T A 
T U R C H E S E T i p a s » M a t a r e s 
I t inerar io : M i l a n o / R e m a Algerr 

Tipasa/ 'Vatares Algeri . Ro-

n a / M i l a n c 
T r a t p o r t o : vc' i d> lir-ea 
Dura la : '*» giorni 
Par tente: 2 9 / 7 1 2 / S 
; X . O * U PASlrL P*.".».*.= 

Lire 360.000 

L'ALGERIA DEL SOLE 
E DELLE OASI 
I t inerar io : M i l a n e / R o m a t a g l i o 

uai Ghardaia Onargla Toug-

court E' O u i d Biskra Boti 

Saada Algeri R e m a / M i l a n o 

Trasporto: veli l i rea - f pu l lman 

Dura ta : 10 giorni 

P a r t e m a : 2 3 / 1 0 2 7 / 1 2 
-•-•_'.^ u: fcA--ltuF,VlON 

Lire 510.000/520.000 

CAPODANNO NELLO 
HOGGAR INSOLITO 
I t inerar io : Mi lano/Rcn-is A ' . ^ ' i 

1>rr-a"rasset Asse-.'Cm - I r» 

fck tde'es Tar'OcA Tah e 

f»: TarhCLav^ t T»m»-ira< 

A'ge' i R c T i a / V i ' a ' * c 

Tratpor to- voli d. I i -ea 

Durata : £ g e m i 

Partenza: 2 7 / 1 2 
^ O - » CI P I P ' M . ~VJ ~" r 

Lire 700.000 

BULGARIA 
SOGGIORNI BALNEARI 
AD ALBENA 
I t inerar io : M t i a r o So4"a . A ' re 

na Sofia M i ' a - c 

T r a t p o r t o : voti linea + pu l lman 

Dura ta : 15 giorni 

Par larne: 2 8 / 7 - 18 3 

W C T A Ci FASI£.ClPAilCN6 

Lire 300.000 

S O G G I O R N I A P R i M O R S K O 

( P e r g i o v a n i ) 

I t inerar io : Villano Sc' ia - Pri-
m c r t k o Sofia Mi lano 

T r a t p o r t o : veti di linea 

Dura ta : Ì S giorni 

Par tente : luglio agosto 

QUCT» CI FABltClFATIC'-r 

Lira 240.000 

CUBA 
ESTATE A CUBA 

I t inerar ie : M i l a - s - Praa* - Vara-
riero - G ' jama CienfLegos 

Tr in idad O e n f c e g o * - A v a r a 
Praga V - l a - O 

T ra tpor to : vo' i d i linea 

Durata: 2 0 g 0"-.i 

Partenza: 1 7 / 7 

>^xr.** D; F * = T ^ r e .?•,= 

Lire 900.000 

CAPODANNO A CUBA 
CON SANTIAGO 

I t inerar io : Mi lano Praga - A / * ~ a 

5 a r ; a C'ara Camag. ey - San-

: eco e * Cuba G a-ca'ava:* 

Can »g..ev C ie r fLeg is - A . a - a 

Pra ia V ' a - c 

Tratporto- vO'i c i ! - e a 

Durata: 19 g a r r i i 

Partenza: 23 a cen-bre 

Lire 960.000 

INDIA 
INDIA DEL NORD 
E NEPAL 

I t inerar io . 'A l iano/Poma Bom 
bay laipur Agra Delhi 
Varanasi Karhmandu De 
Ihi R e m a / M i l a n o 

T r a t p o r t o : aerei l inea- j -pul lman 

Dura ta : 13 gicrni 

Partenza: 5 / 8 

CJOTA INDICATIVA 

Lire 900.000 

INDIA CLASSICA 
DEL NORD 

I t inerar io : M i la r .o /Rcma - De 

Un - Agra - Jaipur Uda-pur 

Bombay . R e m a / M i l a n o 

T r a t p o r t o : aerei linea 4 -pu l lman 

Durata: 9 giorni 

Partenza: 2 7 / 1 2 

C-JOTA INDICATIVA 

Lire 700.000 

PORTOGALLO 
FESTA POPOLARE 
NELL'ALFAMA 

I t inerar io : Mi lano - Lisbona 
A.Vilano 

Tratporto: aerei di linea 

Durata : J g i c m i . 

Partenza: 1 0 / 6 

C/JOIA Di FARrrClFAZIC'JE 

Lire 215.000 

ALENTEJO E ALGARVE 

I t inerar io : Mi lano - L i .bona 
Grandola - Lagos - Sagres 
Albufeira Moncluque Sii 
vas - Loulé Beja - Evora 
Lisbona - Astiano 

T r a t p o r t o : aerei d i linea 

Dura ta : 8 r io rn j 

Partenza: 2 9 / 7 

QUOTA DI PARTcClPAZiC.E 

Lira 390.000 

CROCIERA 
. * 

-ife'-'fS^ 

r FESTIVAL DE e L'UNITA'* SUL MARE 

Nave + aereo - Dal 7 al 14 agosto con la motonave TARAS 

5 H £ V C H E N < 0 - I t inerar io : Genova • Algeri - Tangeri • Casa­

blanca - Lisbona - M i l a n o / R o m a 

CuOTF- «Manda • u n » penta. 4 te-:!, «e-ua «ervizi L. SMODO . 2 tetti. 
•'~.:i ;«<-• :< L 433 000 — Penta Battagliata principal*: 4 I t i t i , te-.za 
»•-* TI L. 412 000 - 2 , t " . « - - e Jtrvlii L. 473.000 — Pente lance: lat-
!. c»5ii c c i »*"v ;i L. 5SO 000 

L> - • - > i . 5 -r-ia-e tf - i . ; • : c < «arar.io organizziti ó battiti e cenfe-
-» - » <J E - C « * ' - :cc * . ce' : ci e eutt jra' i . G'ccht d. pon:», terrei òi 
M - ; > - . , ; c<ro c c c«-:e e e , p-o t: oni c-r-.em*-co-»f-ccr«. fejte ca-H". : ! . 

§ 8 8 * * * v
 ^jM&f&gmmm*». • 

'Ss 

JUGOSLAVIA 

SOGGIORNI 
A VERUDA (Pola) 

SOGGIORNI 
A NJIVICE (Krk) 

S O G G I O R N I 

A V E R U D A ( P o l a ) 

Bungalow tipo C o m p i e i 

BASSA STAGIONE 

Lire 42.000 
MEDIA STAGIONE 

I S O G G I O R N I 

i A N J I V I C E ( K r k ) 

Bungalow Javor 

; BASSA STAGIONE 

i Lire 46.000 
1 MEDIA STAGIONE 

Lire 53.000 
ALTA STAGIONE 

Lire 68.000 
ALTA STAGIONE 

Lire 70.000 > Lire 95.000 
N H . • L i quote comprendono il p*rrott<mrnte • 7 pennoni campiate • I 
turni vanno da u b i l o • »»b«to, prolungabili por itttimana 

R.D.T. 5 GIORNI 
A BERLINO 

I t inerar io : M i lano - Berl ino - Mi ­

lano 

T r a t p o r t o : voli d i ' i rea 

Ourata: 5 giorni 

Partenza: 4 / 9 

Lire 150.000 

LA COSTA 
DEL BALTICO 

I t inerar io : V ' ' a - o - E * ' ! *-c 

Schj..er r g P&4T&c'< S»v 

f- . ' tz . Ne^ebranrfenb-rg Ber-

I r o - M i ' a - o 

T r a t p o r t o : voii di I --ea 

Dura ta : I ? e Z" i 

Partenza: 7 3 

O J C ' A CJ F * S ' £ C =«*. Z'-~ 

Lire 260.000 

U.R.S.S. 
- i 

7 NOVEMBRE 
A MOSCA 

I t inerar io : M i l a n o 

laoo 
Mosca - M i -

CAPODANNO A MOSCA CON 
VISITA DI LENINGRADO 

I t i n e r a r i o : /.' / a i o • L e n n c r a s o 
.'Acsca - '.'. ì a - o 

Dura ta ! 5 g e m i ; D « " » » : 8 c c r - i 

T r a t p o r t o : vo . speciali Aeroflot i Tr« ,P<»'-«o: voi . d 

_ . . . . . Partenza: 2 S / 1 2 
Partenza: 4 / 1 1 I 

I 3uG~A C 

Lire 290.000 
Lire 440.000 

MOSCA 
E ULJANOVSK 

I t inerar io : M ' 'ano - f.'osta 

novik • Vcsca • V ar.o 

T r a t p o r t o : vc ' i d i l i re» 

Dura ta : r> g o r n i 

Partenza: 1 4 / 8 

Q U O T A C I F * R ; ^ C • * ' c . = 

U > 

Lire 390.000 

CAPODANNO IN ASIA 
CENTRALE SOVIETICA 
I t inerar io : M.Ia^ci . M s s : a - Sa 

rrarkar .da - B j V ^ a r a - U'ge-vch 
M o t c a • M i lano 

T r a t p o r t o : voli di l-nea 

Durata : 10 giorni 

Partenza: 2 9 / 1 2 

O-CIA CI FA=MEO-»r Z'.' 

Lire 590.000 

l 'niti i racanxc 

VIETNAM 
FESTA 
DELLA RIVOLUZIONE 

I t inerar io: Mi lano - Berlino • Ha 

nei C i ' ta Ho Chi Miri l i Vui .g 

T a j - Q J I Nliori • Da N a r g 

Hue Ha*ici Berl ino - Milar o 

Tra tpor to : veli di linea 

Durata . 2 0 gtcrni 

Partenza: 1 8 ' 3 

O J G I A C I FA3* Clr»ZIC".= 

Lire 1.680.000 

CAPODANNO 
A CITTA' HO CHI MINH 

I t inerar io . Mi'er-o Beri r-o - Ha 
r = C' I -a H o Ct.i M nn • V u i g 
I » j Ha~z< Ha-c ' o<-g Do 
S i i Ha Long Hai~oi - Ber-

t . ro . K- a - G 

Tra tpor to : >o'< di : i ' e a 

Ourata . 2 3 g C m 

Partenza: 2 2 / ' ? 

: . C ' A C F*=-TrC ~H Cr".-

Lire 1.720.000 

per informazioni 
e prenotazioni rivolgersi 

Unità 
vacanze 
Milano - Viale F. Testi, 75 
Telef. 642.35.57/643.81.40 

Ortanizzaaloee trcalea r r % L T L R I S T 

http://Zor.cn
http://lin.de
http://chilo.net
file:///ersi
http://llt.fi
file:///alli
http://PAt.lt
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A Monza fuori i favoriti sbuca l'olandese 

Lotteria: Lammers 
ringrazia la pioggia 

Nelle batterie si erano imposti Fabi, Cuiiipominosi e Stohr 

MONZA — L'olandese Jan 
Lammers su « Ralt Toyota 
R T 1 » ha vinto il ventesimo 
Gran premio lotteria di 
Monza, valevole quale ottava 
prova del campionato euro­
peo di formula tre. Al secon­
do posto il francese Patrick 
Gaillard su « Chevron Toyota 
B 43 ». Al terzo posto l'italiano 
Marzio Romano su « March 
783 Toyota». 

La finale della gara ha avu­
to per protagonista la piog­
gia, che ha mandato all'aria 
tutti i pronostici. E ' cosi suc­
cesso che i piloti italiani, da 
prevedibili primi attori sono 
finiti nel ruolo di modeste 
comparse. 

Doveva infatti essere una 
battaglia tutta tra le nuove 
promesse dell'automobilismo 
italiano: Teodorico Fabi -
.Siegfried Stohr (che nasconde 
dietro le teutoniche «enerali-
ta una matrice squisitamente 
romagnoli!) e Roberto Campo-
minosi, ed invece e diventata 
una comoda passeggiata, — 
soprattutto se si considera 
che la media oraria è scesa di 
oltre .'10 chilometri orari sul 
giro, — per i piloti stranieri 
ben più abituati a correre in 
condizioni atmosferiche proi­
bitive. 

Poco prima della partenza, 
1 t re esponenti di punta del­
la scuola italiana si erano ag­
giudicati piuttosto agevolmen­
te le batterie di qualificazio­
ne. In particolare il duello 
molto atteso, tra Teodorico 
Fabi, secondo in classifica eu­
ropea di formula tre, e Stohr, 
ampiamente in testa al cam­
pionato italiano della stessa 
formula, è rinviato ad altra 
occasione. 

I due « leoncini » dell'auto-
mobilismo italiano sono scat­
tati in prima fila sotto un 
temporale furioso che ha fiu­
to prima ritardare la parten­
za di mezz'ora, poi ha co­
stretto tutti i piloti a mon­
tare le gomme da bagnato. 

Fin dal pr imo passaggio e 

apparso chiaro che il Gran 
Premio della Lotteria era di 
pertinenza straniera. Ila pre­
so subito la testa l'olandese 
Lammers con Stohr alle spal­
le, mentre Fabi, subito quin­
to, è scomparso a nepmire un 
terzo di gara. Identica sorte 
è toccata poco dopo a Cam-
pominosi e a Stohr al quale e 
esploso il motore. 

Nelle tre batterie si erano 
imposti rispettivamente Teo­
dorico Fabi (che aveva realiz­
zato anche il miglior tempo 
nelle prove di sabato), Cam-
pommosi e Stohr. Tutto, dun­
que secondo le previsioni. Poi 
la pioggia, come detto, ha 
completamente rimescolato le 
carte. 

Ecco comunque il dettaglio 
delle gare. PRIMA BATTE-
RIA (otto giri del circuito 
stradale pari a km 11! e -Hill 
men i ) . 1 Tcoriouco Labi su 
March-Toyota 7Ji:t in l.V17"3. 
inedia 1M2.009 kmh; 2. Jan 
Lammers su Ralt-Toyota RT 
1; 3. Edgardo Bianchi su 

Classifica' i 
1. JAN LAMMERS (Ol) 

« Ralt Tovota KT 1 » in 3»'33" 
v 70. media 132.101 kmh; 2. 
Patrick Gaillard (Fr) «Che­
vron Toyota B 13 » a 14"03; 3. 
.Marzio Humana « .March 7H3 
Tovota » a 47"fiJ: 4. Enzo Co-
Ioni (I t) «Ralt Toyota RT 1 » 
a 5K"13: 3. l luhb Uotengatter 
(Ol) «Ralt Tovota RT 1 » a 
l'0"7: 6. Hobby Kohal (USA) 
« WooK Dallara Toyota » a 
l'09"30: 7. Daniele Alhertin 
(I t) «Ralt Tovota RT l Cai-
hros» a l'09"34; 8. Oscar Pe-
dersoli (It) . I t a l i l imita 
RT 1 » a l'J.V'.VJ; !). Guido Cap­
pellotto (It) «Ralt Toyota 
RT I » a IMI "31: IO. Roberti» 
l a n u t i (It) «Emiliani Toyo­
ta» a un giro. 

March-Edo 783 Toyota; 4. Pa­
trick Gaillard su Chevron-
Toyota B43; 5. Oscar Peder-
soli su Ralt-Toyota RT 1; 6. 
Guido Daccò su March-Toyo­
ta; 7. Jacques Coulon su Mar­
tini MK 219; 8. Alain Prosto 
su Martini; 9. Loris Kessel su 
Wolf-Dallara; 10. Orazio Ra-
gaiolo su Delta MK 2. 

SECONDA BATTERIA: 1. 
Roberto Campominosi su Ralt-
Toyota RT 1 chilometri 46,400 
in 15'21"1, media 181.151 kmh; 
2. Bruno Bescia su March-
Toyota 783; 3. Filippo Nicco-
hni su March-Sorinl-Toyota 
783; 4. Roberto Farneti su 
Emiliani Toyota; 5. Enrico 
Uncini su March-Toyota 773; 
ti. Roberto Manzoni su Ralt-
Toyota RT 1; 7. Thorbjorn 
Carlsson su Ralt-Toyota; 8. 
Enzo Coloni su Ralt-Toyota 
RT 1; '.). Marzio Romano su 
Maich-Toyota 7!!3; 10. Hans 
Georg Buerger su Ralt-BMW-
Heidegger. 

TERZA BATTERIA: 1. Sieg­
fried Stohr su Chevron-Nova-
motor B 43 in 15'16"4, media 
1112,278 kmh; 2. Bobby Ralial 
su Wolf-Dallara-Toynta; 3. Da­
niele Albertin su Ralt-Toyota 
RT 1 Calbros; 4. Guido Cap­
pellotto su Ralt-Toyota RT 1; 
5. Andrea De Cesari su Ralt-
Toyota RT 1; t>. Anders Olofs-
son su Ralt-Toyota RT 1; 7. 
Marcello Rosei su March-
Tovota 733; 8. Huub Rothen-
gatter su Ralt-Toyota RT 1; 9. 
Philippe Colonna su Chevron-
Toyota B 43; 10. Giampiero 
Consonni su Ralt-Toyota RT 1. 

Prima della finale del Gran 
premio Lotteria si è disputa­
ta la 7* prova della Coppa 
Renault 5 Elf. Al termine di 
13 entusiasmanti giri la vit­
toria è andata a Camaleo che 
con il risultato di ieri passa 
a condurre anche nella clus-
silica della coppa. L'anconeta­
no ha regolato in volata sul 
traguardo Naddeo. Roberto 
Sigala. Del Fante, Corti, Conti 
e Pedala. 

MISANO — U Porseli* 935 T di Wall«k-P«tctrolo. 

Ancoro uno Porsche nel mondiale « Silhouette » 

A Pescarolo - Wollek 
la «Sei ore» di Misano 

SERVIZIO 
MISANO ADRIATICO — La sesta prova del mondiale marche 
« Silhouette » si è disputata sul circuito romagnolo di Misa­
no Adriatico. La gara è iniziati! alle 13. 

Al via si portava decisamente al comando la Porsche 1)33 
Turbo di Pescarolo-Wollek. che già durante le prove di sa­
bato aveva fatto segnare il miglior tempo. La Porsene in 
questo campionato mondiale, gruppo 5, col motore tuibo. 
è nettamente superiore ali'antagonista BMW, coi inotoie aspi­
rato. 

Durante i primi 40 giri il pilota francese della casa di 
Stoccarda era seguito da altre quattro Porsene, poi nel 
corso della cinquantesima tornata la BMW 320 di i-iancia-
Iloettinger si porti.va decisamente ad occupare la quarta po­
sizione. L'auto di Plancia aveva terminato le pi uve iiituia'.i 
con il settimo tempo di quali l i ra/one, dietro a s''i Porsche 
e appariva come sena pretendente ad una delle primissime 
piazze. Purtroppo, a circa meta gara, mentre alla guida del 
bolide si trovava il pilota austruuo Hoetunger, a..:! curva 
della Quercia l'auto veniva in collisione con la Pois, he di 
Facetti e la De Tomaso Pantera di Micangeli. L'incidente, 
causato da una macchia d'olio lasciata pieci-dentemente da 
un concorrente, toglieva ai gara sia la BMW di Francia. 
che in quel momento occupava la terza posizione, sia la 
Porsche di Facetti, autore insieme al compagno di squa-
da Finotto, di un'ottima prestazione. 

Anche Ilesemans sarà poi costietto al ritiro, causa la 
rottura del motore. Mentre la Po/.-che di Pescarolo-Wollek 
proseguiva solitaria in testa, seguita a due giri dall'altra 
Porsche di Viktor-Monticone. portaia.si in questa posizione 
circa a metà gara. 

Le due auto si awicendavano. con una continua serie di 
sorpassi; alla fine era la P o i ? c u di Franz Volkert a preva­
lere conquistando l'ambita po-izione. lumino Pescarolo e Wol­
lek continuavano nella loro vittoriosa azione. 

I due piloti francesi concludevano cu incontrastati do­
minatori. seguiti dalla Porsche 933 di Viktor-Monticone. In 
mattinata si era svolta una gara valevole per il Campiona­
to italiano di Formula Italia' vinta da Carlo Rossi. 

CLASSIFICA SESTA PROV/. CAMPIONATO MONDIALE 
MARCHE: 1. Pescarolo-Wollek in il ore 5G'(.<)'. ai:a inedia di 
km.h 151.331 .vi Porsche i)35 T.; 2. Vikior Monticone a 1 giri 
su Porsche !)3f> T; 3. Franz-Volkert ali Porsche C3"> T a (> 
giri; 4. Grhos-Neve su BMW 320 a (5 gin; 3. Qucster-Wolf 
BMW 320 a 13 giri. 

Giovanni Miserocchi 

Og£i inizia il centenario torneo tennistico di Wimbledon 

Il torneo di Wimbledon, 
il più celebre appuntamen­
to del tennis, è nato nel 
1877. Ha quindi pai di un 
secolo anche se l'edizio­
ne che comincia oggi sul­
l'erba pai piezio>a del 
mondo mi rapporto ai pie-
mi e ai costo complessi­
vo) e la numero 92. Tutti 
vorebbero vincete a Wim­
bledon mentre invece, per 
quel che riguarda :1 tor­
neo maschile, i vmciton 
delle !»1 eci:/:on: Lnoi.i d.-
sputate sono 54. Ci sono 
grandi campioni che il ce 
lebre torneo non l'hanno 
mai vinto: per esempio 
Ken Rosewall, Nicola Pie-
tiangeli e Ilie Na-.la.se. Il 
romeno ha fatto la finale 
ilei '72 contio s tan Smith 
e l'ha petduta dopo cin­
que emozionantissimi set. 
Da una pane c'era un a; ie­
tti freddo e dalle braccia 
smisurale die coprivano 
tutto il campo; dall'altia 
un tennista passionale che 
aveva nella mobilita l'ar-
n u più valichi. 

ERBA E VIOLENZA — 
A Wimbledon si gioca sul­
l'erba e un tennista sol­
inone e fantasioso come 
Pietrangeh non avrebbe 
mai potuto e. 'pnmeis; al 
limite del proprio talento. 
L'erba e. st> imamente. si­
nonimo (ti violenza. Si gio­
ca sui rulo.ssi e la fanta­
sia vi recita parti margi­
nali. Prendiamo Jimniy 
Connors, il tennista che il 
computer si ostina a met­
tere in te.sta alla classi-
fic.i internazionale. Jimmy 
evita con grand» cura d'i 
cimentarsi sui campi len­
ti. Perche lui gioca un 
tennis dove la racchetta 
non e una racchetta ina 
una sciabola. Dove piut­
tosto che giocare con lo 
soirito e con l'anima si 
tratta la palla come fos­
se una palla di cannone. 
Ma sull'erba i colpi rim­
balzano m modo strano. 
La pallina slitta via con la 
velocità del pensiero e 
per prenderla bisogna sa­
per reagire con la fulmi­
neità del lampo. Oppine 
giocare sul servigio e sul­
la risposta al sei vizio. 

Quindi Bjom Borg. vin­
citore due volte a Wim­
bledon (e la prima volta 
senza concedere nemme-

Borg-Connors: 
una sfida 

aspra e incerta 

Jimmy Cernieri: rivai» di Borg sull'«rba di Wimbledon. 

no un sei», vincitore a 
Parigi e a Roma, vmci'o-
ie sul legno e sul su 
preme covri del WCT, e 
ceitamente il più grande 
tennista dei giorni nostri. 
Il tabellone, infatti, met­
te lo svedese (vincitore 
l'altr'anno dopo una fina­
le appassionante su Con­
nors") a! numero uno. Nu­
mero due è il poco simpa­
tico Jimmy. I due quindi 
potranno incontrarsi solo 
in finale. E la finale, salvo 
clamorose sorprese, la do­
vrebbero proprio fare lo­
ro due, ripetendo il gran­
de spettacolo dell'anno 
scorso. 

Connors e tornato alle 
gare dopo una sosta di 
un paio di mesi a causa 
di un malanno abbastanza 
frequente nel mondo del­
lo sport (la mononucleo-
si) e lo stop gli ha latto 
b>?ne perché la rentree ha 
proposto agli appassionati 
del tennis un Connors 
smagliante con la terribi­
le sciabola in pugno. Con­
nors è mancino e gioca 

un rovescio a caie mani 
tremendo. Certamente più 
potente di quello di Borg, 
anche se non cosi unpie 
vedibile. 

Testa di serie numero 3 
è Vitas Gerulaitis. atleta 
assai bravo e capate di un 
gioco d'attacco in grado di 
mettere in difficoltà eh evi-
que. Numero 4 è l'argen­
tino Guillermo Vilas, al 
quale Borg ha fatto tra­
scorrere, nella finale degli 
« Internazionali » di Fran­
cia al Roland Garros, 1 
tre peggiori set delia sua 
vita. Vilas somiglia a 
Borg. Nel senso che an­
che lui gioca un tennis 
faticoso, elaborato, enrico 
di rotazioni e di colpi dif­
ficili. Numero 5 è Brian 
Gottfried mentre al nu­
mero 6 c'è Roscoe Tan-
ner, un tennista capace di 
sparare un servizio ter­
rificante. 

LE SCIABOLATE DEL­
L'APOLIDE — Non c'è 
Adriano Panatta ormai 
slittato ni numero 42 nel­
la classifica del compu­

ter. Panatta si è ritirato 
dopo che il sorteggio gli 
aveva destinato un onesto 
pallettaro inglese, John 
Feaver. Adriani) ha mal di 
schiena e non si sa quan­
do tornerà in campo. Cer­
tamente per il match di 
Coppa Davis a Budapest. 
S.uà bene che l'ex nume­
ro uno italiano colga l'oc­
casione del malanno (non 
tutto il malo viene per nuo­
cerei per meditare seria­
mente sulla sua carriera 
di tennista di classe ma di 
pochi equilibri. Non do­
vi ebbe esser tardi «c'è chi 
sosMone che Aduano co­
me campione di prima 
grandezza è finito» se do­
vesse decidere eh comin­
ciare daccapo, con umiltà. 
sudando sangue Mille p.ste 
della prepani7io:v atletica 
e Mill'erlni delia corsa 
campestre. 

In campo femminile nu­
mero uno è Chris Evert. 
!a bellissima fanciulla che 
gioca come un robot, sen­
za mai sbagliale io quagli. 
Avrà come avversar.a più 
temibile Martina Navrati-
lova. un tempo ceco'-lo-
vacca e oggi apolide. Mar­
tina è come Connors: scia­
bolate tremende eh" non 
ti lasciano il temno di ca-
p.re da che p-'rte ari va 
l i palla. La X.tvr.i.ilova 
ha appena s'"iv.nli.ito la 
Evert a conferma della 
validità della straordinar.a 
scuola cecoslovacca. 

Il primo vnu-.tore di 
Wimbledon fu Sp< u or 
Goie. centouno anni fa. 
Nella lun.'M storia del tor­
neo duo soli giocatori di 
colore trionfarono sull'er­
ba londinese: Althea Gib­
son e Arthur Ashe. Althea 
vinse due anni di seguito 
(nel '57 e nel '315) mentre 
Arthur la spuntò nel '73. 
La renimi del torneo è 
senz'altro Bilìie Jean King 
che vanta 19 successi: (i ih 
singolare, 9 in doppio e 4 
ne! misto. 

Chi vincerà? Borg e la 
Novratilova mentano i! 
pronostico. Anche se da 
Connors e da Genilaitis, 
dalla Evert. dalla Goola-

e dalla Wade ci si 
attendere qualsiasi 

gong 
può 
cosa. 

r. m. 

Giacomelli k.o. 
vince Rosberg 

DONINGTON — Prima vit­
toria stagionale di Keke Ros­
berg nella gara di Donuigum 
valevole per l'europeo di for­
mula 2 disputatosi ieri. Al­
le spalle del pilota della Che­
vron Hart (che ha coperto gli 
80 giri in un'ora 51 "43 me­
dia oraria 168.2(10) nella clas­
sifica finale figurano Necchi 
su March BMW a 4" e 57, 
Surer su March BMW si 17" 
e 45, Hoffmaun con March 
BMW a 19"80, Winkeloch 
March BMW a 47"37, Dougall 
March BMW TIR". Guerra 
con Chevron Ferrari a l'IR" 
Brancatelli Chevron BMW 1' 
e 35"30. 

Giacomelli, leader della gra­

duatoria provvisoria del cam­
pionato è stato costretto al 
ritiro per uno spettacolare in­
cidente nel corso del tredice­
simo giro nella pr ima man­
che. A seguito di una colli­
sione con Necchi, la sua 
March Scaini è andata com­
pletamente distnitta per le 
piroette compiute. Il brescia­
no è rimasto illeso. 

Nella graduatoria, dopo 
Giacomelli con 46 punti e Su­
rer con 33, seguono Daly con 
19 punti, Cheever e Rosberg 
con Iti. Necchi con 13, Hoff-
mann con 11. Colombo con 8. 
Helg e Winkeloch con 7, 
Dougall con 5. Zimino 3, Gab­
biani '2, Manazzi 1. 

Nustrini primo a Venezia 
nel Giro d'Italia in aereo 
VENEZIA — Si è conclusa a 
Venezia la prima tappa del 
giro d'Italia in aereo, organiz­
zato dall'Acro club d'Italia. 
Ha vinto Luciano Nustrini di 
Firenze su un Falco F8L con 
punti 993.0; secondo si è clas­
sificato Paolo Mazzotti di Ra­
venna su un Pipcr Chcrokee 
PA28 con punti 900.0: al ter­
zo posto e arrivato Giuseppe 
Numafò di Milano, su un 
Beach Craft Bonanza con 
986.5 punti. 

La carovana volante è at­
terrata all'aeroporto di San 
Nicolò dopo il decollo dallo 
scalo di Bresso a Milano. Dei 

32 aerei partiti, tre si sono 
ritirati. La competizione si è 
articolata in diverse prove di 
regolarità fissate lungo il per­
corso. La prima era prevista 
a Cremona. do \e i concorren­
ti hanno dovuto effettuare un 
tonivi arici go (atterraggio si­
mulato). 

• Successivamente i piloti, in 
• gara con i loro equipaggi (in 
- tutto 170 persone) hanno dovu 
j to passare sopra alcuni pun­

ti prefissati dalla commissione 
sportiva. A l l ' a n n o i concor­
renti hanno dovuto effettuare 
anche una prova di atterrag­
gio corto. 

Le sorprese non sono man­
cate. anche perché spesso le 
prove di regolarità si giocano 
sul filo dei decimi di secon­
do. 

Demani la seconda tappa del 
giro: Venezia-Bari di 692 chi­
lometri. E' considerati! da tut­
ti la più impegnativa, oltre 

I ad essere la più lunga: so-
. no previste circa 4 ore e mez-
: zo di volo per gli aerei più 
! veloci. La compagnia volan-
| te proseguirà poi per Reggio 

Calabria e quindi alla volta 
di Roma dove si concluderà 
la competizione. 

Ippica: Platone vince a sorpresa 
MILANO — La coppia Aexson-
Kolko, favoritissima a sette 
contro dieci, è stata ineso­
rabilmente sconfitta nel Pre­
mio dei Giovani ieri a San 
Siro. La sfortuna ha giocato 
un ruolo determinante nella 
débàcle dei portacolori di Mi­
ster G. Asxson: il più quotato 
dei due. è infatti caduto sulla 
siepe all'uscita dell'ultima cur­
va, proprio mentre stava pren­
dendo posizione per poi gio­
care la sua validissima carta 
nella fase finale. 

Si è imposto, alla fine dei 
3000 metri del percorso, Plato­
ne venuto a dominare Major 
Land, leader dalla partenza, 
sul rettilineo tinaia. Al terzo 
posto si è piazzato Cesarin, 
che ha corso sempre nelle pri­
me posizioni, e al quarto j 
A Merrey Mount. ; 

Il vincitore, sul quale Ferdi- i 

nando Soggiorno ha dato pro­
va di consumata abilità, era 
ingiustamente abbandonato al 
gioco e ha pagato al totaliz­
zatore in ragione di oltre die­
ci volte contro uno. Platone, 
che aveva esordito nella spe­
cialità delle siepi il 4 giugno 
a Torino nel Premio degli 
Steeple, arrivando secondo 
dietro a Mi Temps, era ieri 
soltanto alla sua seconda pro­
va mostrandosi però ben rin­
francato nel salto e pronto 
già a impegni più gravosi. 

Un buon spettacolo, sempre 
sulle siepi, era stato poco pri­
ma offerto anche dal Premio 
Sabbioncello che aveva visto 
Saggiomo far trionfare l'ingle­
se Mitheridge per ben quindi­
ci lunghezze su Comorin. 

La corsa è stata condotta da i 
Comorin che aveva vicino J 
Monprince e Tjilatjar, fin sul- i 

la curva de si è fatto luce 
Mitheridge che si è inserito 
nel gruppetto dei primi. Poi 
sulla diagonale discendente 
l'inglese della scuderia Sa-
gam VW è passato deciso al 
comando per staccare tutti e 
vincere in bellezza. Al lar­
go distacco Comorin finiva 
buon secondo per due lunghez­
ze su Tjilatjar che teneva a 
bada per una incollatura Ve-
zio Bolano. 

Le altre corse sono state 
vinte da: Rent and Fly (Hal-
ler). Bafile d'Or (Teti), Icani 
Oueen (Simung). Maddnlena 
(Deucalione). A t a b a i (Du-
champi, Identico (Uichend). 

ROMA — Andato in « ferie » 
il galoppo, l'ippica romana e 
tornata a darsi convegno a 
Tor di Valle. Ieri era in pro­

gramma in diurna il premio 
Antinori. 

L" « Antinori » è una bella 
corsa per i tre anni sulla lun­
ga distanza dei 2040 metri con 
una moneta di cinque milio­
ni e mezzo per il vincitore. 
Il pronostico non lasciava 
dubbi: fra i sette iscritti (in 
pista son scesi in sei per il 
ritiro di Ijimar) spiccava net­
tamente Ipende, e il campio­
ne dell'allevamento « La ba-
nolaccia » non ha deluso le 
aspettative vincendo davanti 
al compagno di colori Pledge 
che ha fornito un'ottima quo­
ta per i suoi estimatori es­
sendo l'altro grande favorito 
della corsa l'odoardiano Lon-
donderry. che tra l'altro ave­
va anche il vantaggio dello 
steccato avendo sorteggiato il 
numero uno di partenza. 

Nuoto senza record e con poche emozioni al Foro Italico 

Revelli mattatore nel «Sette colli» 

ROMA — Un gruppo di nuotatrici prima di una gara. 

ROMA — Ci si attendeva qual­
cosa di più da questa secon­
da giornata del Trofeo Sette 
Colli di nuoto che si è svolto 
nello stadio del nuoto del 
Foro Italico. Invece ancora 
una volta le attese sono an­
date parzialmente deluse. Co­
me era accaduto sabato po­
meriggio, dove soltanto il re­
cord di Paolo Revelli nei 400 
misti era riuscito a solleci­
tare l'entusiasmo dello scar­
so pubblico presente, anche 
ieri la giornata ha offerto ri­
sultati di scarso contenuto 
tecnico. Niente record e po­
che emozioni. In tanto gri­
giore, l'unica nota lieta è sta­
ta Paolo Revelli, senza dub­
bio il mattatore di queste due 
giornate natatorie. 

L'atleta della De Gregono 
ha vinto in maniera brillante 
una combattuta batteria de: 
CfO stile libero, contro il fa­

vorito Marcello Guarducci. In 
questa gara. Revelli è partito 
molto bene dai blocchi, e su­
bito «i è messo al comando 
tallonato da Guarducci e da 
Quadri. Con una condotta di 
gara molto regolare, senza 
strappi inutili Revelh è riu­
scito nelle quattro vasche a 
contenere con ima certa dicin-
voltura i tentativi di ritorno di 
Guarducci. per poi tagliare 
meritatamente vmeifore il 
traguardo. 

L'atleta della De Gregorio 
si è nuovamente ripetuto nei 
200 farfalla, dove ha ottenuto 
un buon 2W.28. In questa 
elettrizzante gara. Paolo e riu­
scito a piegare nello sprint 
finale la tenacp residenza di 
Emanuele Armellini e I-i.bio 
Bracigha. Si e invece dovuto 
accontentare di un piazzarne:-. 
to di nncalzo nei 200 mis-i, 
dove ha trovato ne'.i'unghere-

se Hargitay. vincitore della 
gara in 2'10"65. nel cecoslo­
vacco Rolko e nell'italiano 
Xania, degli avversari troppo 
forti. Probabilmente Revelh 
ha risentito in questa gara 
la sua terza per dovere di 
cronaca, dello .sforzo delle 
preceden'i esibizioni, per cui 
si e presentato sui blocchi rii 
partenza chiaramente scarico 
non solo fisicamente ma an­
che psicologicamente. Ancora 
una volta non ha convinto 
Guarducci ieri impegnato nei 
200 stile libero. Da lui in que­
sti due giorni di nuoto ci si 
attendeva senz'altro qualcosa 
di più. Ieri si è dovuto ar-
contentare «oltanto in una 
piazza d'onore :n l'54"52. 

Ma chi ancora una volta ha 
offerto una prestazione delu­
derne. molto al di sotto delle 
sue possibilità e stato Gior­
gio La'.:e. L'alfiere delle Fiam­

me Oro ieri era impegnato 
nei 200 rana, che sono stati 
vinti dall'ungherese Alban 
Vermes che con il tempo di 
2'J1"70. ha stabilito il nuo­
vo primato ungherese. Lalle si 
è piazzato al secondo posto. 
II suo tempo è mediocre. 
2'27"54. Dopo la deludente 
prova di sabato a dir la venta 
ieri ci si attendeva una pron­
ta rivincita di Lalle, invece 
questa non c e stata 

In campo femminile molto 
bene (parliamo solamente dal 
punto di vista dei successi di 
gara) è andata la Cinzia Sa­
vi Scarponi. La ragazzina del­
ia Roma Nuoto ha conquista­
to due bei primi posti, nei 
100 farfalla, con il tempo di 
l'02"83 e nella gara di chiu­
sura. cioè i 400 stile libero. 
dove, dopo avere condotto 
«empre in testa, non è riusci­
ta a centrare l'obiettivo del 

primato italiano Juniores sol­
tanto per due centesimi. Il 
Min tempo è stato infatti di 
4'2t>"15. Cinzia si e piazzata 
inoltre terza nei 100 stile li­
bero, dietro la tedesca della 
RDT Annette Sittner (5!>"45). 
e l'olandese Kamstra »59"5(ì». 

Xeìle 3ltre gare da sottoli­
neare le vittorie dell'unghere­
se Gulyas nei 100 dorso < 1*01" 
e 25» di un altro ungherese 
N'agy nei 1500 stile libero (15* 
e 38"91i dove l'italiano Qua­
dri è giunto soltanto quarto 
con il modesto tempo di 16' 
e 08"47. Ancora un bel succes­
so di un'altra rappresentante 
dX'ngheria. questa volta della 
squadra femminile, la Verra-
szto, nei 400 misti in 5'01"95 
che è il nuovo primato un­
gherese deila specialità. 

p. C. 

«Socializzare e democratizzare It» sport», afferma l'assessore milanese Paride Accetti 

Il Comune di Milano e la promozione sportiva 
.4 MHa'io .«; «.'.3TW conclu­

dendo ; GUK?ÌÌ aì::bros:ar.:. 
mr.'iite.stazHre spn;tir<z aper­
ta ai piorar::ssitni C'ie :.: Co­
mune d: Milano ha voluto or­
ganizzale quale pnnio atto 
applicativo della legge Ss2 e 
del relativo decreto 62ti. Il let­
tore sa che il decreto Siti (ope­
ratilo della 5S2) assegna agli 
Enti locali la promoziime del­
la pratica sportiva. Si tratta 
di un ta'to politico assai im­
portante che. pur se mancan­
do della necessaria cojx'rtura 
jìnamiaria dello Stato, do­
vrebbe aprire larghi spazi /,cr 
poter realizzare lo sport M>-
l'W/i'. 

L'wcasione dei Giochi am­
brosiani e l'occasione per ra­
gionare di Questi problemi con 
l'avvocato Paride Accetti, as­
sessore allo Sport del Comu­
ne di Milano. Ed è un'occa­
sione importante perchè i 
Gtocht hanno acuito la pole-
ihica già esistente tra Ente 

locale e società *po'tue Ac­
ce'.:: M»f:cic i h<- >e esiste 
una Icocf che permeile di 
rtM/;;:.7r<- n:.«'.' i -,v ."<> Stato 
•io-; •':<: ".i:: '•:."(> farebbe 'ol­
le 7:on seri irte:e. h'à ecco 1 
G:Ot hi , ; " i ' - ' - ' i «- .7"- prima 
azione realizza! }•;. r: piccolo 
e m 'rise ti; ^per-.ric'^r.zui'.e. 
della leaoe 

E' necessario '<r. preambo­
lo Le Federaz:om sportire te 
con ciò si intende il COSI 
che le ansitela e le società 
che le compongono, hanno fi­
nora 'Cttii. realizzato promov-
<o lo sport. F lo ha'-.no fatto 
lanicnta'ulo la carenza degli 
organismi ;nìlitici Ixi caren­
za. gravissima poiché ha aae-
volato la disareguz.one del tes­
suto sociale i lirelio dei gio­
irmi, è venuta meno negli ul­
timi tempi con l'impegno dei 
partiti verso la diffusione del­
lo sport in tutte le categorie 
sociali e con la legge che de­
lega agli Enti locali l'attua-

Z;o\e e ia >rj ;;Ì.;;;O'"«* .ie .o 
*pi>r: >oi *fi> 

// mondo .:e'ìo S/KT-.' • e -t 
tT.t'd ..: w.ti ce':'..none :'<:• 
iit'onat.. ce: errc-.ec. non rio-
vrebbe camere ;. : no'.Jo eie' 
lo <pt,Tt. noe cincinna à: il-
r:;tctiro ria c*;*;e. j.:trir>>;t 
pò. e ia mtc-'i r: senso a: 
ghetto rior.vo w r ;xi.- ':.< pr:i : 
legiati e ai ghetto autentico 
per la maggioranza degli s .w-
tivii è staio preso m contro­
piede e ha reagito eh:udendo 
fi Di qu: la frattura che a 
Milano e più grave ine ri al­
fe citta 

Paride Accetti sostiene che 
nella capitale lombarda e e 
stretta cóllcborazioi.e ira En­
te locale e società sport.ve 
Ciò è vero in parte. La col­
laborazione infatti è it frutto 
del rolontarismo e non di un 
disegno organico. Accetti so­
stiene ancora — e ha ragio­
ne — che bisogna socializzare 
e democratizzare lo sport. Ma 

. ' U Ì C - ' C V . ' I W ? . i.'e '.un 
:.n atto d: bui>:.n ro.'o' 
s:.ppt)-.e :.-r. c.c^.i.'i 
::.'rt 'tnanz:ir;,i ( • e 

Al Giochi i r r i 'Ovr : 1 e 
( (,;.-• r-

c e 
I/O 

chi**zv:o puì)1)'.:. izzitt. nroi.'io 
;>'r ri ilare un eccewi'o •;' 
\':««'M> cìie avrel'be 'dio .i,o;> 
i>:are le %t,utturr -- ':, UH, •".» 
aderito u m:'.a bambini E al 
Comune ne attendevano ni,,-
»'v di .? mila Grande *uc(es-
<o. qw.rdi LA Federazione del 
la ginnastica ha collaborato 
in perfetta intera l'atletica 
m intesa media, mentre la 
Pro Patria — antica e bene-
menta siHieta .-portile .irle-
nese — lamenta che l intere* 
v del Comune s..i strumen­
tale. 

Paride Accetti sostiene che 
la cosa piccola che sono i 
Giochi ambrosiani e una co­
sa grande in potenza E quin­
di se la gente reagisce bene 
alle iniziative del Comune non 
può esserci nulla di strutnen-

tuie LKJ • e :', p'ubler:*'' Sin. 
'-.ol:,) prul> 'i,.lme' te ,\t\" mt 
to che >(.. ir'ti sjA>r!:ie ed En­
ti locai: »; gunrc.'.no in vanne 
- 'o ne-'c'ne i primi '•imo con-
*-,'.eio!i di a,er t,<>ih; "lezzi 
i.er realizzili e lo sixirt \ncia-
.'.-• — e i.umai ìianuo Insogno 
.lell'mu'.o delle sr<tr..ie — 
r lenire le feconde temono di 
tederai togliere quel piccolo 
potere che gli dentava dal la­
voro che p-iterano effettuale 
m carenza e in sostituzione 
dello Stato E' trombe le par­
tì. secondo me. sono m buo 
•a tea-' I. errore sta nel fatto 
ihe <• >!•"/<>>.'> ruerti — gli 
••ni Er.!: lo: ali i e le . altre 
i-oc e te. -pirt::e, — rispetto 
i."« realta e a'ie proprie t,>rze 

Dice ancora Paride Accetti 
T Abbiamo voluto tare una 
prova e i risultati ci hanno 
dato un premio che nemmeno 
pensavamo Fino a ieri ci sia­
mo hmilatt a fare t gestori 
freddi • burocratici degli im-

p.anti i)ra che ce la lecae 
.'•"."». imo che. soprattutto s:a 
•:e.-'-*.r:o ntt rpretar^e lo 
.-•l'-r.to e ai;:re di io::*.-»c:<e\ 

Vorremmo che :u:te le 
*oc:c!:i lo ap,*-ero e il rt>»-
«ì'.'u :.?:.T ";t-\o a realizzare 
i.uel (he rientra nell'u.tere--e 
d: tu't: •». 

/ problemi deijli Enti loculi 
vO'io immani Ce il proble 
ma di mo'ti-.-imi quartieri che 
hanno p/>rhi<";mi impianti 
sportivi. Ce :l problema del­
la scuola che non riesce ad 
aprirsi ilio sfrort Ce il pro­
blema dei co-iti di ge.-tmne 
Ce il problema delle società. 
i he sono il sale della pratica 
sportila, the spesso fanno In 
guerra agli Enti locali perche 
temono che ti nuovo interesse 
mascheri il recchio disinte­
resse. 

IA linea locale dell educa­
none sportiva parte dalla fa-

'•::•! .J e pis\'i pt-r .n -cun.a 
e per il onartierr, l/i fami-
g'.i •• imprepjrata •: proporre 
-,-i ';.,(('nr.Mi e anche -^ /o?>»* 
;i'cuirc'.. i.G". sapiente do: e 
''irlo sfociar,', La *.:.nlri e 
f . ir.prep-.ir.ta d<'\ '"imi 
cl-.-i II ^ur.r'.'-ie r.'i'c <al 
"leno nelle grzr.n- c.'.'.r. i spes­
sa e-,s!e solo sulla i irta Le 
-ocieta sportile ie per ciò 
-: i no', intendere quelle tra­
dizionali e qwlle di promozio­
ne > hanno quird: la po*itb'-
lita. collaborando con al: Fr'i 
l't'ili e con In scio':: di crea 
re 1 <->v»; laaoui-mo -eoli<.,'.-
<o e di quartine Hanno cioè 
la possibilità ni risoli ere il 
problema. Ma don ebbero. 
piuttosto che guardarsi in ca­
gnesco. parlarsi francamente. 
Perche a questo punto perde­
re tempo e un delitto 

Remo Musumcci 

Lezioni teoriche e pratiche per i giovani 

L'Arci-Uisp di Cervia 
vuol fare della vela 
uno sport popolare 
Un'iniziativa de .tinaia a 

mutare profondamente i 
li-iiami tra la vela e Io 
sport popolare è stata i 
deata dall'ARCI LISP di 
Cer\ia che proprio saba­
to primo luglio darà il 
via al primo corso della 
scuola di vela. Questo 
sport sinora è stato eti­
chettato come disciplina 
d'elite con il risultato che. 
pur piacendo a molti, r 
stato sempre me.^o in con 
dizione di poter essere 
praticato da pochi privile­
giati. 

E ' questa un'altra colpa. 
tra le tante, di cui si so­
no macchiati il CONI e la 
Federazione vela, che mai 
hanno \oluto una reale lar­
ga diffusione, anche se l'I­
talia. con le sue coste e 
le sue tradizioni marinare. 
si presta a uno s\ilup-
po popolare di questo 
sport. 

OT.-J : r- ->">n-.- bili del 
Centro \ ohen Nizionalc 
ARCI d: Ci r \M. <«-n i.i 
pratica attua/ione dfìlajo 
ro i-iiziatha. termino d*ab 
battere questi t<iT).J. e ]•> 
fanno nei un'oniani//.azio 
ne turata nei minimi det­
tagli. cominti di poter d.i 
re ai pariciipanti ai loro 
corsi, con la loro tompo 
tcn/a e \olonta. l'aiuto in-
di>pen><"!b;!c per poter avi -
re un r i p o r t o lomplcio 
(on il mare, di affrontar 
lo <oi-,o>(ondo tutte le i o 
gnizioni in merito j>er pò 
tere gustare così tutte le 
soddisfazioni che una re­
gata può dare. 

Per entrare nel mento 

dell'iniziativa, è indispen 
cabile riferire che i eorsi 
sono aperti a tutte le per­
sone di ambo i sessi che 
abbiano compiuto i sedici 
anni. 

II Centro \ elico pone a 
disposizione dei corsisti 
una struttura fornita di 
ampi locali per la vita in 
iormine (sala da pranzo, 
locali per lo lezioni teori­
che e per le attività ricrea 
t i ie . locali per il riposo 
notturno ecc.». Le lezioni 
in mare ini eco si svolge­
ranno a bordo di una bar-
t a armata a ketch (due 
albt-n> di 10 metri e di al­
t re cinque imbarcazioni a 
deriva mobile, apposita­
mente costruite per le le­
zioni pratiche. 

II corso comprende com­
plessivamente dalle fiO alle 
70 ore di lezioni pratiche 
e 10 di lezioni teoriche 
the saranno tenute da 3 i-
.-.inittori qjalificatissimi. 
La durata dei corsi è di 
no\e giorni v il costo com-
plesMvo si aeeira --ullc 110 
mila lire. 

I n-,|x«wibils dell'ARCI 
LISP di Cervia in questi 
uiorni stanno procedendo 
a sistemare gii ultimi pic­
coli dettagli, per cercare 
di agevolare sotto ogni 
punto di vista i parteci­
panti. che già sono nume­
rosi. 

Per eventuali mformazio 
ni rivolcer.M all'ARCI-Ra-
venna - via XIII Giugno. 
14 - tei. 30212; oppure al-
l 'ARCICenia - via XX 
Settembre - tei. 973.069. 

I.r. 

i 
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Intervista col giovane pilota canadese che piace al «drake»Enzo Ferrari 

Villeneuve si confessa: 
Forse ho dato fondo alla 
mia razione di sfortuna 

Una passione rivelatasi fin dall'infanzia - Cosa pensa dopo un incidente? «E* inutile 
piangere sul latte versato» - E quando sia andando fuori pista? «Non ho paura; dico 
sempre: ah, la macchina!» - Vincerà un mondiale? «Sì, ma occorre saper attendere» 

Villeneuve al volante della Ferrari in prova sulla pista di Fiorano. 

A Enzo Ferrari piacciono 
i tipi che vogliono realizza­
re i loro sogni. Gli piaccio­
no perchè gli somigliano. 
Forse questa è una delle ra­
gioni per cui ha ingaggiato 
Gilles Villeneuve. Chi non 
conosce il canadese ha un 
bel parlare di voli e di risiti 
tati così così. Il Drake sa 
che nel suo piccolo pilota ci 
sono i sogni che anch'egli 
aveva da ragazzo. E aspet­
ta. 

Può anche darsi che Vil­
leneuve lo deluda. Ma per 
ora gli accorda piena fi­
ducia: le somme le tirerà a 
fine stagione, se vorrà tirar­
le. Perchè Enzo Ferrari 
non dice quanto tempo da­
rà a Gilles per tentare di 
diventare campione del 
mondo. 

Per adesso Villeneuve è 
campione di semplicità: si 
vede che viene dalla gavet­
ta. Di questa semplicità ab­
biamo avuto conferma tra­
scorrendo un pomeriggio 
fra Maranello e Fiorano. 
E' giornata di prove. Gilles 
arriva poco dopo mezzo­
giorno in macchina dalla 
Costa Azzurra. Mangia in 
un quarto d'ora al « Caval­
lino », riprende la sua spi­
der 124 rossa e va alla pi­
sta. Ferrari è già là, pron­
to a seguire i collaudi sui 
piccoli schermi del suo os­
servatorio. 

A prove finite Gilles, an­
cora sudato, si mette a no­
stra disposizione. « Devo fa­
re una biografia completa? 
— ci chiede —. Bene. So­
no nato a Chambly il 18 
gennaio '52. A sette anni 
mio padre mi faceva gui­
dare la sua Ford tenendo­
mi sulle ginocchia. Adesso 
la stessa cosa faccio io con 
mio figlio che ha sei anni, 
ma già a quattro gli davo 

in mano ti volante. Mio fi­
glio guida molto bene. 

« Dunque, la prima cosa 
die devo diro è che fin da 
bambino amavo le macchi­
ne, la meccanica, la velo­
cità. Andavo a vedere le 
corse delle stockears, ina 
le mie prime corse le fe­
ci con le motoslitte. Ave­
vo 17 anni. Prima correvo 
per un rappresentante, poi 
passai ad una grossa Casa 
del settore. Mi davo da fa­
re perchè volevo mettere 
insieme i soldi per com­
prarmi una macchina per 
correre. Nel '73 ebbi una 
ottima stagione: ero paga­
to dalla Casa e vinsi il 

campionato canadese di 
motoslitta: guadagnai 11 
mila dollari. 

Pagai alcuni debiti che 
avevo e acquistai una for­
mula Ford con la quale ho 
vinto nella stessa estate del 
'73 il campionato del Que­
bec. Ho vinto sei delle dic­
ci corse disputate, ma e 
un campionato piuttosto 
facile. Nell'anno successi­
la ho impiegato tutto il 
denaro che avevo per corre­
re iti formula Atlantic. Mi 
aiutarono anche alcuni 
sponsor. Tutto sembrava 
andare bene perchè alla 
prima corsa giunsi subito 
terzo. Poi cominciarono i 

guai: si ruppe il motore e 
nella quarta prova, a Mo-
sport, ebbi un incidente-
ini scontrai con un'altra 
mucchina e riportai la jlet­
tura di una gamba. Do­
vetti rinunciare a due pro­
ve e le ultime tre le di­
sputai con la gamba inges­
sata. 

« Dopo questa brutta sta­
gione non vedevo come 
avrei potuto correre m 
quella successiva, anche 
perchè la Casa per la qua­
le gareggiavo in motoslit­
ta aveva chiuso ì battenti. 
Per fortuna avevo compra­
to da questa stessa Casa 
alcune motoslitte, con le 

Gilles Villeneuve, con il numero 1 della casa di Maranello Carlos Reutemann 

quali gareggiai nell'inverno 
1974-75. Intanto entrava in 
queste competizioni un'ul­
tra compagnia per la qua­
le avevo già fatto il dise­
gnatore e il pilota. Questa 
mi volle con se dato die 
nel cu ni pò delle motuneige 
mi ero fatto un buon no­
me. lo accettai, ma chiesi 
per la stagione estiva una 
sponsorizzazione per corre­
re in formula Atlantic. La 
trattativa andò un po' pa­
le lunghe e così decisi di 
far tutto da me. Comprai 
una vettura, due motori. 
alcuni ricambi, un pinolo 
camion, una roulotte e ale. 

« A quel tempo dovevo fa­
re anche il meccanico. 
Smontavo e rimontavo i 
motori, li sistemavo sulla 
vettura, ma era un lavoro 
piacevole: l'ho detto che 
amo la meccanica. Ebbi 
una stagione buona- alla 
terza corsu ottenni la mia 
prima vittoria in formula 
Atlantic e alla fine risultai 
quinto nel campionato ca­
nadese. Dopo questo piaz­
zamento. che mi diede un 
certo nome, vendetti anco­
ra tutto, camion compre­
so. Dovevo recuperare un 
po' di soldi perchè il cam­
pionato mi era costato 53 
mila dolluri. 

« Nel frattempo mi erano 
arrivate delle offerte: ac­
cettai quella della scude­
ria Canada. Nel '7(1 ho par­
tecipato a dieci corse vin­
cendone nove e in quella 
che non ho vinto ero in 
testa allorché sono stato 
fermato da una perdita di 
olio. Nove volte so;io parti­
to in pole position e ho 
fatto sette record delle pi­
ste. In quella stagione, al­
la corsa di Trois Rivière. 
sempre in formula Atlan­
tic, erano stati invitati al­
cuni piloti europei: Hunt, 

Villeneuve (ugge dalla sua Ferrcri in fiamme dopo un drammatico 
scontro con Ronnie Peterson. 

Enzo Ferrari con i suoi due piloti Reutemann e Villeneuve all'inizia 
di questa stagione. 

Brambilla. Tambay e Jo­
nes. Anche stavolta con­
quistai la pole position con 
mezzo secondo di vantaggio 
e vinsi poi la gara con 15'' 
su tutti. 

« L'anno successivo, il '77, 
ebbi un'offerta dalla Mc­
Laren per correre in for­
mula uno. Dovevo fare 
quattro o cinque gare, ma 
per una serie di circostan­
ze scesi in pista solo a Sil-
verstone. Intanto, in que­
sto stesso anno, rivinsi il 
campionato di formula 
Atlantic, però non ebbi la 
fortuita dell'anno preceden­
te: di gare ne disputai solo 
sette e ne vinsi tre ». 

Questo racconto, certa­
mente, Gilles Villeneuve de­
ve averlo fatto a Enzo Fer­
rari la prima volta che 
giunse a Maranello. E il di­
scorso è senz'altro piaciuto 
al Drake. forse ancor più 
per la passione autentica 
che ne vien fuor-i che per i 
risultati, pur promettenti, 

ottenuti dal ragazzo. Pur­
troppo. con la Ferrari non 
tutto è andato bene. E dun­
que affrontiamo anche que­
sto capitolo. 

« Come sono stati giudi­
cati alla Ferrari gli inci­
denti che le sono capita­
ti''». «La Ferrari è una 
Casa che ha grande espe­
rienza e sa che certe cose 
possono succedere. Io ho 
avuto la sfortuna di incoc­
ciare subito in una scric 
negativa, voglio dire che 
gli incidenti mi sono capi­
tati tutti uno dopo l'altro, 
ma può anche darsi che 
non ne abbia più per un 
paio d'anni ». 

« Cosa pensa dopo un in­
cidente9 ». « E' molto diffi­
cile rispondere a questa 
domanda. Cerco di non 
pensare a niente. E' inuti­
le piangere sul latte versa­
to. Bisogna guardare avan­
ti. Come carattere sono 
piuttosto ottimista. Quan­
do ho avuto un incidente 

mi dico- beh, è capitato. So 
che non mi capiterà sem­
pre ». « Ma non pensa die 
poteva anche farsi male? ». 
« Si penso che potrei an­
che rimanere ferito, ma 
non di morire. Oggi le mo­
noposto di formula uno so­
no molto sicure ». « Ma la 
paura, non prova paura?» 
« No, non ho paura». «Co­
sa pensa quando sta andan­
do fuori pista?». «Dico 
sempre: ah la macchina.' ». 
E fa un gesto, come per 
portarsi le mani nei ca­
pelli. 

«Intendiamoci — aggiun­
ge vedendo la nostra per­
plessità — non credo di es­
sere matto. E se quando 
guido per la strada una 
macchina mi viene contro 
provo anch'io paura. Ma in 
corsa e un'altra cosa. In 
corsa non si ha tempo per 
aver paura. Si corre e ba­
sta. Naturalmente anche 
con una macchina da corsa 
si fanno le cose che sono 

possibili: per esempio, se 
uno mi offriste un milione 
di dollari per prendere 
una curva ad una velocita 
che la macchina non con­
sente rifiuterei ». 

« Pensa di poter vincere 
un campionato del mon­
do? ». « Si, ma credo che 
bisogna saper attendere. 
Ogni cosa arriva a suo tem­
po e per questo non mi dò 
delle scadenze. Certo non 
vorrei dover aspettare ven-
Vanni... ». 

Quando non correrà 
più, cosa farà7 ». a Penso 
che tornerò nel Quebec, la 
regione in cui sono nato. E 
mi occuperò di meccanica, 
di macchine, di camion. Ho 
degli amici, laggiù, e alla 
domenica andavamo con 
delle jeep per i boschi, cer­
cando di superare passag­
gi molto difficili. Mi piace 
anche il motocross. Penso 
che tornerò a queste cose ». 

Giuseppe Cervetto 

DI RITORNO DA TBILISSI 
— Ottimo meeting, quello va­
rato recentemente dalla frau­
da a Tbihssi, bella e ospitale 
capitale della Repubblica so­
vietica di Georgia, città con 
oltre un milione di abitanti, 
adagiata a 400 metri di quo­
ta nel Meridione dell'URSS, 
a meta strada Ira il Mar Ne­
ro e il Mar Caspio. Atletica 
leggera di lusso, con lampi 
di valore mondiale. L'ha il­
luminata il favoloso «salto-
record» del fuoriclasse Vla­
dimir Yaschenko. però c'è sta­
to spazio per discorrere di 
calcio e di Olimpiadi. 

Un tema ovvio, date le no­
tizie e le immagini dall'Argen­
tina, e un tema d'obbligo 
perché Mosca si avvicina a 
passi veloci. Lo rammentano 
i manifesti multicolori, i gi­
ganteschi cartelloni piazzati 
all'interno delle» stadio, i car­
toncini nella hall dell'albergo 
e sugli autobus, le magliette 
esposte nei grandi magazzini. 
1 ciondoli e le cartoline e i 
pupazzetti in vendita nei chiù 
sdii assieme a giornali e si­
garette. 

Calcio. Mondiali natural­
mente e Italia in particolare. 
Simpatia spiccata per la no­
stra nazionale e lodi per Bot­
tega e Causio. per Benetti e 
per quei due ragazzi. Paolo 
Rossi e Antonio Cabrai, mes-
si dentro da Bearzot all'ulti­
mo momento come un'arma 
segreta. Bravi. Simpatia, e 
previsioni apertamente favore­
voli ai nostri. 

A Mova, per trasferirsi a 
Tbilissi nella mattinata suc­
cessiva, siamo giunti la sera 
del match fra l'Italia e la 
Germania. In una --.iletta-bar 
dell'aeroporto. molta gente 
davanti Hlla TV a colori che 
trasmetteva '.e immagini della 
partita. E tifo per l'Italia, 
con lunghi mormorii di de­
lusione per le stecche dei no­
stri giocatori Nell'URSS, il 
calcio italiano è largamente 
conosciuto e le squadre di 
club possono vantare soste­
nitori convinti 

Personalmente 1" abbiamo 
constatato allo stadio di Tbi-
lissi. Accanto a noi. in tribu­
na stampa, si era piazzato un 
baffuto, simpatico georgiano. 
Cinquantanni all'inarca. Ci 
intendevamo con qualche pa­
rola pescata qua e la e ricor­
rendo all'universale e collau-
datissimo linguaggio dei gesti. 
Al momento di presentarci 
reciprocamente, però, la ras­
somiglianza del nostro cogno­
me con quello di Sandrino 
Mazzola ingannava evidente­
mente il nostro amico. Dieci 

Da Mosca a Tbilissi i sovietici tifavano 
azzurro alla TV del «mundial» 

In URSS Olimpia 
sempre più vicina 

Le Spartakiadi dell'anno venturo prova generale della manifestazione atletica mondiale 

Il tallo mondiale di Vladimir Yaschenko ( m 2,34) realiziato nel recente «meeting» di Tbilissi. 

minuti dopo, vinti dalle sue 
entusiasta .-.e insistinze e dal­
l'incapacità r.o>tra di convin­
cerlo che non eravamo paren­
ti del suo idolo, dovevamo 
accettare un caloroso bicchie­
re di spumanti- ai bar allesti­
to sotto le tribune. 

Torniamo agli azzurri. Le 
loro partite sono state segui­
te con vivo interesse, e anco­
ra il giorno della nostra par­
tenza eia Mosca per Roma — 
poche ore prima che l'Italia 
affrontasse l'Olanda — era dif­
fusa la certezza che la finalis­
sima di Buenos Aires si sa­
rebbe giocata fra gli azzurri e 
il Brasile. Ce lo ripeteva l'a­
mico Vladimir Otkalenko, re­
dattore sportivo della Pravda, 
venuto a prenderci all'alber­
go per ooodisd all'aeropor­
to. 

A Otkalenko. che è il vice­
presidente della Federazioni-
di atletica leggera dell'Unione 
Sovietica, abbiamo intesto u 
na previsione sa « Mo>ca 
li»80 v « Sara una grande O 
limpiade. questo posso garan­
tirtelo. pero non chiedermi 
chi r.uscirà vincitore fra noi, 
gli Stati Uniti e la Germania 
democratica Sara una lotta 
affascinante e incerta ma.. 
forse i protagonisti saremo 
noi coi tedeschi ». 

Olimpiadi. L'obiettivo cu: 
tendono con vasto e rigoro­
so impegno tutti gli ambienti 
sportivi sovietici, e non solo 
quelli. Per la prima volta il 
massimo appuntamento spor­
tivo mondiale viene ospitato 
In un Paese socialista e il fat­
to di poter essere, dal 19 lu 
glio I960 • per 16 giorni, la 

capitale sportiva mor.d.ale 1-
norgoghs<e e stimola l'orga­
nizzazione. g'.a avviatiss.ma 
}x?r potersi pres^r.'are < oli la 
macinini perfettamente effi­
ciente 

« Tutti gì. impianti saranno 
pronti nel PJ79 ». ci ha detto 
.1 compagno I.eonul Marko-
vich. membro del comitato 
organizzatore dei Giochi. « Lo 
intero complesso tecnico ver­
rà sperimentato m occasione 
delle Spartakiadi dell'anno 
venturo. Già pronto anche ti 
programma-orario, che sarà 
approvato dal ,CIO nel 1979. 
riguardante tutte le gare o-
1 impiche che si svolgeranno 
m 23 impianti sportivi di Mo­
sca. Leningrado e Tallin ». 

Sono previsti 12 mila par­
tecipanti. 3 mila ufficiali di 
gara • 350 mila turisti atra-

nieri. per i quali si sta alle­
stendo anche un vasto pro­
gramma culturale, con la par­
tecipazione di rappresentanti 
di tutte le 15 Repubbliche so 
vieCche. Mosca conta circa 8 
milioni di abitanti, ma coi vi­
sitatori si superano i 9 mi­
lioni di presenze al giorno: 
con le Olimpiadi si registre­
rà un aumento di 300 mila 
persone al giorno, ma non 
sorgeranno problemi per al­
loggi e ristoranti. Il turismo 
straniero sarà organizzato in 
conformità alle regole olimpi­
che e ogni turista (straniero 
o sovieti- ol potrà assistere co­
me minimo a una gara. La ri­
partizione dei biglietti fvi è 
già la richiesta dei comitati 
olimpici di 50 Paesi» avverrà 
in rapporto al numero degli 
atleti di ogni rappresentativa. 

Ovvia la concessione del vi­
sto d'entrata per tutti ì pos­
sessori dei biglietti, cosi co­
me : 3 500 giornalisti della 
carta stampata, gli F.00 opera­
tori radiotelevisiva e ì fotogra­
fi. la cui presenza verrà or­
ganizzata attraverso ì rispetti­
vi comitati olimpici H Paesi 
attillati al CIO sono 136 e sa­
ranno invitati tutti, senza ai 
< una discriminazione nono 
stante qualche riserva nutrì 
ta .su quaahe dee .sione del 
(TO medesimo», troveranno !e 
migliori < ondi/ioni per .svol­
gere il luio iavoio Previsto, 
tra l'arro. un «(cordo con la 
to ta Cola, per la fornitura 
della bevanda cui molti atle 
ti so'.io ab tuati 

« Terrnr.o conto d: esper.t-n-
ze già fatte — ci ha drtto 
Markovnh — ma ci mettere 
ino molto di nuovo II ma'e 
ria.e impiegato per gli im­
pianti sportivi è prodotto per 
.1 75 per cento dall'URSS, per 
:1 *_\) oer cento dai Paesi so­
cialisti e per il restante 5 per 
cento dai Paesi occidentali. 
Stiamo mettendo a p mto la 
sistemazione logistica e tecn.-
ta prr ogni rappresentativa; 
le specialità suddivise nelle 
vane discipline saranno 20.1; 
la distanza media dal villag­
gio olimpico agli impianti di 
gara sarà di 50 chilometri ». 

E le previsioni di spesa? 
«Tutto quanto verrà costrui­
to per le Olimpiadi del 19fl0 
era previsto nel piano di svi­
luppo di Mosca. La costruzio­
ne degli impianti sportivi nuo­
vi e la ricostruzione o la si­
stemazione di quelli già esi­
stenti. comporterà una spesa 
di 230 milioni di rubli ». 

Giordano Marzola 

All'appuntamento nazionali di molti Paesi 

MILANO — In settem­
bre l'Italia sarà al cen­
tro di un grosso appun­
tamento per gli appas­
sionati della pallavolo: 
sei città — Roma, Vene­
zia. Udine, Bergamo. 
Parma e Ancona — ospi­
teranno compagini di 
tutto il mondo per la 
disnuta del titolo mon­
diale maschile di questa 
disciplina. Sui problemi 
che questa scadenza 
comporta per la squa­
dra azzurra e sulle sue 
possibilità di piazzamen­
to abbiamo chiesto il 
giudizio di Andrea Nan­
nini, giocatore del Mi-
lan Gonzaga, più volte 
maglia azzurra. 

« La nostra nazionale 
— ci dire Nannini — 
vanta una quindicina di 
giocatori fra i più forti 
del mondo, il che fa ben 
snerare in una buona 
riuscita. Ma. in uno 
sport come quello della 
pallavolo, basato essen­
zialmente su un gioco di 
squadra, non si possono 
fare i conti solo con le 
capacità atletiche dei 
singoli E la nostra for­
mazione. in questo sen­
so. deve ancora trovare 
una giusta dimensione. 
Deve cioè trovare anco­
ra un amalgama vero e 
proprio e smussare al­
cuni spigoli che sono 
sempre esistiti. 
« Per raggiungere que­

sto obiettivo, il lavoro è 
lungo e costellato di dif­
ficoltà di-vario tipo. Il 
maggiore ostacolo è pe­
rò costituito dalla nomi­
na. decisamente tardiva, 
dell'allenatore. Questo 
ritardo implica infatti 
dei tempi di prepara­
zione notevolmente ri­
dotti e l'impossibilità 
materiale, da parte del­
l'allenatore, di provare 

Nannini in aziona. 

A settembre 
i «mondiali» 
di pallavolo 

Teatro degli incontr i Koma. \ enezia, | 
l «line. Reniamo. Parma e Ancona 

schemi e ruoli diversi da 
quelli praticati attual­
mente dai vari membri 
che si presume faranno 
parte della nazionale. 

« Ci sono poi altri a-
spetti da considerare 
per avere un quadro più 
preciso di cosa significhi 
per l'Italia un campio­
nato mondiale. Bisogna 
infatti considerare l'enti­
tà delle altre forze in 
campo, e fra queste 

principalmente le nazio­
nali dell'Est europeo. 
Cuba, il Giappone e il 
Brasile. Squadre, queste. 
che hanno sempre occu­
pato i primi posti in 
classifica e che da sem­
pre si preparano ai gran­
di appuntamenti con al­
meno due o tre anni di 
anticipo. 

« Da parte nostra ab­
biamo, a confortarci, la 
consapevolezza di avere 

dei giocatori a livello in­
ternazionale, come è sta­
to dimostrato anche ai 
recenti campionati euro­
pei di Helsinki. Ciò ci 
mette in condizioni (e il 
sorteggio effettuato in 
questi giorni ce ne dà 
una sicurezza, n.d.r.ì di 
non avere eccessive dif­
ficoltà fino al turno di 
semifinale, e se si pen­
sa che a quel punto le 
"grandi" si scontreranno 
fra loro e — fatto di 
non secondaria impor­
tanza — che molte del­
le compagini estere so­
no proiettate verso le 
Olimpiadi di Mosca del-
l'80, bene, credo che noi 
si possa sperare anche 
in un piazzamento di 
maggiore prestigio. 

« Per quan»o riguarda 
poi il fatto di giocare in 
casa, posso dire che ciò 
avrebbe determinato de­
gli enormi vantaggi se 
solo avessimo avuto più 
tempo a disposizione 
per prepararci adeguata­
mente. Resta comunque 
la tranquillità data dal­
l'abitudine a giocare sul 
parquet e la speranza 
che il tifo faccia la sua 
parte. A questo propo­
sito. però, esistono dub­
bi fondati sulla reale ri­
spondenza del pubblico: 
infatti, in precedenti oc­
casioni in cui si è gioca­
to su campi al di fuori 
del "circuito" nazionale 
Uè città scelte come se­
de degli incontri sono in 
massima parte nuove a 
questo tipo di esperien­
za. n.d.r.) si è potuto ri­
scontrare che il pubbli­
co non risponde nella 
misura necessaria a un 
impegno di grosso cali­
bro come quello che ci 
attende ». 

Rossella Dallo 


